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IL VERTICE DI GINEVRA 


L’ottimismo 


tiella speranza 


.Vista l'attesa da cui è 
circondato il vertice Usa- 
Urss rende indispensabile 
che questo sia. preparato 
con estrema cura. Il com- 
pito dei protagonisti è 

uello di apporre un sigillo 
inale a un lavoro prepara- 
torio già compiuto, oppure 
di constatare che questo 
lavoro deve ancora essere 
completato, che esistono 
ostacoli insuperabili sul 
Suo cammino e occorrono 
0 scelte politiche coraggio- 
Se, che essi possono com- 
Ibiere, o nuovi e prolungati 
Negoziati. Ma quale sarà la 
Situazione a Ginevra? 

In un vertice acquista 
tisalte la figura dei prota- 
Bonisti. A Ginevra i prota- 
gonisti non potrebbero es- 
Sere umanamente e politi- 
camente più diversi. Da un 
lato Gorbacev, il prodotto 
levigato ed efficiente di 
una burocrazia che scelte 
al suo interno e questa 
Volta sembra aver optato 
per il dinamismo innovati- 
vo, Dall’altro ‘Reagan, il 
prodotto di una scaltra se- 
lezione che non punta sulle 
qualità amministrative ma 
sulle doti di intuizione e 
Sulla capacità di comuni- 
Care o trasmettere decisio- 
hi politico-economiche a 
Un paese pieno di dinami- 
smo ma anche ricco di con- 
traddizioni, difficile da 
guidare senza un apparato 
Ubbidiente. Due personali 
tà dall’indole e dalla for- 
mazione antitetica: condi- 
zionata altresì da esigenze 
opposte. Reagan entra nel 
negoziato desideroso di un 
Successo, ma senza aver 
bisogno assoluto che que- 
sto successo venga subito e 
sia completo, Dopo cinque 
anni di politica dura verso 
l’Urss, può concedersi: sia 
un modesto aggiustamen- 

to, sia la coerenza, senza 
che la sua figura presiden> 
ziale o il suo potere abbia- 
‘no a risentirne. Gorbacev 
rischia di più, poiché il suo 
esordio è carico di attese e 
di promesse, e queste non 
possono essere mantenute 
Senza un accordo, e poiché 
Un accordo potrebbe esige- 


. Te concessioni che Gorba- 


cev non ha ancora la forza 
politica per fare. 

Da questa condizione 
Umana è difficile esca una 
Scintilla di simpatia perso- 
Nale. Del resto la simpatia 
è un ingrediente non neces- 
sario e forse ingannevole 
Nelle intese diplomatiche. 
La diffidenza è più utile 
alla loro sincerità. Sinceri- 
tà vuole che entrambi 
ammettano di aver interes- 
Se (se non bisogno) a non 
ritornare a casa con le ma- 
Di vuote. Basta, a riempir- 
le, il fatto stesso che i due 
sì incontrino e che l’incon- 
tro non finisca con una 
Tottura ma con l'impegno 
a continuare i negoziati, a 
Tilassare la tensione e con- 
siderare i rispettivi proble- 
mi con minor diffidenza? 
Non basta, ma certo è 
Meglio di un insuccesso. Si 
tratta di una conclusione 
bossibile; oggi si direbbe 
«probabile». Ma, oltre que- 
Sta soglia minima, i due 
grandi potrebbero percor- 
tere un altro tratto di cam- 
Mino insieme, nei due 
Campi che attendono un 
loro intervento: il negozia- 
to militare e quello sulle 
divergenze politiche. 

Per quanto riguarda il 
Negoziato militare, la re- 
Cente visita. di Schultz a 
Mosca aveva come obietti- 
Vo di ‘chiarive in termini 
tecnici la possib:':ità di tro- 
Vare una formua di com- 
Promesso sugli armamenti 
Strategici, con il supera- 
mento delle pregiudiziali 
Sovietiche in materia di 
“scudo stellare». A quanto 
Tisulta, questo compro- 
Messo non è stato raggiun- 
to. Non sembra impossibi- 

€ trovare soluzioni tecni- 
She al negoziato missilisti- 
©o; più difficile invece 
Superare lo scoglio del' si- 
Stema «spaziale». Ma pro- 
Prio questo è il piano delle 
Soluzioni «diplomatiche», 
Cioè delle evoluzioni che 
affidino a una formula di 
. Valenza politica il quadro 
Per la sistemazione tecnica 

lel caso. Alcune tesi sovie- 
tiche e certe risposte ame- 


ricane lasciano pensare 
che ciò non sia impossi- 
bile. 

Non c'è dubbio infine 
che i due interlocutori af- 
fronteranno i temi del loro 
dissenso politico. Potranno 
farlo in due modi: sia elen- 
cando le ragioni di dissen- 
so per misurarne la vastità 
e l’inconciliabilità; sia 
elencando tali ragioni per 
trovare spiragli verso un 
compromesso. Esiste la 
possibilità che qualche spi- 
raglio sia trovato (per 
esempio sulle questioni 
mediorientali) ma sarebbe 
sorprendente che sin dalla 
prima occasione i, due 
grandi volessero già indi- 
care spazi di intesa politi 
ca se questi non fossero 
preceduto da un compro- 
messo sul piano degli ar- 
mamenti.I due campi sono 
interdipendenti e anche 
concettualmente difficili 
da dividere. Tuttavia, alla 
vigilia, è lecito auspicare 
che Gorbacev e Reagan vo- 
gliano disingannare i pes- 
simisti, con un lavoro che 
raggiunga intese più vaste 
di quanto oggi sia ragione- 
vole prevedere. L'ottimi- 
smo della speranza e il 
pessimismo della ragione 
sono i compagni dell’atte- 
sa nei momenti culminanti 
della vita internazionale. 

Ennio Di Nolfo 


LA CLAMOROSA INIZIATIVA SARÀ DISCUSSA CON GORBACEV . 


Europa senza atomiche 
nelle proposte Reagan 


Il Presidente Usa cambia tattica: diplomazia discreta sui diritti umani 


WASHINGTON — Reagan 
sembra ora disposto a discu- 
tere coni sovietici una «zona 
libera nucleare» in Europa. In 
‘una intervista pre-summit 
con i corrispondenti televisivi 
di cinque paesi europei il Pre- 
sidente ha suggerito che su 
questo tema Russia e Sati 
Uniti possono forse essere più 
vicini di quanto non siano su 
tutto il resto dell'agenda di 
Ginevra. «So che i sovietici 
hanno parlato di una zona 
libera nucleare in Europa — 
ha detto Reagan nel corso 
dell'intervista — e noi inten- 
diamo discutere con loro que- 
sto argomento». 

Fino a oggi l’idea della «zo- 
na libera» è stata avanzata 
per anni dai russi ed è stata 
metodicamente respinta da 
Washington con una semplice. 
motivazione: i paesi della Na- 
to, sopraffatti dai russi sul 
‘piano delle armi convenziona- 
li, hanno bisogno di forze nu- 
cleari per ristabilire l’equili- 
brio militare e quindi il deter- 
rente. 

Per cui le dichiarazioni di 
Reagan ai cronisti Tv suscita- 
no quache perplessità e resta- 
no in attesa di chiarimenti. 
«Non è chiaro — scrive a 
esempio la Washington Post 
— se il presidente ha avanzato 
‘una nuova offerta 0 se si è 
espresso in maniera impreciì- 
sa, come fece giorni fa sull’in- 
stallazione dello ’scudo spa- 
ziale” da non schierare, disse, 
prima che i missili strategici 


PERES RESPINGE LE SCUSE DEL MINISTRO 


Sharon silurato 
Crisi in Israele? 


GERUSALEMME — Il primo ministro israeliano Shimon 
Peres, stanco degli attacchi portati alla sua politica di pace nei 
confronti della Giordania, ha respinto ieri le scuse parziali del 
ministro dell’industria e del commercio del suo governo, Ariel 
Sharon, e gli ha presentato una lettera di licenziamento. 

Nel caso in cui il primo ministro non ritirasse la propria 
lettera, a Sharon resterebbero 48 ore per abbandonare il suo 
dicastero. L'esecutivo israeliano si era riunito per volontà di 
Peres per discutere il licenziamento di Sharon, che aveva 
accusato in passato il primo ministro di aver concluso accordi 
segreti con Re Hussein di Giordania e di essere «debole e senza 


spina dorsale». 


Il capogruppo parlamentare laburista Rafi Edry ha dichia- 
rato che Peres si era- trovato d'accordo su una formula di 
compromesso, ma che Sharon si è rifiutato di includere nelle 
sue scuse una frase in cui avrebbe dovuto esprimere la sua 
fiducia nel primo ministro e nella sua politica. 

Il ministro dell'industria e del commercio si è scusato per 
ogni eventuale attacco personale nei confronti di Peres ma è 
testato in una ‘posizione di critica sulle aperture del primo 
ministro alla Giordania. «Se le cose che ho detto sono state 
interpretate come un affronto al primo ministro Shimon Peres, 
gli porgo adesso le mie scuse», ha detto dai microfoni della 
Radio israeliana Sharon, il quale però ha aggiunto di restare 
della propria opinione per quanto riguarda le critiche mosse 
alla politica del capo del governo. 

Peres ha risposto di non poter accettare le scuse in questi 
termini, e di conseguenza ha posto all’esame del suo governo 
una lettera di licenziamento in 3 righe per il ministro. 

Peres sarebbe fortemente determinato, a quanto si dice 
negli ambienti politici israeliani, a ottenere il licenziamento di 
Sharon. Nel caso in cui questi lasci effettivamente l'esecutivo, 
si profilerebbe un ritiro in massa dalla coalizione di governo del 
blocco del Likud, la componente partitica di cui fa parte il 
ministro degli esteri Yitzhak Shamir. 

La crisi di governo che ne seguirebbe segnerebbe la fine di 
una coalizione durata 14 mesi tra i due principali partiti del 
paese e forse una seria battuta d'arresto per sforzi volti al 


raggiungimento di 
Non è ancora cei 


negoziato di pace con la Giordania. 
comunque che la lettera di licenziamen- 


to sia stata consegnata nelle mani di Sharon. Intanto secondo 
le notizie fornite dalla radio, nel corso della riunione del 
governo Shamir ha avvertito che se la disputa non potrà essere 
tisolta dovranno essere richieste le dimissioni di Peres e si 


andra alle elezioni anticipate. 


Summit da 36 miliardi 


Quali che siano i risultati in termini diplomatici, il vertice 
ginevrino di due giorni tra Ronald Reagan e Mikhail Gorbacev 
costerà una vera e propria fortuna: per americani, russi e svizzeri il 
«conto» alla fine dello storico evento si aggirerà intorno ai 20 
milioni di dollari, 36 miliardi di lire. La somma coprirà i costi 
organizzativi, per le comunicazioni, alberghi, ristoranti, automobili 
in affitto, sicurezza e spese varie. 

Complessivamente nel «summit» saranno coinvolte 10 mila 
persone, inclusi 3 mila agenti delle forze di sicurezza svizzere 
(soldati, polizia e guardie di frontiera), più il contingente russo- 
americano dei servizi segreti e le guardie del corpo. 

Altrettanto massiccia sarà l'invasione dei «media»: secondo le 
stime correnti, per il vertice si daranno convegno oltre 3 mila tra 


nalisti, fotografi e teleoperatori. Per costoro l'amministrazione 
zera delle poste e telegrafi si è mobilitata: sono stati installati 


oltre 2 mila chilometri di fili e cavi per i collegamenti con il resto del 
mondo, con un impiego di quasi 4 mila ore lavorative. 


siano stati eliminati. 

Nell'intervista Reagan si è 
mostrato più ottimista sul 
summit di quanto non si di- 
mostrino i suoi collaboratori. 
Ha dichiarato che «per la pri- 
ma volta gli americani si tro- 
vano di fronte a un interlocu- 
tore che non è più vecchio 
dell’interlocutore americano. 
Il vantaggio dell’età — ha det- 
to Reagan — mi consentirà di 
dare al giovanotto alcuni pa- 
terni consigli». 

Si è dichiarato «incoraggia- 
to» dalla proposta russa di 
ridurre le armi di attacco del 
50 per cento, ma ha aggiunto 
che a Ginevra «non negozierà 
numeri precisi e roba del ge- 
nere». Una delle proposte 


americane per il summit è di 
confermare il rispetto bilate- 
rale del trattato Salt del 1979, 
sul cui destino russi e ameri- 
cani hanno discusso a lungo. 
in questi ultimi mesi. 

Il compito «principale» a 
Ginevra, ha aggiunto il Presi- 
dente, è di superare i sospetti 
e la sfiducia sovietici nei con- 
fronti dell'America. In quello 
che appare come un cambia- 
mento di tattica Reagan sol- 
leverà con Gorbacev il proble- 
ma dei diritti umani, (porta 
con sé lunghe liste di perso- 
naggi e persone da rimettere 
in libertà e da lasciar espa- 
triare dalla Russia), ma nonin 
maniera pubblica come Wa; 
shington ha fatto finora. Dopo 


PER IL CONDONO EDILIZIO 


sei anni di diplomazia pubbli- 
ca sull'argomento la situazio- 
ne dei diritti umani è peggio- 
rata. Reagan tenterà ora la 
«diplomazia discreta» nella 
speranza di ottenere risultati 

Nel ripetere l’offerta — un 
giorno che tutte le nazioni 
nucleari si saranno trovate 
d’accordo di eliminare gli or- 
digni offensivi — di dare a 
chiunque la tecnologia dello 
«scudo spaziale», Reagan ha 
precisato: «Non intendiamo 
regalare questa tecnologia: la 
faremo pagare agli interessa- 
ti, ma ‘al prezzo di costo». 

Quando un cronista gli ha 
ricordato che un tempo definì 
la Russia «l'impero del male», 
Reagan ha risposto: «Loro ci 
hanno chiamato “cannibali”. 
Credo che abbiamo finito con 
l’uso di. questo tipo di lin- 
guaggio». 

Il presidente'ha confermato 
che non ci sarà comunicato 
finale a Ginevra, e ha spiegato 
di «non essere mai stato trop- 
po favorevole ai comunicati 
finali». 

Ha promesso di negoziare 
duro e si è riferito alla sua 
esperienza di sindacalista, 
quando, a capo del sindacato 
degli attori di Hollywood, si 
trovava ad affrontare i mo- 
guls del cinema: «Credo di 
saperne abbastanza in tema 
di negoziati, e intendo presen- 
tarmi al summit con lo stesso 
spirito di quando ero un sin- 
dacalista». 

Girolamo Modesti 


PRIMI FIOCCHI IN MONTAGNA E A VALLE 


Le strade di Pontebba: è già l’ora di spalare la neve 


DECIDE OGGI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ed è 


Sulle modifiche della finanziaria 


la ma 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Condono e finan- 
Ziaria: due problemi per il go- 
verno. Ieri sera ennesimo ver- 
tice dei ministri economici 
per un esame della situazione 
dopo la conclusione della di- 
scussione generale in com- 
missione. Per il condono inve- 
ce dovrebbe decidere il corisi- 
glio dei ministri di oggi, se 
concedere o meno una'proro- 
ga dei tempi e se applicare le 
penalità ai morosi. In atto 
intanto in tutta Italia le azio- 
ni di protesta indette dal sin- 
dacato Cgil, Cisl Uil. 


Finanziaria — Il ricorso al- 
l’esercizio provvisorio appare 
sempre più probabile. Anche 
tra i partiti della coalizione 
non c'è identità di vedute e il 
dibattito che si è svolto al 
Senato ne è stata la prova. 
Molte le modifiche richieste e 
non soltanto dalle opposizio- 
ni. Un esame della situazione 


| è stato compiuto ieri sera nel 


corso del vertice dei ministri 
economici, tra le altre cose 
‘sono state discusse alcune mi- 
sure che potrebbero essere 
approvate oggi dal consiglio 
dei ministri. 


Qualche polemica c’è anche 
all’interno della Dc, mentre il 
Pci ha preannunciato la pre- 
sentazione di oltre 30 emen- 
damenti. I liberali hanno 
preannunciato la presentazio- 
ne di una proposta tesa a 
tagliare altri 3 mila miliardi di 
uscite per destinare una cifra 
‘maggiore alla riduzione del- 
Y’Irpef. 

Il democristiano Donat Cat- 


ULTIMA ORA 


Primo trapianto di cuore in Italia 
Nella notte è iniziata l'operazione 


TREVISO — Ospedale regionale Ca’ Foncel. 
lo, ore 23.45 del 13 novembre 1985. Comincia 
qui, a Treviso, il primo trapianto cardiaco 
italiano. Un ragazzo di 18 anni, Francesco 
Busnello, è ricoverato dall’8 novembre nella 
rianimazione del reparto di neurochirurgia 
diretto dal prof. Carteri. Stava tornando a 
casa su un ciclomotore «Ciao» quando ha 
subito un incidente stradale. | 7 

Le sue condizioni erano apparse subito 
gravissime: un ematoma gravava sul cervel- 
lo. Domenica 10 novembre era stato sottopo- 
sto a un lungo e delicato intervento chirurgi- 
co; l'operazione era riuscita tecnicamente ma 
non è valsa a salvare la vita a Busnello. 

Alle 11 di ieri mattina era entrato in coma 
profondo irreversibile e dal quel momento il 
suo, encefalogramma. era rimasto piatto. 

"Trascorse le 12 ore previste dalla legge, la 
speciale commissione indicata nel decreto 
firmato nei giorni scorsi dal ministro per la 
sanità Degan ha constatato che per il tempo 
prescritto l’encefalogramma era rimasto piat- 
to e che quindi si poteva dichiarare sopravve- 


nuta morte. 


Tre quarti d’ora più tardi è cominciato 


l’intervento per il prelievo del cuore e dei reni 
di Francesco Busnello, autorizzato dai fami- 
liari del giovane. Il corpo del ragazzo è stato 
trasferito dalla neurochirurgia alla sala ope- 
ratoria della terza divisione chirurgica diret- 
ta dal prof. Gaetano D'Ambrosio. Qui era già 
pronto il prof. Vincenzo Gallucci, arrivato nel 
frattempo da Padova con il contenitore a 


tenuta stagna con una soluzione mantenuta a 


polizia. 


più 4 gradi, destinata al trasporto del cuore 
da Treviso a Padova. Fuori dell’ospedale, era 
in attesa un automezzo e una scorta della 


Grande tensione nei reparti dell’ospedale di 
Treviso, tra la rianimazione e le sale operato- 
rie (ve ne sono ben sei), Il prof. Gallucci, il 
cardiochirurgo padovano, ha esaminato la . 
situazione in uno studio situato a fianco della 
terza camera operatoria. Sembrerebbe che il 
destinatario del trapianto non sia Ilario Laz- 
zari, il falegname che non poté avere un cuore 
lo scorso primo novembre, ma un altro pa- 
ziente. È stato fatto il suo nome: si chiamereb- 
be Settimio Spada. Ù 


A pagina 4 î preparativi'della giornata. 


tin ha svolto ieri un interven- 
to critico e rilanciato l’ipotesi 
di una imposta patrimoniale. 
Un altro democristiano d’A- 
melio ha proposto un maggio- 
re confronto con l'opposizione 
e ha criticato la politica dei 
tagli indiscriminati. Del con- 
fronto coni comunisti si occu- 
peranno oggi i capigruppo 
della. maggioranza che nel 
corso di una riunione decide- 
ranno anche i modi e i tempi 
della votazione dei documenti 
economici. 

Il dibattito in commissione 
è stato concluso ieri dagli 
interventi dei ministri Goria e 
Visentini. Goria nel suo inter- 
vento si è lamentato del fatto 
che il dibattito non si sia sof- 
fermato sufficientemente su- 
gli obiettivi generali proposti 
dal governo per il riequilibrio 
della finanza pubblica. Goria 
ha rilevato la necessità di 
votare subito l'articolo 1 della 
finanziaria che fissa il saldo 
netto da finanziare. Rispetto 


ioranza ancora 


alle proposte formulate in 
commissione, il ministro del 
tesoro si è detto disponibile 
ad affrontare il problema del- 
le tariffe mentre per il mo- 
mento ha escluso la patrimo- 
niale e la tassazione dei Bot. 

Questi problemi, ha detto il 
ministro, vanno collocati nel- 
l'ottica di un riassetto del si- 
stema fiscale». 

Il ministro delle finanze Vi- 
sentini ha affermato invece 
che il volume delle entrate per 
il 1985 può essere considerato 
soddisfacente. Visentini ha in- 
vitato i gruppi politici a pre- 
stare molta attenzione sulla 
questione della «finanza de- 
centrata» ponendo quindi un 
freno alle richieste avanzate 
da più partì per autorizzare 
comuni e regioni a imporre e 
riscuotere direttamente tasse. 

Condono —.Il governo è in 
seria difficoltà per il condono 
edilizio. Le proposte del go- 
verno di proroga fino al 30 


* settembre '86 con una penale 


del 2 per cento per ogni mese 
oltre novembre 1985, è stata 
criticata in Parlamento. No- 
nostante questo il consiglio 
dei ministri potrebbe decide- 
re per decreto, ma al momen- 
to è ancora tutto in discussio- 
ne, anzi questa mattina po- 
trebbe essere presentato alla 
Camera un emendamento del 
Pci per una proroga, senza 
penali, del condono fino al 30 
aprile 1986. 

Questa proposta rischia di 
spaccare la maggioranza. Il 
ministro Nicolazzi ha lasciato 
‘capire che c'è un netto contra- 
sto tra la maggioranza parla- 
mentare e il governo. Infatti i 
partiti della maggioranza ave- 
vano proposto una proroga al 
31 gennaio e la proroga con) 
penale del 2 per cento per i 6 
mesi successivi. La soluzione 
però è stata modificata nel 
corso del vertice dei ministri 
economici. Nicolazzi ha fatto 
presente che se il consiglio dei 
ministri varerà un decreto 


Banconote false per venti miliardi 


MILANO — Banconote false recuperate, 
per circa 20 miliardi di lire (tra lire italiane, 
dollari e marchi) e sette persone arrestate per 
fabbricazione, detenzione e spaccio di monete 
false: è questo il risultato di un'operazione 
contro il traffico di banconote false tra Italia 
e Germania scoperto a Milano dai carabinieri 
in collaborazione con agenti del dipartimento 


del tesoro americano. 


Gli arrestati, tutti abitanti a Milano, sono 
Antonio Liberti Cerbone, originario di Acerra 


(Napoli), di 37 anni, pregiudicato considerato 
la «mente» dell’organizzazione; Ilario Jerardi, 
nato a Dasà (Catanzaro) di 52 anni, con prece- 
denti per falso in cambiali e banconote; Sal- 
vatore Cirani, nato a Bronte (Catania), di 30 
anni, pregiudicato; i fratelli Vincenzo e Fran- 
cesco Messina, rispettivamente di 28 ‘e 23 
anni, nati a Bronte; Giuseppe Borello, nato a 


Bronte, di 23 anni, e Domenica Agrelli, di 29 


anni, nata a San Lorenzo Bellizzi (Cosenza), 
moglie di Salvatore Cirani. 


sulla base delle decisioni \as- 
sunte dai ministri, c’è il forte 
rischio chei partiti della mag- 
gioranza in Parlamento le mo- 
difichino secondo le intese 
che erano state raggiunte in- 
Vece in sede di maggioranza. 


. Il problema preoccupa il go- 


verno, la discussione si trasfe- 
rirà oggi a Palazzo Chigi nella 
riunione del governo. 
Sindacati — Nonostante gli 
scioperi dei sindacati, la Con- 
findustria non sembra inten- 
zionata a mutare la propria 
posizione. L'associazione de- 
gli imprenditoriali ieri ha riu- 
nito il proprio direttivo e oggi 
riunirà la giunta con all’ordi- 
ne del giorno due problemi: la 
trattativa con i sindacati e la 
legge finanziaria. Per la trat- 
tativa con i sindacati è stato 
ribadito il no secco alla ridu- 
zione dell’orario di lavoro. Ai 
sindacati che fino al 22 conti- 
nueranno a fermare con scio- 
peri regionali il lavoro delle 
aziende \della Confindustria, 
Intersind e Asap, gli impren- 
ditori continuano a ripetere 
che se si vuole tirare fuori il 
paese dalla crisi economica 
bisogna accettare una serie 
piana di risanamento e rilan- 
cio economico e quindi ogni 
riduzione d’orario e eccessivi 


aumenti del costo del lavoro , 


contrastano con questo obiet- 
tivo. 

La Confindustria però ritie- 
ne importante che anche il 
governo faccia la propria par- 
te per favorire le imprese in- 
dustriali. 

Giuseppe Sanzotta 


già neve 


i. 


. | 
(Foto di Pietro) 


UDINE — È arrivato l’inver- 
no. Con buon anticipo sul ca- 
lendario, dopo un’estate pro- 
trattasi a lungo e un autunno 
atmosferico brevissimo, è 
comparsa la prima neve di 
stagione. Un piccolo assaggio 
si era avuto una decina di 
giorni fa, ma il fenomeno era 
rimasto limitato alle quote al- 
pine più elevate. Ieri, invece, 
la neveè caduta anche a valle, 
nell’Alta Carnia e da Ponteb- 
ba in su, nel Tarvisiano. La 
precipitazione, iniziata mar- 
tedì sera con il passare delle 
ore ha preso sempre più consi- 
stenza attenuandosi solamen- 
te ieri mattina, quando su 
tutto il comprensorio monta- 
no è caduto un consistente 
nevischio. 

Via via che la temperatura 
si abbassava, il fenomeno si 
accentuava. Grossi fiocchi di 
neve sono poi caduti fino.a 
sera. Lo strato di neve ha 
raggiunto in alcune zone i 
quaranta centimetri di spes- 
sore, mentre al. valico di Fusi- 
ne, dove ieri mattina ha im- 
perversato una vera e propria 
tormenta, la neve ha toccato 
il mezzo metro di altezza. 
Trenta centimetri di neve, in- 
vece, a Sella Nevea, rimasta 
isolata. 

La precipitazione ha causa- 
to anche qualche problema 
alla circolazione stradale, che 
ha subìto ovunque rallenta- 
menti. Sulla strada da Tarvi- 
sio al valico di Coccau si è 
formata una fila di camion 
che procedevano a passo 
d’uomo. Chiuse per neve, ol- 
tre alla strada di Sella Nevea, 
la provinciale di Passo Pra- 
mollo e la Tarvisio-Fusine, 
Cave del Predile Sella Nevea. 
Pioggia, invece, sul compren- 
sorio pedemontano e sul resto 
del Friuli. 

Nella Destra Tagliamento 
invece la neve non ha ancora 
fatto, purtroppo per gli opera- 
tori turistici della zona, la sua 
comparsa. Sia a Piancavallo 
che a Claut le condizioni me- 
teorologiche non lasciano 
inoltre alcuna speranza, alme- 
no per il momento. 


PRIMO ATTO DELL'INCHIESTA SUL SEQUESTRO DELLA «ACHILLE LAURO» 


Lunedì i dirottatori in tribunale 


GENOVA — Saranno pro- 
cessati lunedì alla terza sezio- 
ne del tribunale penale di Ge- 
nova i cinque terroristi del 
dirottamento della «Achille 
Lauro» che la procura della 
Repubblica ha rinviato a giu- 
dizio per direttissima sotto 
l'imputazione di introduzio- 
ne, detenzione e porto abusi- 
Vo di armi da guerra ed esplo- 
‘sivi. Lo ha precisato in una 
conferenza stampa, il procu- 
ratore aggiunto Luigi France- 
sco Meloni. 

I cinque sono: Magied 
Youssef al Molgi, nato a Gia- 
bal Al Tagi (Giordania) il 10/ 
7/1962, Ahmad Marrouf Al As- 
sadi, nato a Damasco (Siria) 
18/2/1962, Jbrahim Fatayer 
Abdelatif nato a Beirut (Liba- 
no) nel 1965, Bassam Al Ash- 
ker, nato a Tripoli (Libano) il 
9/2/1966, e il sedicente Moha- 
med Kalaf, nato a Damasco 
(Siria) il 14/9/1960. I primi 
quattro sono gli uomini che 
hanno dirottato la nave italia- 
na e che hanno ucciso il citta- 
dino statunitense Leon Klin- 


ghoffer, il quinto è il giovane 
arrestato a Genova il 28 set- 
tembre scorso perché in pos- 
sesso di due passaporti falsi. 
Secondo il capo d’imputa- 
zione, i cinque, in’ concorso tra 
di loro, hanno introdotto in 
Italia, detenuto e portato 
quattro mitra Kalashnikov, 
otto bombe a mano tipo ana- 
nas e nove detonatori. La pe- 
na prevista per questo reato 
va da un minimo di tre a un 
massimo di dodici anni. , 
«Nel momento in cui comin- 
ciammo l'indagine sul dirot- 
tamento della “Achille Lauro” 
e sull’uccisione del cittadino 
statunitense Leon Klinghof- 
fer — ha detto il dottor Meloni 
alla quale erano presenti nu- 


Domani «Il Piccolo» non 
sarà in edicola per uno 
sciopero nazionale dei po- 


ligrafici. Le pubblicazioni 
riprenderanno. regolar- 
mente con l’edizione di sa- 
bato. 


merosissimi giornalisti italia- 
ni, statunitensi e inglesi — ci 
impegnammo, contando an- 
che sulla collaborazione, che è 
stata preziosa, della Digos e 
dei carabinieri di Genova, a 
procedere, per fare luce su 
questo grave episodio di ter- 
rorismo, in tempi brevi. 

«Credo che questo impegno 
sia stato rispettato. Infatti — 
ha detto ancora il dottor Me- 
loni — a poco più di un mese 
dal fatto siamo in grado di 
chiedere al tribunale di Geno- 
va di procedere col rito diret- 
tissimo per giudicare gli im- 
putati presenti nel territorio 
italiano per i reati relativi alle 
armi e agli esplosivi». 

Il sostituto procuratore Lui- 
gi Carli, titolare dell’inchie- 
sta, e che nel processo di lune- 
dì sosterrà la pubblica accu- 
sa, ha poi precisato: «Solo 
quelli presenti ‘in Italia e non 
tutti», spiegando che tra i ter- 
roristi arrestati vi sono anche 
alcune figure marginali non 
coinvolte nel traffico delle 
armi. 


Il dottor Carli ha poi preci- 
sato che i testimoni di questo 
processo sono otto, e che il 
corpo del reato, cioè le armi, 
di cui esisterebbero alcune fo- 
tografie, «non sono in Italia». 

Quanto al proseguimento 
dell’inchiesta sul dirottamen- 
to della «Achille Lauro» e sul- 
l'omicidio di Leon Klinghof- 
fer, il dottor Meloni ha detto 
che la procura della Repub- 
blica di Genova conta di 
«chiedere al giudice istruttore 
che completi gli atti istrutto- 
ri, anche se gli accertamenti 
già fatti hanno portato a una 
quasi totale acquisizione del- 
le prove. Restano alcuni det- 


‘ tagli, per completare il qua- 


dro». L'inchiesta, comunque, 
sarà formalizzata entro il 20 
novembre, alla scadenza dei 
quaranta giorni dall’emissio- 
ne degli ordini di cattura. 
Peraltro sia il dottor Meloni 
sia il dottor Carli, pur non 
confermandola, non hanno 
smentito la ricostruzione dei 
fatti (con conseguente attri- 
buzione di responsabilità ai 


singoli inquisiti) emersa nei 
giorni scorsi, e che chiama in 
causa, tra gli altri, anche il 
capo dell’Flp, Abu Abbas. A 
proposito del leader del Fron- 
te, però, il dottor Meloni ha 
precisato che «al momento in 
cui Abu Abbas lasciò l’Italia, 
agli atti processuali non risul- 
tavano contro di lui elementi 
indizianti di concorso nel di- 
rottamento e che consentisse- 
To un provvedimento. 

Intanto è stato deciso che la 
commissione difesa di palazzo 
Madama ascolterà il ministro 
della difesa Spadolini prima 
di decidere se fare o meno 
un’indagine conoscitiva sulla 
vicenda della «Lauro» e sulle 
basi della Nato in Italia. De- 
mocristiani e socialisti hanno 
insistito perché preliminar- 
‘mente si stabilissero i termini 
esatti dell'indagine mentre il 
presidente della commissio- 
ne, il socialdemocratico Fran- 
za, ha rilevato che la commis- 
sione non può limitarsi ad 
acquisire conoscenze dagli or- 
gani di stampa. 


il 


i 
} 
Î 


PRESTI 


3 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


14 novembre 1985 


DALL'INTERNO 


LA DURATA DEL GOVERNO 


OGGI A ROMA I MINISTRI DEGLI ESTERI E DELLA DIFESA EUROPEI 


Craxi batte| Rapporti fra Est e Ovest 


il «record»|all’esame del consiglio Ueo 


Domani raggiungerà gli 834 giorni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il governo si ap- 
presta a battere il record di 
durata e, per il momento, nes- 
suno mette in discussione la 
presidenza Craxi. Le voci di 
un possibile patto con De Mi- 
ta per un cambio alla guida 
del governo sono state smen- 
tite sia da esponenti democri- 
stiani che socialisti. La tem- 
pesta tra socialisti e democri- 
stiani sembra passata, alme- 
no nel dibattito generale, an- 
che se restano divergenze sul- 
la finanziaria. Domani la dire- 
zione socialista farà un bilan- 
cio. della situazione. politica. 
La direzione si riunirà proprio 
il giorno in cui il governo Cra- 
xi batter* il record di durata, 
834 giorni, uno in più degli 833 
del terzo governo Moro. 

Superata l’ultima polemica 
conla Dc il governo ora punta 
a recuperare il tempo perduto 
con la crisi e per questo l’a- 
genda dei lavori, diffusa da 
Palazzo Chigi è piena di impe- 
gni. Al momento, dunque, 
nessuno sembra ‘mettere in 
discussione .il governo e la 
presidenza socialista e dalla 
De non viene reclamata la 
presidenza del consiglio. 

De Mita ha sempre sostenu- 
to la tesi che un governo dura 
finché ha la capacità di gover- 
nare, e dalla De viene negata 
Yesistenza di patti per governi 
a termine. E’ vero però che 
l'intesa reclamata da Craxi 
per un patto di legislatura, 
avanzata nel corso della veri- 
fica a luglio e nelle scorse 
settimane in occasione della 
crisi, non è stata accolta. 

Perla Dc il problema di una 
verifica, se non ci saranno gra- 
vi incidenti di percorso, è 
rimandato alla prossima pri- 
mavera, dopo lo svolgimento 
del congresso. 


Di congresso si comincia a 
parlare anche in casa sociali- 
sta. La direzione del Psi parle- 
rà infatti del congresso nazio- 
nale e probabilmente se ne 
deciderà la convocazione. 


Almeno fino ai congressi la 
maggioranza non dovrebbe 
correre rischi. E le polemiche 
in duesti giorni si vanno spe- 
gnendo. Questo è anche il 
parere del socialista La Gan- 
ga. «La mia impressione — ha 
detto La Ganga — è che le 
polemiche per adesso:si stem- 
perino. Certo è che in certi 
settori della maggioranza af- 
fiorano ogni tanto atteggia- 
menti quasi reazionari. Poi le 
ragioni della stabilità e della 
collaborazione per fortuna si 
‘affermano. L'accusa ai sociali 
sti di stare in una coalizione 
pensando all’alternativa con 
il Pci è un'accusa vecchia e 
‘priva di credibilità. In politica 
contano i fatti e i fatti hanno 
sembre dimostrato che i so- 
cialisti si sono seriamente im- 
pegnati perché la collabora- 
zione di governo risultasse 
fruttuosa». 

Un altro esponente del Psi, 
‘Andò, rimprovera invece alla 
De di voler tenere il governo 
sempre sul filo del rasoio. 


G. S. 


Confermati 

A ° e 
gli scioperi 
per gli aerei 

ROMA — Confermati gli 
scioperi dei controllori del 
traffico aereo proclamati per 
domani e per martedì. Le agi- 
tazioni, che bloccheranno dal- 
le 6 alle 24 le radioassistenze 
ai soli voli nazionali, sono sta- 
te indette — afferma una nota 
unitaria delle federazioni tra- 
sporti Cgil-Cisl-Uil — «per sol- 
lecitare l’approvazione da 
parte del Consiglio dei mini- 
stri dell'ipotesi contrattuale 
della categoria firmata il 17 
luglio». 

Alitalia e Ati informano che 
tutti i voli internazionali, in- 
tercontinentali e quelli nazio- 
nali da e per le isole opereran- 
no regolarmente. 


Craxi ha intanto presieduto una riunione sull’iniziativa di difesa strategica Usa 


ROMA — Rapporti Est- 
Ovest alla vigilia del vertice 
di Ginevra, «scudo spaziale» e 
potenziamento dell’Ueo: sono 
i temi all'ordine del giorno 
della riunione informale del 
consiglio ministeriale dell’U- 
nione europea occidentale, 
che si terrà oggi a Roma, nella 
Sala del Cenacolo a Vicolo 
Valdina, sotto la presidenza 
italiana, con la partecipazio- 
ne di quasi tutti i ministri 
degli esteri e della difesa dei 
sette paesi europei che forma- 
no quest’organismo, compe- 
tente a trattare problemi di 
difesa e della sicurezza (Italia, 
Francia, Belgio, Olanda, Lus- 
semburgo, Germania federale 
e Gran Bretagna). 

Ci saranno Andreotti e Spa- 


dolini per l’Italia e tra gli altri: 


Genscher per la Rft, Howe per 
la Gran Bretagna, Dumas per 
la Francia. La riunione .è 


Lettera (20 grammi) 
Cartolina 

Stampe non periodiche 
Biglietti postali 
Fatture commerciali 


Pacchi postali (fino a 1 kg) 


Diritto di raccomandata 
Diritto espresso 


Lettera assicurata ordinaria 


(fino a lire 100.000) 
Vaglia ordinario 

(fino a lire 50,000) 
Vaglia ordinario 

(fino a lire 200.000) 
Telex minimo 1 minuto 
Ogni minuto success. 


Ma gli aumenti tariffari non sono finiti: i biglietti 
ferroviari aumenteranno dal 1.0 dicembre in media dell’8 
per cento, mentre la Sip ha presentato al ministero delle 
poste la richiesta di un adeguamento. Ora spetta al 
ministro verificare i calcoli e, come abbiamo scritto 
nell’edizione di ieri, inoltrare la richiesta al Cip. Ma tutto 
lascia pensare che si avrà un aumento della bolletta 

a a partire da gennaio, vicino all’8 per cento. 


caro-lettera 


ROMA — Sono scattati, come abbiamo scritto nel- 
l'edizione di ieri,con la pubblicazione sulla «Gazzetta 
Ufficiale», gli aumenti delle tariffe postali, di bancopo- 
sta e telecomunicazioni previsti dal decreto del 4 
novembre. Ecco nel dettaglio le nuove tariffe principali 

,raffrontate con quelle precedenti. 


- 


Nuova Vecchia 
tariffa. tariffa 


550 450 
450. 400 
350 250 
500 400 
350 350 
(per città) 
2200 2100 
20001500 
2000 1500 
5200. 5000 
1600.1500 
27002500 
240 220. 
120 110 


destinata a rilanciare ulterior- 
mente l’Ueo dopo l’incontro 
dell’autunno scorso a Roma, 
nel quale i sette paesi conven- 
nero sulla necessità di «rivita- 
lizzare» l'organismo, le sue 
strutture e le sue agenzie. Una 
prima decisione in questo 
senso si avrà proprio oggi con 
la creazione di una «divisione 
politica» nell'ambito del se- 
gretariato retto dal belga Ca- 
hen, che verrà affidata a un 
diplomatico italiano, Emilio 
De Stefanis. 

Ma l’attenzione degli osser- 
vatori rispetto alla riunione di 
Roma si centra sulla discus- 
sione che i titolari degli esteri 
e della difesa dei sette paesi 
‘avranno sul progetto ameri- 
cano di difesa strategica, in 
merito al quale l’apposita 
commissione. costituita a 
Bonn riferirà al consiglio 
ministeriale dell’unione. 

Secondo quanto ha detto il 
francese Caro, presidente del- 
l'assemblea parlamentare 
dell’Ueo, la riunione ministe- 
riale di oggi dovrebbe auspi- 
cabilmente sfociare in una 
«posizione comune» dei paesi 
Ueo sulla risposta da dare a 
Reaganin merito alla parteci- 
pazione europea al progetto 
Sdi. Le differenze di opinione 
ancora esistenti in ambito 
Ueo-Italia e soprattutto Fran- 
cia più tiepide di Gran Breta- 
gna e Germania federale — 
potrebbero essere superate in 
occasione della discussione 
plenaria prevista a dicembre. 

La riunione di oggi non si 
concluderà comunque con un 
documento: sono previste sol- 
tanto «dichiarazioni» alla 
stampa da parte della presi- 
denza di turno, cioè Andreotti 
e Spadolini. È presumibile, 
comunque, che a cinque gior- 
ni dal summit di Ginevra tra 
Reagan e Gorbacev, e tenuto 
anche conto delle forti riserve 
francesi all’Sdi espresse pro- 
prio ieri dal titolare della dife- 
sa (che sarà assente a Roma), 
il consiglio ministeriale del- 
YUeo decida per approfondire 
ulteriormente la riflessione 
sulla risposta comune euro- 
pea da dare agli americani. 

Teri il presidente del Consi- 
glio Craxi ha presieduto una 
riunione sull’iniziativa di dife- 
sa strategica Usa e sui «pro- 
blemi connessi con la possibi- 
lità di partecipazione italiana 
alla realizzazione del pro- 
gramma di ricerca» guidato 
dal gen. Abrahmson. 

Alla riunione hanno preso 
parte il vice presidente del 
Consiglio Forlani, il ministro 
degli esteri Andreotti, il mini- 
stro della difesa Spadolini, il 
ministro dell'industria Altis- 
simo, il ministro delle parteci- 
pazioni statali Darida, il mini- 
stro per la ricerca scientifica 
Granelli e il sottosegretario 
alla presidenza, on. Amato. 

Si è proceduto a un primo 
esame dei risultati acquisiti 
dall'indagine condotta dal co- 
mitato tecnico presieduto dal 
sottosegretario Amato, che si 
è valso dell’ausilio del comita- 
to interministeriale difesa- 
industria. Sono state in parti- 
colare valutate le possibilità 


L'OMAGGIO DELL'AMBASCIATORE SERGIO ROMANO AL CIMITERO DI KIRSANOV 


Fiori italiani sulle sepolture 
dei nostri combattenti in Urss 


MOSCA — L'ambasciatore 
d’Italia nell'Unione Sovietica 
Sergio Romano, accompa- 
gnato dall’addetto alla difesa 
colonnello Sergio Amadio e 
dall’addetto navale coman- 
dante Quinto Gramellini, ha 
visitato il cimitero di guerra 
di Kirsanov, nella regione di 
Tambov, dove sono sepolti 
sessantaquattro soldati ita- 
liani caduti durante la secon- 
da guerra mondiale. 

Le autorità sovietiche solo 
nel 1983 fecero sapere che nel 
cimitero di Kirsanov, 500 chi- 
lometri a Sud-Est di Mosca, 
sono custodite le spoglie di 
militari italiani e da allora 
ogni anno i rappresentanti del 
nostro governo vanno.a ren- 
dere omaggio a quei caduti 
sul fronte russo. 

‘Romano ha deposto due co- 


rone di fiori ai piedi della 
grande croce bianca eretta, 
durante la prima guerra mon- 
diale, da prigionieri di nazio- 
nalità italiana che prestavano 
servizio. nell’esercito austro/ 
‘ungarico. Al centro della cro- 
ce è scolpito un volto di Cristo 
‘agonizzante e intorno a essa, 
in un centinaio di fosse comu- 
ni delimitate da un bordo di 
cemento dipinto di bianco ri- 
posano, oltre ai soldati italia- 
ni, militari tedeschi e di altre 
venti nazionalità, alcuni dei 
quali morti in prigionia du- 
rante la guerra del ’14’18. 
Sia i prigionieri italiani sia 
quelli degli altri eserciti mori- 
rono in un ospedale, oggi tra- 
sformato in un edificio \scola- 
stico, che si trovava nelle re- 
trovie del fronte. L'elenco dei 
64 italiani sepolti a Kirsanoy 
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è già stato pubblicato in Ita- 
lia. Sono per la maggior parte 
soldati catturati dai tedeschi 
dopo l’8 settembre nei Balca- 
ni e successivamente trasferi 
ti sul fronte del Don. 

L’ambasciatore italiano, ac- 
compagnato dagli addetti mi- 
litari, ha deposto una corona 
di fiori anche ai piedi del mo- 
numento al milite ignoto di 
Tambov, che ricorda i soldati 
russi della regione caduti du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale, 

Romano si è incontrato sia 
con il sindaco di Kirsanov, 
Pietr Scelakov,.sia con quello 
di Tambov, capoluogo della 
regione, Iuri Blokhin, i quali, 
nell'occasione hanno espresso 
vivo apprezzamento per il la- 
voro di una trentina di tecnici 
italiani della «Tecnimont», 


del gruppo «Montedison», che 
stanno ultimando la costru- 
zione di un impianto per la 
produzione, di coloranti chi- 
mici. Anche questi tecnici, 
che abitano a Tambov, a circa 
100 chilometri da Kirsanov, 
vanno a rendere ogni anno 
omaggio alle salme dei milita- 
ri italiani. 

Le autorità sovietiche han- 
‘no assicurato che i familiari 
dei soldati italiani sepolti a 
Kirsanov possono andare a 
Visitare le loro tombe quando 
lo desiderano. 

Il cimitero militare di Kirsa- 
nov non è l’unico nel quale 
sono sepolti italiani. A Glubo- 
koye, presso Minsk, capitale 
della Russia Bianca, sono cu- 
stodite le spoglie di nostri 
connazionali fatti prigionieri 
e deportati dai nazisti. 


di collaborazione, attuali e in 
prospettiva, che potrebbero 
aprirsi alle industrie e ai cen- 
tri di ricerca nazionali nel- 
l'ambito del programma di ri- 
cerca Ids. L'esame è stato 
condotto rispetto all’accerta- 
mento di un interesse nazio- 
nale che va visto in termini di 
‘applicazioni scientifiche, tec- 
nologiche e di ricadute indu- 
striali, nel campo sia civile 
che militare-convenzionale, 

È stato convenuto di appro- 
fondire la riflessione in tuttii 
suoi aspetti «per la-definizio- 
ne degli orientamenti che il 
governo prospetterà al Parla- 
mento per le conseguenti de- 
cisioni». 

Nel corso della riunione si è 
anche avuto uno scambio di 
valutazioni sui principi gene- 
rali relativi alle implicazioni 
politico-strategiche, connesse 
con le diverse possibili forme 


di partecipazione che faranno 
oggetto di discussione nella 
sessione ministeriale dell’Ueo 
in programma oggi a Roma. 

Sempre oggi si svolgeranno 
a Roma le periodiche consul- 
tazioni italo-francesi. Temi 
delle conversazioni tra Mitter- 
rand (che sarà ricevuto in pre- 
cedenza dal Presidente Cossi- 
ga) e Craxi, saranno la riforma 
dei trattati della Cee (l’Italia è 
tra i paesi maggiormente im- 
pegnati in questo senso) e le 
relazioni Est-Ovest alla vigilia 
del vertice Reagan-Gorbacev 
a Ginevra, oltre che le relazio- 
ni bilaterali. 

Con Mitterrand e Craxi si 
Tiuniranno a Villa Pamphili, a 
partire dalle 19.15, anche nu- 
merosi ministri dei due gover- 
ni, a cominciare da quelli de- 
gli esteri. Le conversazioni 
proseguiranno in serata, du- 
rante un pranzo di lavoro. 


La benzina 
da domani 
potrebbe 
costare 

10 lire 

in meno 


ROMA — Scendono i prezzi 
dei trasporti petroliferi: da 
domani diminuiscono di 8 lire 
al litro il gasolio da riscalda- 
‘mento che passa a 681 lire al 
litro e il petrolio da riscalda- 
mento che scende a 721 lire, 
l'olio combustibile fluido di- 
minuisce invece di. 7 lire al 
chilo a 476 lire, mentre per la 
benzina sono maturate le con- 
dizioni per una riduzione di 10 
lire che però per diventare 
effettiva deve essere delibera- 
ta dal Cip. 

I nuovi prezzi al litro delle 
benzine potranno essere: su- 
per 1305, senza piombo 1330, 
normale 1255, agricola 416, 
marina 382 (quest’ultima di- 
minuirebbe di 8 lire). I ritoc- 
chi di prezzo al ribasso sono 
conseguenti alle riduzioni che 
la commissione della Cee ha 


Tilevato nelle quotazioni me- | 


die europee dei prodotti pe- 
troliferi. 


DECISIONE PRESA DAL CSM 


Sesti, «sì» al 
trasferimento 


«Non può più svolgere le sue funzioni con credibilità» 


ROMA — Trasferimento 
d’ufficio del procuratore gene- 
rale della corte di appello di 
Roma Franz Sesti. Questa, 
come era nelle previsioni, la 
decisione presa dal consiglio 
superiore della magistratura 
riunito in seduta plenaria. Ac- 
cogliendo la proposta formu- 
lata dalla prima commissione 
referente, il consiglio ha rite- 
nuto che Sesti non può più 
svolgere le sue funzioni con la 
credibilità e il prestigio richie- 
sti dall'ordine giudiziario. I 
«sò» al trasferimento dell’alto 
magistrato sono stati 28, com- 
preso quello del presidente 
della cassazione Giuseppe 
Tamburrino. 


‘Tre i consiglieri che si sono 
astenuti: oltre al Pg Carlo Ma- 
ria Pratis (per ovvie ragioni, 
poiché dinanzi al suo ufficio 
pende l’azione disciplinare 
promossa dal guardasigilli 


Martinazzoli), i laici del Psi 
Francesco Guizzi e Mario 
Bessone, 

Secondo Guizzi, i fatti con- 
testati a Sesti non gli poteva- 
no essere ascritti in sede am: 
ministrativa ma solo in quella 
disciplinare, Posizione parti: 
colare quella dei democristia- 
ni Ombretta Fumagalli e Lui- 
gi Zampetti: si sono dichiarati 
favorevoli al trasferimento 
per il solo addebito della let- 
tera aperta ai giornali. 

Il tono e i contenuti del 
dibattito assembleare non la- 
sciavano dubbi che l’esito del 
voto sarebbe stato sfavolrevo- 
le al Pg della corte di appello. 
Sesti non si è presentato a 
Palazzo dei marescialli per il- 
lustrare davanti al «plenum» 
le proprie ragioni, né ha pre- 
sentato egli stesso domanda 
di trasferimento (iniziativa 
che avrebbe bloccato quello 
d'ufficio), 


SOSTANZIALE ACCORDO IN COMMISSIONE. SULLA PROPOSTA VISENTINI 


Avviato su ritmi eccellenti 
l’iter per la riforma Irpef 


ROMA — Ci sono le condi 
zioni perché la riforma dell’Ir- 
pef sia discussa dal Parla- 
mento în maniera «rapida, 
approfondita e costruttiva», 
con il più largo consenso pos- 
sibile. L'avvio dell'esame del 
ddl Visentini e delle altre pro- 
poste di legge per «revisiona- 
re» aliquote, detrazioni, sca- 
glioni, detassare gli utili rein- 
vestiti e attenuare le imposte 
per donazioni e successioni è 
dunque all’insegna dell’otti- 
mismo. 

Ieri la commissione finanze 
e tesoro della Camera ha 
ascoltato la relazione del so- 
cialista Franco Piro, presente 
il ministro Visentini. Oggi sî 


proseguirà con la discussione 
generale, poi domani e marte- 
dì verranno ascoltati sinda- 
cati, confindustria, dirigenti 
d'azienda e altre rappresen- 
tanze proffessionali; mercole- 
dì prossimo chiusura del 
dibattito e prima «esplorazio- 
ne» degli emendamenti pre- 
sentati nel frattempo (e ci sa- 
ranno anche le prime riunioni 
dei varì gruppi politici rap- 
presentati in commissione). 
In sostanza, tra commissio- 
ne e aula non dovrebbe anda- 
re via molto tempo, però si 
tenderà ad aspettare che 
almeno la. legge finanziaria 
abbia compiuto il «giro di 
boa», cioé sia stata approva- 


ta al senato: è chiaro, infatti, 
che i conti della riforma Irpef 
dovranno risultare «compati- 
bili» con quelli generali. 

Il relatore, Piro, ha ricorda- 
to che l’Irpef è arrivata a 
essere più di un terzo del get- 
tito tributario complessivo, 
mentre nel 1976 (primo anno 
«Q regime») era meno di un 
quarto. E’ diventata disincen- 
tivante per la professionalità 
e spinge invece, all’evasione. 

«La proposta del governo 
rappresenta un’inversione di 
tendenza — ha poi osservato 
l’analisi di Piro — perché isti- 
tuisce uno scaglione lungo 
(da 10 a 30 milioni) dove ’’ter- 
mina” la maggior parte dei 


Sentenza Moro: chiesta la conferma 


ROMA — La sostanziale conferma della 
sentenza pronunciata dalla corte d'assise d’ap- 
pelle il 14 marzo scorso per condannare i 
terroristi accusati di aver compiuto la strage 
di via Fani, di aver rapito e ucciso Aldo Moro e 
di essere responsabili delle decine di delitti 
contestati nell’ambito della cosiddetta «vicen- 
da Moro», è stata chiesta in cassazione dal 
procuratore generale Antonio Scopelliti. 

Il rappresentante della pubblica accusa, 
dopo aver esaminato i 48 ricorsi presentati 
contro le decisioni di secondo grado sia dalla 
procura generale della corte d’appello sia dagli 
stessi imputati, ha chiesto alla corte di acco- 
gliere soltanto i motivi esposti dalla pubblica 
accusa per l'imputato Antonio Giordano e 
dalla difesa per Chantal Personnè. 

In primo grado Giordano fu condannato a 
trent'anni di reclusione ma in appello ebbe 
otto anni perché la corte lo ritenne estraneo a 
due tentativi di omicidio. Ora il dottor Scopel- 
liti ritiene che la posizione di questo imputato 
debba essere rivista in quafito è sua opinione 
che ci fossero motivi sufficienti per considerar- 


‘brigate rosse 


danne. 


lo corresponsabile di quegli attentati. 
Quanto alla Personnè, in primo grado fu 
assolta per insufficienza di prove dall’accusa 
di partecipazione a banda armata: aveva ospi- 
tato nel suo appartamento, dal 1979 al 1980, 
l'imputato Gian Antonio Zanetti. Secondo il 
procuratore generale della cassazione, anche 
questa posizione deve essere rivista perché a 
suo giudizio l’imputata ospitò Zanetti nel 
periodo in cui questi non risulta legato alle 


Nel.corso della sua requisitoria, il magistra: 
to ha esaminato esponendo le varie argomen- 
tazioni per sostenere alla fine che la sentenza 
di secondo grado deve essere confermata nella 
sostanza perché «è una risposta giusta alla 
sublimazione dell’aggressione». 

‘Il dottor Scopelliti si è soffermato in parti- 
colare sul problema del concorso morale rile- 
vando che esso non si pone in questa vicenda 
poiché tutto dimostra che il concorso ci fu e 
che tutti in un unico sodalizio parteciparono a 
quell’attività criminosa che determinò le con- 


SABATO A ROMA GLI STUDENTI INCONTRERANNO | LEADER SINDACALI 


Non basta l'impegno del governo 
per le tante riforme nella scuola 


ROMA — Scuola elementa- 
re, secondaria superiore, esa- 
mi di maturità. Il governo, 
archiviata la crisi, ha assunto 


“l'impegno di far approvare in 


tempi brevi queste importan- 
ti riforme, di cui si parla da 
anni ma che ancora sono in 
alto mare. Una decisione ap- 
prezzabile, ma che contribui- 
rà solo in parte a sciogliere i 
tanti nodi del settore scolasti- 
co, apertamente denunciati 
dagli studenti scesi in piazza 
in questi giorni. 

Lo stesso ministro della 
pubblica istruzione Franca 
Falcucci, nella movimentata 
conferenza stampa tenuta 
l’altro ieri, ha elencato alme- 
no 20 provvedimenti urgenti 
che riguardano le scuole di 
ogni ordine e grado e che 
attendono di vedere la luce. 


La sensazione è che né l’at- 
teggiamento del governo, né 
le dichiarazioni della Falcuc- 
ci, che tra l’altro è stata la 
prima a lamentarsi per la di- 
sattenzione dei suoi colleghi 
ai problemi della scuola, sia- 
no riusciti a infondere la ne- 
cessaria fiducia tra gli studen- 
ti e gli addetti ai lavori. 

Edi ieri una nota diffusa dal 
sindacato autonomo Snals, 
nella quale il segretario gene- 
Tale Nino Gallotta esprime le 
sue perplessità. «Constatia- 
mo con soddisfazione che la 
presidenza del Consiglio pren- 
de finalmente impegno su al- 
cuni problemi scolastici, da 
tempo evidenziati dallo 
Snals, quale la riforma dell’e- 
same di maturità. Tuttavia — 
prosegue la nota — il pro- 
gramma di Palazzo Chigi non 


Rai: aumenta il tetto pubblicitario 


ROMA — Il tetto pubblicitario della Rai 
aumenterà nel 1986 del 6%, cioè del tasso 
programmato di inflazione e passerà da 600 a 
636 miliardi. Su questa base è stato raggiunto 
ieri sera un accordo tra i cinque partiti della 
maggioranza. L’accordo prevede che dal 1.0 
gennaio 1986 le sponsorizzazioni entreranno a 
far parte del tetto massimo degli introiti, sia. 
per quanto riguarda la Rai che per i privati. 

Un altro punto dell’accordo prevede la 
riduzione degli indici di affollamento secon- 
do una diversa gradualità in relazione alle 
risorse tra Rai, network e tv locali. 
anche deciso che il riequilibrio tra i mezzi di 
informazione possa essere raggiunto anche 
attraverso una diversa politica delle tariffe, 

Sarà inoltre costituito un organismo con- 
sensuale di rilevamento e controllo della 


pubblicità. 


Al termine della riunione della maggio- 


stato 


ranza sono stati introdotti i rappresentanti 
del Pci per affrontare i problemi del rinnovo 
del consiglio della Rai e della pubblicità a 
livello istituzionale. 

Intanto, la riunione della commissione di 
vigilanza sulla Rai, convocata per ieri per 
l'elezione del consiglio di amministrazione 
dell’ente radiotelevisivo, è stata rinviata a 
oggi. L’ha stabilito la commissione stessa, 
approvando in una breve seduta una proposta 
del democristiano Andrea Borri, il quale ha 
detto che «ci sono state richieste di chiari- 
menti ed esistono buoni motivi per ritenere 
che i contatti tra i gruppi parlamentari abbia- 
no raggiunto un esito soddisfacente». 

La proposta del parlamentare della De è 
stata approvata per alzata di mano, con il 
voto favorevole dei partiti di maggioranza 


(presenti anche due esponenti repubblicani), 


dei comunisti e della sinistra indipendente. 


Suharto 
da Cossiga. 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica Francesco Cos- 
siga ha ricevuto al Quirinale il 
Presidente dell'Indonesia, Su- 
harto. All’incontro erano pre- 
senti da parte indonesiana il 
ministro segretario di stato, 
Sudarmono, e da parte italia- 
na il ministro degli affari este- 
ri, Corti: 

Suharto ha invitato Cossiga 
a visitare ufficialmente l’Indo- 
nesia. Il Capo dello Stato ha 
accettato l'invito. Le date del- 
la visita saranno fissate attra- 
verso i canali diplomatici. 

Suharto ha illustrato a Cos- 
siga la posizione dell’Indone- 
sia nel contesto dell’«Asean», 


risponde né alla richiesta del- 
lo Snals di riorganizzare il 
servizio scolastico sulla base 
di una nuova e riconosciuta 
professionalità del docente, 
né alle attese dei giovani che 
sollecitano risposte in merito 
all’edilizia, ai programmi, al- 
l'aggiornamento dei docenti, 
all'orientamento scolastico 
per un più moderno rapporto 
tra scuola e società». 

Sono proprio i giovani, in- 
fatti, i più scontenti dell’at- 
tuale organizzazione degli 
studi, E questo scontento lo 
grideranno sabato a Roma 
nella manifestazione naziona- 
le alla quale parteciperanno 
delegazioni studentesche di 
ogni parte d’Italia. 

Durante il corteo, che si pre- 
vede imponente, i giovani in- 
contreranno i segretari gene- 
rali di Cgil, Cisl e Uil, Lama, 
Marini e Benvenuto. Il sinda- 
cato, infatti, si è subito 
mostrato disponibile alla ri- 
chiesta di un incontro avanza- 
to nei giorni scorsi dagli stu- 
denti. 

Non solo. I tre leader hanno 
annunciato di voler aprire 
una «vertenza scuola» che re- 
cepisca gli obiéttivi del «mo- 
vimento» e illustreranno det- 
tagliatamente la loro iniziati 
va in una conferenza stampa 
domani mattina a Roma. «I 
temi principali del movimen- 
to degli studenti — ha detto 
Gianfranco Benzi della Cgil — 
sono certamente condivisi dal 
sindacato. In più, noi inten- 
diamo rivendicare la centrali- 
tà della scuola nella società e 
la professionalità dei docenti. 
Stiamo definendo un pro- 
gramma che sosterremo an- 
che con iniziative nazionali». 


redditi, che in questo modo 
vede eliminato, e. ridotto, il 
fiscal drag. E° un'operazione 
di chiarezza e trasparenza 
nel bilancio pubblico, giacché 
‘esso non potrà più godere di 
quella fonte occulta di en- 
trate». 

Sempre alla Camera la 
commissione affari costituzio- 
nali ha cominciato l'esame 
della proposta di legge del- 
l’on. Bassanini (Sin. Ind.) e di 
altri parlamentari, democri- 
stiani, socialisti e comunisti, 
che prevede la possibilità di 
erogare contributi da parte 
dei cittadini a enti e associa- 
zioni umanitarie, scientifiche, 
culturali, religiose, politiche e 
sindacali prevedendo per il 
benefattore di poter dedurre 
dal reddito imponibile il valo- 
re dell'offerta fino a un'impor- 
to massimo complessivo di 
due milioni di lire annue. 

La norma in discussione 
prevede anché la possibilità 
per il cittadino di destinare a 
enti o associazioni il tre per 
mille del prorpio contributo 
fiscale indicando il nome del 
destinatario. Sono esclusi in 
questo caso, partiti e sindaca- 
ti. Altri articoli della legge 
prevedono controlli adeguati 
circa la destinazione da parte 
degli entì beneficiati, delle 
somme così ottenute; ovvia- 
mente potranno godere dei 
benefici della legge soltanto le 
associazioni che non hanno 


‘| scopo di lucro. 


L'onere della legge è previ- 
sto, per ogni anno, în 870 mi- 
liardi in parte dovuto alle mi- 
nori entrate dello stato inpar- 
te alle spese di gestione degli 
elenchi delle associazioni e aî 
controlli. 


Situazione: la perturbazione che 
interessa le nostre regioni si muo- 
ve verso levante. DI 
Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord, sulla Toscana e 
sulla Sardegna condizioni di varia- 
bilità con ampie schiarite. Su tutte 
le altre regioni nuvolosità irregola- 
re con temporanei addensamenti 
associati a isolati piovaschi e ten- 
denza a miglioramento a partire 
dal settore occidentale. 
Temperatura: in diminuzione. 
Venti: moderati settentrionali. 
Mari: generalmente mossi. 
Temperature minime e massi- 


Cagliari 14, 22. 


nebbia —2, 4; Varsavia n. 0, 4. 


me di ieri: Trieste 10, 17; Bolzano 1, 5; Verona 6, 14; Venezia 7, 11; 
Milano 7, 10; Torino 2, 6; Mondovi 2, n.p.; Cuneo 2, n.p.; Genova 8, 
‘13; Bologna 8, 17; Firenze 10, 16; 
Perugia 14, 16; Pescara 14, 26; L'Aquila 7, 16; Roma Urbe 14, 20; 
Roma Fiumicino 18, 21; Campobasso 14, 18; Bari 18, 25; Napoli 14, 
21; Potenza 14, 18; S. Maria di Leuca 19, 20; Reggio Calabria 17, 22; 
Messina 19, 22; Palermo 20, 24; Catania 12, 26; Alghero 12, 17; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Giakarta n. 24, 32;-Kiev s. —2, 6; Kuala Lumpur:p. 23, 31; Lima s. 15,21; 
‘Manila s. 23, 33; Montevideo s. 15,22; Montreal p. —5, 0; Nuova Delhi s. 14, 
27; Oslo n. —1, 6; Pechino s. —2, 12; San Francisco s. 6, 14; Santiago n. 8, 
22; San Paulo n. 19, 32; Stoccolma n. —3, 1; Sydney p. 17, 23; Toronto - | 


Sportelli 
Inps 
aperti .., 
anche 

di pomeriggio 


ROMA — In vista della sca- ; 


denza del 20 novembre pros- 
simo per la regolarizzazione e 
il pagamento dei contributi 
arretrati, l’Inps ha disposto 
che tutti gli sportelli delle 
proprie sedi periferiche resti- 
no aperti anche di pomerig- 
gio, compreso il sabato. 


Ciò faciliterà anche le ope: 
razioni di restituzione, da 
parte dei pensionati, dei mo- 
duli contenenti le dichiara- 
zioni reddituali e di quelli di 
convalida delle deleghe alla 
riscossione delle pensioni. 


Il presidente Militello — 
informa un comunicato — ha 
anche assunto l’iniziativa di 
sollecitare la collaborazione 
delle amministrazioni comu- 
nali affinché soddisfino le 
richieste, presentate dai peft- 
sionati, di autentica delle fir- 
me sui predetti moduli: ciò 
allo scopo di porre gli inte- 
ressati nella condizione di as- 
solvere agevolmente a tale 
adempimento, evitando af- 
follamenti e conseguenti di- 
sagi presso gli sportelli del- 
YInps. Li 


Le dichiarazioni reddituali 
— ricorda infine l’Inps — se- 
no previste dalle vigenti di- 
sposizioni di legge per la con- 
cessione o il mantenimento 
delle seguenti prestazioni: 
assegni familiari e relative 
‘maggiorazioni, pensioni so- 
ciali, pensioni integrate al 
minimo e pensioni di invali- 
dità. 


M. G. 


che farà 


Pisa 11, 16; Falconara 15, 24; 


- Giovedì, 14 novembre 1985 
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NUOVI SAGGI, NUOVE INTERPRETAZIONI E UN VOLUME ICONOGRAFICO 


'Dal falò di Montale scintilla 
ben più di un «5 per cento» | 


*» In più.» di un'occasione 
Eugenio Montale raccoman- 
‘dò a critici, amici o curatori di 
Opere di fare «un bel falò» di 
lutto ciò che riguardava la 
‘Sua esistenza. «Vissi al cinque 
‘per cento, non aumentate la 
dose», amava ricordare con 
una punta di civetteria. Natu- 
‘Talmente l'indicazione non è 
.Stata rispettata. O, almeno, 
‘da quel che sembrava un mi- 
Sero cinque per cento è stata 
Îicavata una tale quantità di 
ìnformazioni, da far rallegrare 
‘gli ammiratori più seri per il 
Tatto che il restante novanta- 
Cinque per cento non sia stato 
\Utilizzato. 
‘. Oltre alle chiacchiere (più o 
meno pettegole e inutili), ne- 
‘Bli ultimi tempi sono apparsi 
anche alcuni saggi che posso- 
Mo ancora risultare utili a chi 
«terca nuove prospettive di 
lettura o si sforza di allargare 
la più vasta bibliografia mon- 
taliana. Vale perciò la pena di 
Segnalare «Il vento di Debus- 
Sp di Gian Paolo Biasin (il 
lulino, pagg. 123, lire dodici- 
Mila) e «La cognizione del ma- 


ile» di Franco Rella (Editori, 


Riuniti, pagg. 73, lire cinque- 
mila), due brevi interventi che 
Non mancheranno di suscita- 
Tel’interesse degli accademici 
8 dei semplici ammiratori déi 
Versi di Montale. 

Ma prima di analizzare que- 
Sti testi spendiamo qualche 
barola su «Il bulldog di legno» 
(Editori Riuniti, pagg. 66, lire 
cinquemila), trascrizione di 
un'intervista rilasciata ‘da 
Montale nell’aprile 1973 a 
«Giuliano Dego. Il. volumetto 
«Qi Dego (nato per un pubblico 
anglosassone) costituisce in- 
datti un perfetto esempio di 
x&trato approccio al maggior 
‘Poeta italiano del Novecento, 
‘Ritratto di maniera, non offre 
Certo spunti di particolare in- 

‘lesse per consentire una de- 
finizione innovativa di un per- 
.Sonaggio tanto semplice ep- 
,Pure tanto singolare. A 
“ Montale sembra adeguarsi 
alla piattezza dell’interlocuto- 

‘Te, risponde quasi‘a monosil- 
“labi, non si lascia andare alle 
issue proverbiali battute. E co- 
sì, scorrendo questo libretto, 
torna alla mente l'aforisma di 
‘Balzac che si dichiarava per- 
‘suaso di una verità oggi sotto 
gli occhi di tutti: il pregio di 
n’intervista, sosteneva, non 
risiede:nelle risposte; ma nelle 
«domande, 
Si Di spessore ben diverso è 
l'intervento di Biasin (docen- 
.Je di letteratura italiana a 
Berkeley, in California) dove 
Vengono approfondite le te- 
‘matiche legate alla poliedrica 
cultura di Montale e si indaga 
«Sui rapporti della sua poesia 
con la musica (Debussy, Stra- 
«Vinski), la. pittura (Morandi, 
Carrà, De Pisis) e alcune tra le 
Principali correnti filosofiche 
Mel Novecento. 

Esaminando alcuni scritti 
teorici degli artisti in questio- 
Ne e paragonandoli con le rac- 
\Colte di versi di Montale, Bia- 
Sin riesce a fissare sorpren- 
denti analogie che conferma- 
No il sotterraneo e saldissimo 
Tapporto del poeta con le 
‘avanguardie contemporanee. 
«=: La proposta critica che sta 
alla base del lavoro è la spe- 
Tanza che a Montale venga 
finalmente riconosciuta la di- 
.Bnità di grande cantore della 
«Crisi moderna in termini non 
Solo italiani ma europei, «Un 
[riconoscimento — sostiene 
‘l'autore — che mi sembra in- 
Idispensabile per allineare fi- 
Malmente questa nostra. cul- 
‘tura, come in effetti merita, a 
‘Quelle fin troppo egemoni di 
‘àrea anglosassone o fran- 
iCese». ; 

i, Se però Biasin avesse potu- 
‘to leggere «La cognizione del 
{mMale» di Franco Rella, con 
Ogni probabilità avrebbe 
\Suardato ‘al problema: con 
{maggiore ottimismo. Lo stu- 
(dioso, infatti, raccoglie la sfi- 
{da e rilegge Montale proprio 
«ome «poeta del. moderno», 


‘Come sottile e acutissimo in- 


\erprete di una straziata sen- 
Nibilità che aveva già visto 
‘Allineati Baudelaire, Rilke, 
Rafka, Joyce, Eliot, Proust e 
Valéry. 
| «L’opera di Montale — spie- 
‘Sa Rella — è infatti un’opera 
frontiera: si pone ai limiti 
(dei linguaggi e dei domini tra- 
Mizionalmente stabiliti, e sì 
Sviluppa e si muove nello spa- 
Zio ‘aperto della loro reciproca 
tensione». Partendo ‘da tale 
‘Premessa, egli esamina Mon- 
pale Ticercando la versione 
italiana delle grandi figure del 
Moderno europeo: dall’imma- 
ine della città all’idea del 
Viaggio privo di meta finale. 
(Considerata in virtù di questa 
uova prospettiva, l'indagine 
Qi Montale diventa pertanto 
Una disperata ricerca nei labi- 
tinti della sensibilità attuale, 
(Per trovare in essi, anche 
Nella disperazione e nel nulla 
Che li abita, le tracce di un 
Senso possibile a cui affidare 
la nostra vita». 
| Diviso in due parti, l’inter- 
ento di Franco Rella è com- 
letato da un’esplorazione 
dell'universo poetico di Um- 
erto Saba, salutato come 
deale compagno di strada di 
‘ontale in questa avventura. 
(Un'ulteriore conferma che te- 
Sti già noti e pure abbondan- 
emente chiosati possono 
Schiudere insospettati signifi- 
Ati, se esaminati con suffi- 
Ciente rigore e intelligenza, 
Edoardo Poggi 


Il poeta e le muse. Immagini 


Sempre, i Grandi, raccomandano il nulla 
dopo di loro; forse hanno capito il segreto della 
vita, forse sono attaccati alla vita più degli 
altri, chiedendo a quelli che restano di cancel- 
lare tutto quanto li riguarda perché, forse; non 
ce.la fanno a sopportare l’idea di non esserci 


più. 


Di fatto, per Montale, mai violazione testa- 
mentaria è stata più felice: l’ha «consumata» 
tra gli altri anche Franco Contorbia, docente 
universitario a Genova, noto specialista di 
cose liguri, con l’alta complicità di Gianfranco 
Contini che, dal canto suo, lasciata per una 
volta la severa veste del filologo, firma — tra 
storia, aneddoto e critica. testimoniale — 
un'ampia prefazione al ponderoso «Eugenio 
Montale: ‘immagini di una vita», edito dalla 
Librex di Milano (pagg. 352, lire 120 mila). 

Rara, talvolta inedita, intelligente sempre e 
significativamente bilanciata la documenta- 
zione dei vari periodi: Genova (1896/1927), 
Firenze (1927/1948) Milano (1948/1981). Risolti 
brillantemente problemi di equità storica, cro- 
nistorica, paesaggistica e culturale, Contorbia 
ha valorizzato le poche e vecchie immagini, ha 
selezionato la straripante documentazione de- 
gli ultimiranni, ha dato un volto a persone note 
e meno note — se non ignorate dai più' — ha 
dato un fondale a luoghi inaccessibilmente 


privati. 


Biografia per immagini, dunque (sono più 
di quattrocento), e Montale c’è quasi sempre, 
da quando era un ragioniere come tanti a 
quando fu proclamato premio Nobel per la 
i poesia; tra le tre «capitali» della sua. vita 
(Genova, città fatta a chiocciola; Firenze, la 
Firenze di Praz, Gadda, Berenson, Palazze- 
schi, Vittorini e delle «Giubbe Rosse»; Milano, 
città civilissima e culturalmente importante, 
almeno allora) tra gli amici e i conoscenti; tra 
paesi e parenti; tra colleghi scrittori, poeti, 


critici e giornalisti. 


Ma soprattutto, ecco qua, in questo straor- 
dinario anticipo editoriale sul tempo. delle 
strenne, le donne di Montale, quelle misteriose 
e suscitanti creature, doni di ispirazione e di 
grazia poetica, di amicizia e di amore, che gran 
parte arrogano a sé delle occasioni in versi di 


Montale. 


Ecco «Arletta» (Anna degli Uberti, cono- 
sciuta nel ’20, musa segreta di «Incontro»); 
«Esterina» (Esterina Rossi, genovese, cui il 
poeta dedica «Falsetto», uno dei tanti «tu» al 
femminile, amica trovata e apprezzata come 
un regalo del destino, «come spiccata da un 


vento»); «Mosca» (Drusilla ‘Tanzi, compagna 
trentennale del poeta, protagonista della rac- 
colta «Xenia»). E poi «Gerti» (Gerti Frankl 
‘Tolazzi, ancora oggi vivente a Trieste), e «Vol 
pe» (ossia, la poetessa Maria Luisa Spaziani, la 
donna dei «Madrigali privati»), e Laura Papi 
(la donna degli ultimi anni, destinataria di 
«Dopo una fuga»). 

‘Ma, soprattutto, «Clizia» (cioè Irma Bran- 
deis), una italianista americana che Montale 
incontrò a Firenze nel 1933 e che gli fu amica 
fino al ’38 quando, a seguito dei disposti 
legislativi contro gli ebrei, dovette rimpatriare 
a New York, là dove vive tuttora più che 
ottantenne. È 

E, infine, Dora Markus, di cui il volume 
riporta la sola fotografia delle gambe. Dora 
suscitò, alla foto e al puro suono del nome, una 
poesia fra le più note: Montale dette un nome e 
un'destino intramontabile a quella ragazza, 
forma di poesia, vita fantastica, volto sognato. 

È l’unico «mistero» che rimane insoluto 
nelle trecentocinquanta pagine del libro, dal 
momento che ogni fotografia, ogni istantanea, 
ha una didascalia, quasi sempre di Montale, 
stesso; che la precisa, la spiega, la collega a un 
dato o a un fatto della sua vita o di quella di 
coloro ‘che.lo hanno.riconosciuto e frequen- 
tato. a 

Collocate în una fitta trama di relazioni con 
luoghi, persone e cose che acquistano sulla 
pagina, spesso per la prima volta, fisica consi- 
stenza, le stesse immagini appartenenti all’ico- 
nografia montaliana più nota assumono un 
diverso rilievo anche grazie al sottile rapporto 
che si stabilisce tra «figure» e testi letterari: 
condotta senza l'ambizione di una improbabi- 
le completezza, ma con uno serupolo che non è 


‘mai venuto meno di fronte ‘a ostacoli che 
potevano sembrare insuperabili, l’indagine di 
Franco Contorbia mette ora a disposizione dei 


lettori «comuni», non meno che degli studiosi 


provvisorie. 


di Montale, una serie di informazioni (e, in 
qualche misura, di indicazioni critiche) che, 
per quanto aperte a ulteriori svolgimenti e 
rettifiche, sarebbe arbitrario designare ridutti- 
vamente come conclusioni montalianamente 


Un libro che non ha quasi precedenti, sia 
per Montale sia per altri protagonisti della 
nostra storia culturale. Un anticipo di strenna, 
dicevamo, e ci pare di aver detto bene. 


Claudio Toscani 


Nella foto sopra, Montale ripreso da Fede- 
rico Patellani. 


CHI E’ LILLIAN O'DONNELL, SCRITTRICE TRIESTINA VISSUTA IN AMERICA 


Un successo tutto in giallo 


I suoi 22 «mystery» sono tradotti in nove paesi, hanno per protagoniste due donne e per soggetto le vittime 
del crimine - Gli esordi in teatro e in tv come attrice e autrice - Storia di una famiglia e di un matrimonio 


È nata a Trieste, ma vive a 
New York. Il suo cognome di 
nascita è ungherese, quello 
attuale è irlandese. È una 
scrittrice di gialli di fama in- 
ternazionale, ma ha comincia- 
to la propria carriera come 
attrice, ed è stata anche regi- 
sta. I suoi libri sono tradotti 
perfino in Giappone (oltre che 
in Francia, Germania, Dani- 
marca, Svezia, Portogallo, 
Spagna e — solo dal 1981 —in 
Italia), ma pochi sapranno chi 
sia veramente Lillian O’Don- 
nell, di cui Mondadori ha pub- 
blicato «Stella cadente», 
«Buio sulla metropoli», «L’'ul- 
timo appuntamento» e «Poli- 
ziotto allo sbaraglio». 

* 
Ea 

Del resto i suoi legami con 
Trieste sono forti e tenui allo 
stesso tempo: forti, perché in 
questa città vive la sua zia 
materna, cui di tanto in tanto 
viene a far visita (l'ultima vol- 
ta circa un mese fa); tenui, 
perché è sempre vissuta a 
New York, tranne che per.i 
primi sette anni di vita. Ora 
ne ha poco più che sessanta. 

Nell'articolo/biografia qui 
accanto, Lillian O’Donnell 
racconta la propria storia pro- 
fessionale. In una recente in- 
tervista apparsa in Italia ha 
detto: «Prima di serivere mi 
documento. Leggo e faccio 
domande. Ci vuole tempo e 
pazienza. Ma ritengo l’accura- 
tezza dei particolari indispen- 
sabile». Pare che abbia amici- 
zie nell'ambiente della poli- 
zia, per Questo i suoi romanzi 
‘hanno un piglio davvero reali- 
stico. 

Di più: questi gialli non si 
limitano al dramma più 
superficiale, ai fatti che danno 
sostanza al «plot», ma conten- 
gono sempre un problema 
molto attuale, specialmente 
quello che riguarda il lato 
femminile (le sue «eroine» po- 
liziotto sono due donne, No- 
rah Mulcahaney e Mici An- 
halt), e quello che concerne le 
Vittime del crimine. Perché 
guardiamo sempre e solo ai 
criminali e ai detective?, dice 
la O'Donnell. Le vittime sono 
quasi più importanti. 


È 
S *%* 
E molto importante è 


‘anche; per. questa: scrittrice 


‘che ha al proprio attivo ormai 
ventidue libri, ambientare 
sempre il racconto in una cor- 
nice a lei ben nota. «Falling 
svar» si svolge in teatro; un 
alt“o giallo ha per sfondo i 
campi da tennis (disciplina 
sportiva che ha sempre assi- 
duamente praticato). Vi sono 
personaggi italiani (come lei 
stessa), irlandesi (come suo 
marito), ungheresi (come suo 
padre). Sì: suo padre era pro- 
prio ungherese, si chiamava 
Zoltan Udvardy ed era avvo- 
cato e ufficiale degli ussari. Si 
sposò a Budapest con la trie- 
stina Maria Busutti, e dopo la 
prima guerra mondiale si tra- 
sferì subito in America. 
Dice Bianca Busutti Vicini, 
la zia di Lillian: «Mia sorella 
aveva una grande nostalgia di 
Trieste, così a un certo punto 
Maria e Zoltan tornarono. E 
Lillian nacque qui, ma fu un 
caso». Ci rimase per sette an- 
ni, frequentò per brevissimo 


Così andai da Broadway al romanzo 


NEW YORK — La mia prima ambi- 
zione fu quella di fare l’attrice.'In un 
secondo momento cominciai a scri- 
vermi da sola i soggetti: monologhi 
molto psicologici, Giuseppina abban- 
donata da Napoleone, Maria, regina 
di Scozia, sulla via del patibolo, la 
giovane Vittoria, non ricordo in quale 
tappa della sua vita. Ho scritto e 
Tecitato queste cose în spettacoli di 
cui ero l’unica protagonista quando 
ancora frequentavo la scuola. 

‘La mîa prima grossa fatica lettera- 
ria fuin rapporto alla recitazione e al 
teatro..La scuola voleva mettere in 
scena un lavoro originale per Natale. 
Doveva essere breve, doveva avere 
nel cast più studenti possibile, e 
richiedeva una sola scena. Inoltre, il 
lavoro doveva essere in palcoscenico 
nel giro dì due settimane. Scrissì il 
testo in due notti e mi regolai în modo 
da avere una buona parte per me 
stessa. 


Mentre ero ancora alle scuole supe- 
riori, durante î week-end lavoravo 
come ballerina în piccoli night club. 
C'era. di solito una fila di quattro 
Tagazze e ciascuna aveva un suo 
numero speciale in aggiunta a quelli 
digruppo.Per questo ciascuna ragaz= 
za riceveva un dollaro di extra. Io 
non ero una brava ballerina, così il 


mio numero speciale fu cancellato 


dopo il primo show. 

Ma fui abbastanza brava da far 
arrivare il mio primo vero lavoro sul 
‘palcoscenico dì Broadway nel gruppo 
di «Pal Joey». In più, mi vennero date 
alcune righe da recitare. Più tardi la 
danza mi permise di ottenere una 


buona parte nella riedizione di 
«Idiot's Delight» al New York City 
Center, dove î protagonisti principali 
erano Ruth Chatterton e Lee Tracy. 

Circa a quell'epoca la televisione 
trasmetteva-in diretta da New York e 
io apparvi in tutti gli spettacoli dram- 
matici: «Suspense», «Danger», «Phil- 
co Playhouse», «Westinghouse», ecce- 
tera. Nella maggior parte di questi io 
ero la vittima — finìvo sparata, accol- 
tellata o strangolata nei primissimi 
minuti — ma gli altri parlavano di me 
per tutto îl resto del programma. 

Fra îl lavoro di recitazione, il dover 
continuare a mangiare e il dover 
imparare la professione nel modo più 
completo, divenni regista. Fui, credo, 
la prima donna regista professioni- 
sta. Ora ce ne sono parecchie. Ero 
anche, se non l’unica donna che diri- 
gesse un teatro, certamente la più 
giovane che lavorasse a New York. 
Ho lavorato con gli Schubert per la 
produzione di compagnie che porta- 
vano în giro musical come «Rosema- 
rie», «La vedova allegra», «Contessa 
Maritza». Beverly Sills era la Vedova 
aile, ra în. una delle mie produzioni. 

Incontrai mio marito, Leonard 
O'Donnell, suì campî di tennis del 
West Side Tennis club a Forest Hills. 
Ci sposammo nel 1954. Egli è il diret- 
tore delle verifiche interne per la 
Borsa americana a New York. 

Una volta sposata, non mi interessò 
più partire în lunghe tournées con la 
‘compagnia. La televisione si era spo- 
stata a Hollywood e îl lavoro a Broad- 
way era sempre stato sporadico. 

Avendo osservato il lavoro degli 


‘nile singolo. Fu pubblicato. 


autori di teatro nei miei giri preceden- 
ti il periodo di Broadway, decisi che 
avrei potuto scrivere ‘almeno altret- 
tanto bene. Siccome mi era sempre 
piaciuto leggere gialli, decisi di tenta- 
re di scriverli. Il mîo primo aveva a 
che fare con un assassinio nel campo 
centrale di tennis di Forest Hills du- 
rante le finali del campionato femmi- 


Da allora ho scritto ventidue gialli. 
Diecî di questi sono inchieste polizie- 
sche e presentano Norah Mulcahaney 
del NYPD (New York police depart- 
ment, n.d.r.) come personaggio princi 
pale, a partire con lei ancora înesper- 
ta recluta della polizia in «The phone 
calls» per finire con la sua promozio- 
ne a tenente nel più recente «Casual 
affairs». Ho anche una serie con un'e- 
Toina che lavora per l’«Ufficio vittime 
del crimine». Le mie storie riguarda- 
no sempre la condizione della vittima. 
Gli altri libri sono gotici. 

I miei hobby: principalmente il ten- 
mis, che gioco tutto l’anno, andando al 
coperto d'inverno a giocare sul legno. 
Mio marito e io abbiamo uria casa per 
l’estate al mare. Lì nuoto tutto il 
giorno e faccio molto giardinaggio. 

La maggior parte deiî miei libri è 
stata tradotta în francese, tedesco, 
danese, svedese, norvegese, portoghe- 
se, spagnolo, italiano e giapponese. 


Lillian O'Donnell 


Le foto (gentilmente concesse dalla 
signora Bianca Vicini): Lillian O’'Don- 
nell in un'immagine giovanile e du- 
rante una recente visita a Trieste 
(sulla sinistra). 


tempo il Notre Dame de Sion, 
poi tornò in America con i 
genitori e proseguì gli studi in 
scuole pubbliche e private. 
Il papà — che intanto lavo- 
rava alla banca Rockefeller — 
sognava‘per la figlia un futuro 
da avvocato, e lei stessa ambi- 
va a questa professione. La 
mamma invece la voleva at- 
trice, e fu accontentata. Lil- 
lian frequentò l'accademia di 
arte drammatica, racconta la 
zia, e una scuola di ballo. 
Oggi, che ha lasciato teatro e 


DALLA SCIENZA ALL’ARTE: I SUGGERIMENTI DI UNA MOSTRA ROMANA 


Modi per vedere l'invisibile 


ROMA -- Per il momento, 
indietro nel tempo non è pos- 
sibile andare e «Back to the 
future», l’ultima produzione 
di casa Spielberg, in cui il 
tempo è come un’autostrada 
dove basta invertire la marcia 
per passare dagli anni Cin- 
quanta al Duemila, è destina- 
to a restare un film. La mac- 
china del tempo, però, esiste, 
o per lo meno è teoricamente 
possibile (l’ha detto il Nobel 
per la fisica Carlo Rubbia a 
«Domenica in...»: e allora c'è 
da crederci), solo che non può 
tornare indietro. Insomma, 
niente retromarcia. Il futuro, 
invece, invisibile frontiera di 
sogni e utopie, fantasie e mil- 
lenarismi, fra non molto po- 
trebbe essere visibile: grazie 
al progresso scientifico. 

E il passato? Senza una 
‘macchina del tempo con re- 
tromarcia, sarà per sempre 
invisibile? Niente affatto. A 
rivelarlo ci ha pensato una 
scienza più giovane della fisì- 
ca: l’etnologia. Il passato, 


quello più lontano dell'alba‘ 


della razza umana, è diventa- 
to visibile attraverso le ricer- 
che sulle tribù e le società 
primitive che ancora soprav- 
vivono in qualche angolo del 
‘mondo. A 
L'uomo e la sua curiosità 
non hanno violato solo i se- 
greti del tempo, ma anche 
quelli dello spazio, della. ma- 
teria, della vita, dell'universo. 
Hanno svelato i misteri del 
troppo piccolo ‘e del troppo 
grande, del troppo vicino e del 
troppo lontano. E non.c'è cosa 
che possa alla lunga resistere. 
Presto o tardi, c'è il serio 
rischio di vedere tutto. Anche 
quello che non vorremmo mai 
vedere: come le conseguenze 
della scissione dell'atomo. ‘ 
L’invisibile è insomma un 


po’ come l’arca perduta o il 
tempio maledetto, un obietti- 
vo'che si lascia avvicinare 
solo dopo avventure, tentati 
vi, percorsi, da qualche India- 
na Jones più ardito ed 'equi- 
paggiato. La storia di questa 
caccia all’invisibile è la storia 
della scienza. Infatti, la mo- 
stra «Vedere l'invisibile», in 
corso ,a Roma fino al 23 no- 
vembre presso l’Istituto San 
Michele (l'hanno curata gli as- 
sessorati alla cultura di Pro- 
vincia e Comune e della Re- 
gione Lazio, la facoltà di 
scienze dell’Università di 
Roma, il Cnr, il ministero dei 
‘beni culturali, con il contribu- 
to'di Enea, Enel, Ibm, Rai), 
che è stato .già annunciato su 
questa, pagina, si propone 
esplicitamente come un’«Ipo- 


tesi per un museo della’ 


scienza». È 
Dal restauro all’intelligenza 
‘artificiale, dalla fisica sub/ato- 
mica alla genetica, dall’astro- 
fisica agli inganni della visio- 
ne, il percotso espositivo se- 
gue un filo rosso che tende a 
coinvolgere il visitatore: sì fa 
la. fila davanti a- tastiere e 
computer per giocare, per 
esempio, una partita con le 


| 


illusioni ottiche. Oppure si 
percorre una pudana segmen- 
tata che funziona come la me- 
moria di un computer. Una 
mostra «interattiva» pensata 
per i giovani e che piace so- 
prattutto ai giovani. 

Malgrado parli di ricerche 
Sofisticatissime e di supertec-- 
Nologie, questa rassegna ha 
però un aspetto tutto somma- 
to artigianale. E in certi punti 
sembra più un padiglione fie- 
ristico che non l'ipotesi di un 
moderno museo della scienza. 
Ma forse è giusto che sia'‘così. 
In un paese come il nostro, in 
cui gli investimenti nella ri- 
cerca scientifica sono, quelli 
sì, veramente invisibili, un 
museo della coscienza — o 
‘anche solo la sua ipotesi — 
che sfoggiasse ampiezza di 
mezzi, tradirebbe lo stato del- 
le cose. 

Comunque, è una mostra da 
cui emergono stimoli, punti di 
fuga per andare oltre il visibi- 
le (conse da programma), ma 
anche oltre la stessa scienza. 
Il settore della «Visione» che 
esibisce forme, colori, spazi 


per ingannare le certezze del- 


lo sguardo, ha l’aria di un 
mini/museo di optical/art. Ci 


sono poi gli ologrammi: im- 


‘magini tridimensionali realiz- 


zate col laser e dall’inquietan- 
te effetto di realtà. 

Ed ecco la questione, Scien- 
za o arte? A Parigi hanno già 
dato una risposta e al Forum 
de les Halles esiste da tempo 
un frequentato «Musée de 
l’Holografie», dove, tra l’altro, 
si vedono portachiavi, spille, 
orecchini decorati con olo- 
grammi. Siamo oltre la scien- 
za e dentro l’arte di consumo. 

Ma, si sa, i confini della 
scienza sono sempre in movi- 
mento. Confini dilatabili e 
permeabili che consentono 
scambi, reciproche invasioni, 
ritirate nei territori contigui 
della cultura di massa e dell’e- 
sperienza artistica. Un argo- 
‘mento che sarà presto di gran 
moda: la prossima Biennale 
d’arte porterà a Venezia pro- 


«prio il binomio Arte e Scienza 


cori le sue ambiguità e le sue 
suggestioni. 

Arte e Scienza: un tema mo- 
derno, ma terribilmente anti- 
co. Quando nel 1625 il Linceo 
Francesco Stelluti, con pas- 
sione da entomologo, seruta- 
va. al microscopio. da poco 
scoperto l’invisibile (a occhio 
nudo) struttura delle api, e 
poi con l’abilità di un esperto 
pittore disegnava una tavola 
di grande ‘eleganza, formale 
riproducendo: le sue osserva- 
zioni, in onore della famiglia 
‘Barberini, che cos'era? Un ar- 
tista o uno scienziato? Insom- 
ma, il problema risale a molto 
tempo prima del Novecento e 
dell’Informale. 

Ancora una volta per. guar- 
dare avanti basta guardare 
indietro. E, come in un’impos- 
sibile macchina del tempo, si 
vedrà l’invisibile. Attenzione, 


però, a non restarci di sale. 


Tiziana Gazzini 


tv per dedicarsi alla letteratu- 
ra, scrive ancora sceneggiati. 

Insomma, una donna di 
successo e di forte carattere. 
Secondo la signora Vicini, al- 
l’inizio non desiderava nem- 
‘meno sposarsi, per non resta- 
re «prigioniera del ruolo di 
moglie», per affermarsi. Ma 
poi cambiò idea. Forse per 
miracolo? C'è infatti una sto- 
ria curiosa, dietro il suo matri- 
monio; e la zia triestina la 
racconta. 

Lillian, pare, si era incapric- 


ciata di un giovane newyorke- 
se che alla mamma non piace- 
va per niente. E nello stesso 
periodo aveva conosciuto, al 
club del tennis, Leonard 
©O’Donnell, che alla mamma 
invece piaceva molto. Nei me- 
sì estivi, quando veniva in 
Italia per trascorrere le va- 
canze a Grado, Maria Busutti 
Udvardy piangeva e lamenta- 
va l’incerta sorte matrimonia- 
le della figlia. 

Quest'ultima, stanca forse 
di essere tanto criticata, un 


i La rassegna dei libri 


| 


_Col, complesso di Simon 


Clizia Gurrado: «Sposerò 
Simon Le Bon» — Editrice 
Piccoli, pagg. 96, lire 5000. 

Un po’ diario, un po’ dichia- 
razione d’amore. «Sposerò 
Simon Le Bon» si presenta 
così, ed è già uno dei piccoli 
«casì» letterari dell'autunno 
in corso. L'autrice si chiama 
Clizia Gurrado, sedici anni, 
milanese, studentessa del li- 
ceo classico Berchet, un pa- 
dre giornalista e una passione 
che rasenta i toni della dedi- 
zione completa nei confronti 
del ventisettenne cantante 
del gruppo inglese dei Duran 
Duran. 

Nel libello, con la sua scrit- 
tura fresca, mutuata dal lin- 
guaggio parlato di gran parte 
dell’universo giovanile mila- 
nese e non, Clizia racconta di 
aver scoperto il «suo» Simon 
Le Bon prima che tutte le 
ragazzine italiane gli svenis- 
sero dietro: la sua è una pas- 
sione «doc» nata nell’estate di 
qualche anno fa, durante una 
vacanza/studio in Inghilterra. 

Tornata in Italia, cominciò 
a tappezzare la propria came- 
ra di manifesti dei Duran, ad 
ascoltarne i dischi e soprat: 
tutto a seguirne i «video» sui 
vari canali televisivi. E a so- 
gnare a occhi aperti. L’idea di 
sposarselo, questo Simon, 
gliel'ha data suo fratello, Gi- 
po, quattordici anni, stufo di 
sentirla guaire ogni volta chei 
cinque apparivano sul piccolo 
schermo. 

Sentite come inizia la sua 
fatica. «Clizia Le Bon, Sì, suo- 
na bene, anzi benissimo. E 
‘comunque sia, bello o brutto, 


«è meglio che incominciate ad 


abituarvi a chiamarmi così, 
perché io. presto sposerò 
Simon Le Bon. Ci sposeremo 
‘a Bushey, in Inghilterra, dove 
è nato Simon, Alla cerimonia 


non ci saranno molti invitati. 
Solo pochi amici, quelli pro- 
prio intimi. Oltre naturalmen- 
te a John, Nick, Andy e Roger, 


gli altri quattro Duran, 


Duran..». 

La ‘conclusione, invece, è 
ambientata durante l’ultimo 
Festival di Sanremo, dove la 
machiavellica Clizia, sfruttan- 
do il padre giornalista, riesce 
a intrufolarsi alla conferenza 
stampa del gruppo inglese all- 
*Hotel Royal. Il «suo» Simon 
si è rotto un piede, e quindi 
non..è presente, Lei non.si 
scompone; «Sono contenta di 
non averlo visto. Se l'avessi 
visto avrebbe potuto deluder- 
mì, invece,.così posso  contì- 
nuare a immaginarmelo bello 
bravo e simpatico. D'altra 
parte Simon non potrà conti- 
nuare a sfuggirmi, la prossima 
volta non mi scapperà, Clizia 
Le Bon non molla!». 

Forse è questa velata con- 
sapevolezza della possibilità 
di essere delusa, che conferi- 
sce all’autrice/fan un tocco di 
maturità distaccata: ho biso- 
gno di un mito da sognare, 
sembra dire Clizia, ma so già 
che è un mito di plastica, e 
comunque lasciatemi galop- 


pare con la fantasia... 
Il libro è illustrato da una 


«trentina di foto a colori, è il 


primo di una collana dedicata 
ai giovanissimi («Videomu- 
sic»), sì legge in mezz'oretta e 
può già contare su una tiratu- 
ra'da «hit/parade» (cinquan- 
tamila copie...). 

Ca. M. 


Nella foto, Simon Le Bon 
(dal libro). 


+ 
J. Wolfgang Goethe: «La 
nuova Melusina» — Theoria 
editrice, pagg. 56, lire 4500. 


Roger Caillois: «Dalla fiaba 
alla fantascienza» — Theoria 
editrice, pagg. 61, lire 4500. 

Una guida verso le «zone 
incolte dell'immaginazione», 
con regole, leggi, usi e costu- 
mi di un genere letterario am- 
plissimo. Fiaba, racconto fan- 
tastico e senso del meraviglio- 
so che l’autore riconduce ai 
sistemi della ragione prima 
che della paura; il saggio si 
conclude con un elenco ragio- 
nato dei temi più classici del 
genere. Introduzione di Paolo 
Repetti. 


* 
** 


Mauri Kunnas: «Quando è 
‘bambini dormono» — Rizzoli 
Editore, lire 15 mila. 

Albo illustrato per ì bambi- 
ni fatto praticamente per in- 
tero di illustrazioni cariche di 
ironia e sorriso. Che cosa suc- 
cede di notte? Vediamo tanti 
dormienti all’opera, chi nella 
sua scatola di fiammiferi e chi 
nel suo lettino ben rincalzato. 
Ma, nella notte, succedono 
nel frattempo un sacco di co- 
se, e Kunnas le mostra ai 
bambini con grande vivacità 
di colori e una fresca inventi- 
va d’immagini. 


giorno se ne andò a vivere in 
una pensione per sole donne, 
come ne esistono in America, 
lasciando la famiglia. Tanto 
‘maggiore lo strazio materno. 
Così, essendo molto religiosa 
— come del resto Lillian stes- 
sa, secondo la zia — decise di 
fare un voto alla Madonna di 
Barbana. Le chiese di far spo- 
sare Lillian con il bravo 
O'Donnell (che ora ha un im- 
portante incarico alla Borsa 
di New York) e non con il 
giovanotto sgradito. 


Nei mesi che seguirono, la 
signora ricevette infine una 
telefonata dalla figlia che an- 
nunciava detto e fatto il pro- 
prio imminente matrimonio. 
Con chi? A questo punto è 
chiaro: con Leonard O’Don- 
nell. Era il 1954 La madre 
tornò in Italia l'estate succes- 
siva e pagò il proprio debito 
con la Madonna di Barbana. 
©Ordinò a esperti orafi ciò che î 
padri del santuario desidera- 
vano: dei fiori preziosi per la 
statua della Vergine, che fino 
allora erano stati un po’ pove- 
ri. Quei fiori in filigrana d’ar- 
gento «oggi sono ancora li — 
racconta la signora Vicini —, 
con una targhetta e i nomi: 
Maria, Lillian, Leonard». Una 
bella storia, come in fondo 
tutta la biografia di questa 
donna che ha attraversato di- 
versi campi d’espressione 
sempre nel tentativo di non 
arrivare ultima. 

* 
wo 

«Da ragazza leggevo Dumas 
ei suoi romanzi mi affascina- 
vano — ha detto ancora in 
quell’intervista —. In realtà 
ho sempre desiderato scrivere 
romanzi gotici perché pensa- 
vo di riuscire bene in questo 
campo». E ci riesce dal giorno 
in cui ha cominciato, nel 1959. 
Giudica incomparabile la 
Christie per il «plot», ma si- 
gnificative Dorothy Sayers e 
Josephine Tey. Le recensioni 
del «New York Times Book 
Reviev», del «Denver Post» e 
del «Washington Star» la lo- 
dano molto. Il «Ms. Magazi- 
ne» ha definito il suo perso- 
naggio Norah Mulcahaney «il 
miglior poliziotto in gonnella 
mai esistito». 

Ecco dunque un altro perso- 
naggio che ha radici in questa 
regione (e in particolare a 
Trieste) e che ha avuto suc- 
cesso all’estero. Quanti altri 
ce ne sono? Un censimento 
non è possibile, ma darebbe 
forse risultati straordinari. 


(Alla traduzione del testo di 
Lillian O'Donnell ha collabo- 
rato Loretta Marsilli). 

G.Z. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


SI E’ CONCLUSA IERI LA MAXI INCHIESTA 


Scandalo dei petroli: 
61 rinviati a giudizio 


Tra gli altri, l'ex capo di stato maggiore delle Fiamme gialle 


TORINO — Con 61 rinvii a 
giudizio su 103 imputati, si è 
chiusa ieri a Torino l’ultima 
maxi-inchiesta legata allo 
scandalo dei petroli, incomin- 
ciata nel 1981. Il giudice 
istruttore Aldo Cuva ha depo- 
sitato la sentenza di rinvio a 
giudizio (oltre 400 pagine) che 
riguarda il contrabbando av- 
venuto, tra il ’72 e il ’77, nella 
raffineria Maura di Casale 
Monferrato (Frazione Conio- 
lo), di proprietà del petroliere 
Secondo Mametro. 

Grazie alle coperture del lo- 
cale ufficio tecnico imposte di 
fabbricazione e della guardia 
di finanza (sono coinvolti uffi- 
ciali del gruppo e del nucleo 
di Alessandria, della legione e 
della zona di Torino, oltre al- 
l’ex-capo di stato maggiore 
Donato Lo Prete), furono con- 
trabbandati 298 milioni di 
chilogrammi di olii minerali 
(gasolio e olii combustibili) 


conl’evasione di 24 miliardi di 
imposte di fabbricazione, 27 
‘miliardi e 600 milioni di reddi- 
ti non dichiarati, 3 miliardi e 
420 milioni di iva non pagata. 

Vera e propria «mente» del 
traffico era Secondo Mame- 
tro, 68 anni, chiamato. nel- 
l’ambiente dei petrolieri, per 
la sua abilità truffaldina, «il 
Papa». 

Alla Maura di Secondo Ma- 
metro, esistevano depositi 
«Sif» (schiavi d’imposta) e de- 
positi liberi (cioè destinati 
agli olii minerali per cui era 
stata già pagata la tassa di 
fabbricazione). Nottetempo, 
avveniva il trasferimento del- 
l'olio combustibile dai deposi- 
ti «Sif> a quelli liberi. Dopo, il 
prodotto era commercializza- 
to ufficialmente da piccole 
aziende petrolifere di Torino e 
della Lombardia, mentre altre 


, società fantasma provvedeva- 


no a emettere le fatture false 


Continua 
a nevicare 
su tutta 
la cerchia 
dolomitica 


BOLZANO — Continua su 
tutta la cerchia dolomitica 
l'ondata di maltempo, con ne- 
vicate che nelle ore notturne 
hanno raggiunto anche il fon- 
do valle Bolzano ieri mattina 
era ricoperta da un sottile 
strato di neve. Le precipita- 
zioni nevose più massicce si 
Sona registrate sui passì alpi- 


Al valico di confine di Resia 
il manto bianco ha raggiuntoi 
30 cm, mentre ai posti di fron- 
tiera del Brennero e di Prato 
alla Drava si sono misurati 15 
em; sono chiusi al traffico i 
valichi dello Stelvio, del Gio- 
vo, del Rombo e di Stalle. In 
Val Gardena e in Val Badia la 
neve ha raggiunto i 30 cm. 

Difficoltà nel transito ven- 
gono segnalate lungo l’auto- 
strada e la statale della Veno- 
sta, tra .Burgusio e Resia, e 
lungo la statale dell’alta Val 
Pusteria, ove per gli automo- 
bilisti è obbligatorio l’uso del- 
l'attrezzatura invernale. 


Dei 61 rinviati a giudizio, 5 
sono latitanti; Ernesto Pori- 
nno, petroliere torinese, è stato 
individuato in Costa Rica, ma 
quel. paese non ha concesso 
l'estradizione, Tra gli imputa- 
ti ci sono l’ex-direttore dell’U- 
tif di Alessandria, Giovanni 
Mancusi, e il suo vice, Giorgio 
Baggiato. Per la Guardia di 
finanza, dovranno comparire 
davanti al tribunale l’ex- 
comandante della zona di To- 
rino, Arturo Billi, l’ex- 
comandante della legione di 
Torino, Antonio Ciccolella, e 
gli ex ufficiali del gruppo e del 
nucleo di Alessandria, Fran- 
cesco Cipriani e Michele Ber- 
tella. 

Per Donato Lo Prete, ex- 
capo di stato maggiore delle 
Fiamme Gialle, l’accusa è di 
falso, associazione per delin- 
quere, concorso in contrab- 
bando collusione e interesse 
privato. Già estradato dalla 


Spagna per altri procedimen- 
ti, Lo Prete non lo è ancora 
stato formalmente per questa 
inchiesta. Quando era coman- 
dante del nucleo centrale del- 
le Fiamme Gialle a Roma, Lo 
Prete avrebbe bloccato un 
rapporto contro La Maura e 
Mametro. 

Rinviato a giudizio anche 
l’ex-capitano delle Fiamme 
Gialle Antonio Ricucci. Ri- 
cercato per altre inchieste, Pi- 
cucci è stato arrestato nei 
giorni scorsi in Svizzera. In 
questo processo comparirà 
anche il petroliere veneto 
Bruno Musselli, accusato di 
aver fatto sequestrare per 
qualche giorno un autista che 
era stato convocato dai giudi- 
ci per testimoniare sul con- 
trabbando. 

È stato invece prosciolto 
con formula ampia dall’accu- 
sa di corruzione Rosario Ga- 
va, fratello del ministro De 


IL FILM-VERITÀ NON È REATO 


A.A.A. Offresi 


Massimo Andrioli. 


Tutti assolti 


Per le registe il p.m. aveva chiesto 10 mesi 


ROMA — Tutti assolti gli autori di «A.A.A. Offresi», il 
film-verità sulla prostituzione preparato nell’81 dalla Rai-Tv 
e mai trasmesso. Per i due dirigenti della seconda rete, 
Massimo Fichera e Leonardo Valente, il reato di interferenze 
illecite nella vita privata altrui non sussiste. Le registe del 
documentario — Loredana Rotondo, Annabella Miscuglio, 
Maria Grazia Belmonti, Anna Carini, Urania Daopoulos e 
Paola De Martinis — sono state assolte con formula piena 
dall’accusa di «induzione alla prostituzione» e di favoreggia- 
mento. Non sono stati condannati nemmeno la scrittrice 
Agnes Sauvage e gli altri due imputati Giuseppe Scavuzzo e 


Per le autrici del film-verità sulla prostituzione l'accusa 
aveva chiesto la condanna a 10 mesi e 20 giorni di reclusione, 
nonché il pagamento di 300 mila lire di multa, perché pur 
avendo girato un film «di grande impegno» avevano violato la 
legge. Le responsabili del programma sarebbero cioè colpevo- 
li di «induzione alla prostituzione». Secondo il p.m. Pasquale 
Lapadura avrebbero infatti convinto la «squillo» francese 
Veronique Lacroix a trasferirsi in Italia per farsi filmare nel 
corso dei suoi incontri privati con vari clienti. 

Per i due funzionari Rai coinvolti nel processo, invece, 
l’accusa aveva sollecitato l’assoluzione per insufficienza di 
prove. Quanto a Veronique, la vera protagonista della storia, 
in questo processo,era imputata solo di intromissione nella 


vita privata di altrui. Ma il p.m. ha chiesto che questa accusa 


venga a cadere. 


ALL'OSPEDALE DI TREVISO C'E’ GIA’ UN DONATORE 


Forse entro pochissime ore 
il primo trapianto di cuore 


MILANO — Il primo tra- 
pianto di cuore si potrà forse 
effettuare nel giro di pochissi- 
me ore. C'è il donatore. È un 
giovane di 18 anni, ricoverato 
nella sala di rianimazione del 
reparto di neurochirurgia del- 
l’ospedale di Treviso. Ha avu- 
to un incidente stradale e ha 
riportato il trauma cranico. 

L'incidente sarebbe avve- 
nuto nella giornata di marte- 
dì. È già iniziato il «cross- 
match», cioè la verifica di tut- 
ti gli esami del gruppo sangui- 
gno e delle compatibilità, per 
stabilire quale possa essere il 
ricevente più indicato. I dati 
sono stati ricevuti dal centro 
«Transplant» del Policlinico 
di Milano, dove è fissato il 
Centro trasfusionale e immu- 
nologico per le regioni del 
Nord, diretto dal prof. Girola- 
mo Sirchia. 

Il cuore prelevato verrà 
immerso in una soluzione di 
profondo freddo, dove potrà 


essere conservato per circa 4 
ore. Dopo di che bisogna dare 
inizio alle operazioni chirurgi- 
che. È probabile che ciò 
‘avvenga anche entro la notta- 
ta di oggi. 

Otto sono i pazienti in atte- 
sa di trapianto nell’area che 
gravita nel «Transplant» del 
Nord. Sono affetti da cardio- 
patie dilatative. Tra loro c’è 
un:ragazzo di 12 anni. E c'è, 
ovviamente, Lazzari, che è «il 
più in attesa di tutti». Il Cen- 
tro di trasfusione e immunolo- 
gia di Milano ha inserito nel 
computer tutti i dati fonda- 
mentali di questi otto pa- 
Zienti. 3 

Oltre ai dati anagrafici, 
quelli più importanti che 
riguardano le malattie di ba- 
se, le dimensioni corporee, il 
gruppo sanguigno, la ricerca 
degli anticorpi. «Se il donato- 
re corrisponderà a uno dei 
pazienti in questa impropria 
lista di attesa, perché una 


vera non esiste — rileva Sir- 


chia — l’intervento sarà 
fatto». 
Ogni qualvolta un donatore 


si renderà disponibile, il 
«Transplant» avrà immedia- 
tamente, dalla sala di riani- 
mazione -dell’ospedale in cui 
si trova, i dati sul sangue, in 
modo che si possa subito sta- 
bilire la compatibilità tra il 
suo siero e quello del riceven- 
te. «Questa è la prima scelta 
— dice Sirchia —, noi propor- 
remo questo cuore al cardio- 
chirurgo. Se egli constata che 
non ci sono contro-indicazioni 
(ad esempio stato febbrile) e 
se tutto è compatibile, proce- 
de all’intervento. Se egli dice 
di no, allora ci rivolgeremo a 
un secondo centro». 

Il prof. Sirchia spiega con 
esempi. Il donatore — dice — 
si rende disponibile nell’ospe- 
dale di Treviso. «È logico — 
chiarisce — che da Padova si 
rechi a Treviso l'équipe che, 


AL PROCESSO PER LO SCANDALO DELLE TANGENTI 


La procura torinese replica 
alle accuse di falso in atti 


TORINO — Dura e decisa 
replica della procura della Re- 
pubblica di Torino agli avvo- 
cati Alberto Mittone e Carlo 
Striano, nell’udienza di ieri 
mattina al processo per lo 
scandalo delle tangenti. Ieri 
l’altro, i due legali, difensori 
deli’ex-vicesindaco, socialista 
Enzo Biffi Gentili e dell’ex 
assessore comunale del Psi 
Libertino Scicolone, avevano 
sollevato un incidente di falso 
contro gli atti che diedero il 
via all’inchiesta sui traffici di 
Adriano Zampini e consenti- 
rono di intercettare le telefo- 
nate che accusano molti dei 
venti imputati. 

Teri, per la replica del pub- 
blico ‘ministero, è sceso in 
campo addirittura il procura- 
tore aggiunto Francesco Mar- 
zachì, l’uomo che nel marzo 
’83 coordinò le indagini sulle 
tangenti. Indossata la toga, 
con a fianco il p.m. Giorgio 
Vitari (secondo Mittone e 
Striano, insieme al capitano 
dei carabinieri Pasquale Mug- 
geo, avrebbe commesso le fal- 
sità), per oltre due ore il pro- 


curatore aggiunto ha respinto 
«accuse, insinuazioni e l’im- 
magine diffusa dai mezzi d’in- 
formazione secondo cui que- 
sta procura sarebbe un covo 
di falsari». 


Al termine, ha chiesto al 
tribunale di respingere l’inci- 
dente di falso e soprattutto di 
mantenere in vigore l’ordi- 
nanza del./ novembre scorso, 
quando affermò la legittimità 
delle intercettazioni. 


Per farlo, Marzachì ha volu- 
to innanzitutto. spiegare la 
sua presenza in aula: «Vitari, 
sin. dall’inizio dell’inchiesta, 
ebbe accanto l’intera procura. 
Sono qui per riaffermare la 
piena fiducia del mio ufficio 
nei suoi sostituti procuratori, 
oggetto di attacchi durante 
alcuni processi, sostituti che 
rischiano la vita ogni giorno 
per compiere il loro dovere». 
Il magistrato ha poi ricordato 
che le accuse di falso, se rite- 
nute infondate, potrebbero 
trasformarsi in un reato di 
calunnia, «e non solo per chi 
le ha pronunciate». 


UN'OPERAZIONE PERFETTAMENTE RIUSCITA 


Intervento d’avanguardia 
salva una vita a Roma 


ROMA — Una caduta con la moto, come purtroppo se ne 
verificano tante, ma dalle conseguenze che si sarebbero potute 
rivelare altamente drammatiche. Tutto, invece, si è concluso 


positivamente. 


Il giovane, protagonista di questo incidente, aveva riporta- 
to la lacerazione della carotide, la principale arteria che fa 
affluire sangue al cervello; di conseguenza il sangue, attraverso 
l'improvvisa apertura, aveva invaso altre vene del cranio e, 
causa l'aumento considerevole della pressione, aveva determi- 
nato la fuoriuscita di un occhio dall’orbita. 

Momenti drammatici, consulti febbrili all'Ospedale San 
Filippino Neri: considerata la posizione della lacerazione, era 
impossibile il ricorso alla chirurgia tradizionale. Ecco, allora, 
che l’équipe del prof. Giuseppe Natali, responsabile del reparto 
neuroradiologico, ha voluto tentare una tecnica che si pratica 
in Francia e in Canada. Essa consiste nell’utilizzare la radiolo- 
gia vascolare per fini terapeutici e non soltanto diagnostici. 

Un esperimento, questo, che in Italia ha pochissimi prece- 
denti, ma che per la prima volta è stato praticato a Roma. 
Finora, in pratica, i pazienti italiani ricorrevano ai neuroradio- 
logi canadesi, sopportando un costo ‘che si aggira sui 70-100 


milioni di lire. 


I sanitari romani sono ricorsi a un catetere estremamente 
sottile, come si fa comunemente per una arteriografia. Sulla 
‘punta del catetere è stato inserito un «palloncino» di materiale 
sintetico che è stato spinto fino alla fessura dell’arteria, quindi 
gonfiato per chiudere la fistola (piccolo canale anomalo) e 
lasciato li come un tappo. L’intervento è perfettamente riu- 


scito. 


Poi, Marzachì ha ripercorso 
tutte le contestazioni delle di- 
fese, respingendole spesso 
con sarcasmo e bollandole, in 
alcuni casi, come «sciocchez- 
ze». «C'è la richiesta del 27 
gennaio ’83, con vui Vitari 
chiede ai carabinieri di Vena- 
ria di indagare dopo la denun- 
cia dell'ingegner Antonio De 
Leo — ha spiegato —: il 7 della 
data è scritta a mano, sopra 
un 8 scritto a macchina. È una 
normale correzione. Ma si ri- 
tiene davvero questa procura 
tanto stupida da fare simili 
falsi così ridicoli?». 

Altrettanto ridicola e inat- 
tendibile, per il procuratore 
aggiunto; è la perizia secondo 
la quale una sola macchina 
per scrivere sarebbe stata 
usata nello stendere il succes- 
sivo rapporto dei carabinieri 
del 28 gennaio ’83 e il conse- 
guente decreto di Vitari per 
autorizzare le intercettazioni. 
Infine, prima di ritirarsi in 
camera di consiglio, il tribu- 
nale ha ascoltato in aula la 
bobina con le prime telefona- 
te dell’inchiesta. 


prelevato il cuore, rientra nel 
proprio centro ed effettua l’in- 
tervento. Più difficile se il 
donatore si dovesse rendere 
disponibile a Genova. 

In una riunione che è avve- 
nuta il 31 ottobre — rende 
noto Girolamo Sirchia — e 
alla quale hanno partecipato 
ben 50 sanitari tra cardiochi- 
rurgi, immunologi, anestesi- 
sti, cardiologi, tecnici, è stato 
stabilito che un donatore del 
polo veneto venga dato al Ve- 
‘Îneto e uno del polo lombardo 
venga dato alla Lombardia. 

«Questo — dice Sirchia — 
avverrà almeno per i primi 
due mesi, Poi vedremo quali 
correttivi apportare. Il prof. 
Gallucci, di Padova — confer- 
ma Sirchia — è!pronto, e non 
da oggi. Ma sono pronti anche 
gli altri centri: il Niguarda di 
Milano, l'Ospedale della Mise- 
ricordia di Udine, gli Ospedali 
riuniti di Bergamo, il Policli- 
nico San Matteo di Pavia. 


Autorizzati 
anche 
trapianti 

di fegato 


ROMA — Il ministro della 
sanità, sen, Costante Degan, 
ha firmato ieri quattro decre- 
ti che autorizzano alcune 
strutture sanitarie di alta 
specializzazione a effettuare 
il prelievo e il trapianto di 
fegato. I provvedimenti — 
precisa una nota del ministe- 
ro — sono stati adottati su 
parere favorevole del consi- 
glio superiore di sanità. Si 
tratta dell’ospedale Niguar- 
da Cagranda di Milano, del 
Policlinico Sant'Orsola di 
Bologna, dell’istituto di cli- 
nica chirurgica del Policlini- 
co Gemelli di Roma e dell’i- 
stituto di clinica chirurgica 
dell’università di Genova. 


Pene 
dimezzate 
al processo 
di Prima 
linea 


ROMA — Con 17 condanne 
e 7 assoluzioni per un totale di 
90 anni di reclusione, si è con- 
cluso il processo di appello 
contro l’organizzazione terro- 
ristica «Prima linea». I giudici 
della terza Corte d’assise di 
appello hanno in pratica ri- 
dotto quasi della metà le pene 
della sentenza di primo grado,» 
che complessivamente aveva 
inflitto, ai 24 presunti terrori- 
sti 159 anni di carcere. 

Nel giudizio di secondo gra- 
do è stata applicata la legge 
sui pentiti e sono state accol- 
te le richieste della difesa, che 
‘aveva sollecitato l’applicazio- 
ne dell’art. 1 del' codice penale 
(continuazione) in relazione 
ad alcuni reati più gravi peri 
quali gli imputati erano stati 
già condannati. 

Queste le condanne: Rober- 
to Vitelli 30 anni di reclusione 
(in primo grado aveva avuto 
18 anni), per l'imputato i ma- 
gistrati hanno disposto l’uni- 
ficazione con un altro proces- 
so dove il terrorista era stato 
condannato a 29 anni di reclu- 
sione; Marina Premoli 14 anni 
(21), Pio Iacoangeli 10 anni (13 
anni e 6 mesi), Arcadio Troia- 
ni 9 anni (21); Ubaldo David 8 
anni (14 anni e 6 mesi); Pietro. 
Mutti 7 anni e 10 mesi (13); 
Alberto Valeri 5 anni e 6 mesi 
(9); Fabio Canavesi 5 anni e 2 
mesi (7 anni e 7 mesi). 

4 anni e dieci mesi sono 
stati invece inflitti a Giulio 
Tamburri, che in primo grado 
aveva avuto 9 anni e 1l ‘mesi; 
Domenico Bodrato 4 anni e 10 
mesi (9 anni e 11 mesi); Gil- 
berto Cane 3 anni e 8 mesi (3 
anni e 6 mesi); Carlo Maria 
Allegrini 1 anno e 6 mesi (2 
anni). Sono state invece con- 
fermate le condanne per Nor- 
‘ma Andriani a 3 anni e 4 mesi, 
per Fernando Cesaroni a 1 
anno, per Luigi De Angelisa 1 
anno, per Lorenzo.Allario a 2 
anni e 6 mesi, 

Sono stati invece assolti 
Elisabetta Bonino (1 anno e 6 
mesi in primo grado), Osvaldo 
Cecconi (1 anno e 6 mesi), 
“Anna Maria Gabrielli (4 anni e 
6 mesi), Antonella Panosetti 
(4 anni e 6 mesi); Adalberto 
Rosetti (2 anni), Michela 
Sciarra (2 anni e 6 mesi), 

Le accuse contestate agli 
imputati. vanno dalla costitu- 
zione e partecipazione a.ban- 
da armata, al tentato omici- 
dio dell’architetto Sergio Len- 
ci (progettista del carcere di 
Rebibbia). all’attentato alla 
sede dell’Istituto autonomo 
case popolari. 


AL PROCESSO ALLA MAFIA IN CORSO A NEW YORK 


«Sono un mafioso anomalo» 


dice Buscetta ai suoi giudici 


NEW YORK — Ancora di 
scena Tommaso Buscetta al 
processo in corso davanti al 
tribunale di New York contro 
‘una ventina di imputati accu- 
sati di attività criminose di 
carattere mafioso. Il super- 
pentito della magia, come 
vien descritto Buscetta dalla 
stampa americana, è stato 
sottoposto a un serrato con- 
tro-interrogatorio da parte 
dell'avvocato Lee Ginsberg, 
che difende Gaetano Vazzara, 
uno degli imputati. 

‘Buscetta, come è noto, in 
questo processo è il superte- 
ste dell’accusa. Rispondendo 
al difensore, Buscetta si è pra- 
ticamente descritto come un 
«mafioso anomalo» per il fat- 
to di avere avuto relazioni 
multiple con donne e non ave- 
re, quindi, rispettato la regola 
della mafia che vuole il marito 
fedele alla propria moglie. 

Scopo dell'avvocato era 
quello di far emergere da que- 
sto incontro-interrogatorio 
l’iÎmmagine di un mafioso che 
‘aveva violato ripetutamente 
le regole della organizzazione 


segreta siciliana, così come 
violò le leggi dei paesi in cui fu 
ospitato. 

Buscetta ha ammesso — 
ogni sua ammissione è coper- 
ta da immunità dato il suo 
Stato di testimone per l’accu- 
sa — di avere mentito sulla 


propria identità e sul proprio, 


stato personale alle autorità 
del servizio immigrazione ne- 
gli Stati Uniti, in Messico e in 
Canada e di essersi procurato 
una certificazione falsa che 
attestava il suo stato libero 
per poter contrarre matrimo- 
nio nello stato di New York. 

Buscetta ha anche detto di 
essere stato ammonito dalla 
‘mafia negli anni '50 in relazio- 
ne a un contrabbando di siga- 
rette e di essere stato sospeso 
nel 1963 insieme al resto della 
sua famiglia per motivi impre- 
cisati. «Ogni volta — gli ha 
chiesto l'avvocato Ginsberg 
— mentire e violare le regole è 
‘andato a vostro beneficio, non 
è così, signor Buscetta?» 
«No», ha risposto seccamente 
il teste. In Italia — ha detto — 
egli violò una regola «non per- 


ché agire come agivo andasse 
a mio vantaggio, ma solo per- 
ché dovevo farlo». 

Nello stesso modo ha giusti- 
ficato il suo ingresso illegale 
negli Stati Uniti nel 1963. «Fu 
una necessità», ha detto. 

Nel controinterrogatorio 
cui l’ha sottoposto il difensore 
di Salvatore Greco, l’avvoca- 
to Larry Bronson gli ha chie- 
sto se la donna con la quale 
aveva compiuto l’azione di 
tradimento nel:1963 fosse la 
moglie di un componente del- 
la mafia. 

«Non sarei qui se lo fosse 
stata», ha risposto Buscetta, 
sollevando le risate del giudi- 
ce che presiede la corte di- 
strettuale, Pierre Leval, e altri 
nell'aula. < 

Buscetta ha detto. anche 
che verso la metà degli anni 
?60.egli portò la moglie e i figli 
negli Stati Uniti, ma quello 
era il tempo in cui egli convi- 
veva con una donna a Brook- 
lyn, mentre la sua famiglia 
viveva altrove. Buscetta ha 
identificato questa donna so- 
lo con il nome di «Vera». 


DOPO L’ULTIMO TRAGICO INCIDENTE FRA DUE PULLMAN 


Reclamati controlli più rtigorosi 
sui conducenti dei mezzi pesanti 


ROMA — L'ultimo tragico 
incidente tra due pullman (7 
morti e 33 feriti) ha riproposto 
il tema dei controlli medici 
per i conducenti professioni- 
sti, costretti alla guida di mez- 
zi pesanti per molte ore. «Oc- 
correrebbero controlli molto 
più vasti — afferma il prof. 
Carlo Vetere, direttore gene- 
rale del ministero della sanità 
per la medicina sociale — ma 
sono di difficile esecuzione». 

ha ricordato che in tutti i 
paesi civili da oltre 30 anni è 
stata istituita, ad esempio, la 
prova del «palloncino» per 
stabilire se un guidatore ab- 
bia nel sangue un tasso alcoli- 
eo superiore allo 0,8 per cento. 
Seppure l’infarto non sia, o 
almeno sembra, all’origine 
della tragedia ricordata, il 
professor Vetere ricorda che 
dalle 20 alle 30 persone al 
giorno ne sono colpite mentre 
sono alla guida. 

«Bisognerebbe — dice — te- 
nere sotto controllo tutti colo- 


To che hanno un rischio coro- 
narico: gli ipertesi, gli obesi, i 
diabetici, i grandi fumatori, 
coloro che hanno un alto tas- 
so di colesterolo». 


Anche il cardiologo prof. 
‘Pierluigi Prati sostiene la ne- 
cessità che i conducenti, 
soprattutto se hanno supera- 
to i 45 anni, siano sottoposti a 
Visite periodiche almeno una 
volta l’anno, così come avvie- 
ne per i piloti. «In Italia — 
ricorda Prati — si verificano 
130 mila infarti all'anno, 40 
‘mila dei quali mortali: c'è un 
infarto ogni sei minuti». 

Gli esperti della motorizza- 
zione civile, con alla testa il 
direttore generale, l'ing. Da- 
nese, sollecitano ai politici la 
disciplina (in fase di studio) 
per le patenti che prevede una 
maggiore severità e una diver- 
‘sa frequenza nei controlli sa- 
nitari, attualmente quinquen- 
nali e decennali. 

«Per quanto riguarda i gui- 


datori di mezzi pesanti — di- 
chiara Danese — i controlli 
sanitari disposti dalle azien- 
de, sia pubbliche che private, 
sono in genere più continui 
rispetto a quelli che vengono 
obbligatoriamente effettuati 
per la conferma della validità 
della patente». «In sede di 
stesura del regolamento di at- 
tuazione del nuovo codice del- 
la strada — ha detto — verrà 
valutata l'opportunità di ren- 
dere più severi i controlli 
stessi». à 

Per il presidente dell’Aco- 
tral, Giacomo Miceli, quello 
dell’altro ieri è uno dei classici 
incidenti da attribuire alla fa- 
«talità. Il pullman era da consi- 
derare nuovo anche rispetto 
alla vita media dei mezzi del- 
l’azienda, che si aggira intor- 
no agli 8 anni e mezzo. Era 
stato acquistato infatti l’anno 
scorso, le gomme anteriori 
erano nuove, quelle posteriori 
entro i limiti della norma. 


| L'autista aveva iniziato il suo Ù 


turno da poco più di due ore, 
Il giorno avanti aveva «stac- 
cato» nel primo pomeriggio, 
per cui era presumibilmente 
ben riposato. Miceli ha ricor- 
dato che l’Acotral effettua 
10.600 corse all’anno, copren- 
do oltre 30 milioni di chilo- 
metri. 


Il presidente dell’Atac, Ma- i 


rio Bosca, ricorda che la sua 
azienda trasporta ogni anno 
un miliardo di persone (3 mi- 
lioni al giorno). La media de- 
gli incidenti diventa del tutto 
trascurabile se rapportata a 
questi dati. Nel tipo di inci- 
dente avvenuto pesa princi- 
palmente l’imponderabile. 
Autisti giovani, mezzi nuovi e 
con apparecchiature sofisti- 
cate. La selezione dell’autista 
Marco De Persio e. di altri 
duecento colleghi, assunti 
nell’82, è stata fatta tra 12 
mila domande. Da queste ne 
furono enucleate 5 mila e solo 
dopo prove durissime si arri- 
vò all'assunzione, 


Attentato 
al Papa: 
i giudici 
in Turchia 


ANKARA — «Agca è un 
grande bugiardo e voi giudici 
che da anni state rincorrendo 
le sue fantasie in giro per il 
mondo mi fate veramente pe- 
na». A parlare così del terrori- 
sta turco che sta scontando 
l'ergastolo a Roma per'aver 
attentato alla vita di Giovan-. 
‘ni Paolo secondo, e dei magi- 
strati italiani che, dopo la 
Germania, l'Olanda e la Sviz- 
Zera, sono ora in Turchia, è 
stato Abuser Ugurlu, l’uomo 
considerato il «padrino» di 
Agca, detenuto nel carcere 
militare di Mamak, nell’im- 
mediata periferia di Ankara, e 
condannato a 15 anni di reclu- 
sione per traffico di armi. 

Personaggio di grande rilie- 
vo nel processo del\Foro itali- 
co, il «boss» della mafia turca 
è stato il primo dei testimoni 
che il presidente Santiapichi 
e il pubblico ministero Marini 
hanno potuto. ascoltare in 
questa rogatoria internazio- 
nale. Indicato come il protet- 
tore di, Agca, l’uomo che lo 
fece fuggire dal carcere di 
Kartel Maltepe e gli garantì 
assistenza e danaro in Bulga- 
ria, Ugurlu ha negato tutto. 

In un’aula del tribunale, al- 
lestito nella roccaforte dove 
sono detenuti centinaia di ter- 
roristi e i criminali più perico- 
Josi, Ugurlu, in tuta blu e com- 
pletamente rasato, secondo le 
‘usanze delle carceri locali, ha 
risposto con grande sicurezza 
e senza mai alterarsi alle do- 
mande del maggiore Basri Oz- 
geng, presidente del tribunale 
delegato alla rogatoria. 

Ugurlu ha 42 anni ed è di 
Malatia, lo stesso paese dove 
è nato Mehemet Ali Agca. 


VISAE E SLI E ELI 
RINGRAZIAMENTO 
Il marito e i figli di 


Asteria de Fabris 
in Zamar 


ringraziano quanti sono stati 
vicini al loro. dolore. 


Ronchi dei Legionari, 
14 novembre 1985 7 
VIENE IT TI 
I familiari del 
CAPITANO 
Lucio Sorini 


sentitamente ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 14 novembre ‘1985 
ESS IR 


i Giovedì, 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 
to serenamente 


Claudio Favot 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie NERINA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
15 novembre alle. ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 14 novembre 1985 


Partecipano ‘al dolore i cugini 
DELNO e GIANNA MAURI e 
glie. 


Trieste, 14 novembre 1985 


Partecipano al lutto: EDY, 
UCCI e famiglie, RINA SOSSI e 
BRUNO VIGINI. 


Trieste, 14 novembre 1985 


La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA partecipa al lutto 
per la morte del proprio ex di- 
pendente 


Claudio Favot 


Trieste, 14 novembre 1985 


Ciao 


Glaudio 
gli amici: 
— IRENE 
— GIORGIO e NEREA 
— ERMANNO e ILDA 
— BERTI e TEA 
— STELIO e CARMEN 


Trieste, 14 novembre 1985 


‘Partecipano al lutto SILVA- 
NO, ORNELLA BARICCHIO e 
famiglia. 


Trieste, 14 novembre 1985 


T 


Si è spenta la mia cara 
mamma 


Natalia Bartoli 
(nonna Lia) 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia DOLORES assieme al ma- 
rito SALVATORE, i nipoti GA- 
BRIELLA con il marito BER- 
TO, ANDREA con la moglie 
GABRIELLA e la sorella GI- 
SELLA, 

I funerali seguiranno domani 
15 corr. alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1985 


Ricorderanno sempre la cara 


nonna 
Lia 


gli adorati pronipoti: CRISTI- 
NA, WALTER, DANIEL, DA- 
VID e STEVEN. 


‘Trieste, 14 novembre 1985 


t 


Il 13 novembre è mancata 


Olga de Savorgnani 
ved. Rismondo 


Ne dà il triste annuncio l’ad-' 
dolorata figlia GIORGINA uni- 
tamente ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
15 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 14 novembre 1985 


Partecipano al lutto i nipoti 
PING e GUIDO BONÙ e 
gli. 


Trieste, 14 novembre 1985 


t 


Improvvisamente si è spenta 
la nostra cara 


Maria Fonda 
in Fonda 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, i figli 
TULLIA, SILVA, FELICITA, 
MARIO, i generi, la nuora e i 
nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10,30 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 novembre 1985 
ME IZ SCIARE STA 


La «FAMEIA CAPODI- 
STRIANA» dolorosamente col- 
Dpita per la scomparsa del suo 
socio fondatore 


AVV. 
.. Giulio Brautti 


partecipa al lutto dei familiari. 
Trieste, 14 novembre 1985 


AVV. PROF. E 
Giulio Brauîti 


La cognata MARIA BRAUT e 
i nipoti VIRGILIO, ENZO e 
GIANNINO partecipano al 
lutto. 


‘Trieste, 14 novembre 1985 
TA ttt to ceti E 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Cristina Simcich 
ved. Stener 


ringraziano sentitamente tutte 
le gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
memoria della loro Cara 
Estinta. 


Muggia, 14 novembre 1985 
I familiari di 


Francesco Pavan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
Va ‘partecipare ‘al loro do- 
lore. 


‘Trieste, 14 novembre 1985 
een 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


‘Giuseppe Schillani 
i familiari tutti Lo ricordano. 


‘Trieste, 14 novembre 1985 
(ci 


‘1 familiari di 


14 novembre 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Botteri 
in Guercini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito AURELIO, figli, genero, 
sorelle, cognati, cognate, nipoti; 
parenti e amici. 

I funerali Se venerdì 
15 novembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


Trieste, 14 novembre 1985 


Partecipano al lutto le fami: 
glie GUERCINI. 


Trieste, 14 novembre 1985 


Partecipa al lutto l'amica AN 
DREINA. 


Trieste, 14 novembre 1985 


Sì associano al lutto: GIOR: 
GIO, FABIO, LISETTA e NINO 
BOSCO, 


Trieste, 14 novembre 1985 


t 


È mancato ai suoi cari 


Armando Pipan 


di anni 88 


Ne danno il triste annuncio la | 
‘figlia GIULIANA, il genero RE-| 
NATO, cognati, cognate e pa-| 
renti tutti. | 

Un sentito ringraziamento al 
personale di Villa Amica e al| 
medico curante dott. CARAMU- 
TA per le cure prestateGli. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.15. dalla Cap- 


pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 14 novembre 1985 


T 


Il giorno 10 novembre ci ha 
lasciati la nostra cara 


Mercedes Bortoluzzi 
ved. Marini 
già ved. Sommariva 


Come Suo desiderio, a tumu- 


lazione avvenuta, ne. danno.il 
triste annuncio il figlio MAU- 
RO, la nuora LILIANA, l’ama- 
tissimo nipote FABIO, la cogna- | 
ta VALERIA KLUN ved: BOR- 
TOLUZZI e i parenti tutti. 


Trieste, 14 novembre 1985 


+ 


Dopo breve malattia si è 
spenta 


Giuseppina Miklave 
in Dobrila 


Lo annunciano il curatore PA- 
LISCA e le infermiere, 

Si ringraziano i medici MAZ- 
ZUCHIN e RUSSI e il personale 
tutto del Reparto E Infermeria 
(Opp) per le cure amorevolmen- 
te prestatele. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 15 novembre alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 14 novembre 1985 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Banco 
ved. Fornelli 


Ne danno.il triste annuncio la 
sorella TOSCA coni figli GIOR- 
IGO) MARIO e rispettive fami- 
glie. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

‘Trieste, 14 novembre 1985 
Ra CEPRANO 


‘La Federazione socialista pro- 
Vinciale e la sezione di Monfal- 
cone ricordano il compagno 


Beno Morpurgo 


per il suo ipso come. mili- 
tante e come dirigente del parti- | 
to, come apprezzato ammini | 
stratore, come esempio di retti- 
tudine morale nella vita pubbli- 
ca e in quella personale, 


Gorizia, 14 novembre 1985 
RELITTI 
Partecipiamo con immenso 


dolore alla scomparsa del no- 
stro amato nipote e cugino 


Alessandro, Ressmann 


SERGIO FLEGO con FABIA, 
ELISABETTA, ANNA, FULVIO 
CARMIGNANI con ALDINA, 
MICHELA, CRISTINA, STE- 
LIO RESSMANN, 


Trieste, 14 novembre 1985 
ERA SIT IT 


Bruna Zaccariotto 


ringraziano quanti hanno parte: 
cipato al loro dolore. 


‘Trieste, 14 novembre 1985 
Ce li 
Nel I anniversario della scom- 


parsa di 
Laura Nardin | 


La ricordano con immutato 
‘amore il marito, la figlia e tuttii 
suoi cari, 

Trieste, 14 novembre 1985. | 
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lei suoi x ° 7 
È COMINCIATA L'ESALTANTE AVVENTURA INTERNAZIONALE DEL TROUVER Anche a Trieste RACCOLTA DI FIRME IN CITTA E NUOVO PROGRAMMA DI SCIOPERI 
leri n domani sciopero 
C] LÌ CL] e n IL] n 
di quattro ore 
ancio ill È Trieste sarà interessata i 
genero, domani allo sciopero indetto 
spose dalle organizzazioni sindaca- a = pa 
venerdì] .... di iù ssa 4 ASSAECA A ù o 7 li in seguito alla rottura delle 
0 dalla - - _. 1 0- - ; - trattative con la Confindu- 
_ magi - . , . 3; stria, Intersind e Asap sulla 
0 vertenza per la definizione, di 
una nuova scala mobile e la Li 
DE riduzione dell'orario ai 1a | Anche un centinaio di dipendenti dell’Aquila in viaggio con politici e sindacalisti 
Lo sciopero della durata di s , E TRIS n È Ò ci 
\ x) Secondo incontro ‘oggi a | ziativa ha visto la pronta ade- 
1985 quattro ore sarà articolato | Roma, al ministero dell'indu- | sione di molti triestini, di di- ; 
nelle singole categorie a se- | stria, per la vicenda Aquila- | verse fasce sociali, tanto che 
ca AN°Î conda delle modalità stabili- Total, alla ricerca di una me- | ieri erano già state raccolte 
tea livello aziendale, Oltre al | diazione governativa che val- | oltre.15mila firme. Un apposi- 
Rs temi prima accennati i sinda- | .ga a far slittare la chiusura di | to banco per ricevere le sotto- 5 
cati si propongono di con- | fine dicembre degli impianti | scrizioni alla petizione è stato É 
| trattare con il governo la de- | della raffineria triestina | ieri allestito nell’atrio della 
S HOPAI finizione dell'entità del recu- | preannunciata a sorpresa dal- | stazione Centrale. 3 
- | pero fiscale per il 1985 e la | 12 Compagnia petrolifera fran- Il primo incontro in sede - 
riforma dell’Irpef per il 1986, | ©©5e- Le parti sono state con- | ministeriale svoltosi giovedì 
1985 ‘una profonda modificazi ‘o- | vocate per le 17 dal sottose- | scorso aveva avuto carattere 
ll Sella ere REN gretario Sisinio Zito, interlocutorio, anche perché 
| ASSENZA si Della delegazione triestina | al tavolo non c'erano i rappre- 
agganciare, in chiave locale, | faranno parte, assieme al con- | sentanti della Total per avvia- 
al rilancio economico dell’a- | siglio di fabbrica dell'Aquila e | re una qualche trattativa. 
rea giuliana. ‘alle rappresentanze sindacali | Nell’occasione il sottosegreta- 
ing. | regionali di Cgil, Cisl e Uil, | rio all'industria Orsini aveva 
; IS CIIFIANO OVEST e isa l’assessore regionale all’indu- | assicurato ai sindacati, per 
grammazione Calandruccio ha | stria, Gioacchino Francescut- | domani, «un tavolo più rap- 
sottoscritto negli scorsi giornicon | to; peril Comune, il prosinda- | presentativo»; da qui la spe- 
n il Banco di panel un mutuo di 62 | co Sergio Trauner (il sindaco: | ranza che alla riunione di que- 
7 ; ; ESTADO e a IARUicI Richetti era ieri a Parigi perle | sto pomeriggio intervengano 
Trieste alla sua esibizione internazionale sul prestigioso proscenio parigino. A sinistra Ye «bateau blanc» nel forum del Centre | Sinta Croce 274 che ospita il cen- | Iniziative del «Trouver Trie- | sia il ministro Altissimo sia la 
SR, Pompidou, a destra l’ingresso del museo della pubblicità che ospita la riuscita rassegna del Dudovich (Italfoto) | tro civico di Altipiano Ovest. SEDIA la PON c e Total. > 
b; sore Giovanni Cervesi (anche » 
il presidente Marchio è nella 
ro RE: 6 ° 
: capitale francese). All'esterno isi 
“sa DOPO TANTO TEMPO LA NOSTRA COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE CERCA PERSONALE apiaie ranesse, alestemo | Im poche righe Ad Aurisina 
parsa ii Da centinaio di dipendenti il Pci promette 
O) m mm I] ella raffineria di Aquilinia, H 
RS che raggiungeranno iscsnita. | DOMani assemblea dello Snals una dura 
er o) & [gl | le a bordo di due pullman la Il sindacato nazionale autonomo lavoratori scuola (Snals) e 
a e al cui partenza da Trieste è sta- | in un o rileva che «tutte le scuole di ogni ordine e | Opposizione 
if, % (0) (] ‘a fissata per stamane alle | grado di Trieste sospenderannole lezioni venerdì 15 novembre, 3 i 2 izi 
i mi - L il lo x 4.30 e che faranno ritorno non | alle 11, per consentire al personale docente, direttivo e non Ra dara 
- vuol ringiovanire i suoi dirigenti; —-—.—“ 0 sa 
i ) i Per oggi i sindacati hanno | zazione sindacale terrà nella aula magna del liceo ’’Dante ieri i i 
omani. + n Ta € a PRE ONT noto ieri mattina, nel corso di 
È Si SIA sd Alighieri”». una conferenza stampa il Pci, 
a Cap:| — quila. Ieri È » . Pri " che com'è noto è rimasto fuori 
lore. (SOI gusalei anzi 'iicya' | sestcistufa = spifea JI capo date 3 ; - E i oi Colajanni sabato all’Excelsior della nuova amministrazione 
GO ning - | del personale, Vasta — oggi V f h m F | a : Un'assemblea programmatica presente il sen. Colajanni è | del piccolo comune. Il capo- 
985 e ne Moene invece la gente insiste per non a a inire Cc e SI assu e in riu I oO Poi LODE AGE stata indetta per sabato all'albergo Excelsior dal comitato | &ruppo comunista al consi 
ss ‘Dersone, qualche decina di | essere lasciata fuori dall’ini- reparto caricamenti, dalle 10 | regionale del Pci perla presentazione di una proposta — aperta | glio comunale, Sirca, ha in- 
laureati, per il ringiovanimen- | ziativa». La risposta che saprà dare Trieste alla | stipulati in questi ultimi mesì dal Lloyd. alle 12 e dalle 14 a fine lavoro, | ai contributi delle forze politiche, economiche e sociali — sui | nanzitutto rilevato che eran 
to/dei quadri i lee La sfida è affascinante e fe II CERI, ia) TA ad Sbabil d i ti He nere ‘ | problemi della regione. Riunendosi nei giorni scorsi'con il | parte del. documento pro- 
quadri. Ma il segnale è E 7 «chiamata» di laureati effettuata dal Lloyd L'episodio ha, probabilmente, una seconda in pratica anche ieri vi è stato 6 i A ili n i ‘ammatico che l’Unione Slo- 
egualmente interessante, in- | difficile allo stesso tempo. Si | ;-rnirà, comunque'vada, un segnale di straor- | chiave di lettura. meno disperante.Ilaureatia | il quasi totale blocco delle | Presidente della giunta regionale, i responsabili regionali del | EI: na 
dica che l’azienda riprende a | tratta da una parte di risve- | ‘Ginario interesse. Per @ dl so ; ini oo Ae E Pei avevano posto la questione di un nuovo rapporto tra | vena e il Pci avevano elabora- 
guardi È al fut ti li | gliare le risorse umane ftu- | 7,090 perché Trieste hu o: dhe O i O LINO od Commercio Dre to la raffineri TAEBIUR: | maggioranza e opposizione: ed ecco un punto d'incontro può | to nel corso delle trattative, 
ie a inentezan ft | strate o dimenticate nel gran- go perche Trieste ha un'altissima disoccu- | trovano lavoro quando vogliono. In una città > RE essere rappresentato — secondo lo stesso Pci — dagli indirizzi | Quando ancora sì pensava al- 
anni bui dell'incertezza. At- ipazio- |  PAzione intellettuale, in secondo luogo perché | fortemente terziarizzata le banche; le assicu- Un’eccezione è stata fatta 5 À î i i i i di 
inal A ". | de letargo delle Partecipazio Pipe Derta È € a NERI 3 I 3; : i i sullo sviluppo socio-economico. la formazione di una giunta 
si ESTERO la stampa, la CO hi Statali anni Settanta, e | ‘@ città, conla sua dichiarata vocazione mari- | razioni e le agenzie di import export continua- | per de ATIORIE il via O sinistra, è stato riversato sin 
| lia di navigazione, sulla so- 5 ea $al- | mara e internazionale, dovrebbe spingere a | no a ingoiare personale qualificato. Offrendo- | era destinato alla centrale ter- ARTS sa È ì è 
glia dei suoi 150 anni di vita, si no SUE Sa frotte i giovani verso i mari del ORIO gli un trattamento economico che spesso | mica dell'ospedale di Cattina- Festa per gli ex-allievi della «Nunziatella» GELO RI On UE TO REÈ 
zi è rimessa a guardare ai So consiste nel passare dalla lo. | ?&, è primi dati sul reclutamento effettuato | spiazza l'azienda di Stato. Col risultato che, | ra, dopo che il sindacato ave- La delegazione triestina degli ex-allievi della più ‘antica | noli». 
ni, fe non con\una CE LR gica dell’acquisizione dei noli, | SU/@ piazza dalla compagnia di navigazione | come în passato, gli uomini migliori se.li becca | va giudicato di prima necessi- | scuola Militare d'Europa celebra il 198.0 anniversario di Tl nuovo programma peràal- 
DHctia dI IR Ol0 ae lo a | alla logica del profitto. | lascianosgomenti, diprimo acchito. L'azienda | l'azienda privata. Comunque sia, un fatto | tà l'approvvigionamento di | fondazione dell'Istituto. Un attivissimo mese di ottobre ha | tro— è stato detto — prepara- 
RI cosa di più. Ea nel Ci set ha scritto, su segnalazione della facoltà di | rimane. I Buddenbrook triestini preferiscono | combustibile per il nosoco- | caratterizzato la dinamica vita associativa degli ex-allievi to d’intesa con la Dc, presenta 
‘Iva Voler «essere pa ento Son le nuove leve il discorso | Fcoromia, a 27 laureati triestini: solo sette di | la banca. E comunque non hanno di che | mio. Dalle 23 diieri sera, efino | giuliani della «Nunziatella»: il giorno 11 si sono riuniti nell’affa- | delle «difformità sui punti 
piacesse pi rin! sl è appena aperto, L’intenzio- | questi hanno risposto. Tanto che il Lloyd si è piangere il morto: per loro c’è lavoro persino | alle 15 di sabato, è stato pro- | scinante Circolo del Piemonte Cavalleria, il 17 hanno festeggia- qualificanti», come ha ricor- 
ume | SEI portante compa. | DE Sella compagnia è di far | visto costretto a cercare altri 57nominativinel | in Friuli. i clamato, infine, lo sciopero di | to gli ufficiali della portaelicotteri statunitense «Jwo Jima» e il | dato il consigliere Depangher. 
Tea hi I onori Si ‘ | gestire il «progetto giovani» | resto della regione. E stavolta pare che le C'è anche un. altro segnale-spia dellasitua- |'8ore dei tumnisti che compot- | 25 hanno ospitato gli amici della delegazione ligure in un | 1'grandi temi di discussione 
molli “finnova dumguei sucirarete | Ala Provincia, puntando al- | risposte arrivino davvero; zione èconomica e, al limite;.culturale, della || terà Ja fermata di' tutti gli | simpaticissimo meeting gastronomico in Val Rosandra. Per | Sono quindi stati individuati 
U- Que { Suol ranghi, | l'acquisizione dei fondi regio- Cosa sta accadendo? La vocazione marina- | città: L’anno scorso il Lloyd ha presorcontatti? | impianti. ; l'appuntamento di domani, alle 19.30, presso il Circolo Ufficiali | in'una mezza dozzina di argo- 
MA! da tempo privi di «t; 5 ; ioni Di 
i È D La n over». | nali per l'occupazione giova- | 7a della città è morta în sordina? Il «vecchio» | con altri laureati per alcune assunzioni alla ‘| Una raccolta di firme fra la | Gella Guardia di Finanza, l'adesione è stata unanime: oltre ai | ‘menti. Le Baia di Sistiana 
Pa ero Avv nite Ioni al Lloyd | nile Nell'impresa verrebbero | Cosulich, capostipite della dinastia armato- | spicciolata. Tra le domande del questionario | cittadinanza è stata avviata | 37 ex-allievi residenti nella nostra città, ne interverranno | ovviamente sta al vertice, e 
TE Me SO grandi on- | imbarcate anche altre azien- | riale, si sta rigirando nella tomba, tradito dai | ce n'era anche una sulla disponibilità a viag- | dai lavoratori dell'Aquila in | numerosi altri provenienti dalla regione. All'incontro convivia- quis errati ego 
a er gli amministrativi | de operanti nel settore marit- | «nipotini»? È troppo presto per dirlo: il bando | giare in missione in Paesi esteri. Ebbene, solo | calce a una petizione che ver- | Je sarà presente anche il Prefetto di Trieste — dr. De Felice — | «perplessità» del Pci, che non 
BOR- (a risale al, 1971. Per.lo | timo, e realtà come l’Ancifap | di arruolamento del Lloyd era rivolto, în | due giovani su dieci si sono dichiarati disposti | rà oggi portata a Roma, rivol- | che ha frequentato la Nunziatella come allievo del ‘corso | vedrebbe di buon occhio un 
; Stato maggiore navigante bi- | e l’Irfop. In attesa che questo. | fondo, non a personale navigante, ma afunzio- | adaccettare. È i ta al ministro Altissimo. L’ini- | 1941-44. 3 intervento regionale in chiave 
i. SL Cee RE Snt ae piano coordinato possa Dani: nari amministrativi, 3 Anche qui il fenomeno ha una doppia n È È di pura assistenza ai privati. 
so | Sifarete fa popo | intanto | sumtel teca pote cioe | Me cisticecceneiomeoee |_STATO CIVILE || Il «groppo» di vento noftumo | >. | | siiut bero inte 
x Ù 2 E a languire? Anci ui, biso andarci piano. | anche troppo bene e n Ù È na l S aid È 
amen | &ltissima (oltre i46 anni), e un | dei quadri conle prime assun- | 7g Ao della fio Reni tutto | da noi; oppure è vero che la propensione al NATI: Ierardi Graziella, Batti- È stato un «groppo di vento» quello che ha squassato l'altra Fine on ce sr 
tasso di scolarità a livelli | zioni, Il rapporto iniziale sa- sommato ai soli laureati. Un campione troppo | nuovo, il gusto della conquista — anche dietro | stel Luca, Zorzetto Roberto. notte, verso le 4, tapparelle e persiane mentre quasi tutti i | De sulla questione finanzia- 
Minimi persino nel personale | rebbe impostato sul contratto | 7;stre:to di forza lavoro per trarre delle con- | lauto compenso — sono ormai motti fra i figli | MORTI: Bartoli Natalia, di anni | triestini erano immersi nel sonno. Il «groppo» che proveniva da | 10 sh quanto non sì capisce 
amministrativo: 7.5 per cento | biennale di formazione e lavo» | crusioni affrettate. Certamente, assai più gra- | del benessere, e che il fascino del «ventisette» | 80: De Savorenani Olga, 16; Mi- | Nord Est, piuttosto violento (ma non sono stati ‘segnalati | ove P'armministrazione oi 
si è | Silaureatie appena.il 49,5 per | ro, Nell'asfittica economia lo- | e sarebbe stato se a rispondere in modo così | l’ha spuntata su Salgari. Un fatto, anche qui, | ©laYc Giuseppina, 76 Banco An: | danni) era collegato al passaggio di una depressione temporale | rrendere i soldi necessari ai 
cento di titolari di licenza su- | cale non è poco che una PIO” || deludente fossero stati î diplomati del «Nauti- | comunque rimane. Il Lloyd assumerà in Friuli. | Ecvino, 56: Ribario Giuseppe, 74: | Sta, come ci spiega il prof. Silvio Polli. Neppure mezz'ora dopo | tari interventi» € polemica 
Periore. È È posta del genere venga DIO- | co». I quali invece «funzionano» benissimo, | E farà benissimo a farlo. Schipizza Maria, 82; Kante Anna, | C'è Stato infatti un temporale, con fulmini e tuoni, violento ma aperta sull’occupazione» gio- 
Ve n AAA Le prio da un'azienda di Stato. | gImeno a giudicare dai contrattini a termine P.R. 86. di breve durata. La pioggia è caduta fitta. vanile; 
Stato che dovrebbe entrare in = pri Da 
ce Me a see 25 | Ladri gastronomi in azione | CALENDARIETTO)| . (e CAMPO 
vwaz- | dirompente. Prepensiona- NN -CxC-W 
onale | menti ed esodi agevolati RO 5 ARE Oggi: San Giocondo vescovo — Il | 19,30 alle 20.30: largo Sonnino 4, Ò ù g MA RZIO 
neria avrebbero spazzato via, con Furti gastronomici la scorsa notte n Dna Henona È inun OE Ro 5A tel. CS: ino di i Ò 
ALLO i anziani, gran parte del ca- | bar del centro. Il colpo più grosso è stato portato a termine 36; È 421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
Si ‘ii esperienza e di rela. | nella trattoria «Alla Quercia» di via Giulia 2./A. I ladri, per SA e mperatura massima gra- | C0V22) tel. 813268; strada per Lon- Ò SUCCURSALE DI VENDITA E ASSISTENZA 
10.45 Zioni raccolto dalla compa- ea Heliocale pibbico Tana infranto i LesO, del pertone di 16,7 minima gradi 9,8; pressione Di È a, Su CIONI O Ò 
à. ia in anni di lavoro. Per lello stabile attiguo; quello contrassegnato con il m Imillibar 1008,6 in aumento; umidi- ini: È Î ; Ba. 
i è «pro- | riuscendo così, allungando un braccio ad azionare la serratura | tà 72 per cento; vento km 8 da Su h n ci 
85 Dare il colpo è nato il «pro. o gando un bra L rati tà ° i da Sud Dit Li Dati Muggia vini Ò 
ma | Getto giovani», un piano di | elettrica. Una palla Reato ALE sona ra da CEST Bonn aero Do poro mare Venezia 3, tel. 274998) solo a Ò CH E IDE A! SULL’ US. ATO. 
liqualificazione dei quadri ri- | dove — forzata la finestra del bagno: della trattoria — sono PAOLI »T; | chiamata. È 7 NÒ 9 
È 3 ‘pioggia caduta millimetri 23. Dati 4 MPO 
RT ne î pestati nt aio fatto man bassa di insaccati e di prosciutti TERA EZIO MAeoTo O) SR i rn dali Ì AL A IF/I/A/T] (Pi IRZIO N 
" Li ha messo a punto conla | crudi (ben quindici pezzi) e di alcune forme di formaggio. Dopo | s 18 di ieri e dal Parco | Italia 14, via Giulia 14, Aquilinia, NN 
ni loyd ha pi ci p n o L te alle ; a LNÒ LO E | NE ÀÒ 
Da collaborazione dell’Ifap, l'isti- | aver controllato i cassetti del banco di mescita sono fuggiti | marino di Miramare. Bagnoli, Muggia (lungomare Vene. Ò B Ò 
tuto di formazione professio- attraverso la finestra del bagno e il cortile dello stabile numero Maree: oggi, alta alle 9,36 conem | zia 3) solo a chiamata. — Ò Ò 
nale Gelli. 21. Jeri mattina, all'ora di apertura, la proprietaria Fiorella | 56 e alle 23.07 con cm 29 sopra il | , Servizio ai guardia medica: not: Ò PER UN ANNO! Ò 
Con il personale già in forza, | Martincich Giugovaz, di 41 anni, abitante in via Mayer 15 ha | livello Mello: bassa Ale E Tesuvo vie 20 TELAI Ò Ò 
Ìl lavoro è già a buon punto. SEODETtO il furto, Il danno, secondo la derubata si aggira sui due SEA EEE E, Aeroporto Ronchi dei Legiona- Ò Ò 
Sono partiti ‘stages sul con- | milioni di lire. e oa ) ) ‘x | Normaleorario di apertura del- | ri: telefono (0481) 777001, NN 
TOR trollo di gestione, sul marke- |. Altro furto nelbar Giorgio di via Ginnastica 18, di proprietà ‘| 16 farmacie: 8.30-13 e:16-19.30. Automobile Club d'Italia (soc- Ò Ò 
fami- | ting, l'informatica, la pianifi- | di Giorgio Russi, di 41 anni. Per entrare nel locale pubblico, i | Farmacie aperte anche dalle 13 | corso stradale); telefono 116. N N 
cazione. Allo scossone, dopo | ladri si sono infilati nella finestrella FIRENZE GODE la Hone SIE di poro Roe 4, pas O soccorso Cri; telefono |. Ò Ò 
o ve ‘anni di immobilismo, il perso- | del bar. Dal banco di mescita — come ha riferito.il proprietario |, Liber , € i la dle bea : 
pella hale . risposto in i00n con- | alla polizia — gli ignoti hanno prelevato la somma di 800 mila | loncoyez), strada per Longera 172, Carabinieri: telefono 112. Ò Ò 
fortante. «Una volta corsi del | lire in contanti e numerose schedine del totocalcio. Passati e Aol Men So Sa ga Ò Ò 
85 Beriere erano considerati una | nella cantina del bar, i ladri hanno fatto provvista di whisky. Farmacie! aperte ‘anche ‘dalle |1 766067. È \ Ò 
- - sc06 | N SN 
nr ù Là 
infal- sti NN XÒ 
o 5 dentiere rotte? Ì ù 
4 Riparazioni IMMEDIATE Ò Ò 
mil DI TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 Ò Ò 
varti- A Telefono 630201 NN Ò 
n ; ore 9-12,30 e 15.30-19 Ò Ò 
euti- 0900 
bbli- NÒ N 
PER GLI ANZIANI Ì Ò i 
85 RITIRO E CONSEGNA || N Ò 
— A DOMICILIO Ò \ 
enso - NÒ 
nor XÒ N 
o Per Capodanno: Ì \ 
inn BUDAPEST Ò Ò 
BIA, 29/12/85 -2/1/86 Ò è \ 
VIO N 
e: SANTORO - 21/86 \ , Ò 
Pi nat, Ò Z Su tutte le vetture d'occasione Ò 
5 Prenotazioni: O) N * conmotorizzazionea benzina di Ò 
Jullaggi Ò 3 “f prezzo superiore ai 4 milioni, Ò 
È È Ò î .# ‘la Succursale (Fiat offre una ri Ò 
È Il piacere della Signorina. Via Paganini iL piano) Ò $ . A È N #. duzione di prezzo pari all’am- Ò 
= . È Vi invitiamo a conoscere ed al confronto. Tel, 040/61040 ‘0 60484 Trieste SÒ i te montare dell’assicurazione R.C. 
fi i 5 a a \ L’USATO A QUESTE CONDIZIONI IN ESCLUSIVA DA: (Rasmaiaeso Seliaia Ì 
È 4 È pin È ; ; £ ; i sa di circolazione. KÒ 
| 3 È - \AR.E.AN. dott. U. CIOLI | N CAMPO ir1c7002% esa otra, fl N 
5 — 2 = n SPECIALISTA PELLE E VENEREE | N puoi Scegliere tra una delle se- N 
‘Via Campo: Marzio, 6 - (040) 303409 Orario 12-15 \Ò SI N 
ms __- 2 È - Meno na Ò guenti condizioni: Ò 
som VIA Corsi RE 43 (TELAIO Ò ® Bollo e Superbollo per 1 anno Ò 
(&ngolo via :G. MES ea ? ll’usato diesel. 
I ; NN su i 3 i 
CONCESSIONARIO \OLYMPIA Ò PER QUESTA OFFERTA*, VALIDA FINO AL 15 DICEMBRE 1985, ® Tasso d’interesse ridotto al Ò 
La pubblicità Ò VI ASPETTIAMO ANCHE AL SABATO MATTINA 10% su tutte le vetture diesel. Ò 
tato i sul nostro giornale È Ò (* Non è cumulabile con altre iniziative in corso) Ò 
è curata dalla PE /| N N: 
OMICI LIA Dr, Ò 
di ene i $ 
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I PROGRAMMI E LE SCOMMESSE DEL PRIMO CITTADINO DI MUGGIA 


UN ALLOGGIO DISTRUTTO E L'APPARTAMENTO SOVRASTANTE GRAVEMENTE DANNEGGIATO 


_ E riecco in sella Willer Bordon Da una sigaretta l'incendio di via Morerì 
sindaco comunista ma manager 


La giunta Pci-Psi «esperimento» delle nuove aperture nazionali tra i due partiti 


Al centro delle polemiche 
pre e post elettorali, in mezzo 
‘al fuoco incrociato di accuse e 
contro-accuse su ciò che è 
stato fatto e soprattutto su 
ciò che non è stato fatto, Bor- 
don sembrava la vittima pre- 
destinata al sacrificio neces- 
sario a sancire una nuova go- 
vernabilità a Muggia. E inve- 
ce rieccolo nuovamente lì di 
nuovo padrone del rimoder- 
nato ufficio del sindaco, a ca- 
po di una giunta strettissima- 
‘mente maggioritaria, sempre 
più grintosamente deciso a 
portare avanti i suoi innovati- 
vi discorsi di imprenditoriali- 
tà amministrativa che, alme- 
no apparentemente, sembra- 
no sposarsi male con l’ideolo- 
gia professata dal partito di 
cui comincia a essere un ele- 
mento di primo piano. 

È questo personaggio Willer 
Bordon, insolita figura di co- 
‘munista efficace seppure indi- 
sciplinato fino a sei mesi fa 
coperto da una giunta omoge- 
nea e quindi perfettamente 
inquadrato, ora leader di una 
coalizione Pci-Psi sorta dopo 
una soffertissima gestazione 
contraddistinta da un’incre- 
dibile serie di episodi bellici. 
Di questo risultato Bordon è 
particolarmente ‘orgoglioso 
«perché non si tratta di un’u- 
nione tattica, non siamo a 
una riedizione delle giunte di 
sinistra che si trascinavano 
dietro il pleonastico aggettivo 
di democratiche, qui si tratta 
di una giunta di programma- 
zione di sinistra e progressista 
e sulla sua durata sono pronto 
ad accettare scommesse», 

È comunque, stando alme- 
no alle indicazioni dei parteci- 
panti, una giunta aperta che 
aspetta il contributo del Psdi 
e del Pri. «Tant'è vero che il 
programma andava bene an- 
che a loro, solo che i primi 
pretendevano l'impegno scrit- 
to della staffetta e i secondi 
hanno sollevato la divergenza 
fra i nostri partiti sul proble- 
ma della legge di tutela della 
minoranza». 

Vediamo allora perché non 
s'è voluto parlare esplicita- 
mente di staffetta? Per troppo 
attaccamento alla poltrona? 
«No, esclama Bordon, qui si 

| tratta di affrontare diversa- 
‘mente il problema. Cerchia- 
mo di vedere questo accordo 
proiettato non solo in questa 
legislatura ma in un più lungo 
periodo, vorremmo che que- 
ste forze unite governassero 
Muggia per i prossimi venti- 
trent'anni. 

Ecco allora diventare anti- 
produttivo se non addirittura 
ofensivo il discorso di un sin- 
daco a breve termine cui far 
succedere un altro sindaco, 
quasi in contrapposizione. 
Quando invece ci sarà l’intesa 
di nuovo tipo ecco che l’alter- 
nanza sulla poltrona potrà 
aversi senza tante formalità 
in un tutt'uno di logica ammi- 
nistrativa. 

Comunque — ed ecco riaf- 
facciarsi il diavoletto Bordon 
— sono pronto a scommettere 
che dove tutto è stato scritto 
le staffette non si faranno 
mentre da noi, senza tante 
firme... insomma a Muggia in 
‘un rapporto unitario e strate- 


diverso modo di confron- 
tarsi?». 

E in questa nuova filosofia 
come si inserisce la proget- 
tualità amministrativa? «E 
cui torniamo alla mia vecchia 
tesi del comune come un’a- 
zienda, dell’amministratore 
come un manager, di un’am- 
ministrazione sul concreto e 
non sull’ideologia. L'esempio 
di Trieste è lampante, Tutti 
sanno che il nuovo stadio non 
può essere costruito a Val- 
maura sull’area del macello 
eppure lo. si va costruire pro- 
prio là per motivi esclusiva- 
mente politici mentre saggez- 
za consigliava di rivolgersi al- 
le aree sul Carso e alle Noghe- 
re. Ecco le scelte imposte da 
lobby che attraversano tutti i 
partiti e che finiscono per con- 
trastare con i principi di effi- 
cacia». 

E tornando a Muggia? «Noi 
abbiamo un unico capitale: il 
nostro non vasto territorio. 


©Ora dobbiamo decidere come 
spenderlo. Se da Trieste ci 
dicono che siamo il polo ener- 
getico, discutiamone, noi pen- 
siamo di dover giocare un’al- 
tra carta, quella turistica col 
rilancio dell’iniziativa Marina 
Muja, a proposito s’è inserito 
un altro gruppo finanziario a 
livello nazionale, e con le altre 
iniziative di Punta Olmi, il 
centro nautico Stramare, l’A- 
quario. Iniziative che non pos- 
sono coabitare con la centrale 
a carbone, in merito è il caso 
di ricordare a chi volesse im- 
‘porre dall’alto la scelta della 
centrale cosa successe con il 


trattato di Osimo. "i 

Pensiamo che la nostra of- 
ferta di turismo vada esami- 
nata, pur guardando alle No- 
ghere come spazio per ulterio- 
Ti iniziative di industria e 
commercio al turismo colle- 
gate». 

Interpretazioni nuove di 
Vecchie filosofie o ribaditi cli- 
ché di vecchie storie già viste? 
Muggia cavia o Muggia vitti- 
ma? Comunque Muggia pro- 
tagonista di un esperimento 
di comunismo se non dal vol- 
to nuovo quanto meno dal 
volto insolito. 

G.N. 


x 


Assemblea della Lega dei pensionati 


La Lega del Sindacato pensionati italiani di borgo San 
Sergio, convoca per domani l'assemblea congressuale dei 
pensionati per discutere i temi proposti dalla Cgil con partico- 
lare riguardo ai problemi della riforma previdenziale e dei 
problemi degli anziani residenti nel rione. L'assemblea avrà 
luogo alla Casa del popolo di borgo San Sergio (via A. Di Peco 


n. 77) con inizio alle ore 16.30. 


MOSTRA «ITALIA 85» 


Anché una rappresentanza 
triestina ha partecipato alla 
mostra filatelica «Italia'85» 
recentemente svoltasi nella 
capitale. Rappresentanza che 
ha ottenuto notevoli ricono- 
scimenti: ‘Bruno Lollis, diri- 
gente del circolo «Terni» se- 
zione filatelico-numismatica 
«Carlo Ravasini», alla prima 
uscita a livello internazionale, 
ha ottenuto con la sua «Rico- 
struzione della prima tavola 
del 30 centesimi del Lombar- 
do-Veneto — prima emissio- 
ne» una medaglia, conferman- 
do così il'riconoscimento che 
aveva avuto nelle selezioni 
nazionali di Bressanone. 

Pasko Prennuski, presiden- 
te dell'Europa club «Alcide de 
Gasperi», che è invece un 
veterano dellè manifestazioni 
internazionali, ha aggiunto al 
suo già ben nutrito medaglie- 
re, un oro con la «Selezione di 


collezione specializzata di Al- 
bania comprese prefilateliche 
e occupazioni», ed un argento 
con «Gli uffici postali Italiani 
e posta militare in Albania 
fino alla fine della prima guer- 
Ta mondiale». 


A questi, poi, si aggiungono 
i riconoscimenti onorifici che 
premiano una vita di filatelia. 
Ben dieci sono i concittadini 
che, vantando almeno trenta 
anni di attività documentati, 
hanno conseguito il riconosci- 
mento di «veterani della fila- 
telia». " 


Tra questi ci sono nomi ben 
noti nell’ambito cittadino tra 
cui Spartaco Dolazza e Anto- 
nio Bornstein, in filatelia per 
tradizione familiare, e Giulio 
Adler, ed ancora, altro nome 
ben conosciuto Fiorello de 
Farolfi, che ha ritirato le ono- 
reficenze per tutti. 


| In poche righe | 


«Scopri la salute del tuo seno» 


«Scopri la salute del tuo seno»: con questo slogan il Centro 
riabilitazione mastectomizzate inizia un programma di educa- 
zione e informazione sanitaria di diagnosi precoce dei tumori 


del seno. 


Il programma che si ‘svolge sotto l’alto patronato della 
‘Regione si propone con questo intervento educativo-sanitario 
di far conoscere il metodo dell’autoesame del seno nonché i 
sintomi che devono richiamare l’attenzione delle donne a 


rischio per l’età. 


Il programma di educazione sanitaria sarà sostenuto da 
‘medici particolarmente competenti in senologia e si avvarrà 
come sussidio didattico di un filmato messo a .disposizione 
dalla Lega italiana per la lotta contro i tumori. 

Al programma che inizierà questo pomeriggio alle 18, nella 
sede del Centro riabilitazione mastectomizzate di via Udine 6, 
‘sono invitate tutte le donne che hanno interesse a difendere la 


salute del proprio seno. 


E’ stata proprio una sigaret- 
ta — queste le conclusioni cui 
sarebbero arrivati gli inqui- 
renti secondo i primi indizi 
raccolti — a provocare l’in- 
cendio scoppiato la scorsa 
notte in un alloggio di via dei 
Moreri 142, che è andato pra- 
ticamente distrutto, come 
gravemente danneggiato è 
stato l’appartamento sopra- 
stante. 

I vigili del fuoco, al coman- 
do del capo reparto Rosset e 
con la sovrintendenza del vi- 
cecomandante Sgorbissa, so- 
no rimasti sul posto fino alle 
due del mattino per «smassa- 
re» l’arredamento che era sta- 
to intaccato dal fuoco. Pezzi 
di mobili, materassi, coperte e 
vari oggetti di arredamento 
semicarbonizzati sono stati 
gettati dalla finestra nel corti- 
le dove un vigile conla pompa 
ad alta pressione provvedeva 
a dare un'ultima «lavata» per 
evitare, appunto che vi fosse 
rimasta qualche pericolosa 
scintilla. 

La locataria dell’apparta- 
mento, Angela Dolcetti, di 49 
anni, che si trovava in stato di 
choc, è stata soccorsa dai 
sanitari della Croce Rossa e 


trasportata all'ospedale Mag- ‘ 


giore su interessamento dei 
carabinieri e affidata — visto 
che si tratta di una persona 
assistita dal centro di igiene 


Il nuovo anno 
della Società 
artistico» 
letteraria 


La Società artistico- 
letteraria ha inaugurato il 
nuovo anno sociale ricordan- 
do il suo fondatore e presiden- 
te, il prof. Marcello Fraulini, 
deceduto l'estate scorsa, 

«La sua voce più importan- 
te non è più tra noi, ma la 
società continua sulla strada 
tracciata nel passato e chiede 
la collaborazione di tutti»: 
con queste parole Enrico 
Fraulini, nuovo presidente 
dell’associazione ha voluto ri- 
cordare l'impegno profuso da 
suo padre per quarant'anni 

E° seguita poi la relazione 
della dott. Cargneli sui «pro- 
satori» che hanno collaborato 
al «quaderno 21 e 22. degli 
scrittori giuliani» recente- 
mento edito dalla «Italo Sve- 
vo». 


mentale di Barcola — all’ap- 
posito reparto del nosocomio. 
Le fiamme, come «Il Picco- 
lo» ha già riferito nella sua 
‘edizione di ieri, erano state 
fortunatamente scorte da una 
persona che abita in una casa 
della parte bassa della via 
Moreri. Avvertiti prontamen- 
te, i vigili del fuoco, hanno 
dovuto superare una serie di 
difficoltà prima di giungere 
sul posto. La strada molto 
ripida e stretta della parte 
alta di via Moreri, non consen- 
tiva alle autobotti di giungere 
sino alla casa in fiamme. 
Così hanno dovuto provve- 
dere a stendere una tubazione 
di tela. lunga circa trecento 
metri per il rifornimento idri- 
co, La casa, che si erge su un 
alto muraglione che parte dal 
livello stradale è occupata da 
sei famiglie. Al primo piano, a 
sinistra si trova l’apparta- 
mento andato a fuoco. Le 
fiamme hanno aggredito le 
travature e il soffitto in legno 
per cui, come abbiamo detto 
anche l'alloggio sovrastante 
di proprietà di Bruno Bisani, 
di 38 anni, residente a Venezia 
è stato praticamente distrut- 
to. Lo stabile, a quanto abbia- 
mo appreso è assicurato. 


PENA CONFERMATA PER QUATTRO IMPUTATI 


Filatelici triestini Ancora una storia di droga 
premiati a Roma ridiscussa in sede d'appello 


‘Respinta in sede di appello 
l’'impugnazione proposta dal 
contumace Antonio Cinque- 
palmi, di 27 anni, via D’Alvia- 
no 66, e dai detenuti (sono in 
carcere per altra causa) Iolan- 
da Petrina, di 30 anni, via 
Farneto 38; Mauro Volli, 27 
anni, via Tor San Piero 6, e 
Giorgio Marussi, 32 anni, lar- 
go Barriera Vecchia il. Per 
furto; Cinquepalmi era stato 
condannato a 3 mesi di reclu- 
sione e 60 mila di multa men- 
tre per detenzione, cessione o 
acquisto di piccole quantità 
di stupefacenti, agli altri tre 
erano stati inflitti un anno e 5 
mesi di reclusione e 300 mila 
di multa ciascuno e la»sola 
Petrina aveva ottenuto i be- 
nefici di legge. 


Il Tribunale penale li assol- 
se da alcune accuse e accordò 
i doppi benefici a due coimpu- 
tati che poi non interposero 
appello. Gli altri ricorsero con 
gli avvocati Frezza, Di Lenar- 
da di Udine, Calligaris e Sti- 
gliani ma la Corte, presieduta 
dal dott. Silvio Costa, procu- 
ratore generale il dott. Balla- 
rini, cancelliere Giuliana Fa- 
biani, conferma il pronuncia- 
mento dei primi giudici e li 
condanna, inoltre, al paga- 
mento delle maggiori spese di 
giudizio. 

Si tratta di quattro distinti 
procedimenti che furono uni- 
ficati già in Tribunale e prese- 
ro l’avvio dalle indagini svolte 
dai carabinieri e dalla Squa- 
dra mobile tra il settembre 
dell’81 e la primavera dell’83. 


L’apparentemente complessa 
vicenda ebbe inizio una sera 
di novembre quando la Mobi- 
le avrebbe sorpreso il minore 
Maurizio P. nell'atto di cedere 
a Volli due dosi di eroina. 
Entrambi furono fermati e 
addosso al secondo i poliziotti 
trovarono una stecchetta di 
hashish, che gli sarebbe stata 
regalata dal ragazzo. Le inda- 
gini si allargarono a macchia 
d'olio e agenti e carabinieri 
fecero frequenti puntate in 
piazza Oberdan, abituale ri- 
trovo dei tossicodipendenti. 
Ad uno ad uno, gli attuali 


appellanti furono identificati 
e denunciati per detenzione e 
cessione di eroina e di ha- 
shish. Intetrogati, respinsero 
ogni e qualsiasi addebito, so- 
stenendo che i modesti: quan- 
titativi di droga trovati in loro 
possesso erano per Uso perso- 
nale. Durante l’inchiesta ri- 
mase invischiato anche Cin- 
quepalmi, al quale fu conte- 
stato il furto della sella del 
ciclomotore di Antonietta 
Montemurro. L’indiziato negò 
il colpo me venne tuttavia 
deferito all’autorità  giudi- 
ziaria. 


| Elargizioni 


La casa incendiata di via dei Moreri 142 


dei lettori 


In memoria di Pietro Angeli nel 
IX anniversario (14-11) dalla mo- 
glie Ada 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. y 

In memoria di Massimiliano Bla- 
sina nel XII anniversario (14.11) da 
Vittoria e figli 25.000 pro Uildm, 
25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dell’avv. Lucio Cher- 
si nel trigesimo della morte (12.11) 
da Sergio e Laura Dovgan 50.000 
pro Associazione amici del cuore; 
da Elvia e Tullio Gombac 50.000 
pro Seminario vescovile. 

In memoria di Piero Farci per il 
suo 60.0 compleanno (14.11) dalla 
moglie e figli 50.000 pro Anffas 
(handicappati); dai nipotini Erika 
e Lorenzo 20.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Luisa Poggiani 
per il compleanno (14.11) dalla fi- 
glia Liliana 10.000 pro Licév scien- 
tifico G. Oberdan (premio di stu- 
dio «Luisa Poggiani») 

In memoria di Carlo Naveri nel 
II anniversario (13-11) e dei miei 
genitori, dalla moglie Anna Naveri 
50.000 pro Itis; dalla famiglia Bau- 
cer 10.000 pro Mani tese. 


Ricordo dell'ingegnere Giovanni Marcolini 


Sì può ben dire, al di fuorì di ogni retorica dî 
circostanza, che quella di Giovanni Marcolini, 
deceduto improvvisamente a Milano il 3 otto- 
bre scorso, sia stata una vita dedicata tutta al 
lavoro e alla famiglia. Un lavoro inteso non 
come obbligo faticoso o alienante, ma come 
impegno costruttivo, come voglia dì fare e di 
muoversi, occasione di esperienze e di contatti 


interessanti, 


Nato a Pirano nel 1921 e formatosi a Capodi- 
stria, dove ha vissuto presso î parenti Almeri- 
gottì di antica progenie nobiliare, ha frequen- 
tato con brillante esito il ginnasio-liceo «Com- 
bi» dedicandosi poi agli studì di ingegneria 
prima a Bologna e poì a Milano, dove si è 
laureato al Politecnico specializzandosi in 
elettrotecnica. A Milano ha formato la sua 
famiglia con Anita, figlia del pittore triestino 
Leo Zanier (1893-1937):ed è entrato a far parte 
dello staff di un grosso gruppo industriale in 
seno al quale ha percorso la carriera dirigen- 
ziale sino a ricoprire le responsabilità di 


rale. 


direttore commerciale è vicedirettore gene- 


Ha molto viaggiato intessendo impegnativi 
rapporti di lavoro e facendosi stimare per 
dirittura e competenza. Negli Stati Uniti è 
stato per quattro anni residente rappresen- 
tante, poi è stato în Argentina, Brasile, Vene- 
zuela, poi ancora in Africa (Rodesia) e Iran 


accingendosi da ultimo a partire per l'Austra- 


GRAPHIS-VI 


lia e la Nuova Zelanda. 

Tutto ciò non è andato a detrimento dei 
rapporti familiari ch'egli ha coltivato ‘con 
grandissimo amore allevando ed educando tre 
figli, più amico che padre, esempio di serietà e 
rettitudine. Poco margine poteva rimanere, în 
vita tanto intensa, allo svago, che egli ha 
comunque inteso come ulteriore occasione di 
formazione e di elevazione spirituale 

Haamato la sua indimenticata terra d’origi- 
ne con tanto trasporto da voler essere deposto 
per l'eterno riposo sotto ìè cipressi di San 
Canziano di fronte a Capodistria, 


le pellicce di 


In memoria di Luigi Novi nel II 
‘anniversario (14.11) dalla moglie 
Alice e figli 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Italia Rosa nata 
Castro (9.11) dai nipoti Heana, Li- 
no e Giampaolo Castro 100.000 pro 
‘Associazione amici del cuore. 

In memoria di Dior nel V anni- 
versario (13.11) da Renata Zanini 
10.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Paolo Lon- 
go per il compleanno (14-11) dalla 
sorella Pierina 30.000 pro Lega na- 
zionale; 20.000 pro Fameia capodi- 
striana (Sveglia), 30.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Camerini; 
da Stelio e Renana 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Natalia Pieri da 
Livia Cernitz 20.000 pro Società 
‘Alpina delle Giulie. 

In memoria di Ervino Riosa da 
Licia e Mauro Messerotti 20.000 
pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Rino Sergi da 
Concetta e Franco Sergi 15.000 pro 
‘Ricreatorio G. Padovan (comitato 
ex allievi), 15.000 pro Ricreatorio 
Lucchini. 

In memoria di Giuseppina Sfili- 
goi dai nipoti Silva, Franco e Ful- 
vio 100.000, dalle coghate Anna, 
Ita e Tea 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo; dalle famiglie Destradi- 
Chiaruttini 20.000 pro Chiesa S. 
Pio X. 

In memoria di Alceo Skarlavaj 
dai figli Mario e Giuliana 50.000, 
dalla fam. Ludovisi 30.000, da Da- 
lia Fontana 30.000 pro Centro car- 


‘ diovascolare prof. Scardi. 


In memoria di Ciro Smareglia da 
Mario e Primalba Masteni Zecchi- 
ni 30.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Orlando 
ved. Fontana da Saro e Anita Or- 
lando 100.000, da Ennio e Gabriel- 
la Orlando 30.000, da Mariagrazia 
Orlando 20.000, da Iolanda Alesani 
100.000, da Silvio e Vittorina Ale- 
sani 100.000, da Giancarlo e Silva 
Valaguzza 30.000, da Pino e Laura 
Mangano 30.000 pro Pro Senectu- 
te; da Elda Sandrinelli 25.000 pro 
Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Giovanni Otta- 
Viani (Nino) da Concetta e Franco 
Sergi 10.000 pro Ricreatorio Luc- 
Chini. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Melita Podbersick 20.000 
‘pro Domus Lucisa Sanguinetti 


In memoria del cav. Salvatore 
‘Todaro dalla fam. Salaris 50.000 
pro Conferenza San Vincenzo» 
(parr. S. Vincenzo de’ Paoli). 

In memoria di Miro Vendramin , 
da Silvio Salvadori 10.000 pro Cen-.. 
tro tumori Lovenati. 

In memoria dell'avv. Ferruccio 
Niederkorn da Ines De Beden 
10.000 pro Liceo Dante Alighieri 
(Fondo dott. R. De Beden); da Ada . 
e Oscar Pirona 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Bertoni in 
Crecini da Nerina e Gabriella 
25.000 pro Ass. amici del cuore, 
25.000 pro Chiesa di S. Bartolomeo 
di Barcola (Missioni). 

In memoria di Valeria Botteri da» 
Giulio, Annamaria e Mara 30.0005 
pro Centro tumori Lovenati. ui 

In memoria di Dora Brescia da 
Liliana de Benvenuti e Lucilla Pa- © 
sini 40.000 pro Unione italiana cie- 
chi; da parte di May Meak 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Ester? 
Browrì da Rina Tavella 20.000, da 
Libera e Andreina Cramer 20.000: 
pro Istituto Rittmeyer; da Alba 
Gioppo 10.000; dalla famiglia Bu- 
satto 10.000 pro Anffas; dalle fami- 
glie Esposito Rossmann 60.000 pro - 
Centro tumori Lovenati: sà 

In memotia di Ifigenia Buttiglio- 
ni (13-11) dalla famiglia Censkyt 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Coslovich, 
ved. Salich dalla figlia Antonietta! 
100.000, dalle famiglie Sfecci e De-' 
colle 50.000 pro Ospedale Madda-! 
lena (III geratria); dalle famiglie: 
Sfecci e Decolle 50.000 pro Istituto! 
Rittmeyer. 

In memoria di Gilda Cosulich de 
Petris dai nipoti Oscar e Annama-- 
tia Cosulich 50.000 pro Fondo Ba-' 
nelli. 

In memoria della cara Iolanda 
Crini da Lidia, Giorgio e Giuliana 
Cavalieri 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria )di Genoveffa Ske- 
rian ved. Orlando dai lavoratori’ 
C.MI. (Isotta Fraschini) 100.000 
pro Istituto Burlo Garofolo (div. 
oncologica). 

‘In memoria di Rosa Adragna' 
ved. Scarpa dalle famiglie Burto- 
ne, Clarich, Cozzi, Crepaz, Felis, 
Marchesini, Mirabile, Peraino, Ra- 
g0, Rizzo e Valente 220.000 pro Pro 
Senectute, 4 


IL MISTERO 
DEI FORNI A MICROONDE 


‘VI SARÀ SVELATO DA UN CUOCO 


«Partiti e mafia, dalla P2 alla droga» 

Sabato, alle ore 17, nella sala del Circolo della stampa, in 
corso Italia 12, il centro studi «Ercole Miani» organizza la 
presentazione del libro: «Partiti e mafia, dalla P2 alla droga», 
che sarà tenuta dall’autore, prof. Sergio Turone, che ha pure 
pubblicato il recente «Corrotti e corruttori, dall’unità d’Italia 
alla P2». i Di 

Introdurrà l’incontro il dott. Pierluigi Sabatti, giornalista 


gico il cambiamento è molto 
più facile». 

Ancora una volta l’ottimi- 
smo politico di Bordon sem- 
bra allontanarlo dal concreto. 
«Non si tratta di ottimismo; io 
credo che nei confronti del Psi 
il Pci debba cambiare proget- 


fr ramce*tich 
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rapporti che si intravvedono 
fra Craxi e Natta e allora per- 
ché non tentare un laborato- 
rio qui a Muggia, perché non 
far partire da Muggia un se- 
gnale, una prova della nuova 
realtà resa possibile da un 


liberazione dell'individuo», che si terrà alle 18 nella sala di via 
Madonnina 19. ‘ . 

Il circolo ha anche ricostituito il direttivo che è così 
composto: Luisa Crismani (regista), Claudio Cumani (studen- 
te), Franco Del Campo (insegnante), Diana e Giorgio De Rosa, 
Giulio Groppi, Ravel Kodric, Tullio Morgutti, Paolo Sema, 
Laura Weiss, Claudio Zerial e Livio Bidorini. Presidente Colli. 


1960/1985 - 25 anni insieme 


Livon assezia® service «GIORDANO» sescone. 
RIAPRE COMPLETAMENTE RINNOVATO OGGI GIOVEDÌ’ 14 NOVEMBRE 


nuovi magazzini gerbini 
IN VIA GIOTTO 8 


quotazioni fisse fino al 30 novembre 
Via S. Spiridione 2/c tel. 040-64910 TRIESTE 


QUALITA’ 
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Impegno della Uil per le costruzioni militari 


Il segretario territoriale 
della Uil di Monfalcone ci 
Scrive: 


Ho letto con attenzione la 
Nota apparsa sul quotidiano 
“Il Piccolo» di ieri a firma del 
8egretario della Dc monfalco- 
Nese Roberto Porciani, relati- 
Va alla produzione militare ed 

particolare alle unità som- 
Mergibili. 

In essa, da un lato, sono 
Ampiamente documentate le 
ue preoccupazioni circa il fu- 

‘o e la loro permanenza nel 
Cantiere monfalconese; dal- 
l'altro, viene lamentato un di- 

teresse generale sul pro- 
lema. 

La Uil isontina concorda 
Sulla sostanza delle preoccu- 
Pazioni e sull’invito a scende- 
Te in campo che viene rivolto 
Alle forze politiche e sindacali, 

ittavia rimproyera a Porcia- 
Ni di aver ignorato, allora co- 
Me ora, che la Uilha assunto 
lla tempo una posizione im- 
Prontata al massimo impegno 
® chiarezza. 

Giova ricordare infatti che, 
Zin dallo scorso gennaio, ab- 

amo predisposto una bozza 
Ù documento e proposto al- 
l'intero movimento sindacale 
Adeguate iniziative politiche 
Unitarie, con il risultato che, 
Nei migliori dei casi, ha porta- 

a una aspra polemica sulla 
Stampa, poi in qualche modo 
Ticomposta. 

Ciò nonostante decidemmo 

i inviare la nostra elabora- 
Zone alle forze politiche e agli 
Amministratori regionali; 
Un’elaborazione costruita as- 
Sieme ai tecnici e ai nostri 


attivisti che affrontava i pro- 
blemi produttivi, di progetta- 
zione, nonché quelli relativi 
agli investimenti per l’ammo- 

‘ dernamento della linea di pro- 
duzione militare anche a fron- 
te delle disponibilità regionali 
inutilizzate. 

Per altro in fase successiva 
vi fu un'importante presa di 
posizione a favore del «milita- 
Te», sia dei capigruppo regio- 
nali, sia dello stesso presiden- 
te Biasutti, in occasione di 
una sua visita al cantiere. 

Ancora oggi la Uil è impe- 
gnata concretamente in dife- 
sa dell’intera linea di produ- 
zione sommergibili, compresa 
quindi la progettazione di ba- 


se, manifestando il proprio 
dissenso a trasferimenti che 
impoverirebbero un patrimo- 
nio tecnico e produttivo con- 
solidato in quasi un secolo di 
produzioni militari. 

Ciò a maggior ragione, nel 
momento in cui si intendereb- 
bero realizzare trasferimenti 
di uffici di progettazione solo 
dal cantiere di Monfalcone. 

. Da tutto ciò è nato il nostro, 
impegno a far confluire la di- 
scussione su questo grande 
problema nella sede di con- 
fronto centrale per cui la riu- 
nione fissata all’Intersind di 
Trieste la scorsa settimana 
non ha prodotto risultati e 
tutto il problema è stato rin- 


Più incitamento per gli alabardati 


Sono un tifoso della Triestina e vivo a 
Roma per motivi di lavoro. Perciò ho potuto 
assistere a Lazio/Triestina e poi, «fiutando una 
vittoria», mi sono concesso una vacanza per 


‘Triestina/Genova. 


Sul «Piccolo» del lunedì successivo alla 
partita con il Genova ho letto del tifo che-ha 
accompagnato la squadra durante la partita e 
dell’applauso finale che è stato sincero e pro- 


lungato. 


Permettetemi, però, di contestare questa 
«Il tifo allo. stadio di 
Trieste viene fatto solamente dagli Ultras”, 
uno sparuto numero in curva, per il resto il 


vostra affermazione: 


tutto è molto signorile». 


A mio avviso la squadra, oltre che di 
campioni, necessita soprattutto nelle partite 
in casa di un apporto costante, caldo, di tifo, 
‘nella buona e nella cattiva sorte: in definitiva 
l’apporto del pubblico deve essere il 12.0 gioca- 


tore in campo. 


postezza. 


viato alla riunione del 14 e 15 
novembre che si terrà a 
Roma. 

Ci si compiace per la presa 
di posizione del segretario 
della Dc locale; ci si augura 
però che questa linea non cor- 
risponda alle sue personali 
preoccupazioni, ma viceversa 
trovi riscontro ‘a livelli più 
elevati e nelle sedi decisionali 
della Dc, come negli organi di 
governo locali e regionale. 

Può darsi che oggi, con 
‘miglior fortuna, si riesca a 
porre in essere un dibattito 
teso a chiarire la presenza e il 
ruolo del «militare» nel nostro 
cantiere 

Flavio Snidero 


A sostegno di questa tesi, sempre in Triesti- 
na/Genova ho notato che se mi sforzavo di 
incitare la squadra chi mi stava vicino mi 
seguiva nel tifo uscendo dalla semifredda com- 


Ho scritto questa lettera per dare un picco- 
lo consiglio: perché, invece di concentrare gli 
«Ultratifosi» in curva non si cerca magari di 
distribuirli uniformemente in tutto lo stadio? 


Forse sarò l’uovo di Colombo, ma se la Lazio in 


uno stadio grande recluta 40 mila presenze 
queste si sentono per tutta la partita e la 
squadra reagisce. A Trieste in uno stadio più 
piccolo 10 mila persone possono sembrare 


sicuramente molte di più. La Triestina, che è 


squadra con un cuore grande così, sicuramen- 
te saprà rispondere nel modo migliore alle 
sollecitazioni della sua tifoseria. 

Non rubo altro spazio. Un cordiale saluto da 
‘un triestino che vive lontano! Forza Triestina! 


Roberto Sancin 


L'album dei francobolli «Trieste è abbandonata» 


«Italia 85» - Conferenza interparlamentare, 
Articoli tematici - Pro Juveniute - Le novità 


Fare un commento sull’esposi- 
Zone mondiale di filatelia: «Italia 
5», da poco conclusasi, è impresa 
iua, Molto si dovrebbe dire. So- 
Stanzialmente è stata una graride 
Ianifestazione della filatelia mon- 
diale di qualificato livello per le 
“accolte presenti nella Corte d'o- 
lore, nei settori di Storia postale, 
ll’Aerofilatelia, della Tematica, 
Ove si sono viste delle rarità inter- 
Nazionali. i: 

Ottimi gli andamenti di merca- 
to, le contrattazioni commerciali, i 
contatti e gli scambi. Di particola- 
re rilievo l'esito delle diverse Aste 
‘battute con offerte di. materiale 
Veramente pregiato tale da trova- 
Te immediata collocazione a prezzi 
di realizzo sostenuti. 

Un esempio fra i tanti: il 3 lire di 
Toscana nuovo, base 50.000.000, 

‘a raggiunto la cifra di realizzo 
d'asta di 62.500.000. Ma questo è 
Solo un esempio: tutto il materiale 

Uono è passato con aggiudicazio- 
hi notevolmente superiori a quelle 

base. Accanto a ciò, riunioni e 
congressi tutti incentrati sul fran- 
Cobollo, le sue applicazioni colle- 
%onistico-associative e commer- 
Cali. Una vera festa della filatelia 

‘ogni senso. 

L'aspetto più importante, a pre- 
Scindere dalle impressioni generali 
bositive, consiste nel rilancio della 

telia ed in particolare di quella 
Italiana e dell’area italiana (Vati- 
‘ano-San Marino), rilancio che lo 
Sforzo organizzativo- 
bropagandistico effettuato non 


ovrebbe lasciar decadere in. 


Quanto la partecipazione è stata 
lhassiccia: una massa imponente 
collezionisti ed appassionati 
brovenienti da ogni parte del mon- 
‘o, massa non statica ma in via dì 
fSpansione e tale da meritare, a 


Sua volta, il miglior sostegno con- 
tito da parte delle competenti 

Autorità postali e da chiunque 

Sberi nel settore. È 

È a 

well'ambito di «Italia 85» sono 

te presentate due edizioni de- 
no di menzione. La prima è il 
lume dell’Unione stampa filate- 
tg taltana (Usfi) 1965-1985 che ha 
coito gli scritti, una sessantina, 

166 giornalisti filatelici asso- 
ati, su argomenti storico-postali 
qnlocumentativi incentrati sulla 
queomitante manifestazione, 

{Sentendo una panoramica at- 

aigie dell’apporto. culturale- 

‘pmalistico. 

l’altra è un ottimo lavoro, cura- 
tapal Centro italiano di filatelia 

Regia (Cift), opera di Gianni 
È DA lini, che ha provveduto a sti- 

q > con un ‘appassionato lavoro 

Ticerca, l'elenco degli articoli 

tina tici apparsi sulla stampa pe- 

ica o come articoli unici, a 
il 1984. 

*&/avoro di Bertolini intitolato 
ragoliografia tematica italiana» 
di glie i titoli delle diverse pub- 
tepgzioni, suddivise per settore 
Viù Atico (dall’Antardide a Vite e 

‘9), con gli estremi relativi. Si ha 
Pan, Una aggiornata e completa 
‘Oramica dell’articolista, tema- 
Cita grado di consentire ai colle- 
Resti una veloce consultazione 
ce Settore d'interesse. In appendi- 
taygé un'ampia indicazione di 
‘oghi e monografie tematiche. 

i xe $ 
ai tradizionale serie svizzera 
La Juventute 85» sarà emessa il 
‘Ovembre. Si tratta di quattro 


valori, per 3.70 Frs di facciale com- 
preso sovraprezzo, illustrati con 
scene tratte da fiabe. Sono rappre- 
sentati: Hansel e Gretel, Bianca- 
neve, Cappuccetto rosso e Cene- 
rentola, ossia il meglio della pro- 
‘duzione dei fratelli tedeschi Jacob 
e Wihelm Grimm, che raccolsero 
nella metà del 19.0 secolo altre 
duecenoto fiabe e leggende, Boz- 
zetti di Rimensberger. Validità illi- 
mitata. Stampa rotocalco, policro- 
ima, della Courvoisier. 

Un'altra emissione che si richia- 
ma al mondo giovanile è quella 
delle Nazioni Unite. Con il motto 
«I bambini devono vivere» saran- 
no emessi il 22 prossimo sei valori 
(due per ciascuna delle sedi postali 
di New Work, Ginevra e Vienna 
con relativa valuta), illustrati su 
disegni di artisti di diversi paesi 
con scene ispirate al bambino ed 
‘al suo bisogno di aiuto per vivere: 
‘madre che allatta il suo bambino, 
giovanissimi scolari, piccola che 
beve del latte. 

Quattro gli annulli speciali pri- 
mo giorno, unitamente a buste 
speciali e a cartoline ricordo, 

** 

Due serie della Norvegia saran- 

no emesse oggi. Due francobolli 


per commemorare i 250 anni delle' 


‘autorità portuali e i 200 anni del 
sistema idrografico nazionale. 
Facciale di 7.50 nok. Disegni di 
‘Morken illustranti la nave idrogra- 
fica Beghavn e sestante del tenen- 
te Grove del 1791. L’altra riguarda 
francobolli in carnet. Riportano 
una corona natalizia ed uccellini 
su rami di pino. Facciale 4.50 nok. 
Entrambe le emissioni sono poli- 
crome offset. Tiratura: 3 milioni di 
serie Idrografia ed 800.000 carnets. 

Restiamo al Nord per segnalare 
l'emissione della Svezia: relativa 
ai Premi Nobel della letteratura. 
William Faulkner (1949, famoso 
per la resa del «profondo Sud» 
americano), Halldor K.* Laxness 
(1955, islandese ‘autore di ottimi 
libri sulle tradizioni nazionali), Mi- 
guel Angel Asturias (1967, noto per 
aver dato vita reale alla situazione 
‘sociale e politica dell’America cen- 
trale), Yasunari Kawabata (1968, 
giapponese famoso per i saggi a 
livello letterario-psicologico), Pa- 
trick White (1973, australiano cul- 
tore della tradizione storica del 
‘suo paese). Facciale da 13.50 Kr in 
striscia verticale da 5 se-tenant. 

Le Cayman Islands hanno emes- 
‘so una serie di quattro pezzi per il 
50.0 anniversario delle telecomu- 
nicazioni. Valori fotolitografati 
con apparecchio morse, telefono, 
‘antenna radio e radar. 

Ti Canada, con un valore da 34 c, 


‘commemora la 74.a conferenza 
dell’Unione interparlamentare 
‘svoltasi recentemente ad Ottawa: 
ente fondato nel 1889 che unisce i 
diversi Parlamenti nazionali. Lito- 
grafico policromo in fogli da 50 per 
tiratura di 18.000.000. 

Un valore americano da 22 c 
celebra la campagna contro la fa- 
‘me nel mondo, con particolare ri- 
chiamo all'Africa. Disegno simbo- 
lico (bimbo orientale, donna cau- 
casica, fanciullo negro). Fotoinci- 
sione in fogli da 50. 

Nivio Covacci 


Care Segnalazioni, giovedì 7 novembre ho letto in un 
chiosco di benzina un manifesto intitolato «Trieste apbandona- 
ta» nel quale si chiedono contingenti agevolati. Che Trieste sia 


abbandonata è vero: ogni giorno infatti, leggiamo su «Il 
Piccolo» notizie sconfortanti sull'economia cittadina. Prima i 
cantieri, poi la famosa vicenda Vetrobel, ancora più di recente 
la questione del Lloyd Triestino ed ora l'Aquila. E chissà 
quante altre ditte di dimensioni più ridotte nel frattempo 
hanno chiuso coinvolgendo centinaia di lavoratori. 

Un dato, però, è significativo e lo riporta periodicamente 
anche «Il Piccolo»: la popolazione diminuisce continuamente e 
aumenta l’età media. Ne deduco che Trieste è sempre più una 
città di pensionati e perde ogni forza attiva, perde i giovani, 


‘| perde i capitali, perde l’imprenditorialità. 


Trieste è abbandonata dalle attività imprenditoriali dell’e- 
conomia commerciale e industriale che un tempo l’avevano 
arricchita. Concordo pertanto con quel manifesto che'parla di 
Trieste abbandonata, ma vorrei che qualche esperto mi spie- 
gasse che cosa sono questi contingenti agevolati tanto auspica- 
ti e quali benefici potrebbero portare alla città. 


Lettera firmata 


| ORE DELLA CITTA’ 


La sala mensa 
in un seminterrato 


Da lettori assidui del «Pic- 
colo» seguiamo i problemi 
della scuola a tempo pieno. 
Alcuni interrogativi ci sono 
rimasti insoluti e vorremmo 
porli ai lettori delle Segnala- 
Zioni. 

In particolare ci chiediamo 
con quali giustificazioni le au- 
torità competenti abbiano 
potuto autorizzare il funzio- 
namento delle classi a tempo 
pieno della scuola «Saba», 
nella quale la situazione logi- 
stico-sanitaria è notoriamen- 
te inadeguata ai bisogni dei 
bambini, (vedi Segnalazione 
dello Snals del 27 ottobre 
SCOrso). 

In base a quali norme l’Usl 
ha autorizzato l’uso di un se- 
minterrato umido e fatiscente 
quale sala mensa? In base a 
quali norme i vigili del fuoco 
hanno rilasciato l’agibilità? 

Ci preoccupiamo anche di 
‘un altro aspetto: quali conse- 
guenze potrà avere su indivi- 
dui in età così delicata un’ali- 
mentazione giornaliera a base 
di cibi precotti e preconfezio- 
nati, in contenitori di allumi- 
nio, protratta per cinque 


2 
anni ‘ seguono 14 firme 


Un sentito grazie 
alla Clinica chirurgica 


Sono stata ricoverata per 
un difficile intervento all’o- 
spedale di Cattinara, Attra- 
verso questa rubrica desidero 
“ivolgere un particolare rin- 
uraziamento all’équipe della 
Clinica chirurgica di Cattina- 
ra per tutte le cure ricevute e 
la scrupolosa assistenza avu- 
ta durante la mia degenza. 

Maria Carboni 


La «Guardia civica» 


Dall’Istituto regionale per 
la storia del movimento di 
liberazione nel Friuli-Venezia 
Giulia riceviamo. 


ÙNella lettera dell’avv. Ga- 
brio Hermet pubblicata sulle 
segnalazioni del 12 novembre, 
si parla del riconoscimento 
nel Parco della Rimembranza 
«alla Guardia civica del col. 
Antonio Fonda Savio». Si 
tratta di una grossa inesattez- 
za. La Guardia civica non era 
del col. Fonda Savio, designa- 
to dal Cin di Trieste coman- 
dante di piazza del Corpo vo- 
lontari della libertà (Cvl), ma 
un corpo di volontari locali 
creato per iniziativa del pre- 
fetto Coceani e del podestà 
Pagnini nel gennaio 1944 in 
base ‘all'ordinanza 29-11-1943 
del Gauleiter e supremo com- 
missario del «Litorale Adriati- 
co» Friedrich Rainer, sul ser- 
vizio di guerra «nelle forma- 
zioni autonome per la difesa 
territoriale», formazioni che 
furono tutte (italiane e slove- 
ne) sottoposte al controllo e 
alle decisioni operative del 
Capo SS e Polizia nel «Litora- 
le» Odilo Lotario Globocnik. 
Il podestà fu, nominato dai 
tedeschi comandante del 
corpo. 

Al momento dell’insurrezio- 
ne antitedesca del 30 aprile 
1945, che si protrasse fino al 2 
‘maggio, e.alla quale parteci: 
parono oltre ai reparti del Cln 
(entrati in azione il 30 aprile), 


quelli: dell’«Unità operaia» ‘ 


dipendenti dal comando-città 
del IX Korpus sloveno e le 
sopraggiunte unità della IV 
armata jugoslava (alle quali si 


Conflitti di Competenze 


Avendo mio figlio necessità 
d'essere sottoposto a delle ra- 
diografie dentarie, la pediatra 
‘mi aveva preparato la richie- 
sta e, ben conoscendo la buro- 
crazia Saub, aveva usato il 
termine «Rx arcata dentaria 
superiore e inferiore», perché, 
se avesse usato la dicitura 
«Rx panoramica», io sarei 
stata fuori convenzione € 
avrei dovuto pagare comple- 
tamente la prestazione. Reca- 
tami quindi alla Saub di via 
Nordio per fissare l’appunta- 
mento in questione, venivo a 
sapere che, grazie a una nuo- 
va circolare; dovevo prima an- 


Si raccomanda di scrivere let- 
‘tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in' programma 

oggi all’Università della terza età. 
Aula della fiera campionaria (piazzale 
De Gasperi 1): alle 9.30 ing. Alberto 
Antoni («Presentazione e preparazio- 
ne del corso pratico Fai da te»). Aula 
del liceo Dante Alighieri (via Giusti- 
‘niano 1): alle 16 Dante Fabris («Semi- 
‘nario di poesie e recitazione»). 


Energia-ambiente 


Il Comitato energia-ambiente in- 

vita gli interessati a un'assem- 
blea aperta sul tema «Centrale a 
‘carbone? No grazie!», che avrà luogo 
oggi, alle 20.30, nella sede di Civiltà 
mitteleuropea in viale San Francesco 
2. 


Volontari Ospedalieri 


Oggi, alle 18.30, per il settimo. 

‘corso di formazione al volontaria- 
to ospedaliero, nella sala conferenze 
della sede dell'Associazione in via 
Cesare Battisti 13, Celeste Buratti, 
‘Aldo Macchi e Mario Calci, parleran- 
no sul'tema «Esperienze di volonta- 
tiato». 


Tema in classe? 
Svolgerlo bene è proprio difficile! 
Come tutti gli anni il Doposcuola 
di piazza Giotti 8 inizia un corso di 
‘avviamento al comporre per ragazzi 
delle scuole elementari e medie. Per 
informazioni telefonare al ‘750444. 


Beltrame vi ricorda... 


che l'acquisto della pelliccia è 

impegnativo: la scelta dev'essere 
oculata, la qualità delle pelli perfetta, 
Ja lavorazione eseguita ad opera d’ar- 
te. Conviene affidarsi al pellicciaio di 
fiducia che con la sua esperienza e 
‘serietà può darvi preziosi consigli e 
farvi spendere bene il vostro denaro. 
Pellicceria Beltrame in corso Italia 
25: sempre a vostra disposizione con 
‘una gamma di modelli accuratamen- 
te selezionati fra le proposte delle 
migliori Case. Conla convenienza e la 
classe Beltrame. 


Gonne, gonne, gonne 


sportive pratiche, eleganti, da 

portare con naturalezza. In lana e 
scozzesì a prezzi straodinari per un 
autunno straordinariamente bello. 
Da Beltrame in corso Italia 25. 


La nuova merceria 


Giacche, pullover e tessuti origi- 

nali tirolesi per signora e bambi- 
ni. Guarinizioni per abiti, colletti, 
collants. Vasto assortimento bigiotte- 
ria sciolta, strass, pietre, perle e pai- 
lettes. Graziella-via Paganini, 4 (a 
lato della chiesa di S. Antonio).tel. 
60992. 


Lenti a contatto 
morbide, rigide, semi-morbide, 
permanenti per ogni diversa esi- 
genza. A.Z. Centro Ottico, Rotonda 
Boschetto 1, tel. 54374. 


| Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata 

melle vinacce e i buoni musetti 
sono in vendita alle Formaggerie 
Lombarde. Via Carducci 26. 


Loretta 46. 48. 50. ecc. 


‘presenta stupende Collezioni Au- 

tunno-Inverno nel Classico, Ceri- 
monia, Sportswear, Intimo per ogni 
taglia. Via Lazzaretto Vecchio 19 e via 
Cicerone 10. 


Circolo Generali 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 

‘sede del Circolo Generali (via Ma- 
chiavelli 1), Roberto Gruden terrà 
una conferenza dal titolo: «Carlotta: 
vita e misteri». 


Lega nazionale 


Oggi, alle 18.30, nella sede della 

‘Lega nazionale (via Reti 4).il dott. 
‘Alfio Morelli parlerà sul tema: «Il 
problema di una legge di tutela glo- 
bale a favore degli sloveni nella regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia e le condizio- 
ni dei nostri connazionali in Istria e a 
Fiume», 


Rotary club Trieste 


Manlio Cecovini, al termine del- 

l’odierna riunione conviviale del 
‘Rotary club Trieste, darà l’avvio a un 
ciclo di conversazioni su «La cultura 
a Trieste», di cui sarà coordinatore 
Licio Zellini. L'appuntamento è perle 
13 nella consueta sede. 


Laurea 


Il giorno 7 novembre Roberto 

Tominich si è brillantemente lau- 
Teato con 110 e lode in medicina e 
‘chirurgia discutendo con il chiarissi- 
mo prof. dott. E. Campailla la tesi 
«Studio sulle lussazioni del semiluna- 
re e perilunare dal carpo». Rallegra- 
menti. 


Tele Antenna 


‘Va in onda questa sera alle ore 
22.00 la rubrica «Incontri con il 
chirurgo» il punto con il prof. Aldo 
Leggeri su problemi d'attualità. Pro- 
ipa a cura di Fulvia Costanti- 
des. 


Incontro dirigenti 


‘Avrà luogo domani, venerdì, alle 

ore 18.30 presso l'Hotel Jolly di 
Corso Cavour a Trieste l’incontro con 
ll dottor Franco Laurenzi Direttore 
del Fondo «Mario Negri», il dottor 
Enrico Riva del F.A.S.D.A.C. «Fondo 
M. Besusso». Sono invitati tutti i 
dirigenti delle Aziende commerciali e 
dei servizi della. Regione Friuli- 
Venezia Giulia nonché i direttori di 
‘aziende non iscritti all'Associazione. 


Il pannerone 


‘Questo meraviglioso formaggio 

dal sapore delicato di mandorla 
‘amara; prodotto dagli insuperabili 
‘casari italiani, delizia il palato dei più 
raffinati buongustai e ne esalta l’ap- 
Petito. In vendita alle formaggerie 
lombarde via Carducci 26. 


Henry Lloyd 
‘La giacca originale inglese imper- 
meabile e antivento in quindici 
colori e taglie, a partire dai 2 anni. Da 
Si Sistiana, tel. 040/291074, Sistiana 
9/Li. 


Tute in triacetato 


Per stare comodi in casa, in alber- 

go, in viaggio; tute in triacrilico 

‘per il tempo libero, la ginnastica, lo 

Se da Tommasini Sport via Mazzi- 
37. 


Mostre d’arte 


Sala Comunale d’arte 


espone 
CORNACHIN 


Partiti e mafia 

Il centro studi Ercole Miani infor- 

ma che sabato, alle 17; al circolo 
della stampa (Corso Italia 12), sarà 
presentato il libro «Partiti e mafia, 
dalla P2 alla droga» del prof. Sergio, 
‘Turone, che ha pubbligato di recente 
«Corrotti e corruttori, dall'Unità 
d’Italia alla P2», Introdurrà l'incon- 
tro il giornalista Pierluigi Sabatti. 


Cittanovesi 


Per onorare la memoria di tutti i 

defunti cittanovesi mons. Luigi 
Parentin celebrerà sabato, alle 15.30, 
‘una messa nella chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. 


Telefono amico 
Il Telefono ‘amico organizza un 
corso sul volontariato: se desideri 
vivere con gli altri rivalutando l’indi- 
viduo, telefonaci (766666), 


BANDO 


dare da un’odontoiatra Saub, 
la quale avrebbe avallato la 
richiesta già in mio possesso. 

Le cose, però, non andarono 
così agevolmente, poiché la 
dentista Saub non accettò la 
richiesta della pediatra, pre- 
tendendo quella. dell’odon- 
toiatra (privato) che ha in cu- 
ra mio figlio. Alla mia doman- 
da se lei fosse un’odontoiatra, 
rispondeva affermativamente 
e, controllata la bocca del 
bambino, riconosceva anche 
la reale necessità di sottopor- 
lo alla radiografia in questio- 
‘ne e ciò per poter esprimere 
un. giudizio sull'opportunità 
di applicargli un apparecchio 
ortodontico che comunque 
non viene fornito dalla Saub. 
Nonostante tutto ciò la dotto- 
ressa si rifiutava di compilare 
la richiesta perché voleva rigi- 
damente attenersi alla fatidi- 
ca circolare. 

Io adesso votrei sapere il 
perché di tutti questi giochet- 
ti di parole, di palleggiamenti, 
di conflitti di competenze, di 
mancanza di un po’ di elasti- 
cità mentale. Possibile che su 
tutto questo trionfi la buro- 
crazia? 

E se al posto di mio figlio ci 
fosse stata una persona anzia- 
na con una gamba rotta, 
avrebbe avuto lo stesso trat- 
tamento? 

Secondo me, inoltre, si sta 
perdendo di vista che la Saub 
è un servizio e pure remunera- 
to e come tale deve funziona- 
re: i medici sono al servizio 
dell’utenza e non devono trin- 
cerarsi dietro la burocrazia 
per stancare gli assistiti e farli 
desistere dal chiedere le pre- 
stazioni di cui hanno diritto. 

Gianna Scocchi 


D'ASTA 


| GALLERIA TAPPETI ORIENTALI 
C. CIUOFFO - V.LE XX SETTEMBRE 39 


TRIESTE 


DA SABATO 16 NOVEMBRE 
ORE 17 - 238 IN 


ASTA 


A LIBERA OFFERTA 
600 TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 
(KIRMAN, KOM, KESHAN, NAIN, ISFAHAN ecc.) 


PARTE PROVENIENTI DA 


LIQUIDAZIONE 
SRL CITO MILANO 


300 DIPINTI MAESTRI ITALIANI DEL 900 
(DE CHIRICO, GUTTUSO, MIGNECO, -MACCARI) 


A CURA’ 
GALLERIE CAVOUR ORLANDO Firenze 


GIOVEDI 14 E VENERDÌ 15 ORE 10-23 


ESPOSIZIONE 


affiancarono nel pomeriggio 
del 2 maggio i neozelandesi 
del gen. Freyberg), una parte 
delle Guardie civiche si schie- 
rò con le formazioni del Cin 
contro i tedeschi. Ciò avvenne 
a seguito dell’opera clandesti- 
na svolta da «ciellenisti» infil- 
trati nel corpo o di elementi 
dello stesso che da tempo ave- 
vano clandestinamente aderi- 
to al Cin. 

La commissione ministeria- 
le per il riconoscimento delle 
qualifiche di partigiano e pa- 
triota, insediata a Gorizia nel 
1948, e di cui facevano parte i 
rappresentanti del Cln-Cvl di 
Trieste, considerò la Guardia 
civica un corpo collaborazio- 
nista, secondo il criterio so- 
stenuto dallo stesso Cvl trie- 
stino. 

Furono riconosciuti indivi- 
dualmente partigiani e pa- 
trioti solo coloro che, pur 
avendo fatto parte della 
Guardia civica, avevano svol- 
to un'effettiva attività clande- 
stina antifascista e antinazi- 
sta e partecipato all’insurre- 
zione e ciò sulla base della 
documentazione prevista dal- 
le norme di legge in materia. 
Su tutto questo esiste una 
sufficiente bibliografia. 

Galliano Fogar 


La protesta 
degli studenti 
dell’Oberdan 


Care Segnalazioni, voglia- 
mo precisare che il 9 novem- 
bre gli studenti dell’«Ober- 
dan» hanno protestato contro 
l'aumento sproporzionato 
delle tasse scolastiche, contro 
le carenze strutturali dell’in- 
tera istituzione scolastica, in 
un'assemblea svoltasi all’isti- 
tuto senza alcuna strumenta- 
lizzazione partitica, consape- 
voli che la protesta studente- 
sca per questi gravosi proble- 
‘mi non deve essere divisa da 
diverse ideologie. 

Invitiamo tutti gli studenti 
di Trieste a unirsi per una 
protesta comune. Sarà. pro: 
mossa una raccolta di firme 
che potrà essere estesa ai 
diversi istituti e riunita in un 
unico documento che verrà 
stilato dagli studenti dell’O- 
berdan. 

Studenti dell’Oberdan 


L'orologio 
per l’uomo d’azione: 


il Rolex GMT-Master. 


Il GMT-Master è 

il cronometro che vi 
consente di leggere 
immediatamente l’ora di 
due fusi orari diversi, ed 
è quindi ideale per chi 
viaggia in paesi stranieri. 
Ma il GMT-Master 

ha al suo .attivo ben altre 
prestazioni. Ha una 
cassa praticamente 
indistruttibile, scavata 


in un blocco d'acciaio 0 
d’oro, ed è impermeabile 
fino a 50 metri di 
profondità. E l’orologio 
per l’uomo d’azione. 


w 


ROLEX 


di Ginevra 


Rolex Oyster 
GMT-Master 


Orologeria 


Dobner 


TRIESTE .- VIA DANTE 7 - TEL. 62951 


La ROLEX S.A. applica la garanzia per un anno 
suglì orologi venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali. 


STRENNA NATALIZIA! 


Fino al 31 dicembre 1985 


SCONTI DEL 20% 


(Com. al Com. ft) 


I MATERASSI. ENNEREV 

E SUL MATERASSO SOTTOVUOTO 
‘ORTOPEDICO MAGNIFLEX 
NOVITA ASSOLUTA 


VIA CERERIA 8 - TEL. 301075 


MARCO MARCHI 
CURA COMPLETA DEL PIEDE 
Galli, duroni, igromi 
unghie incarnite, calli interdigitali. 

Presso BEAUTY CENTER 
VIA MILANO 22 - Tel. 630421 
Solo per appuntamento 


KARATE A OPICINA 

AI Centro Sportivo Internazio- 
nale di via Conconello 16 corsi di 
karate per bambini e adulti con 
istruttori federali. Informazioni tel. 
214288 ore 9-22. 


di quelle che non si possono... 
rifiutare ! 


RADIOREGISTRATORE 


PHILIPS mod. D s64, 


casse separabili, 2x35 WATT, equalizzatore 
4 gamme d'onda, livello controllo registrazione 


12 rate da L. 56.250 
VIDEOMOVIE 


.. 675.000 


TELEFUNKEN 04. 10, 


peso kg 1,100, microfono stereofonico estraibile L 2 535 000 
» n n 


12 rate da L. 211.250 


VIDEOREGISTRATORE 


HITACHI moa. vr 65 E 


4 testine, con telecomando, euroconnettore 
11 rate da L. 136.000, 1 rata 134.000 


TELECAMERA 


L. 1.630.000 


SONY mod. CCD - V8 


autofocus, NOVITA' ASSOLUTA 
‘11 rate da L. 270.000, ‘1 rata da L. 265.000 


L. 3.239.000 


COMMODORE Computer 


plus 4, composto da tastiera più registratore 
11 rate da L. 37.000, 1 rata da L. 33.000 


440.000 


n 


L. 


SABA TVC 26” mod. CHALLENGER 


stereofonico, 2x15 WATT, si può orientare 
di.30 gradi a destra o sinistra 
11 rate da L. 145.000, 1 rata da L. 135.000 


L. 1.730.000 


I prezzi indicati sono comprensivi di IVA ed eventuale trasporto. 
NON C’È DA AGGIUNGERE ALCUNA ALTRA SPESA. 


PAGAMENTO: 


Con versamenti fatti mensilmente in negozio, entro 
i 12 mesi. Non occorrono garanti. 


‘Possiamo accordarci per pagamenti più lunghi: 19-24-30-36-40 mensilità. 
Per pochi... benedetti, ma subito, chiedeteci il prezzo (non per telefono)! 


il vostro negozio @»eg@erî a Trieste - Via. Revoltella, 10 
Elettrodomestici, televisori, alta-fedeltà, videoregistratori, computers. 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


PASSANO ALL'UNANIMITÀ STRUMENTO PLURIENNALE DI PREVISIONE E AGGIORNAMENTO AL PIANO DI SVILUPPO | 


“Previste nel prossimo triennio entrate e spese per 8170 miliardi di lire - Massimo sostegno 
all'occupazione e alle attività economiche - Biasutti prosegue nell'operazione- ammodernamento 


Nella sua ultima riunione la 
. giunta regionale ha approva- 
‘to all’unanimità il bilancio 
pluriennale di previsione e 
l'aggiornamento del piano di 
sviluppo 1986-88 del Friuli- 
Venezia Giulia, assieme ai 
, Collegati documenti program- 
= Matici, previsionali e finanzia- 
ri. Questi strumenti, che sono 
» gli atti politico-finanziari fon- 
Y% daraentali della Regione, so- 
“. no stati definiti e accolti sulla 
base degli schemi predisposti 
dagli assessori alle finanze, 
x Dario Rinaldi, e alla program- 
", mazione e bilancio, Gianfran- 
3 Co Carbone, d'intesa con il 
2 presidente della giunta, 
Adriano Biasutti e Il'vicepre- 
sidente Renzulli. 


Il nuovo bilancio plurienna- 
le e l’aggiornato piano di svi- 
luppo proseguono coerente- 
mente e accentuano qualitati- 

= vamente la linea politica che 
il governo. regionale sta por- 
tando avanti in questi ultimi 
‘anni a fronte della crisi econo- 
mica. I due strumenti finan- 
ziari e programmatici, infatti, 
intendono contenere ulterior- 
mente la.spesa corrente per 
dare maggior spazio agli inve- 
stimenti che hanno diretta at- 
tinenza con l'occupazione ela 
ripresa dei settori economici 
_ produttivi. 
Queste le grandi cifre. Nel 
< triennio ‘il bilancio prevede 
entrate e spese per complessi- 
- Vi 8.170 miliardi di lire così 
" suddivisi: 2.618 miliardi 
nell’86, 2.704 nell’87. e 2.848 
© nell’88. 


Le entrate proprie della Re- i 


gione sono costituite da circa 
“ mille miliardi annui: esse so- 
‘no originate dalle norme dello 
7 statuto di autonomia ein par- 
- ticolare dal nuovo ordina- 
“ mento finanziario della Re- 
gione introdotto dalla legge 
© statale n: 457 dell’84; si tratta 
precisamente di 948 miliardi 
<’nell’86 e di 1.007 e 1.075 nei 
© due anni successivi. A queste 
— entrate si aggiungono le asse- 
“ gnazioni statali annue a desti- 
nazione vincolata: (150 miliar- 
di circa per l’agricoltura, le 
foreste, l'edilizia abitativa, la 
® ‘sanità, l'assistenza, il turismo, 
ecc.) oltre mille miliardi pro- 
venienti dal Fondo sanitario 
nazionale, 76 miliardi dal 
Fondo nazionale dei traspor- 
ti. Vanno ancora aggiunti — 
secondo la previsione. della 
legge finanziaria dello Stato 
—inuovi finanziamenti desti 
nati nel triennio 1986-88 per il 
completamento della rico- 
struzione delle zone terremo- 
tate del Friuli. 
Va inoltre rilevato che la 


giunta regionale, dopo atten- 
ta riflessione, ha ritenuto di 
confermare anche per il pros- 
simo triennio l'indirizzo dello 
scorso bilancio di finanziare 
con operazioni di mutuo fina- 
lizzato le grandi opere pubbli- 
che di rilevante impegno fi- 
nanziario, allo scopo di suddi- 
videre l’onere finanziario in 
un più lungo arco di tempo. I 
mutui finalizzati riguardano, 
Gome lo scorso anno, in primo 
luogo le grandi infrastrutture 
civili (reti di acquedotti, di 
fognature, di metano, opere di 
difesa del suolo), le infrastrut- 
ture di trasporto e della gran- 
de viabilità, la ristrutturazio- 
ne degli ospedali in attuazio- 
ne del piano sanitario regio- 
nale. L'ammontare dei mutui 
è previsto in circa 70 miliardi 
annui. ; 

«Il bilancio pluriennale ap- 
provato dal governo regionale 
— ha tra l’altro affermato il 
presidente della giunta Adria- 
no Biasutti — punta la sua 
‘attenzione (per un suo succes- 
sivo articolato intervento) in 
tre filoni principali di spesa: 
nel settore produttivo, in 
quello legato al completa- 
mento di alcune grandi infra- 
strutture, nonché nel cosid- 
detto sociale, cercando di 
equilibrare gli interventi e so- 
prattutto tentando di porsi in 
quella logica di ammoderna- 
mento che fu già presentata 
alla fine dello scorso anno. 

«Grazie anche alla defini- 
zione dei rapporti finanziari 
con lo Stato, abbiamo pertan- 
to definito un'impostazione 
che tenga conto delle reali 
esigenze della comunità 
regionale, comprimendo le 
spese cosiddette continuative 
e, nel contempo, risanando la 
spesa pubblica per dare mag- 
giore impulso a quella che da 
noi viene considerata la vera 
emergenza, cioè l’occupazio- 
ne, in quanto le prospettive di 
sviluppo nel Friuli-Venezia 
Giulia passano in modo ine- 
quivocabile proprio attraver- 
so.la garanzia del posto di 
lavoro per tutta la forza pro- 
duttiva esistente in regione. 

«D'altro canto — ha ribadi- 
to il presidente Biasutti — 
non abbiamo rinunciato ov; 
viamente anche a operare con 
progetti e programmi specifi- 
ci, legati a esigenze settoriali 
e territoriali, quali il decentra- 
mento amministrativo, la pro- 
secuzione di talune grandi 
opere infrastrutturali a servi- 
zio dell’intera regione e gli 
interventi a favore dell’area 
montana e, più in generale, 
delle zone più deboli. 


Carbone: «Lo sviluppo passa per la progettualità» 


Secondo l'assessore regionale al bilan- 
cio e alla programmazione Gianfranco 
Carbone i «documenti» approvati dalla 
giunta «confermano alcune scelte strate- 
giche che indubbiamente conforteranno 
il processo di sviluppo che l’amministra- 
zione intende avviare, scelte che incide- 
ranno fondamentalmente nel settore eco- 
nomico (a questo scopo il bilancio asse- 
gna nel triennio circa il 36 per cento delle 
risorse), in quello relativo alle grandi 
opere pubbliche, quali edilizia, viabilità, 
trasporti (con il 29 per cento di quote), 
nonché nel comparto sociale — oecupa- 
zione, lavoro, assistenza — per un com- 
plessivo 23 per cento di finanziamenti». 

«Non bisogna inoltre dimenticare — 
rileva lo stesso assessore Carbone — le 
poste indicate per il programma di de- 
centramento agli enti locali, per l'avvio 
di questo atteso processo amministrati- 
vo, nonché — per la prima volta contem- 
plato negli strumenti finanziari della Re- 
gione — un fondo d'intervento denomi- 
nato Fondo intersettoriale investimen- 
ti”. La sua previsione — indica ancora 
Carbone — rappresenta un elemento di 
novità che vuole accentuare lo sforzo di 
progettualità politica regionale e vuole 
esplicarsi sia attraverso una intersetto- 
rialità‘ degli interventi sia attraverso 
un’azione di equilibrio territoriale nella 
destinazione delle risorse». 


Alcuni progetti concretizzano, ribadi- 
sce tra l’altro Carbone, un deciso avvio 
degli impegni di giunta per quanto con- 
cerne, ad esempio, la montagna, i proget- 
ti presentati dalle Province («comincia 
così a prendere corpo — afferma — quel 
nuovo rapporto tra queste amministra- 
zioni e la Regione, sulla base di quanto 
indicato dalla legge n. 7, del 1981»), quelli 
concernenti il territorio (metano, rifiuti, 
protezione ambientale, bonifica, riforni- 
menti idrici), il piano regionale dei porti e 
per il turismo marino, accanto a quel 
«Progetto anziani» già identificato lo 
scorso anno come obiettivo da persegui- 
re prioritariamente. 

«Questo avvio della cosiddetta proget- 
tualità — conferma ancora l'assessore — 
coincide, nel contempo, anche con una 
ripresa del confronto con le forze econo- 
miche e sociali e, da un altro punto di 
vista, a una decisa accelerazione verso la 
rielaborazione dell’assetto burocratico 
dell’amministrazione pubblica». 

«E il punto centrale di questa politica 
— sottolinea infine Carbone — sarà rap- 
presentato da un ”’Ufficio di piano” che 
diverrà sede di quel necessario coordina- 
mento interno alla stessa amministrazio- 
ne regionale, di valutazione tecnica dei 
progetti da avviare e di riferimento con- 


testuale con le realtà esterne alla Regio-* 


ne, istituzionali, produttive e sociali». 


Rinaldi: «Occupazione e decentramento obiettivi prioritari» 


PER IL COMPLEANNO 


Nel corso di un’allegra»re 
riuscitissima conviviale, svol 
tasi nei giorni scorsi a Gradi- 
scutta dì Varmo presso îl ri- 
storanie «Da Toni», uno dei 
93 affiliati all'Unione dei Ri- 
storanti del Buon Ricordo, è 
‘stato festeggiato in contempo- 
tanea in tutta Italia nei risto- 
ranti aderenti all'Unione cita- 
ta il compleanno del Touring 
Club Italiano. Si tratta della 
prima iniziativa promossa 
dal Touring unitamente ai Ri- 
storanti del Buon Ricordo nel 
l'intento di dare esempio di 
buona ospitalità, tenere vivii 
valori tradizionali della cuci 
na regionale, valorizzare gio- 
vani artisti. 

L'iniziativa in questione che 
apre la serie delle future cele- 
brazioni è stata impostata 
sulla tematica «Attraverso un 
paese e la sua cucina; le pros- 
sime edizioni saranno rivolte 
specificatamente ‘anno per 
anno a una regione e diver- 
ranno un appuntamento tra- 
dizionale fisso (sempre nella 
stessa data) almeno fino al 


2005. Annualmente verrà 
approntato e offerto da parte 
dei Ristoranti del Buon Ricor- 
do, ai partecipanti alla sera- 
ta, un piatto in ceramica. 

Il bozzetto sarà realizzato 
dagli allievi delle Accademie 
di belle artì statali italiane 
attraverso un concorso an- 
nuale bandito dal Tci e dal- 
l'Unione Ristoranti del Buon 
Ricordo, 

Tra î numerosi ospiti prove- 
nienti da varie parti della no- 
stra regione, l’ing. Giorgio 
Tombesi, console regionale 
del Touring e la dott. Fulvia 
Costantinides, console. del 
Touring per Trieste. 

Nel suo indirizzo di saluto, 
Tombesi, dopo aver espresso 
îl suo compiacimento per l’al- 
ta partecipazione registrata 
nella serata în questione, ha. 
evidenziato il continuo incre- 
mento degli iscritti al Touring 
Club Italiano (una media an- 
nua di diecimila persone) che 
si attestano attualmente sulle. 
cinquecentomila unità. 


F. Cos. 


LO STUDENTE UCCISO A COLTELLATE 


Il Touring festeggerà Processo Valent: 
fino al duemilacinque inizio a dicembre 


i due avrebberò attirato l’i- 


Il processo per il feroce as- 


«Tre sono gli obiettivi di fondo del 
bilancio pluriennale — ha rilevato l’as- 
sessore alle finanze, Dario Rinaldi — e 
precisamente: sostegno all’occupazione 
e all'economia, attuazione del decentra- 
mento amministrativo e ulteriore sforzo 
da parte della Regione a governare per 
programmi e per progetti». 

Dall’impostazione del nuovo bilancio 
emerge, infatti, la conferma di un ulterio- 
re e notevolissimo impegno finanziario 
per l’attuazione degli impegni program- 
matici prioritari della giunta regionale e 
cioè: appoggiare con interventi finanziari 
e amministrativi i settori produttivi e 
l'occupazione visto il perdurare della cri- 
si economica; dare attuazione al pro- 
gramma di decentramento di funzioni 
‘amministrative dalla Regione agli enti 
locali; nonché accentuare lo sforzovdi 
progettualità del bilancio e del piano di 
sviluppo secondo la linea innovativa av- 
viata lo scorso anno con l’introduzione 
delle «aree di spesa» _* 

«Per creare gli spazi indispensabili a 
questa complessa operaziore politica e 
finanziaria — ha sottolineato l’assessore 
Rinaldi — le spese di funzionamento 
dell’amministrazione regionale sono sta- 
te rigorosamente contenute nell’ambito 
del tasso programmato di inflazione pre- 


visto dal governo nazionale nel 6, 5 e 4 
per cento nei tre anni presi in considera- 
zione dal bilancio pluriennale. Inoltre, 
sono state vagliate e verificate con estre- 
‘mo rigore le spese continuative. 

Così — ha osservato ancora l’assessore 
alle finanze — è stato possibile destinare 
per l’86 e per l’intero triennio la maggior 
parte delle risorse disponibili alle attività 
economiche (al solo credito agevolato 
per le iniziative economiche sono stati 
riservati quasi 100 miliardi, di cui la metà 
per il prossimo anno, in modo da far 
fronte alla crescente richiesta di nuovi 
investimenti e interventi nel tessuto eco- 
nomico regionale), alla politica attiva del 
lavoro e dell'occupazione e alla formazio- 
ne professionale dei giovani; così è stato 
possibile rivolgere — in via diretta — 
50/60 miliardi annui. alle Province e ai 
Comuni, a cui si aggiungono i finanzia- 
menti previsti dalle varie leggi regionali 
nei settori, 

Nell'illustrare le linee fondamentali del 
bilaneio pluriennale, l'assessore Rinaldi 
ha inoltre rilevato che nel piano di svi- 
luppo sono previsti nel quinquennio 


1986-90 ‘interventi per 300 miliardi per 


progetti organici di sviluppo di cui oltre 
la metà (155 miliardi) finanziati nel trien- 
nio 86-88. 


IL COMITATO REGIONALE SI È RIUNITO A GORIZIA | 


Ecco le grandi cifre del bilancio Dieci anni dopo Osimo 
Il bilancio visto dal Pci 


«Il trattato avviò una nuova fase di rapporti internazionali» 


Dieci anni dopo si è parlato 
e discusso degli accordi di 
Osimo anche in casa comuni 
sta. In una riunione pubblica 
convocata a Gorizia, il comi- 
tato regionale del Pci presie- 
duto dal segretario regionale 
Roberto Viezzi ha voluto cele- 
brare solennemente la data 
ripercorrendo il senso di quel 
trattato e tracciando un pri- 
mo bilancio della sua attua- 
zione. 

«Non fu solo un atto di pace 
fra Italia e Jugoslavia — ha 
detto Viezzi — ma avviò 
anche, nello spirito degli ac- 
cordi di Helsinki, una fase 
concreta di nuovi rapporti in- 
ternazionali, tesi a consolida- 
re un processo più ampio di 
distensione e collaborazione 

«fra gli Stati». 

Tanto più questo atto ha 
valore oggi, sempre secondo 
Viezzi, «in un momento in cui 
prevalgono la tensione e la 
corsa al.riarmo e si intravve- 
dono nuove prospettive di ri- 
presa del dialogo internazio- 
nale e di rilancio delle relazio- 
ni economiche in Europa». 

«Vanno dunque isolati e 
battuti — dice Viezzi — i ten- 
tativi delle forze nazionalisti- 
che e reazionarie presenti a 
Trieste e a Gorizia, di diffon- 
dere un sentimento revan- 
scista». 

E veniamo al bilancio vero e 
proprio di questi dieci anni. 
Qualcosa è stato fatto, ricor- 
da il segretario regionale del 
Pci. «Leggi di ratifica impor- 
tanti sono state approvate o 
è sono all'esame del Parlamen- 
to italiano, dopo un positivo 
lavoro diplomatico bilaterale. 
Non hanno invece trovato 
realizzazione — prosegue 
Viezzi — le solenni affermazio- 
ni del trattato sui diritti dei 
gruppi etnici minoritari, come 
aspetti essenziali di democra- 
zia interna dei rispettivi Pae- 
si: l’Italia non ha ancora ap- 
provato una legge di tutela 
dei suoi cittadini di lingua 
slovena, soprattutto a causa 
dei ritardi del governo e delle 
pressioni della Dc e delle forze 
conservatrici a Trieste e a Go- 
rizia. 

«Parti rilevanti del proto- 
collo economico — sottolinea 
Viezzi — non sì sono realizza- 
te, anche a causa di errori 
nella loro gestione. Già nel 
1982, il Pci riconobbe che, per 
il rilancio della funzione inter- 
nazionale di Trieste e della 
regione e dei rapporti tra Ita- 
lia e Jugoslavia, andavano ri- 
cercate forme di cooperazione 


Giovedì, 14 novembre 1985 


diverse dalla zona franca sul 
eonfine carsico. È con questo 
spirito che il Pci ha presenta- 
to una proposta di legge per 
favorire la cooperazione eco- 
nomica e le industrie miste in 
tutta l’area di confine». 

Perché il Friuli-Venezia 
Giulia possa davvero costitui- 
re «un tramite di pace», dice 
Viezzi, «occorre lavorare affin- 
ché in quest'area internazio- 
nale, che comprende anche le 
regioni dei Paesi confinanti e 
vicini, si crei una zona di sicu- 
Tezza e di cooperazione, che 
preveda anche misure pro- 
gressive e bilanciate di denu- 
clearizzazione». 

Inevitabile un accenno di 
Viezzi al problema del risana- 
mento economico dell’area 


Accordi dolorosi, inutili 
e politicamente ingiusti 


dicono i giuliano-dalmati 


Si è riunita in occasione del 
decimo anniversario degli ac- 
cordi di Osimo, la commissio- 
ne «Trieste» dell’Associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia sotto la presidenza 
del coordinatore, dott. Giaco- 
mo Bologna, e con la parteci- 
pazione dei suoi componenti: 
Ing. Silvano Cattalini, dott. 
Edo Apollonio, Antenore Bac- 
ci, prof. Graziella Novaro, avv. 
Piero Ponis, prof. Luciano 
Floramo. 

Il tema degli accordi di Osi- 
mo, che è stato argomento 
centrale della discussione, ha. 
trovato tutti i presenti come 
informa una nota dell’Asso- 
ciazione concordi nel giudica- 
re, a dieci anni di distanza, 
quegli accordi non solo un 
avvenimento grave, doloroso, 
ma un fatto politico ingiusto, 
ingiustificato e inutile spe- 
cialmente alla luce delle con- 
clusioni della conferenza eu- 
Tropea di sieurezza e di coope- 
razione, raggiunte a Helsinki 
che, pochi mesi prima degli 
accordi di Osimo, proclamava 
solennemente l’inviolabilità 
di tutte le linee di demarca- 
zione e di tutte le frontiere in 
Europa. 

I presenti hanno inoltre de- 
plorato — continua la nota — 
che in quella circostanza, non 
solo è mancata la preventiva 


| Notizie in breve 


«Il mito di Trieste» alla Rai 2 


Domani sul secondo canale della Rai andrà in onda una 
trasmissione intitolata «Il mito di Trieste» durante la quale 
sarà intervistato Fulvio Anzellotti, autore de «Il segreto di 
Svevo» (edito da Studio Tesi). Il libro sarà presentato nel corso 
della prossima settimana in varie città italiane, ed è stato già 
illustrato a Genova da Federico Mario Boero, industriale, 
scrittore e uomo: politico, e a Milano a «Canale Sei» dove 


sassinio dello studente sedi- 
cenne Giacomo Valent, ucci- 
so nella catapecchia di via 
Cicogna 5, a Udine, è stato 
fissato per il prossimo 12 di- 
‘cembre davanti al Tribunale 
per i minorenni. 

L’Accusa, difatti, addebita 
il crimine che non ha prece- 
denti nella Regione, a Daniele 
P. e Andrea M,, ai quali il 
procuratore della Repubblica 
presso il particolare organi- 
smo giudiziario, dott. Gianni 
Rosario, ha contestato i delit- 
ti di omicidio volontario pre- 
meditato, vilipendio di cada- 
vere (i due avrebbero colpito 
Giacomo anche dopo morto) e 
occultamento di cadavere. La 
famiglia Valent si è già costi- 
tuita parte civile con l'avv. 
Franz del Foro di Udine e 
l’avv. Borean di Trieste men- 
tre i giudicabili sono assistiti 
dagli avvocati Censabella, Li- 
no Comand e Patrone del Fo- 
ro del capoluogo friulano. 

Il truce episodio è noto: nel 
pomeriggio del 9 luglio scorso, 


gnaro Valent (era figlio di un 
funzionario della nostra am- 
basciata di Belgrado e di una 
principessa somala) nel fati- 
scente edificio con il pretesto 
di fargli vedere un’arma. Il 
ragazzo sì recò all’appunta- 
niento dove, in un mare di 
sudiciume e di mobili sfondati 
venne aggredito e finito a col- 
tellate. 

Sul suo cadavere scempiato 
dai ripetuti fendenti, gli as- 
sassini stesero poi un telo di 
plastica. 

La scomparsa di Giacomo, 
che mai era rientrato ad ora 
tarda, venne denunciata da 
suo fratello e la macchina del- 
la polizia si mise in moto. 
Dopo la scoperta della salma, 
le indagini si intensificarono e 
dagli indizi emersi da una se- 
rie di accertamenti gli inqui- 
renti risalirono agli attuali 
imputati. 

Fermati, Daniele e Andrea 
negarono ogni e qualsiasi ad- 
debito, poi uno di essi fece 
parziali ammissioni, M. R. 


l’autore ne ha parlato con Enzo Fabiani. 

Sempre sull’opera di Fulvio Anzellotti il Circolo della 
cultura e delle arti di Trieste organizzerà una manifestazione e 
una mostra di documenti inediti sulla base dei quali è stata 
ricostruita la storia de «Il segreto di Svevo». 


Convegno sulla viabilità pedemontana. 


Su iniziativa del gruppo consiliare regionale della Dc, del 
comitato provinciale di Udine e della sezione locale della De, si 
terrà sabato 16 novembre con inizio alle ore 15.30 presso il 
ristorante «Ai Glicini» di Forgaria nel Friuli, il convegno sul 
tema «Viabilità pedemontana: scelta di sviluppo». 

Interverranno il segretario provinciale della Dc di Udine 
Danilo Bertoli, il presidente del gruppo consiliare regionale 
Diego Carpenedo, l'assessore regionale alla viabilità, trasporti 
e traffici Giovanni Di Benedetto, il presidente della Provincia 
di Udine Tiziano Venier e Piergiorgio Zannese assessore alla 
viabilità della provincia di Pordenone. 


Vertice dei comitati di controllo 


Il neo assessore regionale agli Enti locali, Renato Bertoli, 
ha incontrato a Udine i presidenti dei comitati di controllo 
centrale, provinciali e della commissione regionale di controllo 
sulle Usl. Bertoli ha ricordato le notevoli responsabilità che i 
comitati di controllo hanno nell'esercizio delle autonomie 
locali e nei confronti di coloro che svolgono attività di ammini- 
stratori, e l’importanza del referato agli Enti locali a cui tutti gli 
altri assessorati devono fare riferimento. «E anche in quest’otti- 
ca — ha concluso l'assessore — che occorre impegnarci per 
attuare una adeguata preparazione dei quadri successivi. 


Min. Sanità 


:UDINE Sabato 16 Novembre dalle ore 9 alle 12 
E Albergo Cristallo Piazza d'Annunzio 2 e 
ualsiasi 


utile = la contenzione di 


‘A.R: DI BERNARDO-SEDE CENTRALE MILANO:P.LE LORETO 7 TEL. 02-2847030. 


1113 Aut. 


Reg. n 


DI BERNARDO 


una importante organizzazione italiana con cinquant'anni 
IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
: SENZA MOLLE NE’ CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 


; è provato gratuitamente! dal Medicoldeta FAR ci Milano a: 
= Venerdi 15 Novembre dalle ore 9 alle 
sTRIESTE Albergo Corso Via S. Spiridione 2 


@ 

bd 
© 
si 
© 
3 
Ri 
d 


ll catalogo n. 34 si spedisce gratis 


Ì 
Î 
| 


giuliana, per il quale bisogna 


che si «definiscano rapida: | 
mente» strumenti legislativi 
‘adeguati. | 

Infine, una breve evocazio 
ne delle aziende a partecipa: 
zione statale, la spina dorsale 
dell'economia in regione. Ri 
lancio, riconversione e nuove 
iniziative di sviluppo, sono as 
solutamente necessari alla ri- 
presa dell’intera area giu 
liana. 

Particolare apprezzamento 
è stato espresso dal Pci nei 
confronti dell’iniziativa pro 
mossa dai vescovi di Trieste, 
Gorizia e Udine che, recente: 
mente, hanno inviato una let: 
tera alla commissione parla: 
mentare competente sui temi 
della tutela delle minoranze: 


informazione delle popolazio: 
ni interessate, ma anche @ 
soprattutto la loro consulta; 
zione in violazione dei princi: è 
pi di democrazia, sanciti pure 
da documenti internazionali. 
‘Ribadendo la volontà paci: 
fica delle popolazioni più, 
direttamente interessante, 
delle quali i giuliano-dalmati 
sono parte integrante, e ri 
chiedendosi all’art. 11 della 
nostra Costituzione, — prose 
gue la nota —i presenti hanno 


riaffermato la convinzione. . 


che non si può privare le dette | 
popolazioni del diritto di pen: 
sare pacificamente rivedibili 
le clausole inguiste del Trat: 
tato di pace e degli Accordi di 
Osimo, e di ritenere vincolate | 
a reciprocità sostanziale le. 
‘misure a favore della mino: 
ranza slovena già ampiamen- 
te attuate o in discussione 
davanti al parlamento nazio: 
nale; e a quest’ultimo propo: 
sito, hanno sostenuto che 
ogni eventuale nuova provVi- 
denza deve escludere privilegi 


o misconoscimenti dei qiritti |. 


e dei sentimenti della maggio: 
ranza italiana di queste terre. 
‘Sono stati toccati altri terni, | 
nel corso della riunione, tra i 
quali quello dello studio delle 
condizioni della minoranza 
italiana in Istria e della mino: 
ranza slovena in Italia. 
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FRA GLI OBIETTIVI DI UNA RADICALE RIFORMA DEGLI STUDI 


Gran «rentrée» del latino 
nelle scuole di Francia 


«Per troppo tempo è stato bollato come il simbolo di un'educazione borghese» 


. PARIGI — Il latino deve 
: rientrare a bandiere spiegate 
- nelle scuole francesi, È questo 
uno degli obiettivi della rivo- 
luzionaria riforma che il mini 
stro socialista dell'istruzione, 
.. Jean-Pierre Chévènement, in 
“ corsa con il tempo, intende 
- fare approvare dal Parlamen- 
to prima delle elezioni legisla- 
- tive del prossimo marzo, dalle 
quali dipende la permanenza 

+ del suo partito al potere. 
Oltre a dare il massimo im- 
» pulso allo studio del latino, la 
. riforma sì propone di portare, 
— entro Panno 2000, 1’80 per cen- 
to dei giovani al livello della 
Li licenza liceale (il baccalaurea- 
to) raddoppiandone dunque il 
. numero attuale e di ‘aprire 
|. strade diversificate a una si- 


cura carriera evitando che so- 
lo un’élite di giovani possa 
aspirare, come'avviene ora, a 
far parte della classe diri- 
gente. 

Per «rinnovare» gli studi 
letterari, il ministro Chévène- 
ment. ritiene indispensabile 
«riabilitare» il latino, «bollato 
per troppo tempo come il sim- 
bolo di un'educazione borghe- 
se, mentre — ha detto — «è 
già un bel po’ che la borghesia 
non parla più latino». 

* Secondo il ministro bisogna 
fornire alla scuola francese 
strumenti adeguati per sfor- 
nare più ingegneri, più tecni- 
ci, più ricercatori, ma anche 
più letterati in grado di soddi- 
sfare le esigenze del mondo 
d'oggi. E in atto — dice Jean- 


Pierre Chévènement — una 
Vera e propria guerra econo- 
mica che coinvolge tutte le 
nazioni e dobbiamo dare alla 
gioventù le armi per vincerla. 

Attualmente un solo tipo di 
«baccalaureato» quello che si 
consegue dopo aver scelto al 
secondo anno di liceo il rigo- 
roso indirizzo di matematica 
(serie«C» oppure «D») apre la 
‘strada a carriere di prestigio e 
non necessariamente scienti- 
fiche. Infatti questa «élite» di 
giovani viene assorbita dalle 
grandi scuole, anche lettera- 
rie, nelle quali viene formata 
la classe dirigente, dagli studi 
di medicina, o di giurispru- 
denza. 

La riforma non mira a priva- 
re il «baccalaureato» di serie 


«C» o «D» della loro funzione 
selettiva, ha detto il ministro 
presentando il progetto: «ma 
almeno a togliergli l’esclusi- 
Vità». 

Tale indirizzo «non dovrà 
più essere l’unico strumento 
di selezione», occorre creare 
nuovi poli di attrazione per gli 
strumenti migliori, in biolo- 
gia, tecnologia, economia, let- 
tere, 

‘Una revisione dei program- 
mi e un complesso meccani- 
smo inteso a diversificare gli 
indirizzi di studio per meglio 
adeguarli alle scelte degli stu- 
denti saranno introdotti gra- 
dualmente a cominciare dal- 
l’annò scolastico 1986-87. 

La riforma annunciata sta 
facendo grande scalpore. 
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UN INVIATO DELL'ARGIVESCOVO DI CANTERBURY 


Mediazione inglese 


‘per i 4 americani 
i sequestrati a Beirut 


LONDRA — Terry Waite, 
inviato dell’arcivescovo di 
_ Canterbury è partito per il 
» Libano dove cercherà di nego- 
: Ziare la liberazione di quattro 
americani rapiti dai terroristi 
islamici. La missione è stata 
. decisa dopo che gli stessi 
|, ostaggi avevano sollecitato 
_ l'intervento del. capo, della 
Chiese anglicana, con una let- 
tera fatta pervenire alla reda- 
zione di Beirut dell’Associa- 
< ted Press. 


- 7 Parlando con i giornalisti 


| all'aeroporto, Waite ha detto 
è che il suo compito è molto 
difficile e che sarebbe un mi- 
.{racolo se riuscisse a tornare 
lipesto da Beirut con i quattro 
«americani. Tuttavia i contatti 
"| che ha avuto con i loro rapito- 
- \ri negli ultimi giorni lo fanno 
sperare: a suo giudizio è 
importante instaurare un dia- 
liogo. 
|. Il collaboratore dell’arcive- 
scovo di Canterbury già in 
| \passato ha fatto da mediatore 
{in casi simili, ma non si na- 
sconde che questa volta è tut- 
to più difficile, In precedenza 
ha avuto infatti a che fare con 
> Un governo o con un gruppo 
- ben identificabile, mentre ora 
; lgnora davvero che gli si pre- 
. Ssenterà davanti. 
Intanto a Beirut, il grave 
attentato compiuto martedì 
* contro l’ex presidente libane- 
* se Camille Chamoun, il figlio 
i. Dany e altri quattro esponen- 
| ti del «Fronte libanese» riuni- 
| ti nel monastero di Aukar, ha 
| provocato l'immediata reazio- 
i ne della comunità cristiana, 
. che ha proclamato uno scio- 
| pero generale in tutti i quar- 
| tieri da essa controllati. Scuo- 


< | le, riegozi, banche, uffici com- 


‘merciali e caffè hanno chiuso i 
. battenti nella zona Est. 
|, Ilbilancio definitivo dell’at- 
tentato è di quattro morti e 
ventisei, feriti. Sono rimasti 
esanimi al suolo oltre al terro- 
rista suicida, che ha guidato 
‘un carro attrezzi imbottito di 
“esplosivo contro l’edificio, 
“’due sentinelle e una donna. 
<. Cinque dei sei dirigenti del 
© «Fronte libanese» sono rima- 
sti feriti in modo piuttosto 
Heve mentre preoccupano le 
‘ condizioni dell’ex ministro 


“della difesa, George Skaff, 


‘presente anch’egli alla riu- 
" nione. 
L’ex presidente Chamoun, 
il figli» Dany, ed Elie Kara- 
®‘meh, capo del «partito della 
falange» si erano riuniti nel 
‘’monastero di Aukar per di- 
scutere come opporsi all’inte- 
sa raggiunta in via di massi- 
ma, auspice la Siria, dalle tre 
“ principali milizie libanesi, 


Terry Waite 


SCOPERTO «COVO» 


Terroristi 
ascoltavano 
telefonate 
di Reagan 
dall’aereo 


LONDRA — Le conversa- 
zioni via radio del Presidente 
Reagan dall’aereo presiden- 
ziale erano ascoltate da un 
gruppo di terroristi di estre- 
ma sinistra, rivela il «Daily 
Express» in un servizio esclu- 
sivo. 

Una lista delle frequenze 
radio usate nelle conversa- 
zioni telefoniche del. Presi- 
dente da bordo dell’aereo e 
delle vetture presidenziali è 
stata scoperta in Florida nel 
quartier generale di un grup- 
po di terroristi, insieme ad 
altre 62 pagine di informazio- 
ni segrete. 


Nella lista sono elencate le 
frequenze radio usate dal co- 
mando aereo strategico Usa, 
da basi missilistiche nuclea- 
ri, dall’aviazione americana 
e dalla Nasa. 
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L'ultimo ricevimento 


Palm Beach — Si è conclusa ieri la trionfale «tournée» americana dei principi di Galles, 


ripartiti per la Gran Bretagna. Nella foto, l’ultimo ricevimento in Florida: Lady Diana e Carlo 
‘assieme alla loro ospite, la moglie del miliardario Armand Hammer, e all'attrice Joan Collins, 


«star» di «Dynasty» 


(Telefoto Ap) 


ORDINATA LA CACCIA AGLI INSORTI SU TUTTO IL TERRITORIO 


E’ fallito il golpe in Liberi 


Presidente Doe sempre in sella 


ABIDJAN — Il tentativo di 
colpo di stato attuato in Libe- 
ria dal generale Thomas Qui- 
wonkpa può considerarsi falli- 
to, secondo informazioni con- 
cordanti di fonte diplomatica 
occidentale ed ecclesiastica, 
pervenute ieri ad Abidjan e a 
Dakar. 

‘La situazione sarebbe quasi 
normale a Monrovia, dove 
ogni resistenza da parte dei 
golpisti sarebbe cessata per il 
mancato appoggio delle forze 
di terra accasermate nella ca- 
pitale. Infatti, il generale Qui- 
Wwonkpa aveva fatto leva es- 
senzialmente su reparti di 
truppe scelte e paracadutisti 
‘di stanza in un campo specia- 
le tra Monrovia e l'aeroporto 
(a 80 chilometri di distanza). 

Il primo suo errore sarebbe 
stato quello di credere che il 
presidente Doe si era dato a 
‘una fuga precipitosa e che, di 


conseguenza, i reggimenti 
non insorti sarebbero venuti a 
lui «come un frutto maturo». 
Doe non solo ha giocato d’a- 
stuzia, ma ha convocato i 
giornalisti al palazzo presi- 
denziale per dimostrare che la 
legittimità del potere non gli 
era mai sfuggita di mano. 

Riprendendo l’altra sera an- 
che il controllo delle stazioni 
radio, inclusa quella. privata 
religiosa «Elwa», che era di- 
ventata l'emittente dei ribelli, 
il presidente ha ribaltato la 
situazione a ‘suo definitivo 
vantaggio. 

Il capo di stato maggiore 
lealista, generale Dubar, ha 
invitato i 12 golpisti che erano 
stati nominati a posti di re- 
sponsabilità dal comando 
degli insorti, di costituirsi pri- 
gionieri al ministero della di- 
fesa. 

Intanto Doe ha ordinato «la 


caccia ai ribelli su tutto il 
territorio nazionale», ha de- 
cretato il coprifuoco dalle 18 
all’alba, ha chiuso le frontiere 
e gli aeroporti. Funzionano, 
invece, i collegamenti telefo- 
nici e per telescrivente con 
l'estero. 

Doe ha chiesto alle amba- 
sciate straniere di non conce- 
dere asilo ai golpisti e ha indi- 
‘cato che dieci ribelli sono sta- 
ti uccisi nel corso degli scontri 
di ieri e altri 16 catturati. 

Secondo alcuni testimoni 
Taggiunti telefonicamente da 
Abidjan, i morti d’ambo le 
parti sarebbero parecchie de- 
cine e nessun membro impor- 
tante del comando putschista 
sarebbe stato arrestato. Per 
cui, se il generale Quiwonkpa 
rimane in libertà coi suoi 
‘complici, c'è l'eventualità. di 
‘un confronto militare a lunga 

i Scadenza. 


DELUDE ANCORA IL FARMACO SPERIMENTATO.IN FRANCIA 


Terzo caso mortale di Aids 
onostante la ciclosporina 


PARIGI — Un uomo di 27 
anni all’ultimo stadio del- 
VAids che era stato sottoposto 
per sei giorni al trattamento a 
base di ciclosporina recente- 
mente messo a punto da tre 
ricercatori dell’ospedale pari- 
gino di Laennec, è morto 
sabato scorso nel centro ospe-' 
daliero dell'università di Gre- 
noble. 

E iîl terzo caso dî degenti 
‘colpiti da sindrome d’'immu- 
nodeficienza acquisita e cura- 
ti con la ciclosporina il cui 
decesso è stato reso noto que- 


sta ‘settimana. Gli altri due | 


sono morti all'ospedale di 
Laennec. 

Sull’utilità del trattamento 
con la ciclosporina (solita- 
mente usata per evitare il ri- 
getto di organi dopo itrapian- 
ti) il prof. Max Mîcoud, capo 
del reparto malattie infettive 
del centro di Grenoble, sì è 
mostrato molto scettico. Egli. 
ha deito di aver deciso di 
sottoporre il paziente morto 
sabato al nuovo trattamento 
dopo l'annuncio dei «risultati 
biologici spettacolari» ottenu- 
ta dai tre ricercatori del 
Laennec. 

Uno dei medici parigini, 


Philippe Even, aveva detto 
che nonostante l’esito infau- 
sto delle cure tentate in due 
occasioni, îl programma di 
terapia dell’Aîds con la ciclo- 
‘sporina non sarebbe stato ab- 
bandonato e anzi avrebbe tro- 
vato applicazione anche in 
altri ospedali francesi, Il poli- 
clinico di Grenoble, dove si è 
registrato il terzo caso morta- 
le ha fatto rilevare Even, non 
rientra nel numero degli ospe- 
dali partecipanti alla ricerca. 

In una dichiarazione conse- 
gnata aî giornalisti, il dott. 
Micoud, docente all’universi- 
tà di Grenoble, afferma di 
avere tentato la somministra- 
zione di ciclosporina in un 
paziente giunto all’ultimo sta- 
dio dell’Aids dopo aver preso 
atto diquanto il dottor Even e 
due suoi colleghi avevano co- 
municato in una conferenza 
stampa a Parigi il 29 ottobre 
scorso. 

Micoud afferma che la sua 
squadra di ricercatori non ha 
rilevato «alcun risultato sì 
gnificativo» nelle condizioni 
dei pazienti trattati con ciclo- 
sporina. Egli ha definito «im- 
barazzanti e devianti» i reso- 
conti giornalistici sull’effica- 


Ha 


scelto lo zio 


Cleveland — «Lui vuole lo zio Sam», si potrebbe capovolgere il famoso slogan americano degli 
Arruolamenti a proposito di Stefano Deleidi, studente ventiquattrenne della Carrol University. 
L'esercito Usa sarebbe lieto di accogliere nelle sue file il volontario, ma c'è un ostacolo 
Eiuridico: egli è ancora cittadino italiano. Adesso ha scritto al Presidente Reagan e al 
Segretario alla difesa Weinberger, chiedendo il loro appoggio 


(Tel. Ap) 


Sam 


cia del farmaco illustrato da 
Even e dai suoî colleghi. «Non 
abbiamo il diritto di racconta- 
re le cose în questo modo, Noi 
diamo speranze alla gente. 
Dobbiamo ora ritornare alla 
sperimentazione scientifica». 
Dopo aver deplorato gli «ec- 
cessi di'zelo nell’informazio- 
ne» Micoud ha soggiunto: 
«era logico provare le ciclo. 
sporine, ma come scienziato îl 
risultato non mi ha ‘stupito. 


«In ogni modo ritengo che 
fosse prematuro riferire su 
questo tipo di ricerca e parla- 
re dî questo trattamento dan- 
dogli una dimensione che ha 
ridicolizzato l'avvenimento». 


Il medico ha ammesso di 
non essersi messo în contatto 
coni medici parigini per chie- 
dere loro le modalità di som- 
ministrazione del farmaco. 


«Non ho neppure avuto il 
tempo di respirare», ha detto. 
«Giunto. in ospedale mì sono 
trovato di fronte un malato di 
Aids all’ultimo stadio e ho 
pensato che era moralmente 
mio dovere’offrirgli una possi- 
bilità. A parte ciò, non penso 
(che ci sia una particolare me- 
todologia di applicazione da- 
to, anche, che siamo in una 
fase sperimentale». 


Micoud ha tenuto a precisa- 
re che non è affatto sua inten- 
zione mettere sotto accusa 0 
criticare la potenziale efrica- 
cia della ciclosporina neltrat- 
tamento delle forme di Aids, 
ma ha ribadito d’essere netta- 
mente contrario alla pubblici 
tà data alla ricerca, perché 
essa può ‘creare false spe- 
ranze. 

«Noi siamo qui. in prima 
linea. Noi vediamo quali sia- 
no le reazioni di queste notizie 
mei pazienti. Informazioni di 
questo genere potevano be- 
nissimo essere diffuse telefo- 
nicamente tra i vari ospedali 
impegnati nella ricerca». 


Le Havre: 
il primo 
transatlantico . 


a vela 


PARIGI — Duemila metri 
quadrati di vele, 137 metri di 
lunghezza, quattro alberi di 
48 metri d’altezza: è il «Wind- 
star», il transatlantico a vela 
più grande del‘mondo 
costruito dai cantieri navali 
di Le Havre, che sarà varato 
oggi con una cerimonia parti- 
colarmente festosa. 


v 


Gandin & Associati 


Non va sottovalutato il fat- 
to che, secondo certi osserva- 
tori, l’autore del colpo di stato 
fallito godrebbe della simpa- 
tia e forse del consenso degli 
Stati Uniti, dove numerosi 
membri del Congresso sono 
contrari a continuare la mas- 
siccia assistenza alla Liberia 
se il regime non si democra- 
tizza. 

A Washington, come ‘nella 
stessa Monrovia, si sperava 
che le elezioni presidenziali 
del 15 ottobre scorso si sareb- 
bero svolte senza gravi conte- 
stazioni e che Doe avrebbe 
accettato la sconfitta, che era 
data per scontata da tutti i 
sondaggi e dallo stesso amba- 
sciatore americano. 

Tuttavia, se’ Quiwonkpa 
non è riuscito a eliminare 
Doe, è anche perché non ha 
associato alla sua impresa i 

| partiti politici d'opposizione. 


SERIE DI ARRESTI EFFETTUATI. DAI SANDINISTI 


a Nicaragua: più intenso 


il clima di pressione 
contro i cattolici 


MANAGUA — Monsignor Julian Barni, vescovo di Chinan- 
dega e Leon, in Nicaragua, ha detto. che martedì mattina 
all’alba la polizia sandinista ha perquisito un certo numero:di 
abitazioni arrestando tre donne e cinque uomini che avevano 
organizzato domenica scorsa una manifestazione in onore del 
cardinale Miguel Obando y Bravo in visita nella città. Sono 
Stati portati in una base militare nelle vicinanze di Chinandega, 
dove è stato loro contestato il reato di violazione dello stato 
nazionale di emergenza decretato il 15 ottobre scorso. 


Il governo del presidente Daniel Ortega ha decretato lo 
stato di emergenza su tutto il territorio nazionale, dichiarata- 
mente per combattere la sovversione interna e per contrastare 
le azioni guerrigliere dei ribelli sostenuti dagli Stati Uniti. Le 
norme sull'emergenza nazionale proibiscono le dimostrazioni 
pubbliche e sospendono diversi diritti personali, incluse la 
libertà di parola, la privatezza delle abitazioni 


E questa l’ultima prova del progressivo deteriorarsi delle 
relazioni tra Chiesa cattolica e governo sandinista dopo la 
rivoluzione che rovesciò il regime dittatoriale della famiglia di 
Anastasio Somoza nel luglio del 1979. Negli ultimi mesi i 
contrasti si sono accentuati a causa dell’appello del cardinale a 
un dialogo tra il governo e i ribelli, che dal 1981 lo combattono. 
Il governo di Daniel Ortega respinge qualsiasi contatto coni 
ribelli e accusa la Chiesa di essere una «voce interna» della 
controrivoluzione. Da segnalare, infine, la protesta avanzata 
dagli Stati Uniti contro il governo del Nicaragua per «le 
molestie» e gli atti «di intimidazione» di cui sono stati vittime 
cittadini nicaraguensi che lavorano all'ambasciata americana, 


TI SENTO. 


Afghanistan: 
denunciati 
all'Onu 

i crimini 
dell’Urss 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti sono disposti ad offrire 
la propria «garanzia» su un 
accordo globale per risolvere 
la crisi afghana, a condizione 
che l'Unione Sovietica ritiri lo 
proprie truppe dai territori 
occupati in Afghanistan. 

Lo ha detto l'ambasciatore 
statunitense all’Onu, Vernon 
Walters, nel corso di un acce- 
so dibattito all'assemblea ge- 
nerale delle Nazioni Unite con 
il collega sovietico Oleg 
Troyanovsky. 

Walters non ha risparmiato 
accuse all’Unione Sovietica 
«che in Afghanistan si è mac- 
chiata di crimini odiosi senza 
risparmiare nessuno: né don- 
ne, né bambini, né animali, né 
i raccolti, le scuole, le mo- 
schee, gli ospedali e neanche 
la cultura, la religione e le 
tradizioni del paese». 

Troyanovsky ha replicato 
accusando, a sua volta, la Cia, 
il controspionaggio Usa, di 
condurre «operazioni segrete» 
in Afghanistan, con l’appog- 
gio del Pakistan, «in modo da 
alimentare la tensione nella 
regione». 

L'assemblea generale sta 
dibattendo per il sesto anno 
consecutivo, una proposta di 
risoluzione sulla crisi afghana 
che prevede il «ritiro imme- 
diato» dei circa 120 mila sol- 
dati sovietici stazionati nel 
paese dal 1979. 

La risoluzione è stata ‘pre- 
sentata dal Pakistan e sotto- 
scritta da altri 46 paesi. Il 
documento non è dissimile 
dalle risoluzioni approvate 
dall’Asssemblea generale in 
passato. 

Nel presentarla, il ministro 
degli esteri pakistano Sahab- 
zada Yaqub Khan, ha decto 
che «politicamente, moral- 
mente e legalmente, l’inter- 
vento sovietico în Afghani- 
stan rimane indifendibile oggi 
come sei anni fa quando 
iniziò». 

In passato le risoluzioni sul- 
YAghanistan vennero appro- 
vate con stragrande maggio- 
ranza. Gli unici paesi a oppor- 
si, allora come oggi, sono l’U- 
nione Sovietica, e i suoi satel- 
liti. 

L’anno scorso, la risoluzio- 
ne di condanna per l’interven- 
to sovietico in Afghanistan fu 
approvata con 119 voti favore- 
voli, 20 contrari e 14 asten- 
sioni. 


CHIARA E FORTE 


La riconosci all'istante. Per il suo gusto forte e per la 
sua limpida purezza. 45° gradi di inconfondibile 
sapore. E' Grappa Mangilli. Una delle più 
apprezzate grappe italiane. Così unica. 


GRAPPA MANGILLI 


Adesso conosci la grappa 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 14 novembre 1985 || 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


UN PROGRAMMA ORGANICO CON UNA SERIE D’INTERVENTI' D'URGENZA 


PARTE DAGLI INDUSTRIALI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Regioni: giovani e lavoro La sfida di «Archimede»; 


inun 


«< 


Formazione: professionale, part-time, apprendisti nei settori artigiani, termini da rispettare 


Si parla tanto di giovani, 
del loro inserimento nel mon- 
do del lavoro, delle complica- 
zioni con una scuola che non è 
sempre all’altezza dei tempi. 
E la-nostra regione sembra 
essere intenzionata a fare fi- 
nalmente qualcosa di conere- 
to per tutto questo. mondo 
che è il futuro della regione e. 
che, soprattutto per quanto 
riguarda Trieste, è un futuro 
che appare piuttosto cupo. 

La regione ha varato, e sta 
propagandando, un, «pro- 
gramma straordinario per in- 
terverti di urgenza di politica 
attiva del lavoro», la legge 
numero 32 dell'agosto dello 
scorso anno. Dopo. tutte le 
discussioni e le approvazioni. 
indispensabili, alla fine di ot- 
tobre è stato varato un pro- 
gramma che l’assessore al la- 
voro dottor Brancati illustre- 
rà alle rappresentanze provin- 
ciali delle, parti sociali, agli 
uffici provinciali del lavoro e 
agliispettorati provinciali del 
lavoro tra oggi e domani. 

Stamani alle 11:30 l’incon- 
tro sarà presso la sala riunioni 
della direzione regionale del- 
l’industria in via Trento per 
"Trieste ‘e. provincia; stasera 
alle 16, presso la sede di rap- 
presentanza della regione, in 
via San Francesco 4, per Udi- 
ne e provincia; domattina alle 
10.30 presso la sala riunioni 
dell’ufficio stampa e pubbli- 
che relazioni della regione in 
via Beato Odorico 13 per Por- 
denone e.provincia e domani 
sera alle 17.30 presso la sala 
delle riunioni della sede della 
Regione in via Roma: 23 per 
Gorizia ‘e provincia. 

Il programma è articolato 
in sezioni: interventi d’urgen- 
za; promozione dell’apprendi- 
stato artigiano; sostegno alla 
mobilità. del lavoro; promo- 
zione dell’occupazione giova- 
nile; promozione del lavoro in 
cooperazione: interventi in fa- 
vore di: ‘esperienze cooperati- 
ve «pilota»; promozione. del 
lavoro: autonomo; sostegno 
alle cooperative di solidarietà 
sociale. - 

Due dati vanno subito mes- 
si in evidenza: il primo relati- 
vo agli stanziamenti (circa 
quattordici miliardi, una bel- 
la cifra non c’è che dire) e il 
secondo ai termini di scaden- 
za per gli interessati ai benefi- 
ci previsti dal progetto. 

Il primo'termine — che sca- 
de il 30 novembre — riguarda 
nonila presentazione delle do- 
mafide, rna la partecipazione 
di massima da parte delle im- 
prese all’attuazione dei pro- 
getti sull’apprendistato arti- 
giano e sull'occupazione gio- 
vanile. Le assunzioni che po- 
tranno essere ammesse a tali 
finanziamenti sono esclusiva- 
metite quelle a tempo indeter- 
mirato di giovani di età infe- 
riore ‘a venticinque anni (che 
però devono essere «già tran- 
sitati»>, comé dice in gergo, 
non' proprio bello, il compe- 
tente ufficio, attraverso le se- 
guenti attività formative; 
‘apprendistato, contratto di 
formazione e lavoro, corso di 
formazione professionale, con 
conseguimento dell’attestato 
di qualifica). 


Dopo aver precisato che ci 
sonò dei moduli da riempire, 
aggiungiamo che il secondo 
termine riguarda la presenta- 
zione delle domande intese a 
ottenere i benefici previsti dal 
programma, domande che de- 
vono intervenire entro il 31 
dicembre. 

Irì attesa di sviluppare con 
maggior chiarezza le informa- 
zioni che dovranno, servire ai 
giovani per concorrere nei va- 
ri séttori, soffermiamo oggi la 
nostra attenzione sull’occu- 
pazione giovanile. 

La relazione precisa che il 
progetto intende venire in- 
contro alle difficoltà della for- 
mazione professionale regio- 
nale (la maggior parte dei gio- 
vani in uscita dai corsì di 
formazione professionale tro- 
va lavoro con altre qualifiche, 
anche per ragioni di conve- 
nieriza del datore di lavoro). Il 


progetto, per i contratti di 
formazione e lavoro, esclude 
l'incentivo all’instaurazione 
del rapporto, ma punta sulla 
sua conversione in rapporto a 
tempo indeterminati (infatti è 
largamente positivo l’anda- 
mento dei contratti di forma- 
zione e lavoro, con crescente 
utilizzo per giovani con titolo 
di studio medio-alto e in 
aziende con meno di cinquan- 
ta addetti). È anche da sotto- 
lineare che è crescente l’inte- 
resse per il contratto di lavoro 
a part-time (in regione, lo 
scorso anno, è stato in misura 
del 36,4 per cento dell’offerta 
di lavoro). 

Il progetto prevede una se- 
Tie di livelli di priorità per le 
assunzioni. Eccone il quadro: 


PRIMO LIVELLO: assun- 
zioni a tempo indeterminato 
di giovani usciti da corsì for- 
mativi regionali «Q», con at- 
testato conseguito da almeno 
dodici mesi e che non abbiano 
svolto, nello stesso periodo, 
attività lavorativa; 


SECONDO LIVELLO: as- 
sunzioni di apprendisti (nei 
settori extra-artigiani) per ti- 
rocinio non inferiore a-venti- 
quattro mesi; 

inquadramento di appren- 
disti dopo un tirocinio non 
inferiore a ventiquattro mesi; 

assunzioni a tempo indeter- 
minato di giovani usciti dai 


corsi formativi regionali «Q>, ; 


«Rig», «Spec»; 
assunzioni a tempo indeter- 


minato, effettuate ai sensi del- 
l’articolo 3.(XI e XII c.) della 
legge 863 di giovani che ab- 
biano partecipato a progetti 
formativi di durata non infe- 
riore a sedici mesi; 
assunzioni «part-time» di 
giovani iscritti nelle liste di 
collocamento da almeno do- 
dici mesi; 6 3 


TERZO LIVELLO: assun- 
zione di apprendisti (nei set- 
tori extra-artigiani) per tiroci- 
nio non inferiore ai sedici 
mesi; 

assunzioni a tempo indeter- 
minato di giovani usciti dai 
corsi formativi regionali 
«Pm», «Agg» e «Perf>; 

assunzioni a tempo indeter- 
minato, effettuate ai sensi del- 


l'articolo 3 (XI e XII c.) della 
legge 863, di giovani che ab- 
biano partecipato a progetti 
formativi di durata non infe- 
riore a dodici mesi; 

assunzioni «part-time» di 
giovani. 

Il progetto — dice la regione 
— ha un carattere spiccata- 
mente sperimentale in quan- 
to, mentre da un lato non è 
praticabile in questa fase 
straordinaria e urgente, un in- 
tervento su tutto il campo 
previsto dall'articolo 3 della 
legge, dall’altro lato è ‘neces- 
sario usare fortemente lo stru- 
mento selettivo, visto che il 
progetto ha una disponibilità 
finanziaria molto limitata, per 
le ragioni già esposte nella 
prima parte del programma. 


iano» sperimentale |è stata ormai lanciata 


Serve per preparare nuove imprese e nuovi imprenditori 


UDINE — Si chiama An- 
drea Gregoratti, udinese, ha 
27 anni: è il presidente della 
neocostituita Associazione 
nazionale che raccoglie gli 
«archimedini», i giovani im- 
prenditori raggruppati a livel- 
lo nazionale nella sfida del 
«Progetto Archimede», il pro- 
gramma della Cee organizza- 
to in Italia dalla Confindu- 
stria e dalla società «Meet» 
per preparare nuovi impren- 
ditori e lanciare nuove im- 
prese, 

Titolare (assieme al socio 
Paolo Piccini, 24 anni, anch’e- 
gli archimedino) della Lem 
Laser Srl di Povoletto, Grego- 
ratti sarà il.primo degli archi- 
medini «affidati» al Friuli 
Venezia Giulia e alle sue asso- 


ciazioni territoriali degli indu- 
striali, a varare l'iniziativa 
concreta da lui ideata. Il pri- 
mo, perlomeno, ad avviare 
un'attività industriale di tipo 
più «classico». % 

«Altri due gruppi di archi- 
medini — precisa infatti Gre- 
goratti — sono già funzionanti 
con le loro iniziative: la prima 
affronta la commercializzazio- 
ne all’estero di vini italiani, 
secondo criteri mirati di sele- 
zione della domanda e dell’of- 
ferta. La seconda, punta alla 
commercializzazione di pro- 
dotti alimentari della Carnia, 
abbinandoli a confezioni tipi- 
che del locale artigianato». 

La Lem Laser, viceversa, 
avrà come area d’azione la 
subfornitura. di. componenti 


COME STIMOLARE LA CONTROFFENSIVA VERSO GLI SCALI DELL’'ATLANTICO 


Quando Trieste batteva il Nord 


Si parla continuamente’ di 
stimolare da parte del nostro 
porto una controffensiva ver- 
so gli scali nordici che.esten- 
dono le:loro aree dî «cattura» 
dei traffici transitari fino al 
parallelo di Vienna: 
Salisburgo-Monaco di Bavie- 
ra. Invero, i porti anseatici e 
belgo-olandesi penetrano con 
le loro intermediazioni com- 
merciali fino nel cuore dell- 
’hinterland naturale di 
Trieste. 

La lotta di accaparramento 
di merci estere in transito non 
data)da oggi. Nel primo post- 
guerra il nostro governo, l’am- 
ministrazione dei Magazzini 
generali di Trieste e le ammi. 
nistrazioni statali e portuali 
del Mare del Nord si riunirono 
molte volte; a partire dal 1923 
al 1937, allo scopo di delineare 
una demarcazione tariffaria 
fra ji due poli concorrenti di 
Brema-Amburgo e Trieste, 
per suddividere i traffici se- 
condo una logica geografica e 
geopolitica, anche nella consi- 
derazione che Trieste offriva 
perle clientele dell’hinterlang 
‘un tragitto verso Port Said di 
circa tremila chilometri in 
meno rispetto alle due metro- 
poli anseatiche: un vantaggio 
di miglia marine di grande 
importanza per le relazioni 
verso le aree calde del sistema 
monsonico e del Pacifico occi- 
dentale. 

Ma la prepotente potenza 


AZIZ 


SISTEMA 


TRIESTE 


degli scali nordici diventò 
sempre più accentuata, favo- 
rita da un complesso di fatto- 
ri: esistenza di una flotta in- 
ternazionale spettacolare 
(bandiere francesi, tedesche, 
olandesi, belghe, norvegesi, 
danesi, inglesi, nordamerica- 
ne, ecc.); la formazione di 
«conferences» fra i vari gruppi 
armatoriali; le politiche ferro- 
viarie da parte delle Fs del 
Nord; l’esistenza di fiumi na- 
vigabili nei quali i costi di 
passaggio erano di un quinto 
di quelli ferroviari; inoltre l’af- 
finità linguistica con l’hinter- 
land di lingua tedesca. 

La situazione attuale non è 
diversa da quella del 1923- 
1939: i porti nordici si avvan- 
taggiano dei fattori positivi 
appena descritti. Inoltre della 
concentrazione industriale 
verso la costa e lungo i fiumi 


' navigabili; della presenza di 


grandi centri d’import-export 
posti nelle retrovie dei porti; 


DANUBIO 


dell’esistenza di grosse ban- 
che di credito marittimo; dei 
grandi e continui investimen- 
ti nei porti (darsene, terminali 
per contenitori, per petroli, 
per oli minerali, per minerali 
di varia natura, per cereali; 
scali appositi per i carboni, 


| per i legnami, ecc.). 


Quei porti che da Cuxhaven 
(avanporto di Amburgo) van- 
no fino ad Anversa, hanno 
amministrazioni elastiche 
(d’altronde convalidate da se- 
coli di esistenza) e fruiscono 
non solo di contributi statali e 
dei vari Laender o dei vari 
municipi da cui dipendono, 
Îma anche dalle private inizia- 
tive che operano nei porti 
stessi con contratti di conces- 
sione. 

Se leggiamo gli inserti del 
«Journal de la Marine Mar- 
chande» di Parigi e della 
«Deutsche Verkehr Zeitung» 
di Amburgo, inserti che dan- 
no settimana per settimana 


CON UN CONSISTENTE AIUTO 


ALLO STATO 


Assicura e fa restauri 
l’Ina istituto pubblico 


Ogni anno stacca un assegno corrisponden- 
te alla metà degli utili ottenuti nel corso dei 
dodici mesi e lo consegna allo Stato. È l'Ina, 
l'istituto nazionale che nel 1984 ha registrato 
un saldo attivo di trentadue miliardi, la metà 
dei quali sono finiti appunto nelle casse del- 


l’«azienda» Italia. 


Questo è possibile, come ci ha detto l’agen- 
te generale di Trieste Oliviero Marzi, in quanto 
l’Ina non deve remunerare capitale azionario. 
Il gruppo Ina-Assitalia (quest’ultima società si 
occupa del ramo danni) ha consolidato, sem- 
pre nel 1984, un utile di 42 miliardi. 

Complessivamente le due compagnie che 
costituiscono la struttura assicurativa pubbli- 
ca hanno raccolto premi lordi per 1671 miliardi 
e le previsioni del 1985 prevedono di toccare il 
tetto dei 1800. Il gigante Ina-Assitalia, per 
quanto riguarda il lavoro diretto italiano vita e 
danni, occupa il primo posto nella raccolta dei 
premi. Primato che l’Ina detiene da sola nel 


Tamo vita. 


La polizza adeguabile, la moneta forte e il 
Fondo Ina, il primo italiano, sono tutte inizia- 
tive che hanno contribuito a risvegliare un 
mercato sopito e a ticonquistarlo. Ina e Assita- 
lia coprono il. servizio con un gruppo di 170 
agenti, figure che se SÌ muovono nel colosso 
pubblico, lo fanno con tutte le peculiarità del 


privato imprenditore: 


Sul ruolo che l’istituto copre, sulla sua 


disposizione. 


funzione e sulla consapevolezza di essere la 
prima assicurazione in Italia nel ramo vita, 
questo ente di diritto pubblico ha ‘voluto 
recentemente dibattere nelle giornate Ina che 
si sono svolte! a Trieste. 

Nel Friuli-Venezia Giulia l’Ina è presente 
con sei sedi (Trieste, Udine, Gorizia, Pordeno- 
ne, Tolmezzo e Codroipo). 

Caratteristica dell’istituto, è poi quella di 
concedere mutui con tassi agevolati a enti 
pubblici. Oltre 350 enti in regione sono riusciti 
a programmare la loro attività grazie alle 
centinaia di miliardi che l’Ina ha messo a 


Il successo dell’Ina che fra l’altro a Trieste 
si muove (e bene) nella culla della civiltà 
assicurativa, è confermato dal raddoppio del 
portafoglio, negli ultimi quattro anni, in termi- 
ni reali e non monetari. 

L’Ina vanta inoltre un patrimonio immobi- 
liare di notevole portata che può essere quan- 
tificato in tre milioni e duecentomila metri 
quadri. E fra questi ci sono edifici di notevole 
interesse storico. 

Ma'anche in altre città l’istituto contribui- 
sce a valorizzare strutture che sono un po’ 
patrimonio della collettività. Il restauro dell- 
*Hotel Excelsior a Trieste, di proprietà dell’I- 
na, è stato appunto effettuato dall’Istituto 
nazionale delle assicurazioni, 


Fabio Cescutti 
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FIUMI NAVIGABILI: RENO-WESER-ELEA 


gli orari e le destinazioni delle 
partenze e degli arrivi maritti- 
mi constatiamo che,. a esem- 
pio, verso il Nord America vi 
sono 35 servizi giornalieri, 21 
‘per Centro e Sud America; 24 
per il Sud Est asiatico e l'E- 
stremo Oriente; 15 per'l’Est 
Africa; 17 per l'Africa occiden- 
tale ecc. Si appoggiano in 
quei porti anche le nuove li- 
nee «Round-the-world» della 
Us. Lines e della taiwanese 
«Evergreen Lines», imprese 
che hanno poi nei vari porti 


AMBURGO- BREMA 
ROTTERDAM -ANVERSA 


VUE 


x 


fn 


minori del mondo propri ser- 
vizi di navi «feeder». 

In più occorre aggiungere le 
navi della Germania orientale 
e della Polonia, che forzata- 
mente, devono attraversare ìl 
Mare del Nord; i servizi sovie- 
tici partenti da Leningrado o 
da Tallin; le linee regolari di 
navigazione norvegesi, svede-‘ 
si e finlandesi, per avere un 
panorama della potenza d’at- 
trazione di quegli scali e la 
forte offerta di spazio stiva 
per ogni destinazione mon- 


Riunione di vertice 


all’aeroporto, 


Oggi alle 15.30 si riunisce all'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari il consiglio di amministrazione per l’aeroporto del 
Friuli-Venezia Giulia. All'ordine del giorno, oltre ad argomenti 
di ordinaria amministrazione, la relazione sulle attività promo- 


zionali promosse dall'ente. 


È questa la prima riunione dell'organo consiliare consortile 
dopo l'assemblea generale dei soci svoltasi il 31 ottobre, 
durante la quale il bilancio di previsione per il 1986, che 
pareggia a 6 miliardi e 862 milioni, era stato approvato assieme 
alla relazione morale e programmatica del presidente. 


diale. 

Una nave portacontenitori 
che inizia il viaggio da Am- 
burgo può trovare il riempi- 
mento totale di spazio- 
containers negli. altri. porti 
della rotta (fino a Le Havre e 
Southampton). Inoltre giova 
porre in evidenza'la ricchezza 
di cui dispongono le grandi 
città che stanno negli hinter- 
land immediati o vicini ai 
grandi porti. Ovviamente è da 
mettere nel conteggio aritme- 
tico dei costi dei trasporti via 
fiume. 

Dagli scali menzionati par- 
tono «ogni giorno decine di 
treni-blocco verso gli* hinter- 
land, arrivando fino quasi alle 
porte di Trieste. 

Conclusione: per una politi- 
ca adriatica bisogna tener 
conto di quello che fa la con- 
correnza nordica e del conti- 
nuo affinamento tecnologico 
di quei porti, che viene coper- 
to sia delle amministrazioni 
di Lander o dei municipi 
quanto da grossi investimenti 
privati. 

Comunque anche Trieste 
ha le sue chances, geografi- 
che, politiche e storiche. Spet- 
ta alle forze politiche triestine 
di far presente con documen- 
tazioni precise e aggiornate 
come e quanto opera la con- 
correnza delle metropoli por- 
tuali del Nord, per trovare la 
contropartita. 

i D. Lunder 


UN CONVEGNO DI STUDIO NEL PORDENONESE 


La produzione del vino 
nelle nuove norme Cee 


Le nuove normative Cee in 
campo vitivinicolo e i metodi 
di dichiarazione di raccolta 
uve e di produzione dei vini 
sono stati al centro del conve- 
gno regionale svoltosi in que- 
sti giorni a Rivolto, nella sede 
dell’Ersa (Ente regionale per 
lo sviluppo dell’agricoltura) 
organizzato dall’Urga (Unione 
regionale giovani agricoltori). 

Il tema è stato introdotto 
dal presidente regionale del- 
l’Anga (Associazione naziona- 
le giovani agricoltori) Piergio- 
vanni Pistoni e dai presidenti 
provinciali Emanuela Toniat- 
ti Giacometti, per Udine e 
Maria Pia Bianchi per Porde- 
none. 

Il primo relatore è stato 
l’enotecnico Giuseppe Colus- 
si del Centro regionale per il 
potenziamento. della viticol- 
tura ed enologia che ha fatto 
alcune considerazioni riguar- 
danti la vendemmia appena 
terminata e i metodì di vinifi- 
cazione, soffermandosi sulle 
caratteristiche particolari di 
questa annata e cioè minor 


LDB 


quantità di prodotto a van- 
taggio della qualità, che si 
prevede ottima. 

. Marco Zampar ha invece 
parlato ampiamente sul me- 
todo di denuncia della raccol- 
ta uve e della produzione, 
analizzando a fondo le novità 
in materia e rispondendo ai 
numerosi quesiti proposti dai 
viticoltori presenti. Il dottor 
Claudio Fabbro, agronomo 
della direzione regionale  del- 
l'agricoltura ha illustrato 
chiaramente le novità riguar- 
danti la legislazione comuni- 
taria e il loro recepimento at- 
traverso le norme nazionali. 
Fabbro si è soffermato sui 
nuovi metodi di denuncia e 
sul modo pratico di compila- 
zione dei mcdelli chiarendo 
inoltre alcuni punti, 

Dalle relazioni e dagli inter- 
venti dei partecipanti è emer- 
so che le nuove norme Cee 
prevedono tra l’altro, l’inseri- 
mento nella dichiarazione di 
raccolta uve e di produzione 
vitivinicola di dati informati 
vi relativi alla superficie viti- 
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cola con riferimento ai dati 
catastali con esposizione dei 
fogli e mappali dei terreni col- 
tivati a vigneto. ks 


In sostanza l'agricoltore da 
quest'anno deve prestare 
maggior attenzione durante 
la compilazione delle dichia- 
razioni di raccolta uve e pro- 
duzione vino, per evitare disa- 
gi tra i quali anche quello del 
rifiuto, in fase di richiesta, di 
aiuti comunitari. Questi nuo- 
vi dati sono richiesti anche in 
funzione di una prossima pos- 
sibile rilevazione fotogram- 
metrica dei vigneti esistenti. 

Dal dibattito e dal confron- 
to dei diversi operatori in 
campo vitivinicolo è emerso 
infine un dato unanime che 
riguarda la ottima qualità del 
vino. L’unico inconveniente 
riscontrato da alcuni riguarda 
solamente il basso grado di 
acidità fissa, che potrebbe 
provocare, se, non corretto 
tempestivamente da tecnici 
enologi, una maggior ossida- 
zione del prodotto. 

Gian Paolo Girelli 


metallici d’ogni tipo, lavorati 
con tecndlogie d’avanguar- 
dia. «Con il nostro sistema 
laser, una combinazione d’ap- 
parecchiature alle quali ab- 
biamo apportato nostre modi- 
fiche, saremo in grado di ta- 
gliare qualsiasi lamiera, fino a 
6 millimetri di spessore, con 
qualsivoglia disegno geome- 
trico». 

Il capannone è pronto, alcu: 
ni macchinari già installati. 
«Attendiamo a giorni l’arrivo 
delle ultime apparecchiature 
— confida Gregoratti — e poi 
partiamo». Alcuni ordinativi 
sarebbero già in attesa. 


Se la realizzazione pratica 
del «Progetto Archimede» nel 
Friuli-Venezia Giulia dà già i 
suoi primi frutti, e ulteriori 
sta per darne, altre considera- 
zioni debbono essere svolte 
sull’insieme. dell’iniziativa, 
che per il 1985 vede impegna- 
to un secondo gruppo di aspi- 
ranti imprenditori, affidati 
quest'anno alle «cure» del di- 
rettore dell’Assindustria di 
Pordenone, Giacinto Patané. 

«Se il Progetto — dice infat- 
ti Gregoratti — ha avuto se- 
condo noi il merito di favorire 
la nostra propensione verso 
l'iniziativa industriale, è 
anche vero che, all’interno 
dello ‘stesso, nel quotidiano 
lavoro di gruppo si è formato 
uno spirito che ha favorito 
scambi di idee, di prospettive 
diverse, di forme prima ina- 
spettate. di collaborazione». 

Ciò vale a conferma che da 
cosa nasce cosa. «Trovandoci 
tutti assieme a pensare e a 
vedere l'iniziativa industriale 
allo stesso modo, pur nella 
diversità degli obiettivi indi- 
viduali, ci è riuscita e ci riesce 
molto più facile l’intesa, dalla 
quale si prospettano anche 
nuove ipotesi di lavoro». 


L'Associazione degli archi- 
medini è logica conseguenza 
di questo spirito fecondo. Di- 
ce Gregoratti: «Elemento ca- 
ratterizzante delle nostre idee 
è l'originalità: tutte quelle da 
noi pensate, sono aziende un 
po’ al di fuori della normalità; | 
si può dire che non abbiano e 
non facciano concorrenza. 
Pensare in termini innovativi | 
è dunque un’abitudine in par- 
te .connaturata, in parte ac-.| 
quisita e sulla quale abbiamo | 
comunque lavorato per essere 
propositivi. Così sono anche | 
nate altre idee, fra noi». 

Prima, fra esse, l’Associa- 
zione, che subito raccoglierà 
‘una quarantina di giovani im- 
prenditori italiani (quelli usci- 
ti dal Progetto dell’84) in atte- 
sa di riceverne altrettanti, 

Poche ore dopo la presente 
intervista, Gregoratti deve 
volare negli Stati Uniti. Scopo 
della missione? «Sappiamo 
che negli Usa esistono rag-% 
gruppamenti imprenditoriali 
sim'li al nostro: sarà facile 
intendersi, come facile è già 
stato trovare un linguaggio 
comune con nostri colleghi 
dei Progetti Archimede avvia- 
tiin Francia, Gran Bretagna e. 
Belgio». 

Intese che si basano sulla‘ 
reciproca conoscenza e, im: 
mediatamente dopo, sulla ve-. 
rifica di possibili scambi di 
know-how, di tecnologie, di 
conoscenze culturali e com: 
merciali, una crisalide di si. 
nergie, proiettata nel domani. . 

Allora, di qui al futuro il‘ 
passo — quantunque non i 
sempre e non necessariamen-7 
te facile — è abbastanza deli- ) 
neato. Al quesito: «Quale sarà 
lo sbocco dell’industria e dei) 
suoi sistemi internazionali”, 
C'è oggi questa prima, timida, 
risposta. Per fortuna con-i 
creta. Bruno Cesca 
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«INTERVENTI FINANZIARI A FAVORE 
DEL TURISMO SCOLASTICO» 
Le istruzioni dettagliate sulle modalità di presentazione 
delle domande e dei rendiconti relativi ai contributi per 
il turismo scolastico previsti dalla L.R. 23.8.1985 n. 41 
sono a disposizione delle scuole interessate presso la 
portineria della Provincia, via Geppa 21. 


Carinzia 


«VACANZE PRESSO AMICI 


dalle 15.30 alle 19.30 
SUBAN, Via Comici, 2 


Qualità e Sicurezza 


| Trieste LOVE CAR snc. - Sda della Rosandra, 50 - Z.I - Tel 281365/830308 
Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via II Armata, 180 - Tel. 21073/21721 


VOLVO| 


Grande mostra all’ U.T.A.T., Via Imbriani, 14 
Sportello informazione dalle 8.30 alle 12.30 e 


Specialità culinaria da 


i” 
Pranzie cene allu Carinziana  Kamten F Austria 
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ECONOMIA E FINANZA 


UN SOLLECITO DI FRACANZANI AL SENATO 


Merchant-bank Mediobanca: assemblea al 27 
Norme urgenti 


Novità di rilievo per le cosiddette «banche d'affari» 


ROMA — Le «merchant 
bank» italiane potranno fare 
ricorso al mercato*del rispar- 
mio attraverso l'emissione di 
prestiti obbligazionari in mi- 
sura superiore a quella attual- 
mente prevista dal codice, 
che limita l'ammontare dell’e- 
missione alla consistenza del 
capitale versato. Si tratta di 
una novità di rilievo che il 
governo, attraverso il sottose- 
i gretario al Tesoro, Fracanza- 
i ni, ha appena introdotto nella 

discussione al Senato sul ddl 
i che regolerà l’attività delle 
| cosiddette «banche d’affari». 
|. . Fracanzani ha poi sollecita- 
| to l'iter parlamentare del 
i provvedimento non solo per 
i l'esigenza di tutela inderoga- 
| bile dei risparmiatori, ma an- 
che degli stessi operatori, per 
evitare che metodi non im- 
prontati a «scrupolosa corret- 
tezza possano disincentivare 
l'attività del settore». Si pun- 
ta, inoltre, ad assicurare una 
sostanziale parità tra tutte le 
società che operano nel cam- 
po delle «merchant-bank», in- 
dipendentemente delle rispet- 
tive matrici, anche per evitare 
che solo i soggetti di estrazio- 
ne bancaria siano sottoposti 
al controllo della Banca d’Ita- 
lia, privilegiando in tal modo 
altri operatori. 


<Sì determinerebbe, ha det- 
to Fracanzani, una situazione 
inammissibile e di discutibile 
privilegio che potrebbe dare 
spazio a comportamenti dan- 
nos per il mercato e per i 
risparmiatori». Il rappresen- 
tante del governo ha rammen- 
tato, inoltre, il rischio che si 
crei una diversa possibilità 
d'azione tra le banche che 


Tassi elvetici 
in ribasso 


ZURIGO — I tassi d’inte- | 


resse in Svizzera hanno inco- 
minciato a diminuire, alme- 
no in parte per merito della 
Banca nazionale. Quest'ulti- 
ma — secondo operatori del 
mercato del denaro ed econo- 
misti di banche commerciali 
— ha un certo margine di 
manovra, consentito dalla 
esiguità della crescita mone- 
taria. 


dispongono di sezioni di cre- 
dito speciale e gli enti crediti- 
zi, innescando una «spinta al- 
la richiesta di costituzione di 
nuovi istituti di credito spe- 
ciali». 

L'iniziativa del governo mi- 
ra perciò a favorire concreta- 
mente il flusso e la canalizza- 
zione del capitale di rischio 
verso le imprese. La commis- 
sione finanze-tesoro del Sena- 
to, dopo le dichiarazioni del 
sottosegretario Fracanzani, 
ha deciso all'unanimità di 
costituire un comitato ristret- 
to informale con il compito di 
procedere subito all’esame 
del testo del Tesoro per giun- 
gere così pronti alla data del 
10 dicembre, quando termine- 
rà la sessione di bilancio, per 
affrontare con priorità assolu- 
ta la discussione sulle «mer- 
chant bank» nell’ambito della 
stessa commissione del Se- 
nato. 


IL PICCOLO 


DURATA 15 MINUTI LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Il caso Cuccia resta aperto 


È l’ultima data utile - Monti: la situazione non 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione di «Medio- 
banca» ha convocato l’assem- 
blea dei soci per mercoledì:27 
novembre, ultima data utile a 
norma di legge. Lo ha annun- 
ciato lo stesso presidente, An- 
tonio Monti, al termine della 
riunione, durata soltanto 
quindici minuti, e alla quale 
hanno preso parte il presiden- 
te Antonio Monti, il consiglie- 
re delegato Silvio Salteri, e.i 
consiglieri Enrico Cuccia, 
Vincenzo Maranghi, Jean 
Guyot, Wolfgang Graebner, 
Enrico Bragiotti, Pietro Ra- 
stelli; Mario Rivosecchi, Fran- 
cesco Cingano, Leopoldo Pi- 
relli, Lucio. Rondelli, Ercole 
Ceccatelli e Gianni Agnelli. 

I rappresentanti delle ban- 
che di interesse nazionale 
hanno lasciato la sede dell’i- 
stituto immediatamente do- 
po la conclusione del consi- 
glio, senza rilasciare dichiara- 


zioni, mentre i rappresentanti 
del capitale privato (tra cui 
Pirelli, Guyot e Graebner) in- 
sieme ad Agnelli, Cuccia e 
Salteri sì sono trattenuti più a 
lungo all’interno di Medio- 
banca. Commentando la riu- 
mione odierna, Monti, riferen- 
dosi alla vicenda del rinnovo 
delle cariche, ha affermato 
che «la situazione è più o 
meno uguale», lasciando 
quindi intendere che il «nodo 
Cuccia» non è stato ancora 
sciolto. 

Sulle modalità di soluzione 
del «caso Cuccia» non si sa- 
rebbe individuata ancora una 
via d’uscita, considerata l’im- 
possibilità di una sua rielezio- 
ne da parte degli azionisti 
pubblici (le tre Bin) perilimiti 
d’età in vigore nelle Ppss e la 
riluttanza dello stesso consi- 
gliere anziano ad accettare la 
nomina a presidente onorario 
con delega agli affari speciali 


o a consigliere su designazio- 
ne dei soli azionisti privati. 

L'assemblea. di Medioban- 
ca, che si terrà alle ore 10, sarà 
inoltre chiamata ad approva- 
re il bilancio al 30 giugno 
scorso e, in sede straordina- 
ria, l'emissione di obbligazio- 
ni, divise in varie tranches, 
sino a un massimo di 400 mi- 
liardi di lire e di obbligazioni 
convertibili in azioni di altre 
socieità, divise in varie serie, 
sino a un massimo di 1500 
miliardi. 

La riunione dei soci privati 
di Mediobanca è terminata 
alle 19.15. Il primo a uscire 
(eccezion fatta per Jean 
Guyot, che aveva abbandona- 
to la riunione mezz'ora prima) 
è stato l'avvocato Agnelli, che 
non ha Voluto rilasciare di- 
chiarazioni sui contenuti del- 
l’incontro. Anche Leopoldo 
Pirelli e Wolfgang Graebner, 
che hanno lasciato la sede 


si è modificata 


Enrico Cuccia 


dell’istituto poco dopo, non 
hanno fatto commenti. Cuc- 
cia, Maranghi e Salteri sono 
Timasti in sede. 


LA VENDITA DELLA SOCIETA’ PETROLIFERA DI TAMRAZ 


A dicembre la Tamoil 


asserà alla Libia 


ROMA — Ai primi di dicembre verrà 
ufficializzato il passaggio della Tamoil alla 
Libia: martedì, infatti, si è svolta l'assemblea 
della società, in cui il rappresentante di Roger 
Tamraz, azionista di maggioranza, ha reso. 
noto .che si sta perfezionando il passaggio 
dell'azienda alla «Sasea Italia», la quale a sua 
volta cederà la maggioranza a un «Importante 
gruppo libico». Sempre in assemblea è stato 
anche riferito che i nuovi azionisti stanno 
varando un piano per consentire la «remissio 
in bonis» della società tramite anche un «con- 
sistente» aumento di capitale sociale. 

‘Si conclude dunque a favore del gruppo che 
gestisce gli investimenti libici iî Italia una 
trattativa durata alcuni mesi, che ha visto 
anche un interessamento del Kuwait. Tra le 
compagnie operanti in Italia la Tamoil si 
colloca tra il settimo e il nono posto come 
numero di punti vendita. Ex filiazione italiana 
dell’americana Amoco, venne rilevata due an- 
ni fa dalla «First Arabian Corporation» del 
libanese Roger Tamraz, finanziere vicino alla 
famiglia Gemayel, il quale chiamò a dirigerla 
Angelo Pileri, sino a pochi mesi prima presi- 


dente dell’Agip Petroli. 

Tamraz rilevò anche i 263 milioni di dollari 
di debiti che l'ex Amoco aveva con la casa 
madre; 63 milioni li versò in proprio, mentre i 
restanti 200 vennero forniti da un pool di 
‘banche guidate dal Banco di Roma. La situa- 
zione della Tamoil è precipitata a metà giugno 
di quest'anno, quando il consorzio di banche 
‘arabe che doveva rilevare parte dell’impegno 
delle banche italiane ritirò la propria disponi- 
bilità all'operazione, 

Impossibilitato a far fronte ai debiti, Tam- 
Taz aveva incaricato Pileri di trovare un com- 
pratore, e contatti erano stati avviati con una 
cordata italiana in cui era presente il genovese 
Cameli. A fine luglio l'epilogo: il tribunale 
fallimentare di Milano ammette la società 
all’amministrazione controllata, ma a condi- 
zione che venisse ceduta. E nomina commissa- 
tio giudiziale Lanfranco Gerini, già tra i liqui- 
datori del Banco ambrosiano di Roberto Calvi. 

L'attuale assetto operativo della Tamoil è 
basato su di una raffineria di media capacità (5 
‘milioni di tonnellate annue) situata a Cremona 
e su poco meno di 500 punti vendita, 


PREVALSA LA DOMANDA NELLA SEDUTA DI IERI A PIAZZA DEGLI AFFARI 


La Borsa avanza con prudenza: 
situazione politica e scadenze 


MILANO — Ancora cautela, 
ma anche maggiore elasticità 
negli scambi: questo il sinteti- 
co Sludizio dato da un tecnico 
sull'andamento del mercato 
azionario. La media delle quo- 
tazioni ha in effetti segnato 
un altro leggero rafforzamen- 
to; Pari cioè a +0,51 per cento 
secondo l’indice Mib elabora- 
to dall'ufficio statistica della 
Borsa milanese. 

La prudenza veniva spiega- 
ta dagli stessi operatori anche 
coN le particolari esigenze di 
sistemazione delle «posizioni» 
ip Coincidenza con le scaden- 
ze Mensili: difatti ieri è stata 
affrontara la cosiddetta «ri- 
spOSta premi» e domani si 
conCluderà coi «riporti» la 
torNata negoziale di novem- 
bre. Oltre alle necessità tecni- 
che di fine ciclo, si alludeva 
però. anche alla situazione 

tpolitica che con la recente 
lorisi ha suscitato inquietudini 
;indUcendo: molti a ridurre gli 
xinteIVenti sul mercato, e gli 
(stessì impegni operativi. 

{ Tuttavia ieri l’attività è 
risultata più nutrita e la 
{domanda è prevalsa, seppure 
{di Poco, sull'offerta per cui 
dive”se quotazioni hanno mi- 
gliorato. Tra i valori azionari 
più rappresentativi del listino 
‘hanno registrato qualche pro- 
gresso: Generali, Medioban- 
ca, Credit, Fiat ord., Olivetti 
ord., Pirelli spa, Rinascente 
ord. Standa ord., Ciga, Sip 
ord. Stet, Nuovo Ambrosia- 
no, Italmobiliare, Bastogi, 


c. 
Da notare che Snia ord, 
000 aver «chiuso» a 4564 lire 
contro 4467 di martedì, suc- 
cessiVamente nell'immediato 
«dopolistino, saliva ancora a 
. 4585 lire. m particolare rilievo 
* Acqua Marcia che ha registra- 
to forti sollecitazioni da com- 
pratori insistenti e talvolta 
precipitosi: da 4170 di marte- 
‘| dì è balZata ieri a 5070 lire e 
nell'immediato  dopo-listino 
saliva ancora fino a 5170 lire. 
| Hanno, invece, segnato 
qualche ìndebolimento: Ras, 
Italcementi, Eridania, Buito- 
hi ord. Ifi, Burgo ord., e altri. 
Per la «risposta premi» c'è da 
riferire che la scadenza risulta 
ancora considerevole per il 
numero dei contratti in sca- 
‘denza, Ma.il volume contrat- 
duale risultava, comunque, 


registrato nelle precedenti 
scadenze di ottobre e settem- 
‘Tore. Segno che, come riferiva- 
r © gli specialisti di tale setto- 
ve borsistico, la crisi di gover- 
, no, poi composta, la hasciato 
bj xalche strascico. 


Comunque la scadenza di 
ieri ha fatto registrare circa il 
60. per cento dei «ritiri» di 
partite di titoli che erano stati 
prenotati con la clausola del 
premio la quale, in sostanza, 
consente ai compratori di 
mantenersi o meno acquirenti 
alla scadenza a seconda della 
convenienza; se i ritiri hanno 
avuto ancora una discreta 
‘maggioranza, significa dun- 
que che l'andamento delle 
quotazioni è stato positivo e 
ha consentito tale scelta. 

Tra i valori più noti, sono 
comunque risultati «ritirati» 
Acqua Marcia, Ifi, Pirellona, 
Olcese, Ras, Snia ord., e Toro 


Londra fa il record 


LONDRA — La Borsa londinese ha riservato un'ottima 
accoglienza alla relazione di autunno sull’economia fatta dal 
ministro delle finanze martedì, facendo volare le quotazioni e 
spingendo l’indice.a nuovi valori record. 

Il tono ottimistico del ministro Lawson ha contagiato il 
mercato e l'indice Financial Times di cento titoli aveva 
guadagnato oltre 17 punti salendo dai 1381,6 della chiusura di 
martedì a 1399, mentre quello più ristretto dei 30 titoli ne ha 
guadagnati una quindicina a 1.090: si tratta di record in ambo i 
casi. Attivi soprattutto i titoli guida industriali. 

In particolare, gli operatori hanno recepito positivamente 
l’annuncio che il governo ha in programma di raccogliere 14,25 
miliardi di sterline attraverso nuove vendite di partecipazioni 
‘statali ai privati per mantenere costante il livello della spesa 
pubblica e nel contempo lasciare spazio a un alleggerimento 


ord. del carico fiscale nel prossimo triennio. 
Dollaro Asta Bot: Crisi stagno: 
in calo rendimenti niente 

a 1762,35 lire invariati \ mercato 


ROMA — Dollaro în leggero 
calo alle quotazioni ufficiali 
europee în un mercato abba- 


ROMA — Non ha pratica- 
mente prodotto effetti sul 
rendimento dei titoli pubbli- 
ci la decisione dell’autorità 


LONDRA — Anche lunedì i 
battenti. del «London metal 
exchange» non sì apriranno 
per dare il via alle contratta- 


‘nettamente inferiore a quello. 


stanza calmo, ma sostanzial- 
mente sfavorevole alla valuta 
Usa per il timore di un ribasso 
dei tassi d’interesse ameri- 
cani. 

In Italia il biglietto verde è 
stato quotato a 1762,35 lire 
alla media Uic, otto punti e 
mezzo in meno rispetto alle 
1770,95 della quotazione uffi- 
ciale di martedì. A Francofor- 
te il dollaro è stato fissato a 
2,6107 marchi, in calo dì poco 
più di un pfenning sui 2,6238 
precedenti. La Bundesbank 
non è intervenuta al firing. 


A detta degli operatori non' 


si sono verificati in mattinata 
interventi delle banche: cen- 
trali sul mercato aperto, per- 
tanto a provocare l’arretra- 
mento del dollaro è stato 
soprattutto il timore di una 
riduzione dei tassi americani. 
Queste preoccupazioni già si 
erano fatte sentire nelle con- 
trattazioni americane di mar- 
tedì sera portando il dollaro 
sotto i 2,61 marchi. 

A riguardo delle prospetti- 
ve future dei tassi Usa non 
vutti sono d'accordo infatti c'è 
chi la ritiene poco probabile 
considerando il fatto che gli 
Stati Uniti hanno necessità di 
finanziare il loro enorme defi- 
cit federale. 

Continua intanto a rista- 
gnare il mercato dell’oro, con 
le quotazioni in leggero rialzo 
a seguito del.ribasso del valo- 
re del dollaro sui mercati va- 
lutari. Più movimentati, inve- 
ce, î settori dell'argento e în 
particolare del platino. 


monetaria di ridurre di mez- 
zo punto il tasso ufficiale di 
sconto. Il Tesoro infatti, al- 
meno per il momento, non se 
l’è sentita di abbassare per la 
prossima asta Bot i tassi di 
interesse, lasciando le condi- 
zioni praticamente immutate 
rispetto a quindici giorni 
prima. 

Probabilmente le necessità 
di cassa dello Stato non colli- 
mano con l’attuale periodo 
che sarà caratterizzato nei 
prossimi giorni da una dra- 
stica riduzione della liquidi- 
tà del sistema per il paga- 
mento dell’anticipo dell’au- 
totassazione (già all’asta di 
metà mese la richiesta era 
risultata estremamente 
scarsa). 

Per il prossimo 22 novem- 
bre il ministro Goria ha di- 
sposto un’emissione di buoni 
per complessivi 15.500 mi- 
liardi di lire a fronte di titoli 
in scadenza per 15.605 miliar- 
di, Dell’ammontare, 2000 mi- 
liardi sono offerti a tre mesi 
(a beneficio del solo sistema 
bancario); 6000 miliardi a sei 
mesi; il rimanente, 7500 mi- 
liardi, a un anno. 

Le condizioni per il rispar- 
mio rimangono dunque buo- 


ne: la. tranche a tre mesi, che 


verrà aggiudicata con il 
metodo competitivo, presen- 
ta un prezzo base di 96,70 lire 
ogni 100 con un rendimento 
effettivo semplice del 12,71% 
e composto del 13,31%. 


zioni sullo stagno, sospese il 
24 ottobre e la cui ripresa era 
stata fissata per il 18 novem- 
bre. Lo hanno riferito le ditte 
operanti alla più grande Bor- 
sa dei metalli del mondo, do- 
po una riunione congiunta 
con la commissione e il comi- 
tato del Lme. 

Il capo dell’esecutivo, Mi- 
chael Brown, si è limitato a 
rendere noto alla stampa che 
la Borsa non ha ancora ela- 
borato i dettagli relativi alle 


norme regolanti le contratta- 


zioni iniziali sullo stagno. Se- 
condo le fonti del commercio, 
la decisione del Lme è collega- 
ta dila riunione di martedì 
della Banca di Inghilterra 
con le ditte operanti alla Bor- 
sa durante la quale è stato 
illustrato il pacchetto di sal- 
vataggio proposta da 35 ban- 
che, compreso il gruppo dei 16 
maggiori creditori del consi- 
glio internazionale dello 
stagno. 

L’inìziativa delle banche, 
hanno osservato le fonti, coin- 
volge somme che richiederan- 
no un periodo prima del loro 
rimborso da parte dell’Itc cer- 
tamente più lungo dei 12 mesi 
chiesti dal gruppo dei 16 cre- 
dito per la proroga del paga- 
mento di più di 300 milioni di 


sterline di debiti e degli inte-. 


ressì relativi, e delle condizio- 
ni, anche se non più rigide di 
quelle sollecitate dal gruppo 
dei 16, che dovranno essere 


approvate dai rispettivi go- | 


verni dei paesi membri, 


CHIARIMENTI SULLA FIDUCIARIA SGARLATA 


«Previdenza» 


. era 


gia commissariata 


ROMA — La «Previdenza», 
fiduciaria del finanziere Lu- 
ciano Sgarlata, a cui era colle- 
gata la rete di vendita Otc, 
aveva un commissario perma- 
nente del ministro dell’indu- 
stria fin dall'autunno, 1983, 
due anni prima cioé della sua 
liquidazione coatta. 

Nel frattempo la guardia di 
finanza, a seguito di taluni 
accertamenti, aveva inviato 
ai competenti organi ammini- 
strativi e alle autorità giudi- 
ziarie i risultati di alcuni ac- 
certamenti per le valutazioni 
e iniziative di loro compe- 
tenza. 

Furono le segnalazioni di 
Bankitalia e Consob a segna- 
lare le prime irregolarità. 
Queste le novità salienti con- 
tenute nella risposta che il 
sottosegretario all’industria 
Nicola Sanese ha fornito a 


due interrogazioni sulla «Pre- 
videnza» presentate lo scorso 
mese dai comunisti Renzo 
Bonazzi e Nevio Felicetti. 

Il sottoségretario all’indu- 
stria in particolare, rico- 


.struendo la storia della «Pre- 


videnza» ha spiegato che il 
commissario permanente fu 
nominato per vigilare sul tra- 
sferimento dei mandati fidu- 
ciari della Reno, altra fiducia- 
ria di Sgarlata a cui fu revoca- 
ta l’autorizzazione nell’otto- 
bre dell’83. 

Il trasferimento di tali man- 
dati da una fiduciaria all’altra 
fu consentita, ha rilevato Sa- 
nese, per salvaguardare gli in- 
teressi dei fiducianti danneg- 
giati dalla revoca di autoriz- 
zazione alla Reno. Furono 
tuttavia Bankitalia e Consob, 
nei, primi mesi del 1985, ad 
‘avanzare i primi dubbi, 
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Il ristretto di Milano 


B.ca Briantea 18400 (18400), 
B.ca Picc. Cred. Valtellinese 
16900, (17450), Credito agrario 
bresciano 2400, (2525), Terme di 
Bognanco 540 (595), Italiana ìn- 
cendio e vita 81000 (82300), Usa 
20030 (21010), Vittoria assicura» 
zioni 21980 (22000), B.ca pop. 
Brescia 7150 (7500), B.ca centro. 
sud 5210 (5410), B.ca pop. 
comm. industria 16400 (16650), 
B.ca di Legnano 2960 (3260); 
B.ca ind. .gallaratese 23850 
(23850), B.ca pop. Bergamo 
19500 (21250), B.ca provincia 


Napoli 4375 (4400), B.ca pop. 
Crema warr. 2930 (3010), B.ca 
pop. Crema 26000 (27700), B.ca 
pop. Intra 11500 (12300), B.ca 
pop. Lecco 7800 (8050), B.co di 
Chiavari 3760 (3800), B.ca subal- 
pina 5810 (6200), B.ca Tiburtina 
4099 (4100), B.co di Perugia 
2705 (2610), B.ca prov. lombar- 
da 12000 (12650), Finance ord. 
29000 (31550), Finance priv. 
15000 (16500), Bieffe 6510 
(6310), Creditwest 11300 
(11900), Frette 3290 (3380), Ze- 
rowatt 1200 (1280), Industrie 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


13/111 12/11 


13/11 12/11 


secco 3050.(3099), Ind. secco ‘83 
cv 15 pet 177 (177), B.ca pop. 
Lodi 16200 (17000), B.ca pop 
Luino e Varese 8900 (9495), B.ca 
pop. Milano 13500 (14400), Cre- 
dito commerciale 10150 (10000), 
B.ca pop. Novara 16700 (17700), 
Credito Bergamasco 20000 
(21010), B.ca cred. pop. Siracusa 
7200 (7300). 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


12/11 13/1 
Generali* 63.500 64.050 
Ras 118.500 118.300 
Montedison* 2325 2350 
Pirelli 3440 3510 
Pirelli risp. 3425. 3475 
Snia BPD* 4458 4565 
Snia BPD risp.” 4390 4470 
La Rinascente ‘980 990 
La Rinascente priv. 775 780 
La Rinascente risp. 715. 715 
Gerolimich e Comp. 156 150 


Gerolimich e C. risp. 225 225 


G.L. Premuda 1250 1250 
G.L. Premuda risp. 1995 1395 
Sip* 2655 2645 
Sip risp.” 2600 2638 
Warrant Sip* 2860. 2845 
Bastogi Irbs. © 420. 425 
Fidis 10320 10300 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider sOsp.. sosp. 
Sme 1300 1285 
Stet* 3600 3585 
Stet risp.* 3570 3575 
D. Tripcovich 5600 5600 
Attività immob. 4760 ‘4850 
Gen. imm. Sogene ‘SOSp.  SOSp. 
Fiat* 4581 4649 
Warrant Fiat ord,* 3210 3240 
Fiat priv.* 3890 3950 
Warrant Fiat priv.* 2650 2780 
Dalmine 725 720 
Lane Marzotto 3820 3850 
Lane Marzotto priv. 3750 3670 
Patriarca SOSp. SOSp. 


* Chiusure. unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Alimentari e agricole 
Alivar 6950 7000 
Bonifiche ferraresi 27810 27010 
Eridania 11650 11750 
Ibp 3800 3900 
Ibp risp. 3481 3490 
Mil. Agr. Vittoria 7380 7310 
Perugina 3540 3550 
Perugina risp. 2905 2899 
Ibp priv. 3799 3470 
Ibp risp. priv.» 2840 2838 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 41310 41205 
Ass. Ausonia 1995 1385 
Comp. Ass. Milano 20820. 20970 
C. Ass. Milano risp. 16620 16340 
Comp. Latina 3477 3360 
Comp: Latina priv. 3045 ‘3000 
Firs 2550 2690 
Firs risp. 1295 1301 
Generali 63620. 63600 
Italia Assicurazioni 7300 7320 
L'Abeille Italiana 54000. 53990 
La Fondiaria 41500. 41750 
Previdente 33995 833800 
Lloyd Adriatico 10000 10000 
Ras 118300 118800 
Sai 24900 24900 
Sai priv. 25500 25000 
Toro Assicurazioni 22200 21870 
Toro priv. 17200 17300 
Bancarie 
Banca agric. 7000 6700 
Banca agric. priv. 5000. 4980 
Banca Comm, Ital. 24050 24050 
Banca Catt. Veneto 6550 6495 
Banco di Roma 16500 16500 
Banco Lariano. 4910 4850 
Credito Italiano 3164 3135 
Credito Varesino 57005700 
Interbanca priv. 27610 28000 
Mediobanca 123800 123700 
Cartarie editoriali 
Burgo 10300. 10530 
Burgo priv. 7580. 7415 
Burgo risp. 96259525 
De Medici 3801 3805 
Espresso 18550. 13590 
Mondadori 5350 5350 
Moridadori priv. 3370 3345 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 2331 2319 
Pozzi 160 155 
Pozzi risp. 160 156 
Italcementi Pi 48625. 49000 
Italcementi risp. 37150. 37150 
Unicem 21100 21100 
Unicem risp. 14000 14000 
Chimiche-Idrocarburi Gomma 
Boero 5530 5499 
Caffaro 1336. 1923 
Caffaro risp. 1336 1323 
Farmit C. Erba 13850. 19749 
Fidenza Vetr. 7812.7810 
Italgas 2026 2025 
Mira Lanza 37500 37010 
Montedison 2340, 2340 
Perlier 9301 9250 
Pierrel 2550 2530 
Pierrel risp. 2230 2210 
Pirelli spa 3510. 3438 
Pirelli risp. 3475 9425 
Recordati 9400 9470 
Rol 93250 3300 
Saffa 6001 5905 
‘Saffa risp. 5950. 5900 
Siossigeno. 20545. 20500 
Snia Bpd 4564 4467 
|| Snia Bpd risp. 4484 4400, 
Manuli 3520 3570 
Uce 2103 2089 
Fme 4950 4850 
Commercio 
La Rinascente 948,50 ‘980 
La Rinascente priv. 785 775 
Silos di Genova 1880. 1860 
Standa 15000. 14590 
Standa risp. 14000. 14090 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 1370,50 1360. 
Ausiliare ‘3900 3940) 
Ausiliare priv. 3800 ‘3920 
Aut. Torino-Milano 5560 5610 
Italcable 18150. 17950 
Italcable risp. 1800017950 
Nord Milano 6600 6600 
Sip 2647 2615 
Sip risp. 2620 2605 
Sip Warrant 2810, 2836 
Sirti 7340 7250 
Elettrotecniche 
Selm 4515 4515 
Selm risp. 4450 4415 
Tecnomasio 1580 1570 
Finanziarie 
Acqua Marcia \ 5070.4670 
Agricola. Ì 19300 19550 
Agricola risp. | 26000 25000 
Bastogi È 425 420. 
Bi Invest 5440 5420 
Bi Invest risp. 5440 5450 


Bon Siele 31700 30800 
Brioschi 810 821 
Buton 2750 2721 
Mi-Centrale 13960 13805 
Mi-Centrale risp. 10720 10590 
Cir 5990 5990 
Cir risp. 5990 5970 
Cir risp. n.c. 3800 3800 
Eurogest 1510 1530. 
Eurogest risp. 1420 1410. 
Eurogest risp. n.c. 1220 1210 
Euromobiliare 6600 6305 
Fidis 10295 10220 
Breda 5500 5465 
Finrex 1325 1281 
Fiscambi 7050 6730 
Gemina 1400 1361 
Gemina risp. 1340. 1297 
Gim 5700.5740 
| Gim risp. 3170. 3140 
Ifi priv. 11950 11980 
Ifil 8912 8840 
Ifil risp. 6779 6785 
Iniz. Edilizia 44600. 44500 
Italmobiliare 136100 135300 
Mittel 2400. 2380 
Part. Finan. 6025 5960 
Pirelli Co. 6610 6549 
Rejna 12190 12190 
Reina risp. 12150. 12150 
Riva 8650 8700 
Schiapparelli 665,50 665 
Serfi 3475 3450 
Sme 1290 1287 
Smi metalli 2920 2950 
Smi metalli risp. 2575 2580 
Sopaf 2370 2295 
Stet 3600 3560 
Stet risp. 3578 9545 
Terme Acqui 1640 1645 
Sabaudia 2606 2610 
Tripcovich 5245 5200 
Pirelli Co. risp. 4649 4610 
Euromobil risp. 4580 4600 
Fiscambi risp. 5010 4990 
Immobiliari-Edilizie 
Aedes 9600 9510 
Attività imm. 4800 4780 
Cogefar 6000 6030 
De Angeli Frua 2100 2105 
Inv. Imm. It 2750 2830 
Inv. Imm. it. ris. ‘2580 2624 
lsvim. 11750 11850, 
Risanamento 9180 9200 
Risanamento risp. 7050 7060 
Sifa 3610 3575 
Meccaniche-Automobilistiche 
Aturia 3670 ‘8680 
Danieli 6905 7000 
Fiat 4630 4600 
Fiat Warrant 3199 3215 
Fiat priv. 3926 ‘3900 
Fiat Warrant priv. 2680 2670 
Gilardini 19360 19300 
Franco Tosi 24000. 24110 
Magneti 2400. 2370 
Magneti risp. 2400 2422 
Olivetti ord. 7399 7360 
Olivetti priv. 5585. 5651 
Olivetti risp. 7390 7430 
Olivetti risp. n.c. 5410 5430 
Saipem 6941 6910 
Sasib, 8740 8750 
Sasib priv. 8500 8270 
Westinghouse 80250. 30500 
Worthington 1750 1760 
Fiar 11100. 11020 
Necchi 4049 4028 
Necchi risp. 4000. 4000 
Sasib risp. no. 6170 6190 
Minerarie-Metallurgiche 
Cantieri Metal: 5360 5400 
Dalmine 720 719,50 
Falck 8650 8590 
Falck risp. 8400 8100 
lissa Viola 1605 1589 
Magona 7760 7700 
Trafilerie 3401 3250 
Falck risp. priv. 8450 8250 
Tessili 
Cantoni 5640 5540 
Cucirini 2740 2700 
Cascami Seta 6470 6400 
Eliolona 1501 1500 
Fisac 5000 5090 
Fisac risp. 5050 5060 
Linificio 2575 2549 
Linificio risp. 2050 2045 
Marzotto 3830. 3820 
Marzotto risp. 3672 . 3665 
Olcese 224,75 221 
Rotondi 13500 13190 
Zucchi 2670 2690 
Diverse 
Acq. De Ferrari 1730 1739 
Acq. De Ferrari risp. 1685 1700 
Condotte To 3580.3590 
Ciga 12000, 11750 
Jolly Hotels 7990 7840 
Jolly risp. 7900 7880 
Pacchetti 150,50 149 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE | COMMERO. [ BANCONOTE [ MEDIE UIC 
Doliaro USA TG 1762,20 1762,— 1762,35 
» USA TP cs 1730,— Sai 
Marco tedesco 675,30 673, 675,25 
Franco francese 221,69 221,20 221,69 
Fiorino olandese 599,68 595, 599,61 
Franco belga 33,45 32,50 33,44 
Lira sterlina 2507,80 2505;— 2508,10 
Lira irlandese 2088,50 2050,— 2088,25 
Corona danese 186,50 185, 186,78 
Ecu, 1491, teri 1490,90 
Dollaro canadese 1277,50 1260, 1277,75 
Yen giapponese 8,64 8,50 8,64 
Franco svizzero 824,12 818— 824,26 
Scellino austriaco 96,07 Ser 96,08 
Corona norvegese 224,32 223, 224,32. 
Corona svedese 224,29 222,50 224,35 
Marco finlandese 314,50 318 314,57 
Escudo portoghese 10,79 9,60 10,81 
Peseta spagnola 10,98 10,90 10,98 
Dinaro (Milano) TG —, 4,50. sari 
». (Milano) TP 5, dro 
» (Roma) 4-4,50 aa 
» (Trieste) 4-4,95 ini 
Dracma greca TG 9° 11,47 
» greca TP = 10;= ara 
Dollaro australiano ——1175,25 1150, 1174,62 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,03% (67,19); delle valute Cee 
62,04% (62,01); di tuttè le valute 64,15% (64,18). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18500-18700; argento 350000-360000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000: 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 


italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000-_. 


113000; marengo svizzero 113000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


| MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3.- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


lecu 1000 1000 1 
So.pro.zo0 1000 1000 
Banca del Friuli 15500 15500 
Camica Ass. 8000 8000 
Sorin 11400 11400 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,55 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,55 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,55 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,50 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,85 
c. 101,75 
c. 102,20 
c. 102,30 
c. 102,25 
c. 102,40 
Cc. 104 
D; 103,80 
c 103,90 i 
(ex feb. 91 sem. 103,80 i 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102,05 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,35% 102,15 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 102,25 | 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,60 i 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,50% 101,25 
.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101,10 
. set. 91 sem. 7,45% 101,10 
. ott. 91 sem. 7,20% 101,15 
. nov. 91 sem. 7,35% 101,25 
. dic. 91 sem. 7,20% 100,15 
gen. 92 ann. 15,60% 99,80 
Ecu 82/89 ann. 13% 111,95 
Ecu 82/89 ann. 14% 112,10 
Ecu 83/90 ann. 11,50% 108,15 i 
Ecu 84/91 ann. 11,25% 107 
Ecu 84/92 ann. 10;50% 105,75 
. genn. 85/92 sem. — __ 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
.T.P. gen. 86 ann. 16% 100, 
B. apr. 86 ann. 14% 100 
B. lug. 86 ann. 13,50% 100, i 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,05 | 
B gen. 87 ann. 12,50% 99 
(3 ott. 87 ann. 12% 98,05 
B. feb. 88 ann. 12,60% 97,70 
B mar. 88 ann. 12% 98, 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 98,30 
Obbligazioni convertibili 
a contante 19 
Generali 1981/88 12% 484 
Gerdlimich 1981/88 13% 40, | 
Pirelli S.p.A. B1/91 13% 237 
Tripcovich 84/89 14% 140— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 34,45 na 
Interfund » 18,50 fa 
Int..Sec. Fund. » 13,61 “i 
Italfortune » 18,25 19,35 
Italunion » 12,19 13,23 
Multinvest » 26,59 — 
Capital Italia » 18,27 a 
Mediolanum », 20,25 21,96 
Rominvest doll. 20,54 21,77 
Robeco fior. 80,30 = 
Rolinco » 72,80 Ta 
Rasfund lire 25.750 o 


Fondo TreR lire 27.424 Sri 

Indici «Studi finanziari fondi este- 
riv: 230,99 (+0,08% rispetto a ieri e 
+57,79% rispetto all'anno prece- 
dente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.052 
Arca BB 14.775 
Arca RR 12.146 
Aureo 10.900 
Azzurro 12.349 
Capitalgest 10.663 
Euro Vega 10.616 
Euro Antares * 11.126 
Euro Andromeda 12.016 
Fiorino 12.412. 
Fondattivo. 11.659 
Fondersel 17.421 
Fondicri 1° 10.807 
Fondinvest 1° 10.637 
Fondinvest 2° 11.039 
Fondo centrale 10.196 
Fondo Professionale 18.526 
Genercomit 12.910 
Gestiras 13.594 
Imicapital 16.651 
Imirend, 12.650 
Interb. Azionario 13.657 
Interb. Obbligaz. 11.296 
Interb. Rendita 11.107. 
Libra 12.603 
Multiras 12.388 
Nagracapital 10.917 
Nagrarend 10.497 
Nordfondo 11.648 
Primecast. 11.922 
Primerend 14.401 
Primecapital 17.392 
Rendifit 10.293 
Risparmio Italia bilance. 11.891 
Risparmio Italia reddito 10.931 
Redditosette 11.176. 
Sforzesco 10.945 
Visconteo 12.217 
Verde 10.896 
Fondo Ina 1.575,633 


=Indici «Studi finanziari» fondi co- 


muni Italia (base 2.1.1985 = 100). 


136,02 (+ 0,08%) 


Generale 

‘Azionari 152,87 (+ 0,12%) 
Bilanciati 138,08 (+ 0,11%) 
’Obbligazionari 117,11 (+ 0,01%) 


IL PICCOLO Giovedì, 14 novembre 1985 


ALFA 90 
24 TURBODIESEL 
INTERCOOLER 


Distribuzione dei pesi 


iltransaxle. 


equilibrata sui due assi. 4 
Alfa 90 adotta il classico as- | 
3 setto Alfa Romeo con moto- 
re anteriore e gruppo frizione/cambio/dif- 
ferenziale al retrotreno. ‘per un perfetto 
equilibrio dei pesi. Sospensione pesteriore 
‘a ponte De Dion con doppio para lelogram- 
ma di Watt, per la massima aderenza delle Sega 
ruote. Quattro freni a disco a doppio circui- M 
to. Servofreno e servosterzo. Il turbocom- defi 
pressore è integrato da Intereooler, che au- le a 
menta la potenza del motore, 110 GV per ce 
una velocità di 178 km/h,e l'affidabilità ga- re | 
rantita anche da un supercollaudo finale. Da 
Ed infine il confort interno: un ulteriore del 
elemento di sicure dice 
nuo 
Pag 
ì che 
idee 
fort 
Der 
A 
tecr 
mer 
Pres 
gua: 
tani 
ne 
dig 
Das 
giox 
Gruppo frizione/cambio/differenziale SE 
integrato alla sospensione posteriore. SA 
Alfa 90 1.8, 120 CV, 187 km/h o 
Alfa 90 2.0.1... 128 GV, 192 km/h Ra i 
azi 
Alfa 902.0 6V, L.E., 132 CV, 195 km/h Zion 
sett 
i Alfa 90 2.5 6V, sia Oro L.E., 156 CV, 203: km/h Dist 
: 7 ps 3 Pun 
Alfa 90 2.4 T.D. Intercooler, 110 CV, 178 km/h B 
| LA CIVILTA DELLA MACCHINA ine 
i i lto) 
Port 
" Lo Porno Sol 
i ; info 
Cene Tutte le Alfa 90 sona upergaranzia 1+3+6 é 4 acilitàzioni ALFA ROMEO GREDIP - ALFA ROMEO LEASING. DE 
(perg È . Ù tidu 
3 geni 
ll pi 
era; 
] L'ay 
PALESTRA nuova apertura | MONTONI su misura. Laborato- 520, Fiesta, Scirocco, Metro, BUFFET centrale adatto - | CERCO ‘in acquisto 2 DIMENSIONE Casa:/729233 con 
AVV I Ss | E CO N (0) M ICI ‘cerca istruttori body building. rio pelletterie creazioni e mo- BMW 316. Via Franca 4/2, tele- 15 È Roulotte duzione familiare vendesi ind servizi Sichosn ca CEUSA Montebello recente luminoso Rioc 
Scrivere a cassetta N. 36/H, difiche. Borse di coccodrillo. fono 304893, aperto sabato nautica, sport ri e licenza. 766676, ore 10-17. pagamento contanti. 763189; ottimo stato soggiorno cuci- Cure 
—__==_-F+—+-n=n2==x.-.-...ù ELE uu ea Do, Via Sn 5 VETTORE EA Fiat 249 di SR ODO 19/20 N 14/21 RI O bagno IST ber 
a ze x, cando pretese, co) este, ( lat 2 liesel ” astivela m ‘7,60x2, i j- | MAGAZZINO 15-25 mq acqui- solo 57.000.000. 10/ 
MINIMO 10 PAROLE si intendono destinate ai lavo- | SEGRETARIA/O con perfetta | PULIRE la pelle. Trattamento perfette condizioni vendesi. perfettissima vendo superac- DROGHERIA- ponmnziastal stozona San Giacomo. 631792, DIMENSIONE Casa 729233 luta 
ma n ratori di entrambi i sessi (a .| conoscenza inglese, possibil- speciale montoni. Via Galvani ‘Telefonare 823334. p4999/14 cessoriata. Tel. 52061 ore pa- Garibaldi. Inintermediari 6025/21 Epoca signorile da rimoderna- Pi 
Gli avvisi si ordinano pres- | norma dell'art. 1 della legge mente madrelingua, buona 5 (Giardino pubblico) Trieste. FURGONE 850 efficientissimo sti. 64937/15 816450 pasti. ‘ | PRONTO acquirente per cucina re salone 2 stanze servizi sepa= devi 
so le sedi della SOCIETA’ | 912-197? n. 903). dattilografia, è richiesta/o da | SGOMBERIAMO gratuitamen- | vendesi migliore offerente. | VENDESI roulotte Roller_’77 sansiarin 64010/20 | soggiorno 2 camere periferico |  rati ascensore  autometano so 1 
PUBBLICITA’ EDITORIALE Teriicnesie avviene vor Spa triestina per pronta as- te purché sia conveniente ‘Tel: '794273; 6041/14 posti 3 L. 2.100,000. Tel. | ISTITUTO Finanziario Friulia- tel. 631171 Studio Q: 121/21 55.000.000, 10/22 tali 
SIA Re Righe si sunzione stipendio circa appartamenti cantine ese- | 229285. 64817/15 no Spa mandataria esclusiva | WRGENTEMENTE cerco ap- | DIMENSIONE Casa 729233 Uni me 
DA. tendono per parola: numeri 1-3 1.050.000 lorde mensili con- guiamo trasporti. Telefonare ——————__- |. di gruppi bancari offre î se- artamento 100-120 mq SIE Versità recente panoramico 
TRIESTE: sportelli via | lire 350, numeri 16 - 24 lire tratto industria inviare detta- 757376. 64726/6 18 Appartamenti e locali guenti servizi. Prontocredito; De oppure casetta con giardi- cucinotto soggiorno matrimo- Ger: 
Luigi Einaudi 3/b' galleria | 750, numeri2-4-5-6-7-8-9- | gliato cuuriculum a cassetta | _________ 00 Richieste affitto ra FASE o no: ma3Alo 10219 eg Isle Danno terza: da sE 
Tergesteo 11, telefono 65065 De 1 OPTA o a URGENTEMENTE ditta cerca | 10 , Acquisti AFFITTO cercansi apparta. | | !UNga scadenza, con rapidità e RO Serina Siri dai, 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- tre 800, numeri 20-21-22- | operaio idraulico capace con d'occasione timer sesti olenti Sitico. | fino a 15 milioni. Prontocasa: || camera cucina soggiorno, Tel, cucina servizio solo 15.000.000, ua) 
18,30, tutti i giorni feriali — | 23 - 26 - 27 lire 950. esperienza cantiere scrivere, meni Api noe Ria CAI UO mutui per acquisto, ristruttu- 630150, 121/01 000.000. q 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- ic ie e i EOS REDDITO 6172 Immobile. | Fazione, costruzione, Mutui | "7 | GoRIZIA CENT A A 
è Î A > ordinari 
1a MONTALI a cassetta nr. 37/H, Publied acquistiamo. Il Giardino, via 3 II DELETE SEERIATO generici per credito ordinario 22 c ill = 5 Y Ro SERCole con 
et 3 Ania IE. 2 Lavoro pers. servizio CEI VELE A AI MASERATI DIO. VERI DUE studentesse friulane cerca- Edda pietruttoria di Hi ia terreni CE reni n loju 
: via Duca Sue, Offerte | 3 == zl ———Canpzicell 520 colfdiese, Ritmo diesel | | nominiappartamento: due ca- | | Pronto leasing: bitte le possE Vendite | mo 80.000.000. Grimaldi 0481) Ro 
telefono 72597 - UDINE: Piaz. | —____——_____ tllerte |g Ri 12 Cc I : ) i i PAC RICHR Salendo = i 
A : cappresentanti commerciali 81, Volvo GLS 345 ‘81, | mere, bagno, cucina abitabile. |. toria anche per l'agevolato. | AGENZIA Gamba 793390 45283. 1000/22 con; 
za Marconi 9, telefono 203924 | PERSONA per assistenza don: Piazzisti Triumph TR6 Hardtop ‘73, Tel. 574847 ore serali. 64930/18 Tel. (0481) 85584, (040) 60833. Vendonsi ultimi postimacchi: GORIZIA circa 80 mq cucina Pos: 
= MILANO: via Pirelli'32, te- || ‘Ma anziana soregiorialiecd | —_o__22® === | Volvo GLED6 ‘83. Occasioni | —_ __________—_ 947693/20 | | nazona XX settembre Giulia: ‘| Salone 1 camera terrazze cano di | 
Irfono: 0709/17 -BERGAMOr |''io: ; 640250 | mente intonato E, ossibil: | Afta ALTISSIMA olotazioni | Concessionaria Masera, Se | 19 Appartamenti e locali | MUTUI immobiliari erogazione 5824/22 RE 1000/22 Sque 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco È mente introdotto sistemi di q (O SEECRUO, ERRO e AA ; Offerte affitt veloce. anche dopo ‘ipoteca | AGENZIA Gamba 793390-Ven- | @, i * <S 
et sicurezza per le province di gioiellerie. REALIZZERETE | SÌ Dinoconti, via Flavia, Trie- ‘erte attitto bancaria Tel. 64100, desi appartamento in casetta :«RADO privato vende apparta: h 
7, telefono 225222 — BOLO- | 3 Impiego e lavoro | Udine, Gorizia e Trieste. Tele: | VANTAGGIOSAMENTE. | ste, tel, 281444, vende in ga- | “— = rfzicone zona industriale BHAStSa "5984/20 | Bifamiliare 2 stante Sassetta | mento posizione stupenda 0 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 6 Richieste | {0Naredopole 20 0434/436833. GOLDMARKET via pone: sa. ranzia, È 0.12 mesi con facilita Ae NEGOZIO piccolo con vetrine | cucina bagno autometano CO oa ia . 
i c; = = 5 è zioni ragamento anche sen- A i i SR a uo! 
E AA Dea F I BABW.SiUier cerca lAvero ni © | GIULIO Bernardi numismatico | za ‘anticipo: Range Rover '80 | moderno capannone mq 2000 e SIoIRO Iaplo ERI GRIMALDI 040/764952 oa imp 
CIA: sign FI So A OIL OCCASIONI compra oro. Via Roma 3, pri- | 26.000 km, Jaguar 5.3 ’79 | | con terreno di 25.000 md. Pos- di mpensan- ; Fabi ui 
— FIRENZE: v.lé Giovine Ita- | Monfalcone. 0481-768615/ DEL LEONE i , sibilità frazionamenti. Tel, Cedesi affittanza compensan- | AGENZIA Meridiana 733275 - | via Palestrina 10; Fabio Seve tato 
; DI ‘110239 pasti, 485/ poso OS OnSAI | GG000 Rm, Audi Quattro S8l | (040)764252:300202. 5041/19 | - JOSpese. Tel. 910832. PRIMINGRESSÌ apparta- | ro recente panoramico sog- ance 
Ha dia Ro ata =.| CAMERIERE con esperienza in Vemzzy MON Fooni Ae FE Gu (040) POSE MII 64891/20 menti con mansarda o taverna giorno 2 cate Egeo cucina e 
: via Ettore Vernaz- i » Lai 79, È i in gestione i i 2 servizi 3 balconi. 51.000.000. 
glese, tedesco, professionale, lizze CORSO ITALIA 28 k E i SRO 8 terrazzi posto macchina zone . 

O ; ne ; pri- | Pallas con motori nuovi ?79- ‘avviato istituto esti i- igi i Q 
pa ine. A iiumedista: sutomunito. DA e="q 100 piaoo: SE E ODO Mo PONE Li PROPOSTE AMionLIARI || | zione sericenteale GAOITÀ || Sieciatfbrcommerolale a GRIMALDI 040/764952 san Gio: Bea 
65704 MESSINA: via Dogali | {Snte «D», offresi telefono 14 Auto, moto | _40.000km. 5835/14 MI THeSTe”* ll RONCHI via Redipuglia 108.22 | AGENZIA Meridiana 733275 - cameretta cucinino bagno bel Er 
20, telefoni 39565 - 31150 — | CUOCO offresi ristorante pizze- GARANTITE al ANNO cicli VO OO E TE do negozio ana droghe- CR 100 Dar cone cantina 44.500.000. Sa 
MONZA: Corso V. Emanuele ria mensa anche solo turno | È Bsugeot 205 ‘84 A.A.A; AUTODEMOLITORE 733405 orepasti.  — 64914/14 APPARTAMENTI DA AFFIT- ria, bazar, tabacchi sali, cantina giardino mq 200. GRIMALDI 040/764952 RITO biso 
1, tel. 360247 - 367723- NAPO- |. serale tel. 64400. 64902/3 ; <A.A; ORE | 7 i MA TARE cerchiamo urgentemen- 40.000.000 con merce. 3 6011/22 1400; È Y, 

pri E OFFRONSI coniugi volonterosi Renault Super 5 '85 acquista macchine da demoli- +Z.Z, USATO S ue MY L ‘ n 483/20 lana 133275 — bera mansarda ristrutturata 2 adi 
LI: via Calabritto 20, telefono | OT bia stabili. scale, postori Peugeot 505 GR ’83 re ritirandole sul posto. Tel. | CAR.. ANTICIPO ZERO, 60 te per nostra clientela referen- || vESTA cerca appartamenti li- | AGENZIA Miei camere cucina servizi Secc 
405311 < PADOVA: Piazza RO 9) 5 Peugeot 505 ‘82 SRD Turbo 821378-574952. 5949/14 RATE SENZA CAMBIALI: Ziata non residente: Assicuria- beri per la nostra clientela zo- zona GARIBALDI epoca 36.500.000. 
magazzini, negozi, garage. 009 È Alfetta 2000 L ‘82, 127 S; i i 7 Î stanza cucina bagno rifinitis- 1000/22 bun 
SaR o (Fleipli S04650 PA el ozono Telbot Samba GL ‘63 A RbrA Macon QaIGAONE | #9, Ritmo 60 CL "82, Fiesta | | mo massima serietà, riserva- || ne diverse da l234 sianze | Sio aftro stess Zona man: | GRIMALDI 0401764952 Tigor Toga 
VI ia e 13 ‘al jamba a e. a , Rit L fo) i RI RT È È Ù A x 
30842 - 664721 - PALERMO: SIGNOR i Gratica leva Di a so) TRI: CA SOOSITA 1160 S ’82, R5 TL. ‘80, Giulietta tezza, velocità di conclusioni. 5919/2; sardato autoriscaldamento. bero soleggiato salone 2 came- Nelli 
via Cavour 70, telefono î 0 ; c {- | 1800/81, Ritmo 130 Abarth ‘83, Nessuna spesa per proprieta- 0 A 6011/22 re cucina servizi circa 90 mq Le 
NORRNO mezze giornate offresi buone, | { Citroen Dyane '81 A 112 Abarth 1976 ottime condi 197 C 90082, 131 Supermira: To Telet ffici ela è ii | AGENZIA Meridiana 733275 = | 45.000.000. 1000/22 iù 
i FO RDENO N I adeigrenze. Tel. 706680, 649033. | | Conc. esclusivo Peugeot Talbot pe rst gioni, PMveto, vende: (#81 | 121,0, 900 02 13) Snnia HATTBIET ore ufficio! ,60582.* 11721 Case, ville, terreni | “LAZZARETTO VECCHIO | GRIMALDI 040/764952 Stazione IR 
i Che 2, tel. - SERA docu È SIIT NIEDLo PADO\AN DE CARLI A 112 LX 1983, 126 '75-78, Pan- 9za ’78, Ritmo Cabriolet ’83, ; z Acquisti epoca Diana I cinque stanze magazzino libero di 120 mq, 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- + 3 n n Volvo 244 GLE D6’80, GolfGL | GRADISCA ristrutturazione | —_PT—____t. stanzetta cucina servizi sepa- con acqua luce passo carraio al 
64923/3 da 3082, Miniturbo Detomaso h l - It 
fono 3696 — TORINO: Corso VIA FLAVIA 47.- TEL. 827782 | | ’84, Golf 1300 ’80. Occasioni | diesel 81. MACCHINE D'IM- | palazzetto centro storico loca- | 4. ACQUISTO in contanti zo- | | Tati daristrutturare, 5111/29 | 51.000.000. MIO M 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- n Ù concessionaria Innocenti, Se- |  PORTAZIONE: Fiat, Lancia, i pianterreno destinazione ne- | ‘’na ‘signorile appartamento | ALABARDA 768821 zona Ippo- | IMMOBILIARE CIVICA vende 0 
no 6502203. - TRENTO: via | * Impiego e lavoro NOTA casa editrice cerca pro-'| | vero 46, tel. 569121. 6038/14 | Alfa Romeo, Mercedes, Peu- PERE cia TIE ADRIE due stanze salone cucina ser- | ‘ dromo in palazzina moderna | PANORAMICO CENTRA- la 
Cavour 3941, tel. 85288 Offerte | ‘pagandista scolastico si ri. | A112 Elegant, 126, 500 L, 131 Sltone maila ri 9 019 | Vizi 100mq, 422824, soggiorno cucinino 2 stanze |  LISSIMO salone 2 stanze cuci- 
Îa pubblicazione dell'avviso | AZIENDA impexp cerca gi Coe ico ini STAZIONE 3 stanze doppio in- suo beta ei Giovo CAtina Vista || mento ascensore S. Lazzaro 10 è s 
pubblicazione dell'avviso È È a) o lova- re istruzione scuola seconda- È ‘esso servizi per uffici affit- —“i libera 44.000.000 più 14.000. a È 
è subordinata all’insindacabile | Me pratico elettronica per pro: | ria superiore auto propria scri- | ALLA Concessionaria Opel, via fansi ‘rel. 418308, "© 64918/19 CASAPIÙ || mutuo. 6017/22 | tel. e1712. 6021/22 DI 
giudizio della direzione del h 9 vi vere casella postale 1002 Trie- Ia ga . PROPOSTE IMMOBILIARI | | ALABARDA 768821 Canova se- | IMMOBILIARE CIVICA vende ha t 
Fiormale Non Verano cenni i 18 ore 9 via SEA ste, entro 19/11. 6018/5 kord diesel, Ascona, SET 20 i ‘C apitali Via oi SE o di Lo minuovo soggiorno cucinino BAIAMONTI completamente le e 
que ammessi annunci redatti in | AZIENDA leader settore teleco. | 7r—e———————= | ALLA Concessionaria Opel. via 'Aziend Co IO matrimoniale stanzetta bagno | Finnovato, soggiorno, cucina, del | 
i O nia) 16 Lavoro a domicilio pilo ziende poggiolo 58.000.00 più evetua: stanze, bagno, poggiolo, ri. 
forma collettiva, nell'interesse municazioni, concessionaria n Brunner 14: Fiat 127, Ritmo —_—————rr—_—___—__ CERCHIAMO APPARTAMENTI Îe posto hi fa scaldamento, ascensore bo | 
di piu persone o enti, composti | | prodotti Olivetti Telematica, Artigianato | diesel, Ritmo 65 OL, 131, 132, feot, Volkswagen, Suzuki, Pa- | A.G. VUOI CEDERE la tua atti- bla POSSO MACGIMa i BRTERO oe 0 60.000/0007 SL Laezaro/ FIDI Il 
:on parole artificiosamente le- ricerca diplomato per incarico | — —T—______P _ R4 furgonette, LNA, A112, 127 To Renault. CAMBI USATO Vità? Noi ti aiutiamo a farlo da proporre a nostri clienti inte- ALPICAS di ; I SOIA *ANIIDA 
sa pr ; | ‘tecnico-commerciale per le | A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- | rustica’81, Fiesta. ' 6042/14 |  CONUSATO, GARANZIA SU | nel modo’ migliore ADRIA, | | fessati all'acquisto: La'composi- Sb iteb a Ultimo piano cucina | IMMOBILIARE CIVICA vende $ 
gate o comunque di senso vago; ‘aree libere. Si richiede minima tuzione avvolgibili in genere | AUTOSALONE GIROMETTA USATO 3 MESI, SU NUOVO 1 Mazzini 30, tel. 68758. 5967/20 zione richiesta è: cucina, sog- GIolO FESGOLO bi ROLO paraggi BARRIERA da ri Qual 
Tichieste di danaro o valori e di | esperienza anche non specifi. | telefonare 821353-810012- | VENDITA AUTONUOVE | ANNO, MY.CAR, v.F. Severo | AGESZIA GABBIANO vende giorno, una/due stanze letto. Fog initissimo 199.900/000- | | Sittfirare 3 stanze stanzino hort 
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PrauiPERIODICIRIZZO: 


Per vincere al Lotto 


tx NUOVA 


Si sa che la paura fa 90, ma quanto fanno «allucinogeno» 
o «terrorista pentito»? Scopritelo con LA NUOVA SMORFIA, 
lo:straordinario libro della fortuna inregalo con OGGI, 


che vi fornisce la traduzione in numeri di mille vocaboli 

della realtà moderna. 

In quattro fascicoli settimanali che formeranno un elegante 
volume di 132 pagine con 90 tavole illustrate a colori, 

LA NUOVA SMORFIA vi dice tutto quello che bisogna sapere 
per giocare e vincere al lotto: i meccanismi e la storia 

del gioco dalle origini a oggi, l'evoluzione dell’interpretazione 
dei sogni dalle credenze popolari alle teorie scientifiche. 


Questa settimana in regalo il primo fascicolo e la:copertina 


OGGI regala il libro della fortuna 


OGGI 


informarsi è un piacere 


Giovedì, 14 novembre 1985: 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 
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Azzurri «quasi sperimentali» contro la Polonia 


TANTI GIOVANI CONVOCATI PER ENTRARE NELLO SPIRITO DI GRUPPO 


Ma il ct ha già idee chiare 


MILANO — Enzo Bearzot 
definisce questa sua naziona- 
le anti-Polonia in parte speri- 
mentale. Le sperimentali, 
Quelle vere, le vorrebbe vede- 
Te giocare a febbraio-marzo. 
Da esse, è una vecchia idea 
del et, potrebbero nascere in- 
dicazioni su qualche nome 
Nuovo. Contro Boniek e com- 
Pagni è una partita, quindi, 
che serve più per schiarirsi le 
idee sulla rosa che non sulla 
formazione. Bearzot finisce 
Per ammetterlo. 

A sei mesi dal Mundial, il 
tecnico azzurro ha probabil- 
Mente già tutto in testa, com- 
Prese le possibili novità-Ma si 
guarda bene dal farle intuire, 
tanto che questa convocazio- 
Ne con una overdose, per lui, 
di giovani («non è vero che in 
Passato non ho convocato i 
Biovani, solo che sono stato 
criticato perché non li ho 
chiamati quando volevano gli 
Altri» — insorge), pare fatta 
apposta per mischiare le car-. 
te. La sua massima concessio- 
Ne, pertanto, è dare una indi- 
Cazione numerica sulla spedi- 
Zione messicana: tre portieri, 
Sette difensori, sei centrocam- 
Pisti, due tornanti, quattro 
Punte: 

Bearzot esclude comunque 
Che ci possano essere aggre- 
Bati al gruppo messicano a 
titolo di esperienza. «Non si 
portano i turisti. E’ capitato 
Solt di portare dei giocatori 
infortunati che altrimenti 
avrebbero fatto parte dei ven- 
tidue: come Facchetti in Ar- 
Rentina. Ma costituiva anche 
Îl premio a un giocatore che 
€ra stato una nostra bandiera. 
L'avrei fatto volentieri anche 
con Bettega in Spagna ma il 
Biocatore rimase in Italia a 
Curarsi, Sono casi che potreb- 
bero ripetersi ma sono da va- 
lutare al momento». 

Per il Messico c'è tempo, si 
deve passare ancora attraver- 
so le forche del sorteggio (V'I- 
talia sarà testa di serie insie- 
me probabilmente a Messico, 
Germania Ovest, Polonia e 
Francia, se si qualificherà). Il 
futuro immediato è costituito 
dai polacchi e dalla verifica di 
Qualcosa che sta a cuore al ct: 
la coppia Altobelli-Serena, 
con un occhio particolare per 
lo juventino, visto che Spillo è 
Ormai la prima punta nella 
Considerazione di Bearzot; le 
Possibilità di Massaro e Vialli 
di essere utili a questa 
Squadra. 

«Serena — conferma il ct — 
ho intenzione di vederlo per 
90°. E' un ragazzo pieno di 
buona volontà, si è sempre 
impegnato molto, un' bel lot- 
tatore e non penso che abbia 
ancora raggiunto il mas- 
Simò». si 

Quanto a Massaro e a Vialli, 
Bearzot definisce il fiorentino 
«un centrocampista atipico», 
Qal quale si attende quel lavo- 
To di filtro di cui la squadra ha 
bisogno. Di Vialli apprezza 
l'adattabilità a trasformarsi, a 
Seconda delle esigenze, in 
Punta o in tornante: una pre- 
Togativa che potrebbe pesare 
Nelle scelte finali. 

La sensazione è che Bearzot 
Diù che ai 90’ con la Polonia 
Suardi ai sei giorni di vita di 


Mondiali: 3 
la Danimarca 


DI . 
è sicura 

DUBLINO — La Danimarca 
ha travolto per 4-1 l’Eire nel- 
le eliminatorie della Coppa 
del Mondo, vincendo il grup- 
bo 6 davanti all’Urss. 

Il largo successo dei danesi, 
Che erano già virtualmente 
Qualificati per la fase finale, 
borta la firma di Elkjaer, au- 
tore di due reti, Laudrup e 
Sivebeck. Il gol della bandie- 
ta degli irlandesi è stato 
Siglato da Stapleton. 


gruppo di questi 18 convocati 
e alla loro capacità di integra- 
zione in uri ambiente che ha 
senz'altro elementi diversi da 
altri anche sul piano della 
leadership. Bearzot l’ha rico- 
nosciuto, rispondendo ad una 
domanda che tendeva a cono- 
scere quale azzurro del passa- 
to, magari un leader, 


«Non voglio mettere in cro- 
ce alcuno con una scelta del 
genere, molto antipatica. Non 
mi serve un leader, perché 
anche qui ci sono, anche se lo 
manifestano in modo diverso: 
c'è chi è taciturno come Sci- 
rea, chi estroverso come Tar- 
delli». Oltre a queste capaci- 
tà, il ct è sempre più attento 
sotto il. profilo, disciplinare. 
Già nell’ultima convocazione 
aveva tirato le orecchie per le 
troppe espulsioni in cui incor- 
revano gli azzurri, che consi- 
dera atleti-simbolo. Senza 
troppo successo per la verità: 
adesso c'è Bagni squalificato 


Intanto aspetta il sorte 


e Altobelli appena espulso. 

Ma Altobelli non ci sta: 
«Una squalifica sarebbe ridi- 
cola. Hanno visto tutti che 
sono stato espulso solo per- 
ché sono stato spinto. Già 
Vespulsione è stato un danno 
grave, immaginarsi una squa- 
lifica. E’ incredibile. A Firenze 
mi sono lamentato per un ri- 
gore e l’arbitro mi ha ammo- 
nito prima che cominciassi a 
parlare. 

* «A Udine, quando Agnolin 
ha fatto cenno che una puni- 
zione che Rummenigge stava 
per battere era invece contro 
di noi — dice Altobelli — sono 
intervenuto e lui mi ha subito 
ammonito. A Barbè dico solo 
di valutare le cose, che stanno 
nei termini ché ho spiegato». 

Di Gennaro non ha di que- 
sti problemi. Adesso che il suo 

Verona è uscito di scena in 
Coppa Campioni, deve solo 
pensare al campionato e alla 
nazionale. 


PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SPORTIVO 


Sette squalificati 


nella serie cadetta! 


MILANO — Due giornate di 
squalifica sono state inflitte a 
Bergamaschi (Cagliari) dal 
giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio professioni- 
sti, che questa settimana ha 
preso in esame soltanto le 
partite di serie B di domenica 
scorsa, essendo la A. ferma 
domenica prossima per l’im- 


pegno della nazionale con la | 
i IN RAS: 


Gli arbitri di domenica 


Questi gli arbitri designati in base al sorteggio a dirigere 
le gare di campionato di calcio di serie B in programma 


domenica, 


Ascoli-Arezzo: PELLICANÒ 
Brescia-Sambenedettese: LUCI 


Polonia. 

Per una giornata di gara 
sono stati squalificati: Longo- 
bardo (Catania), Policano 


(Genoa), Galbiati (Lazio), Ga- 
sperini (Pescara), Gentilini 
(Brescia), Masi (Catanzaro). 


A Bergamaschi è stata o 
anche inflitta un'ammenda di 
90 mila lire con diffida. 


Cagliari-Monza: BRUSCHINI 
Campobasso-Vicenza: REDINI 


Catania-Empoli: BALDI 


Catanzaro-Palermo: DA POZZO 


Cesena-Lazio: LOMBARDO 


Genoa-Cremonese: TUBERTINI 
Perugia-Pescara: TARALLO 
Triestina-Bologna: MATTEI. 


Convocati i francesi 
per l'incontro 
con la Jugoslavia 


PARIGI — Ecco l'elenco dei 
giocatori selezionati dal tecni- 
co Henri Michel per l’incontro 
in programma il 16 novembre 
a Parigi fra le nazionali di 
Francia e Jugoslavia, é valido 
per le qualificazioni a campio- 
nato del mondo: 

Portieri: Joel Bats, Albert, 
Rust. 

Difensori: Manuel Amoros, 
William Ayache, Patrick Bat- 
tiston, Yvon le Roux, Leonard 
Specht, Jean-Francois 
Domergue. 

Centrocampisti: Luis Fer- 
nandez, Jean-Marc Ferreri, 
Alain Giresse, Michel Platini, 
Jean Tigana. 

Attaccanti: Bruno Bellone, 
Dominique Rocheteau, Yan- 
nick Stopyra, Jose Toure. 


QUATTRO ORE DI TRASMISSIONE IN DIRETTA PER RAI 1 


Che festa di compleanno, Bearzot! 


ERRONEA A 


Milano — Sotto i riflettori, giocatori, cantanti, artisti per ‘festeggiare Bearzot che riceve una 


targa degli sponsor «azzurri» 


(Telefoto Ansa) 
è 


MIELE AL LAVORO CON | COMPAGNI NEL DOPPIO ALLENAMENTO A MONFALCONE 


Strappa: «Penso più alla difesa 


Scaglia in ripresa, Strappa 
ancora fermo, dopo la distor- 
sione riportata a una caviglia, 
contro il Palermo. Di Giovan- 
ni a ritmo ridotto causa un 
piccolo malanno a un ginoc- 
chio. Miele, ultimo arrivato, a 
pieno ritmo, Questo il riscon- 
tro dell’allenamento di ieri, 
con doppia seduta, come al 
solito, Alla fine c'è stata 
anche la visita del presidente 
De Riù, che ha raccomandato 
ai giocatori la massima disci- 
plina, in vista di un accen- 
tuarsi della severità da parte 
dei direttori di gara. : 

Strappa a riposo a bordo 
campo (riprenderà oggi): una 
occasione per tastargli il pol- 
so in merito alla sua posizione 
tattica in campo, recentemen- 
te soggetta a leggere modi- 
fiche. 


«Da alcune partite cerco di 
correre di meno — spiega Ste- 
fano — anche perché cerco di 
coprire di più in fase difensi- 


va. Per l'attacco oltre alle 
punte ci sono Romano, che è 
più propenso per l’offesa, e 
Tachini. La mobilità è comun- 
que una mia caratteristica, 


, ma certamente qualche volta 


correndo tanto si perde poi la 
precisione, si è meno lucidi. 
Tatticamente, anche per una 
Imia diversa posizione, ora sia- 
mo più agguerriti in difesa». 

— L'accordo con Romano 
funziona sempre... 

«Lui va avanti, io sto indie- 
tro, o viceversa. Questo il no- 
stro impegno. Naturalmente 
io sono più portato alla difesa. 

— Com'è andata domenica 
a Palermo, su quel lancio di 
De*Falco e tuo tiro conclu- 
sivo? Ù 

«Eh, in quella occasione ho 
sbagliato: avrei dovuto passa- 
re il pallone al centro. Ma 
‘mentre correvo verso la porta, 


non li avevo visti. Poi quando ‘ 


ero più avanzato, c’'erano.ma 
io non ho guardato. Il mio tiro 


è stato leggermente deviato 
dal difensore che mi inseguiva 
ed è arrivato debole verso 
Pintauro. Era una bella occa- 
sione...». 

— Guardiamo avanti: arri- 
va il Bologna. Squadra terri- 
bile? 

«Bisogna affrontare tutte le 
squadre con grande determi- 
nazione, per farcela. Quando 
si molla un poco, il risultato 
scappa. Forse con la Cremo- 
nese non eravamo concentra- 
ti come altre volte. A Palermo 
è andata meglio». 

— Allora, quanti punti si 
possono mettere în preventi- 
vo nelle prossime due partite? 
È banale parlarne, ma serve 
per saggiare la determina- 
zione... 

«Ah, sì? Bene, pensiamo ‘a 
un ostacolo alla volta. Tre 
punti starebbero bene, quat- 
tro meglio, sicuramente. Ma 
ripeto, l'importante è metter- 
si in cammino con la convin- 


Tatticamente qualcosa è mutato» 


zione di potercela fare. Ci stia- 
mo: giocando la.serie A, que- 
st'anno. E per me in particola- 
re è una posta grandissima, se 
penso che ero retrocesso in C 
1 con il Varese e posso arriva- 
re in serie A. L'occasione è di 
quelle che non bisogna per- 
dere». 

— Come consideri la tua 
condizione di forma a questo 
punto del campionato? Sei 
arrivato al massimo o devi 
ancora crescere? 

«Non sono al massimo, per- 
ché c'è sempre un margine da 
colmare con l’allenamento, 
con gli insegnamenti ricevuti. 
Così anche per la squadra. 
Dobbiamo migliorare colletti 
vamente. La squadra può, 
‘anzi deve crescere ancora, pa- 
recchio. Importante è che ci si 
renda conto delle nostre pos- 
sibilità, senza sopravvalutar- 
ci, ma sfoderando tutto quan- 
to è in noi», 

Dante di Ragogna 


UN. DIRIGENTE PERUVIANO NON. AVEVA RESTITUITO | PASSAPORTI 


Barbadillo alfine a Udine L’esperienza di un Vecchio 


Oggi tornerà ad allenarsi 


UDINE — Barbadillo è 
finalmente approdato a Udi- 
ne, a una settimana dalla da- 
ta del rientro prevista dopo la 
partita disputata domenica 
scorsa con la nazionale del 
suo paese. «Sono il primo a 
essere profondamente dispia- 
ciuto di quanto è accaduto — 
ha detto ieri al telefono Bar- 
badillo subito dopo il rientro 
(è atterrato alle 14.30 a Mila- 
no, proveniente da Madrid, ed 
era ad accoglierlo il segretario 
dell'Udinese Salvatore Fiore) 
anche e soprattutto per il mo- 
tivi che ha originato questo 
ritardo. Dovuto all’incredibile 
disattenzione di un dirigente 
della Federazione idel mio 
paese che si è dimenticato di 
consegnarci i passaporti, fa- 
cendosi vivo solo questo lune- 


dì. È chiaro che i miei compa- 
gni che giocavano in Perù non. 
ne hanno tratto alcun disagio, 
mentre io.e Navarro, che gio- 
ca in Colombia, siamo stati 
impossibilitati a lasciare ilno- 


stro paese». 

Un ritardo che ha anche 
comportato la sua assenza 
contro il Milan... 

«Infatti ed è stato per meun 
grosso dispiacere, perché 
avrei voluto essere al fianco 
dei miei compagni per quella 
impegnativa partita». 

Pensa che il suo rientro pos- 
sa giovare all’Udinese? 

«Se verrò schierato darò 
come sempre il meglio di me 
Stesso; sono comunque con- 
vinto che, al di là della mia 
presenza, la nostra squadra si 
riabiliterà quanto prima, Le 
battute di arresto che ha subì- 
to le giudico soltanto un mo- 
mento-no, ma non penso asso- 
lutamente a una crisi». 


Barbadillo intanto non farà 
parte oggi della squadra bian- 
conera che disputerà. alle 
18.30 un'amichevole a Caera- 
no S. Marco, in provincia di 
Treviso, contro la squadra lo- 
cale che milita nel campiona- 
to di promozione del Veneto. 


OCCASIONI 
DEL LEONE 


ni: 


Della comitiva, naturalmen- 
te, non farà parte neppure 
Edinho, in permesso in Brasi- 
le dove si è recato per cono- 
scere il suo secondogenito, 
nato una ventina di giorni fa. 

Barbadillo deve natural. 
mente riprendersi dalla fatica 
del viaggio e da una prepara- 
zione non accurata come 
quella che avrebbe potuto 
svolgere a Udine; è probabile 
che si alleni domani con i 
compagni (ai quali verrà con- 
cesso un lungo ponte di ripo- 
so, con l’appuntamento per 
tutti a martedì prossimo per 
iniziare seriamente la prepa- 
razione della trasferta a Napo- 
li) e che da solo continui ad 
allenarsi anche nei prossimi 
giorni. 

Per quanto riguarda l’odier- 
na amichevole, molto proba- 
bilmente Vinicio farà ruotare 
nella formazione anche i gio- 
Catori che non hanno molte 
altre occasioni. 


Giorgio Verbi 


SORPASSO IN VETTA NELLA 2.a CATEGORIA 


e una saracinesca giovane 


Tutto da rifare per la Muggesana che deve 
cedere a un corsaro San Sergio l’intera posta e 
il primato. Otto giornate di gara non hanno 
comunque ancora evidenziato una squadra in 
grado di uccidere questo campionato di Se- 
conda categoria che sta divenendo sempre più 
un rebus. Quello invece che di certo si può dire 
è che molti giovani vengono alla ribalta. 


Di Mauro, allenatore della rappresentativa 
di Seconda e Terza categoria, ha detto di aver 
notato parecchi «imberbi» promettenti. In 
particolare nelle file della capolista San Ser- 
gio, cinque o sei sarebbero già papabili. Senza 
voler fare i professori in materia, riteniamo che 
in questo ipotetico gruppetto ci sia anche ii 
portiere Massimo Fonda, un ragazzo dicianno- 
venne di un metro e ottanta di statura e tanta 


voglia di sfondare. 


Il San Sergio è primo grazie anche alle sue 
parate. L’Atalanta si è accorta di Fonda ma 
anche la Triestina, dove ha militato per tre 
anni nelle giovanili, non lo perde d’occhio. Il 
suo idolo è il numero uno dell'Inter Zenga 
mentre considera Claudio Punis, suo compa- 
gno di squadra, il miglior dilettante triestino. 
L'allenatore Nino Caricati così si è espresso 
parlando di lui: «Le qualità ci sono tutte e ha 
davanti ancora un buon margine di migliora- 


maturira calcistica e dovrebbe sacrificarsi di 
più anche se costa fatica». 

«In allenamento — confessa Massimo Fon- 
da — dovrei metterci maggior grinta». Infatti, 
per emergere occorre sì avere doti naturali e 
molta fortuna ma senza la costanza e l’impe- 
gno tutto diventa inutile. 

Accanto a un giovane mettiamo un... Vec- 


chio. Proprio così. Teddy Vecchio, 29 anni, 


centrocampista, indossa da cinque anni la 
casacca della Polisportiva Opicina. Ormai è da 
tanto tempo sulla breccia ma sembra che non 
sia ancora giunto il momento di appendere le 
scarpe bullonate al fatidico chiodo. «Penso di 
giocare — afferma il calciatore — ancora per 
tre-quattro anni finché il fisico'mi reggerà. Poi 
spero, se i dirigenti lo vorranno, di rimanere, 
sotto altra veste, nei ranghi dell’Opicina dove 


ho trovato un ottimo ambiente». 


mento. Gli manca ovviamente una adeguata 


Non dobbiamo scordare che se questo cam- 
pionato diviene di anno in anno sempre più 
qualificato una parte del merito va attribuita 
agli anziani. «In una squadra per far bene — 
aggiunge Vecchio — l'esuberanza dei giovani 
deve integrarsi con l’esperienza di chi ha 
qualche anno in più. Hanno destato buona 
impressione, secondo il mio giudizio, Delconte 
e Denich, centrocampisti del Domio e della 
Fortitudo, e il libero Tentindo dell’Opicina». 


Se. M. 


MILANO — E finita con un 
brindisi poco ufficiale, spu- 
mante in bicchieri di carta, a 
un'ora che, in altre circostan- 
ze, sarebbe proibita a calcia- 
torì in attività di servizio: 
luna e mezzo di notte. Ma per 
«buon compleanno, Bearzot», 
mazxi-rievocazione televisiva 
dei suoi dieci anni di gestione 
azzurra, ogni regola è saltata. 
E saltata anche la regola che 
vorrebbe una trasmissione 
snella per piacere al pubbli 
co; qui, fra parole, immagini'e 
musica, se ne sono andate 
quattro ore abbondanti. Una 
partita troppo lunga, con 
tempi regolamentari, supple- 
mentari e senza l’emozione 
dei rigori. 

Tanto, si sapeva già come 
sarebbe andata a finire: 
avrebbe vinto lui, Enzo Bear- 
got, il ct dal volto umano, il ct 
terza liceo. Ha vinto perché 
non aveva avversari. Non po- 
teva averne. In questi dieci 
anni, un bel Mundial în Ar- 
gentina e un fantastico titolo 
conquistato in Spagna sono 
credenziali di fronte alle quali 
anche i critici più spietati 
devono inchinarsi e dimenti- 
care qualche tonfo (quello de- 
gli Europei 1980 o, più anco- 
Ta, dell’edizione 1984). Come è 
stato fatto la scorsa notte. 

In occasione dì «Buon com? 
pleanno, Bearzot», si sono ri- 
scoperti tutti amici del ct. Non 
parliamo di Sandro Pertini, 
suo antico estimatore, non 
parliamo di Bilardo, il suo 
dirimpettaio argentino, o di 
Guillermo Canedo, presiden- 
te del Comitato organizzatore 
di Messico ’86, che Gianni Mi- 
nà è andato a pescare addi- 
rittura con il satellite. Parlia- 
mo piuttosto dei giocatori, di 
quelli che in un passato più 0 
meno recente avevano avuto 
qualcosa da ridire con il tec- 
nico azgUTTO. 

Non per niente uno dei mo- 
menti più significativi della 
serata è stata l’esibizione 
canora di un quartetto com- 
posto da Ciccio Graziani, 
Beppe Dossena, Bruno Gior- 
dano e Ubaldo Righetti, valea 
dire un campione del mondo 
che'ormai.ha chiuso con la 
nazionale e tre giocatori ac- 
cantonati proprio il giorno 
prima. Bearzot lì ha felice- 
mente definiti «i sofferenti del 
momento», Graziani ha rispo- 
sto che «questi tre soffrono da 
poco ma io, mister, sono due 
anni ormai che sto fuori, sa 
che sofferenza». Poì tutti in- 
sieme hanno intonato «Che 
sarà», motivo che dava l’im- 


pressione di una domanda ri- 
volta a Bearzot circa.la loro 
sorte in vista dei Mondiali 
messicani. 

Dei 67 convocati per questa 
partita, mancavano solo 
quattordici azzurri: Franco 
Baresi, Buriani, Bruno Conti 
(infortunati), Cuccureddu, 
Pecci, Giorgio Morini, Dano- 
va, Rocca, Marocchino, No- 
vellino, Pruzzo, Savoldi, Moz- 
gini e Manfredonia. 

L’ipotesi, affascinante, che 
proprio Manfredonia avesse 
fatto un gesto polemico di ri- 
fiuto perché dimenticato 
anche nella convocazione per 
la Polonia, è stata brutalmen- 
te abbattuta dallo stesso 
Bearzot. «Lionello mi ha tele- 
fonato per farmi gli auguri, 
doveva andare a Roma, sta 
per diventare papà». Niente 
da fare. Vogliamoci bene do- 
veva essere, vogliamoci bene 
è stato. 

Le uniche battute un po’ 
pepate le hanno dispensate 
Arpino:e Sandro Pertini; nep- 
pure il pasticciaccio di Italia- 
Camerun'è riuscito a smuove- 
rele acque; Maradona da Los 
Angeles ha fatto la bella sta- 
tuina (gli'insulti con Gentile? 
«Acqua passata»); Boniek da 
Lodz è stato molto più frizzan- 
te, scoprendosi ormai italiano 
fino al punto da inviare saluti 
finali alla famiglia via tv. 

Ma il migliore in campo è 
stato Fabio Fazio,\che ha imi- 
tato così così Bearzot, benissi- 
mo Minà, stupendamente 
Antognoni e Rossi. Tanto che 
la più divertita, nella sala dî 
visione riservata alla stampa, 
era proprio la signora Rossi, 
elegante in maniera choccan- 
te. Già, l'eleganza di molte 
signore (non solo mogli di gio- 
catori) è stata ignorata, 0 
quasi, dalle telecamere e ha 
dovuto limitarsi a una passe- 
rella meno nobile, quella deì 
corridoî degli studì Rai. 

Di una trasmissione noîo- 
setta nella prima parte (le 
immagini del Mundial sono 
esaltanti ma non c'è italiano 
che non le abbia già mandate 
a memoria) ed eccellente nel- 
la seconda, molte cose buone 
sono venute dietro le quinte. 
Come quando Bearzot ha pre- 
so in disparte Giordano, du: 
rante l’intervallo per il Tgl 


‘ della notte, e gli ha spiegato 


perché non l’ha chiamato sta- 
volta in azzurro. Un incontro 
cordialissimo concluso da un 
buffetto del ci e da un’assicu- 
razione di Giordano: «Certo, 
mister, non si preoccupi». 
Gabriele Tacchini 


| alciomondo 


Amichevole Messico-Argentina 


CITTA’ DEL MESSICO — Diego Armando Maradona non 
sarà sottoposto ad alcun controllo speciale nelle due partite 
amichevoli che giocherà con la nazionale argentina contro il 
Messico. Lo ha annunciato il tecnico dei messicani, lojugoslavo 
Bora Milutinovic, prima di partire con la squadra per Los 
Angeles dove sarà disputata la prima gara (la seconda è 
programmata per domenica a Puebla). «Non ritengo utile — ha 
detto Milutinovic — costringere la squadra a preoccuparsi di 
un solo giocatore, anche se fuoriclasse quale Maradona, quan- 
do si incontrano avversari del calibro della selezione argentina 
che dispone di molti altri atleti di prestigio, quali Pasculli e» 
Bochini. Meglio, quindi, fare il nostro gioco, badando soprattut- 
to a non essere sorpresi da questi grandi campioni». 

Il tecnico messicano, molto criticato dopo la recente 
tournée in Africa e Medio Oriente conclusasi con una vittoria, 
due pareggi e tre sconfitte, ha sostenuto di preferire incontri 
con squadre di alto livello quali l'Argentina. Y 


Stadio Lecce: comunicazione giudiziaria 


LECCE — Una comunicazione giudiziaria nella quale si 
ipotizza il reato di interesse privato in atti d’ufficio è stata, 
inviata all'ex sindaco di Lecce Ettore Giardiniero (Dc) dal 
sostituto procuratore della Repubblica Giuseppe Giannuzzi. 
nell’ambito dell’inchiesta sull’ampliamento dello stadio comu- 
nale, deciso dall’amministrazione comunale dopo la promozio-* 
ne in serie A della squadra del Lecce. x 

Secondo quanto si è appreso, il magistrato indaga sulla: 
legittimità di una delibera suppletiva di tre miliardi di lire” 


approvata solo dalla giunta comunale (e non anche dal consi-* 
glio come la precedente che prevedeva lavori per dieci miliari 


di lire), conil voto contrario del rappresentante repubblicano e ‘ 
una riserva del segretario generale del comune, dott. Franco 
Stabili. La nuova delibera prevedeva una serie di lavori di‘ 
ulteriore ampliamento dei posti a sedere e di sistemazione di 

locali sottostanti le tribune. L’inchiesta fu avviata da un 

esposto del gruppo consiliare del Msi-Dn. 


OCCASIONI GARANTITE SULL’ USATO TUTTEMARCHE 


L) 


i. 3000000 


NESSUN ANTICIPO 
PRIMA RATA a 1-2-86 


OPPURE 


OPPURE 


SENZA INTERESSI 


(PER9 MESI): 


E RATEAZIONI 
FINO A 


36 MESI 


Un Leone ti guida sicuro nella scelta della tua auto d'occasione. A condizioni finan- 
ziarie veramente eccezionali, il meglio dell'usato tutte marche, selezionato dagli 
esperti Peugeot Talbot attraverso 54 rigorosi controlli.Un usato che ti offre: 12 mesi 


di garanzia senza limiti di chilometraggio. 


È in caso di guasti: @ traino vettura ed eventuale pernottamerto gratuiti @ rimborso 
spese rientro passeggeri @ rimborso spese recupero veicolo riparato @ auto in sosti- 
tuzione gratuita durante il fermo-macchina. 
Inoltre, speciali condizioni Peugeot Talbot Finanziaria, su misura per qualsiasi tua 
esigenza di pagamento. Segui.con fiducia il leone nellaiscelta del tuo usato garan- 
informazioni, rivolgiti ai concessionari Peugeot Talbot. 


tito! Per ulterio, 
ZI 


\ 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 14 novembre 1985 


CASA | FUORI | CANESTRI 


SQUADRE G 
VEE VERB s 


638. 561 
618.575 
603 566 
557 545 
633627 
605 573 
654 649 
571 582 
571 584 
591. 593 
501. 534 
573 566 
561 581 
507 591 
982 624 
544 618 


Simac Milano 
Arexons Cantù 
Berloni Torino 
Bancoroma 
Scavolini Pesaro 
Granarolo Bologna 
Mobilgirgi Caserta 
Marr Rimini 
Riunite R. Emilia 
Di Varese 

Pall. Livorno 
Viola R. Calabria 
Stefanel Trieste 
Silverstone Brescia 
Benetton Treviso 
Mulat Napoli 
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I RISULTATI 


Berloni-Di Varese 
‘Arexons-Simac 
Ganarolo-Bancoroma 
. Silverstone-Scavolini 
Pall. Livorno-Viola 
Mulat-Riunite 
Marr-Benetton 
Stefanel-Mobilgirgi 


SCAVOLIN 


‘la cucina più amata. 
dagli italiani 


Le partite del 17.11.1985 


Simac-Baneoroma 
Berloni-Pall, Livorno 
Mobilgirgi-Granarolo 
Di Varese-Stefanel 
Viola-Arexons 
Benetton-Mulat 
«Riunite-Scavolini 
Marr-Silverstone 


92-84 

90-88 

85-81 

87-89 

82-77 

(d.t,s.) 93-96 
104-85 

89-92 


SERIE A 2 MASCHILE 


CASA | FUORI | CANESTRI 


SQUADRE G 
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612 544 
657 610 
597 618 
639 575 
568 550 
569.567 
668... 666 
547 551 
642 627 
539 559 
534 566 
515. 537 
544. 573 
550 581 
548. 599 
594 609 


Libertas Livorno 
Fantoni Udine 
Ippodromi Rieti 
Yoga Bologna 
Segafredo Gorizia 
Filanto Desio 
Rivestoni Brindisi 
Sangiorgese 
Giomo Venezia 
Pepper Mestre 
Fabriano 
Annabella Pavia 
Liberti Firenze 
Mister Day Siena 
Jollycolombani Forlì 
Fermi Perugia 
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Trieste regala la vittoria ai casertani 


LA STEFANEL COLLEZIONA LA QUARTA SCONFITTA CONSECUTIVA 


incredibile harakiri nel finale 


Un parziale di zero a sette in pochi secondi a tre minuti dal termine condanna i neroarancio 
Stefanel-Mobilgirgi 89-92 (44-40) 


STEFANEL: Francescatto 2, Fischetto 18, Shelton 18, Riva 9, Vitez 
8, Terry 19, Bertolotti 6, Lucantoni 9; n.e. Bobicchio e Colmani. 

MOBILGIRGI: Lopez 21, Gentile 14, Dell’Agnello 4, Capone 9, 
Generali 10, Ricci 5, Palmieri, Oscar 29; n.e. Esposito e Scaranzin. 

ARBITRI: Malerba e Corsa di Brindisi. 

NOTE: Tiri liberi: Stafanel 16 su 23, Mobilgirgi 12 su 18. Usciti per 


cinque falli nel secondo tempo Ricci al 18’08?* 
(90-88) e Lopez al 19°47” (92-89). Prima dell’ 


5), Generali 19°18?* 
o della partita il 


capitano della Stefanel Gianni Bertolotti ha ricevuto una maglia di 
gioco con il numero 500 dal presidente Silvio Cosulich per il traguardo 
delle cinquecento partite in serie A. Spettatori 4000. 


Suicidio. Senza ombra di 
dubbio. Un caso lampante di 
suicidio. Vittima di se stessa 
la Stefanel, che a una mancia- 
ta di minuti dal termine del 
suo infuocato confronto con 
Caserta s’accascia improvvi- 
samente sul parquet di Chiar- 
bola. Inaspettatamente; ‘in- 
credibilmente. Caserta, disin- 
volta le passa accanto, va al 
tavolo, si prende i due punti 
in palio ringrazia gentilmente 
e si rimette in pullman, si 
rituffa verso il profondo Sud. 
Indisturbata, giustamente 
perché hanno visto tutti come 
non abbia fatto altro che rac- 
cogliere quanto le è stato gen- 
tilmente offerto su un piatto 
d'argento. 

E successo tutto in un bale- 
no; a due minuti e mezzo dal 
termine. La Stefanel certo ar- 
rancava, abbastanza vistosa- 
mente, ma nessuno avrebbe 
presagito il crollo inesorabile 


quanto repentino perché la | 


squadra di Puglisi, appena 
pochi minuti prima conun9a 
3 era riuscita a sbloccare dalla 
parità la gara e portarsi a +6a 
quattro minuti dal termine. 
In una gara tiratissima ed 
equilibrata doveva essere la 
mazzata decisiva. Anche se 
nel minuto successivo il van- 
taggio scemava di due lun- 
ghezze, 85-81. 

È successo che quando 
Lopez ha fatto 85 a 83, nel 
costruire la replica ai caserta- 
ni Riva tentava un maldestro 
assist al suo centro appostato 
sotto canestro, si faceva inter- 
cettare e Lopez fulmineo in 
contropiede pareggiava. 


i, Chiarbola non aveva neanche 


il tempo di sentirsi raggelare 
il sangue che la Stefanel, ca- 
duta in trance, pasticciava la 
rimessa dal fondo, Riva per- 
deva il secondo pallone nel 
giro di pochissimi secondi e 
Oscar centrava una bomba da 
tre: non è passato neanche un 
minuto e la Stefanel da +4è a 
—83. La frittata è fatta. Più nel 


I RISULTATI 


Fantoni-Giomo 
Fabriano-Yoga 

Mister Day-Annabella 
Fermi-Libertas Livorno 
Ippodromi-Segafredo 
Rivestoni-Liberti 
Pépper-Jollycolombani 
Filanto-Sangiorgese 
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Lib. Livorno-Liberti 
Yoga-Fermi 
Fabriano-Ippodromi 
Giomo-Pepper 
Segafredo-Rivestoni 
Sangiorgese-Fantoni 
Mister Day-Filanto |’ 
Annabella-Jollycol. 


Classifica marcatori 


SERIE A 1: Oscar 233, Frederick 204, Morse 173, Thompson 
172, May 165, Riva 164, Johnson 155, Solomon 146, Sappleton 
145; Hughes 140. 

SERIE A 2: Zeno 239, Dalipagic 236, Wright 222, Bryant 
220, Ebeling 192, Deveraux 188, Jackson 187, Mayhew 172, 
Douglas J. 171, Lawrence 162. 


Gli arbitri di domenica 24 

ROMA — Questi gli arbitri designati per dirigere le 
partite della nona giornata d’andata della serie «A» maschile 
di basket: 

SERIE A/1 
Scavolini-Simac: Cagnazzo e Bianchi di Roma. 
Bancoroma-C. Riunite: Butti di Milano e Nuara di Genova. 
Arexons-Marr: Bollettini e Zanon di Venezia. 
Granarolo-Berloni: Duranti e Vitolo di Pisa. 
Benetton-Di Varese: Baldi di Napoli e Corsa di Brindisi. 
Silverstone-Stefanel: Marchis di Torino e Bartolini di Gros- 
seto. 
Pall. Livorno-Mobilgirgi: Nappi e Petrosino di Roma. 
Mu Lat-Viola Re: Cazzaro di Venezia e Nadalutti di Udine. 
SERIE A/2 

JollyColombani-Giomo: Giordano di Napoli e Di Lella di 
Roma. 
Segafredo-Annabella: Maurizzi e Pigozzi di Bologna. 
Fermi-Mr. Day: Ligabue e Canova di Milano. 
Ippodromi Rieti-Fantoni: Casamassima di Como e Paronelli 
di, Varese. Ù 
Rivestoni-Lib. Livorno: Filippone e Grossi di Roma. 
Pepper-Sangiorgese: Fiorito e Martolini di Roma. 
Liberti-Yoga: Belisari di Roseto e Grotti di Pineto. 
Filanto Desio-Pall. Fabriano: Baldini di Firenze e Montella di 
Napoli. 


Jones nuovo straniero Mulat 


NAPOLI — Lo statunitense Ozell Jones, pivot di colore di 
m 2,10 proveniente dai San Antonio Spurs, è il nuovo straniero 
della Mulat Napoli. È stato ingaggiato dai dirigenti della 
società napoletana al termine di una lunga trattativa, condotta 
tra Italia e Stati Uniti. Il nuovo pivot dovrebbe arrivare oggi a 
Napoli e dovrebbe giocare con la sua nuova squadra domenica 
quasi sicuramente, Jones prenderà il posto dell’altro statuni- 
tense Eugene MeDowell i cui rapporti con la squadra napoleta- 
na si sono da tempo incrinati. 


Vecchi sostituisce la Pausich a Parma. 


PARMA — Raimondo Vecchi, 33 anni, ex allenatore della 
‘Riunite Reggio Emilia e del Viola Reggio Calabria in serie B, è 
il nuovo tecnico della Starter Parma (A1 femminile). Sostituirà 
Nidia Pausich, trevigiana, più volte nazionale e poi allenatore 
di diverse squadre venete, il cui rapporto con la società 
parmense si è sciolto domenica scorsa. 


Posticipi e recuperi 


L'incontro di basket femminile serie Al tra Carisparmio 
Avellino e Latte Carso, previsto dappirma alle ore 17.30 di 
sabato, è stato posticipato alle ore:20. pi % 

Il comitato organizzazione centrale della Federbasket ha 
inoltre fissato per mercoledì 20 novembre il recupero della gara 
di serie B maschile tra Pallacanéstro Ferrara e Faciba Busto 
‘Arsizio, La formazione bustocca si trova: attualmente:all’ultimo 
posto in classifica ancora a quota zero; A 


morale, che. nel punteggio 
perché Terry riesce comun- 
que a pareggiare andando a 
segno dalla lunetta tre volte 
su quattro tentativi (88-88) 
dopo che Ricci commetteva il 
quinto fallo e i campani a loro 
volta perdevano palla in'at- 
tacco commettendo ancora 
fallo poi su Terry. 

Quando a 1°04” dal termine 
Lopez va in lunetta per il 
quarto fallo di Vitez e. fa 90 a 
88 la Stefanel è ormai un fan- 
tasma che vaga per il campo, 


completamente frastornato, 
senza forza, incapace di orga- 
nizzare una lucida reazione. 
Shelton forza una replica 
sballata, sul rimbalzo si av- 
venta con la forza della dispe- 
razione Riva che lo cattura e 
assieme si procura il quinto 
fallo dell’altro pivot caserta- 
no, Generali, costretto ad 
uscire. Tutto potrebbe dun- 
que essere rimediato, ma Ri- 
va a 36” dalla fine centra un 
solo libero, 90-89. E il 
dramma. 

Anche perché a 21 secondi 
dalla fine, Capone con una 
difesa nerarancio che lo lascia 
in buona tranquillità centra il 
92 a 89. Solo un tiro'da tre può 
dare la speranza ormai dei 
supplementari. Lo tenta Fi- 
schetto a 12” dalla fine, ma 
sbaglia. Terry ormai indistur- 
bato padrone delle plance re- 
cupera il rimbalzo ma non 
riesce a realizzare perché 


subisce fallo. 

Ma non serve andare in lu- 
netta, Puglisi sceglie la rimes- 
sa a metà campo per ritentare 
il pareggio con una bomba da 
tre. Tocca ancora a Fischetto 
ritentare, a giocare come a 
Treviso l’ultimo pallone della 
partita. Questa volta France- 
sco riesce a scoccare il tiro, 
mancano tre secondi alla sire- 
na, ma il risultato è lo stesso: 
la retina avversaria resta in- 
tatta, per Trieste è la fine. 

E il dramma, perché per- 
dendo queste partite, in casa, 
con avversari di questo rango, 
avversari diretti, la strada che 
si rischia di imboccare è quel- 
la che Porta in A2. 

La partita ieri era accessibi- 
lissima, benché delicata e 
pericolosa. La Stefanel nel 
corso del primo tempo ha fat- 
to intendere di poterla fare 
facilmente sua. i 

I nerarancio a difesa indivi- 


IL COACH CONTRARIO A QUALSIASI PROCESSO ALLA SQUADRA 


Puglisi: «Non li sgriderò 


Sono contro i metodi rudi» 


Musì lunghissimi davanti allo spogliatoio 
della Stefanel dopo che i giocatori sono usciti 
dal campo mentre gli ultras gridavano: «Cole- 
man, Coleman», invocando un ritorno di Ben. 
Il presidente Silvio Cosulich e il dirigente 
Paolo Zini parlano tra loro fitto fitto e sottovo- 
ce. Il d.s. Fulvio Volsi corre su e giù come un 
forsennato, Il coach Santi Puglisi ha gli occhi 


leggermente lucidi. 


L'allenatore si fa dire gli altri risultati, poî 
fa rapidi calcoli in silenzio. Si avvicina Bog- 
dan'Tanjevic, coach slavo del Caserta e gli 
tende la mano: «Miî dispiace veramente San- 
ti». «No, no, siete stati bravi voi» ribatte 


Puglisi. 


«Ero sicuro dì vincere, non. pensavo di 
dover soffrire tanto — dice Tanjevic —. Siamo 
stati indietro pressoché tutta la partita. Poi, 
per'un paradosso psicologico che accade spes- 
so, la squadra che doveva vincere, in questo 
caso la Stefanel, ha avuto paura. A un certo 
punto ho tolto Oscar dal campo, l’ho fatto 
riposare un po’, ma l’ho rimesso dentro dicen- 
dogli: ora che sei fresco devi imbucarla. In 
quel momento abbiamo avuto la fortuna di 
recuperare un pallone con Generali (la rimes- 
sa sbagliata da Riva, n.d.r.), îl' brasiliano ha 
preso la palla e ha insaccato il tiro da tre. 


te. Ci è andata bene». 

«Dopo tre sconfitte, abbiamo ancora avuto 
paura di vincere — ribatte Puglisi — abbiamo 
commesso tante ingenuità sia in attacco sia în 
difesa. Peccato, perché avevamo preparato 
bene la partita tatticamente. Abbiamo limitato 
Oscar, però con la difesa mista abbiamo 
lasciato troppo spazio a Lopez. La condizione 


atletica non ci manca, abbiamo tenuto bene 


fino alla fine, ma in attacco abbiamo pasticcia- 
to. Una palla importante l’ha sbagliata Riva e 
una prima ancora Bertolotti, proprio î due 
uomini più esperti. Ma non metterò nessuno 
sotto processo, sbagliare è umano, non sono 


per le maniere brusche. Anche Shelton mì ha 


Tentare quel tiro era come giocare alla roulet- 


Udine resta da sola a incalzare Livomo 


fatto indispettire, dopo il terzo fallo pensa di 
essere esentato dal difendere, e anche Fischet- 
to è andato all’ultimo tiro mentre avevo prepa- 
rato lo schema per Vitez». 

La serie nera dunque continua. Ora in 
compagnia della Stefanel ci ‘sono solo tre 
squadre e più dietro solo la Mulat. Contromi- 
sure? «In questo caso — dice Puglisi — è utile 
soprattutto sentirsi attorno la fiducia della 
città, dei dirigenti, della stampa». 

Fuori intanto Cosulich e Zini pensavano di 
andare a cena assieme. Forse per perfezionare 
la contromossa targata Usa. 


Silvio Maranzana 


duale, con un: 10 a 2 prima 
della metà frazione hanno 
preso ii largo 18 a 10 ed hanno 
messo in seria difficoltà i 
casertani, con Lucantoni 
buon controllore .di Oscar e 
Bertolotti di Lopez, coni cam- 
pani a caricarsi di falli per 
contenere le iniziative nera- 
rancio, prima condotte da 
Shelton e Terry, partiti bene, 
poi da Lucantoni e nella parte 
finale da Vitez subentrato a 
Bertolotti. 

La ripresa, dopo il consueto 
dormiveglia iniziale che ha 
portato la Stefanel sotto 51 a 
46 al 5’, segnava il rinascere 
della vena di Fischetto, tanto- 
ché il riacciuffare i campani e 
sorpassarli non è stato troppo 
arduo, potendo la Stefanel 
sciorinare il suo ficcante gioco 
di rimessa. Ma Caserta, supe- 
tata una, due, tre, quattro 
volte è sempre riuscita a recu- 
‘perare. Anche se nessuno pen- 
sava che Oscar, Lopez e com- 
pagni — pur se nettamente in 
crescita contro i nerarancio in 
flessione — riuscissero a recu- 
‘perare da 75 a 81 in cui la 
Stefanel (sorprendentemente 
schierata a zona mentre ci si 


attendeva da Tanjevic questa | 


scelta) li aveva costretti a 4’ 
dalla fine. Invece è successo, 


Ancora troppo scarso l’ap- 
porto di Shelton in termine di 
punti, pur non malvagio in 
percentuale di tiro (9 su 13), al 
contrario di Fischetto, recu- 
perato sul ritmo ‘e nelle con- 
clusioni da due' (5 su 8) ma 
troppo disinvolto nel tirare da 
tre (1 su 7). Il consueto appor- 
to onesto per Terry (6 su 12) 
non certo trascendentale, Vi- 
tez (4 su 6) in evidenza solo nel 
finale del primo tempo. 

Da Bertolotti 20 minuti di 
buona difesa, come a tratti da 
Lucantoni (4 su 12). Soli cin- 
que minuti in campo France- 
scatto. Per Trieste è la quarta 
sconfitta consecutiva, la se- 
conda in casa e il calendario 
non promette niente di buo- 
no, Lo ha capito anche il pub- 
blico, che ha lasciato melan- 
conicamente Chiarbola al gri- 
do, sommesso, «Co-le-man, 
Co-le-man». Non. perché si 
attenda verosimilmente un ri- 
torno di Ben, ma per dire che 
‘veramente questa Stefanel ha 
bisogno di qualcosa di più. 
Almeno se vuole salvarsi in 
buona tranquillità. 

Piero Trebiciani 


| Le altre di A1 | 


Arexons-Simac 90-88 (55-44) 


AREXONS CANTU: Innocentin 2, Bosa 14, Cagnazzo 2, Riva A. 3% 
Marzorati 11, Anderson 4, Gay 20; n.e. Cappelletti, Fumagalli e Gilar 

SIMAC MILANO: Boselli F., D'Antoni 18, Premier 22, Meneghin 187 
Gallinari, Schoene 10, Henderson 20, Bariviera; n.e. Bargna e Lasi. 

ARBITRI: Montella e Baldini. 

NOTE: liberi: Arexons 16 su 18; Simac 15 su 17. Nessuno uscito 
per cinque falli. Spettatori: 4800. Tecnico a Premier per proteste 2 
10*13” del primo tempo. Tiri da tre punti: Riva 6 su 7; Henderson zero si 
2; D'Antoni 6 su 10; Premier 1 su 5. 


Berloni-Di Varese 92-84 (51-34) © 


BERLONI TORINO: Savim 20, Della Valle 13, Veechiato 14, May 19 
Morandotti 17, Bantom 9. Non entrati: Boarolo, Pessina, Tiberti, 
Celenza. 

DI VARESE: Boesso 4, Boselli 7, Cattini 2, Caneva, Thompson 34) 
Vescovi 12, Carraria, Sacchetti 8, Micheaux 17. Non entrato: Degli 
Innocenti. 

ARBITRI: Guglielmo di Messina e Bianchi di Roma, 

NOTE: usciti per cinque falli: 29° Bantom, 30" Cattini, 35° Micheaux,, 
37’ Sacchetti. Spettatori 1.333 per un incasso di 8.76.500 lire, 


Granarolo-Bancoroma 85-81 (49-38) 


GRANAROLO BOLOGNA: Brunamonti 28, Fantin, Ragazzi 9, Wil- 
liams 10, Villalta 8, Binelli 18, Mariweather 12, n.e.: Ansaloni, Righi e 
Trisciani, S; 

BANCOROMA: Melillo 6, Sbarra 3, Flowers 26, Rautins 10, Gilardi 
10, Polesello 15, Solfrini 11, Valente, n.e.: Rossi e Brunetti. 

ARBITRI: Gorlato e Nadalutti. à 

NOTE: tiri liberi: Granarolo 8 su 10, Bancoroma 22 su 30. Uscito peri 
5 falli: Binelli al 19.0 del 2.0 tempo. Spettatori: 6537. 


Marr-Benetton 104-85 (47-39) 


MARR RIMINI: Cancian 2, Benatti 2, Dal Seno 26, Paci 12, Cecchini 
3, Ferro 4, Ottaviani 22, Wansley 25, Daniele, Johnson 8. 

BENETTON TREVISO: Caglieris 8, Jacopini 4, Ferracini 2, Facchin,; 
Marietta 6, Solomon 29, Casarin, Minto 4; Kopicki 32. N.e.: Spaziani.. 

ARBITRI: Grossi e Pinto di Roma, 

NOTE: tiri liberi, Marr 22 su 37, Benetton 20 su 22. Usciti per 5 falli!) 
Daniele al 17’, Caglieris al 19’, Jacopini al 20* 2.0 tempo. Spettatori: 4000; 


Mulat-Riunite 93-96 a 
DOPO 1 T.S. (50-42) (84-84) 
MULAT NAPOLI: Sbaragli 12, Fuss, Cordella 6, Perry 18, Me Dowell 
31, Gelsomini 22, Mottini 4, Littici. N. e.: Masolo, Fuss, Annunziata. 
RIUNITE REGGIO EMILIA: Morse 23, Bouie 27, Montecchi 16, 
Grattoni 8, Rustichelli 4, Brumatti 16, Spaggiari 2, Meloli. N.e. Cervi e; 
Ghiacci, 
ARBITRI: Bartolini di Grosseto e Garibotti di Chiavari, 
NOTE: tiri liberi, Mulat 8 su 9, Cantine Riunite 10 su 11. Usciti per 
cinque falli 37° Brumatti (83-82), 39° Morse (84-83); 42? Cordella (89-90). | 


Silverstone-Scavolini 87-89 (40-48) 


SILVERSTONE BRESCIA: Ritossa 11, Palumbo 7, Terenzi 4, Lasi;? 
Motta S. 4, Brown R. 18, Vicinelli 13, Branson 30. N.e.: Cavazzana e 
Pagani. 

SCAVOLINI PESARO: Gracis 14, Magnifico 6, Fredrick 29, Tillis 10,- 
Zampolini 20, Costa 10. N.e.: Minelli, Cipolat e Silvester. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito. A 

NOTE: tiri liberi: Silverstone 13 su 21; Scavolini 12 su 14. Uscito pet; 
cinque falli Magnifico, a 11'44”della ripresa. Spettatori 3000. Tiri da tre | 
‘punti: Fredrick 3 su 4; Zampolini 2 su 3; Ritossa 1 su 7, Palumbo 1 su 3; 
Vicinellî zero su 1. dl 


Pall. Livorno-Viola 82-77 (41-36) 


PALL. LIVORNO: Diana 6, Bonaccorsi 4, Aldi 4, Lanza 1, Goti 4, 
Sappleton 24, Rolle 14, Visigalli 6, Albertazzi 19; n.e.: Del Buono. 
VIOLA REGGIO CALABRIA: Mazzetto 2, Mentasti 11, Hughes 12,° 
RL Simeoli 9, Bianchi 10, Campanaro 19, Porto; n.e.: Avenia e' 
aghi. ì 
RIDI Tallone di Varese e Nuara di Genova, 

: : tiri liberi, Pallacanestro 15 su 27; Viola 19 su 31, iti 
cinque falli: Visigalli, Aldi e Hughes. Tiri da 3 punti: GO n 
Visigalli 2 su 2, Diana 1su 1, Bonaccorsi 0 su 1, Lanza 0 su 2, Albertazzi 3 
su 3, Bianchi 1 su 1, Campanaro 1 su 5, Mazzetto 0 su 1, Mentasti 0 su 2: 
Spettatori 4.500. La partita è iniziata con qualche minuto di ritardo 
‘perché il parquet era scivoloso. 
| 


Bettarini si rivela l’uomo in più dei friulani 


Ingabbia Dalipagic e i veneziani si arrendono 


Fantoni - Giomo 100-88 (52-52) 
FANTONI UDINE: Wright 38, Lorenzon 9, Sala' 8, Tombolato 8, 
Bettarini 11, Milani 11, Kea 15; n.e.: Bisanzon, Banello, Gregoris, All: 


Bardini. 


GIOMO VENEZIA: Savio 2, Barbiero 2, Spillare 6, Gianolla, 
Andreani 6, Allen 26, Bini 16, Dalipagic 30, Seebold; n.e.: Greco, All: 


Zorzi. 


ARBITRI: Grotti di Pineto e Zeppilli di Roseto degli Abruzzi. 
NOTE: Tiri liberi Fantoni 11/19, Giomo 11/12; tiri da tre punti: 


Wright 1/3, Bettarini 1/1, Milani 1/1} Spillare 2/4, Dalipagie 5/6. Nessun 


giocatore uscito per 5 falli. Spettatori: 3200 circa. 


UDINE — Doveva essere la 
riserva di lusso. E' diventato 
l’uomo in più di questa Fanto- 
ni. Chi? Lorenzo Bettarini, 
luomo che, ieri sera, ha fer- 
‘mato alla grande quella peri- 
colosa macchina da canestri 
che risponde al nome di Dra- 
zen Dalipagic. 

Bardini, prima di giocare la 
carta Bettarini nella difesa a 
uomo su Praja, aveva provato 
con Milani e Tombolato. Ma, 
purtroppo, il primo deve an- 
cora trovare la miglior condi- 
zione (è entrato in partita sol- 
tanto al termine, a risultato 
quasi acquisito e sulle ali del- 
l’entusiasmo) e il secondo ha 
trovato ieri sera la prima gior- 
nata davvero storta da quan- 
do è a Udine. 

Ecco quindi che bloccato 


‘‘ Dalipagic, la Fantoni ce l'ha 


fatta. Ha domato una Giomo 
pericolosa non soltanto per la 
presenza tra le sue file dello 
slavo, ma anche di un certo 
Allen (quando il secondo stra- 
niero dei veneziani ha.il pallo- 
ne nell’area dei tre secondi è 
praticamente infrenabile) e di 
Bini, forse non conosciutissi- 
mo (ma comunque vanta un 
passato anche a Pesaro), ma 
certamente pericoloso (ha fi- 
nito,con un buon 8 su 14, ma 
aveva iniziato con uno strabi- 
liante 4/4). 

La Fantoni dunque ha vin- 
to, ma quante sofferenze peri 
tifosi friulani! I veneziani era- 


| no infatti partiti alla grande, 


affidandosi a Dalipagic e a 
‘Bini nelle conelusioni veloci.I 
biancoblù, d’altra parte, sem- 
bravano irriconoscibili, non 
‘riuscivano proprio a entrare 
in. clima partita. 

Si sono così fatti distanzia- 
re, sembrava persa ormai la 
speranza di vedere ancora 


‘una volta i ragazzi di Bardini 
uscire vittoriosi dal loro cam- 
po. Poi però c’è stata la mossa 
indovinata da Bardini di inse- 
rire Bettarini in campo a mar- 
care stretto Dalipagic, e Praja 
ha avuto vita dura: i riforni- 
menti gli erano stati tagliati, 
palloni giocabili non ne vede- 


va più. 

E contemporaneamente, in 
attacco, Wright ha preso in 
pugno le redini dell’incontro, 
ha condotto per mano;i suoi 
‘compagni nella rincorsa che 
si è conclusa proprio alla fine 
dei primi venti minuti di gio- 
co. 52 a 52 con tutto il pubbli- 
co in piedi ad applaudire. 
Sembrava fatta, o quasi. 

Quei dodici (ma anche quin- 


dici punti) sotto erano ormai 


dimenticati e c’era soltanto 
spazio per gli elogi a capitan 
Bettarini e a Larry Wright. Ma 
il secondo tempo era ancora 
tutto da giocare e la Giomo, lo 
stava dimostrando, era venu- 
ta a Udine per vincere. 


Primo vantaggio per i friu- 


* lani soltanto al quinto della 


ripresa ((60 a 58) ma la Giomo 
si riporta sotto e passa ancora 
in vantaggio. Insomma, c’è 
ancora da soffrire. Poi, a cin- 
que minuti dalla fine, il break 
decisivo: sei punti di vantag- 
gio, con Dalipagic insofferen- 


te perché non riesce più a’ 


vedere palloni mentre Spilla- 
Te osa appena dalla zona tre 
punti, lui che è un tiratore, 
Ed è un finale in crescendo 
con attimi di gloria per tutti, 
‘anche per Achille Milani che 
indovina un centro da tre 
punti al momento giusto per 
distanzare vieppiù gli avver- 
sari. Passerella per Larry 


Wright e la sirena suona su un 


i tentativo infruttuoso di Lo- 


renzon. 

Quanto ai singoli non sono 
soltanto Larry Wright e Lo- 
renzo Bettarini a uscire tra gli 
‘applausi. A esempio c'è da 
sottolineare la prova di Anto- 
nio Sala, che ha giocato molto 
bene andando a sostituire sia 
Tombolato che Lorenzon 
quando questi non ce la face- 
vano più. E Kea ha retto agil- 
mente il confronto con Allen, 
terminandolo in parità. 

Tutto bene dunque? Sem- 
brerebbe proprio di sì, se si 
esclude una difesa non pro- 
prio ermetica. 

Guido Barella 


Esplode la potenza dei goriziani 


RIETI — Ci si aspettava 
una partita insidiosa peri rea- 
tini, questo lo si sapeva. Però 
che sarebbe finita in una ga- 
loppata solitaria dei goriziani 
senza che gli uomini di Asteo 
dessero un solo segno di rea- 
zione, nessuno se lo sarebbe 
mai immaginato. Ecco le pro- 
gressioni: 20-8;. 12-27; 16-35 a 
metà del primo: tempo. Il 
discorso immediatamente 
chiuso. 

Sintetizzando si può affer- 
mare che la Segafredo ha in- 
dovinato tutto mentre gli Ip- 
podromi hanno commesso 
tutti gli errori possibili e im- 
‘maginabili che si possono ef- 
fettuare nel basket, ed è dal- 
l’incrociarsi dei meriti e de- 
meriti rispettivi che poi scatu- 
tiscono le prestazioni delle ri- 
spettive. squadre che, per 
quanto riguarda il Gorizia, 
non potrà certo giocare in 
‘maniera sempre così perfetta, 
mentre per la Sebastiani non 
si può immaginare che giochi 
sempre così male. < 


Scendendo nei. particolari 
Medeot ha impostato la gara 
su una difesa individuale tesa 
a impedire i rifornimenti ai 
due stranieri reatinn cosa che 
gli è riuscita benissimo 


Ippodromi-Segafredo 78-91 (35-46) 


IPPODROMI RIETI: Bryant 33, Woods 13, Colantoni 2, Sanesi 11, 
Cafarelli 8, Olivieri 8, Scarnati 1, Battistelli 2, Matteucci; n.e, Tolotti. 


All. Asteo. 


SEGAFREDO GORIZIA: Jackson 37, Catchings 12, Marusic 12, 
Ardessi 19, Sfiligoi 4, Biagi 4, Bullara 3; n.e. Stramaglia, Zurlini, 


Lorenzi. All. Medeot. 


ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 
NOTE: Uscito per falli Sanesi a 1’37” dal termine. Tiri liberi: 
Ippodromi 16 su 27; Segafredo 10 su 13. Spettatori 2.500 circa. 


soprattutto, poi nel duello | 


Woods-Catchings, nel quale 
l’esperienza ‘dell'ex veterano 
Nba ha avuto il suo peso co- 
stringendo il' più giovane 
«pollo» a commettere tre 
sfondamenti abbastanza in- 
genui. Forse la chiave della 
Vittoria della Segafredo è tut- 
ta qui. 

Infatti la Ippodromi, già 
deboli sotto canestro, si sono 
trovati ancora più limitati 
sotto le plance e hanno così 
difeso assai male contro la 
Segafredo proprio perché 
sono venuti a mancare i riferi- 
menti Woods e Bryant. Così 
tutti gli altri sono andati rapi- 
damente in barca, la difesa su 
Jackson è stata praticamente 
inutile a anche Ardessi e Ma- 
rusic hanno potuto assestare 
le loro mazzate ai reatini. 

Forse quando ancora Rieti 
era in svantaggio di soli 10 


punti hanno influito sul break 
goriziano i molti tiri liberi er- 
rati che hanno impedito ai 
reatini di tenere il passo della 
Segafredo. Però evidentemen- 
te gli errori dalla lunetta era- 
no sintomo di un certo nervo- 
sismo e sicuramente la Ippo- 
dromi, data la sua fisionomia, 
è una squadra buona ma forse 
nòn da quartieri alti dove at- 
tualmente si trova forse per- 
ché ha saputo approfittare di 
alcune circostanze favorevoli 
che, sulle ali di una notevole 
‘condizione psicologica, le 
hanno consentito di assumere 
il ruolo di rivelazione dell’A-2. 

Purtroppo con le prime dif- 
ficoltà messe a nudo proprio 
dalla Segafredo, la squadra si 
è disunita e Asteo, poiché i 
titolari facevano ‘acqua da 
tutte le parti, non aveva certo 
le soluzioni per rimediare tro- 
vando dei validi cambi in pan- 


china. 

La Segafredo, dunque, ha 
saputo mettere a nudo le ca- 
renze dei reatini, le ha sfrutta. 
te a dovere giocando con cal- 
ma, 

Medeot ovviamente era 
soddisfattissimo, consideran- 
do che i due prossimi turni 
casalinghi gli riservano le visi- 
te di Rivestoni e Annabella, 
con l'opportunità di accumu- 
lare altri quattro punti abba- 
stanza facili (a meno che non 
arrivi a Pavia MeAd00, il che 
appare abbastanza improba- 
bile). 

Adesso per Medeot la cosa 
più importante sarà assestare 
‘meglio il settore regia, che 
sembra essere il più carente 


‘della Segafredo, e qui proba- 
bilmente va rimproverato 


Asteo che non ha saputo im- 
pensierire i portatori di palla 
goriziani a dovere. 


Infatti probabilmente l’uni- 
ca maniera per mettere in dif 
ficoltà i goriziani è proprio 
quella di far gioco, poiché una 
volta che le bocche da fuoco 
della Segafredo vengono ser- 
vite a dovere per gli avversari 
non resta altro che predispor- 


‘si per la rimessa da fondo. 


Luigi ‘Ricci 


| Le altre di A2 | 


Fermi-Lib. Livorno 77-84 (44-42); 


FERMI PERUGIA: Vazzoler 2, Salvaggi 2, Lawrence 23, Manzotti, 
Dordei 1, Silvestrin 3, Compagnoni, Mayhew 33, Barraco 13, s 

LIBERTAS LIVORNO: Giusti 4, Rossi 8, Tonut 14, Mori 4, Fantozzi 
15, Mc. Namara 21, Carera, Restani 14, Forti 4. Î 

ARBITRI: Picozzi e Maurizi di Bologna. 

NOTE: Tiri libi Fermi 11 su 21; Libertas 19 su 23. Uscito per 
cinque falli Restani. Tiri da tre punti: 1 su 1 Fantozzi, Spettatori 2.800. | 


Mister Day-Annabella 78-79 


(41-38), (70-70) 

MISTER DAY SIENA: Neri 9, Bosio 8, Carraro 15, Kupec 10, Bechini + 
22, Johnstone 11, Degl'Innocenti 4, Guerini, Ne: Pasqualini e Cantagalli. © 

ANNABELLA PAVIA: Ravizza, Giroldi 12, Ponzoni 9, Di Maio 2, 
Hordges 30, Falerni 2, Orange 22, Brambilla, Zeno 2. Ne: Mussini. 

ARBITRI: Maggiore e Pedrosino di Roma. 7 

NOTE: Tiri liberi: Mister Day 19 su 22; Annabella 13 su 22. Usciti per 
cinque falli: Johnstone, Kupec, Degl’Innocenti e Ponzoni. Tiri da tre , 
punti: Kupec 1 su 1, Giroldi 2 su 2. Spettatori 1.500. 1 


Fabriano-Yoga 90-93 vi 


(dopo 1 tempo suppl.: 31-53, 82-82) 


:FABRIANO: Giumbini 2, Romano, Gaddy 22, Benevelli 22, Guerini | 
2, De Piccoli, Boni 7, Crow 33, Servadio 2. N.e.: Sala. 

YOGA BOLOGNA: Gualco 20, Bergonzoni 4, Douglas J. 37, Zatti 2, | 
Pellacani, Bucci 24, Douglas 6, N.e.: Rossi, Balestra e Caramori. 

ARBITRI: Di Lella di Roma e Giordano di Napoli, 


._ NOTE: tiri liberi: Fabriano 21 su 25 e Yoga 21 su 26. Usciti per 
cinque falli: Giumbini al 37°10”, Boni al 1’ del primo tempo supplemen- | 
tare, Douglas L. al 4’18” del tempo supplementare. 


Rivestoni-Liberti 96-83 (51-33) 
RIVESTONI BRINDISI: Martin 1, Procaccini 11, Cavaliere, Byrnes 
19, Cocchia, Caruso, Dordei 2, Zeno 39, Natali 24; n.e. Casalvieri. 
LIBERTI FIRENZE: Natalini 6, Mandelli 115, Valenti 2, Giusti, 
Serafini, Sangodey 18, Ebeling 28, Ercolini 14; n.e. Morini e Varrasi. 
ARBITRI: Paronelli di Galdirate e D'Este di Venezia. 


NOTE: tiri liberi: Rivestoni 14 su 19; Liberti 19 su 24. Tiri da tre 
punti: Procaccini (1), Byrnes (3) per la Rivestoni, Espulso a 3’ della 
ripresa Giusti per scorrettezze; usciti per cinque falli: nella ripresa al 
14’ Dordei e al 19’ Zeno. Spettatori: tremila. 


Pepper-Jolly 93-83 (48-39) 
PEPPER MESTRE: Milani 2, Valentinsig, Pressacco 23, Lingenfelter 
17, Scarparo 8, Paleari 8, Teso 20, Dalla Libera, Piccoli, Lockhart 15. 


JOLLYCOLOMBANI FORLI: Matassi 13, Colombo, Lardo 11, Nunzi 
3, Bon 4, Sonaglia 23, Landsberger 12, Teachey 17; n.e. Jurich, Malcangi. 
ARBITRI: Canova (Milano) e Marotto (Torino). 


NOTE: Tiri liberi: Pepper 15 su 21; Jollycolombani 10 su 13. Uscito 
per cinque falli al 16° della ripresa Teso. Spettatori 1.000. 


Filanto-Sangiorgese 83-91 (30-47) . 

FILANTO DESIO: Bramati, Crippa 12, Polloni;1, Anchisi 6, Motta G. 
4, Devereaux 25, Brambilla F. 5, Brown M. 25, Trotti 5. Non entrato: 
Beretta. 

SANGIORGESE: Ceccarelli 11, De Angelis 6, Valenti R. 16, Pratesi, | 
Lovati 3, Hackett 30, Cornelius 25, Principi. Non entrati: Menghini, De 
Zorzi e Schiavi. 

ARBITRI: Zanon e Deganutti di Udine. 

NOTE: Tiri liberi: Filanto 9 su 12; Sangiorgese 18 su 27. Usciti per 


cinque falli: Polloni, Anchisi e Brown per la Filanto: i 
Sangiorgese. Spettatori: 1.500. a 
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Sono bambine le nuove stelle della 


ginnastica. 


DOPO | MONDIALI DI MONTREAL 


Elena e Oksana 
due sedicenni 


leggere come piume 


MONTREAL — Sono sempre più bambine le campionesse, 
le regine della ginnastica. Come sembrano lontani ormai i 
tempi (anni Sessanta) in cui la cecoslovacca Vera Caslavska 
faceva sognare gli ammiratori di mezzo mondo con le sue 
evoluzioni. Vera era una donna. E anche Nadia Comaneci 
dopotutto incarnava in qualche modo l’eterno femminino 
&nche se i tempi erano già cambiati (e le misure...). 

Adesso le due nuove regine della ginnastica mondiale non 
hanno nemmeno sedici anni e una pesa addirittura 31 chilo- 
grammi. Roba da circo, da clown in tutina, insomma, con tutto 
Îl rispetto per chi del circo fa un mestiere. 

Oksana ed Elena, si chiamano così le nuove stelle del 
firmamento ginnico. La consacrazione per loro è giunta dagli 
Ultimi mondiali di Montreal. 

Oksana Omelianchik, nuova regina del corpo libero, è nata 
a Kiev il giorno di San Silvestro del 1969. Quindi agli effetti 
anagrafici non ha ancora compiuto i sedici anni. Prima di 
Vincere nel corpo libero la prova di Montreal con due millesimi 
di punto sulla rivale Elena, aveva vinto quest'anno già l’oro 
europeo nella prova'alla trave, oltre a un argento e a due bronzi, 
Alta 1,40, pesa soltanto 31 chilogrammi. 

Quanto a Elena Shoushounova, nata a Leningrado il 25 
hovembre 1969, e agli ultimi europei aveva già vinto quattro 
Medaglie d’oro. Alta 1,48, pesa soltanto 40 chilogrammi. 

Oksana è stata giudicata l’atleta più graziosa dei 23.i 
Campionati del mondo di ginnastica di Montreal. Per una che è 
alta 1,40 e pesa 31 chili, è una grossa soddisfazione. In questa 
Speciale classifica Oksana ha preceduto la bulgara Jana 
Dudeva e la sovietica Natalia Yrtchenko. E un bel dieci alcorpo 
libero ha esaltato la prestazione di Elena in questi mondiali. Ma 
Îl fatto più singolare dei mondiali di Montreal è che Oksana ed 
Elena hanno vinto l’oro nella classifica assoluta individuale che 

neva conto delle prestazioni a tutti gli attrezzi oltreché al 
Corpo libero a pari merito! 

L'assegnazione di due titoli assoluti a pari merito ha due 
Precedenti nella storia dei mondiali di ginnastica, entrambi in 
Campo maschile, nel 1922 e nel 1984, 

L'uomo delle mirabilie è il sovietico Juri Kolenko, mentre 
l’Italia si consola con l’ottavo posto nella classifica a squadre e 
Con la qualificazione di Presti e Trecate tra i primi 36. Trovare 
delle bambine campionesse, in Italia, non è facile. Forse perché, 
Prima le italiane, fin da piccole ci tengono a diventare prima di 
tutto dunne. 
RS RA 


Hockeista clinicamente morto 

STRATFORD — Entro 24 ore le apparecchiature che 
Ancora permettono condizioni meccaniche di vita per Pelle 
Lindbergh saranno staccate e diversi organi del giocatore 
SVedese di hockey su ghiaccio saranno messi a disposizione dei 
Megici per dei trapianti. Lo ha deciso la famiglia di Lindbergh, 
la madre Anna Lisa e la fidanzata Kerstin Pietzch che già si 
trovavano negli Statì Uniti al momento dell'incidente e il padre 
Sigge appena arrivato dalla Svezia. L'annuncio è stato dato da | 
Edward Viner, medico dei Philadelphia Flyers, la squadra per 
cui Lindbergh giocava e nelle cui file lo scorso anno aveva 
ottenuto il titolo di miglior portiere del campionato professioni- 
Stico statunitense, «Da un punto di vista puramente medico — 
ha detto Viner — Pelle è morto dalle 5,40 di domenica mattina e 
1 suoi familiari hanno accettato questa situazione senza spe- 
Tanza». 

Viner ha poi aggiunto che al momento dell’incidente (la 
Macchina di Lindbergh si è schiantata contro il muro di 
Tecinzione di una scuola) il livello di alcool nel sangue del 
giocatore era dello 0,24 per cento, circa il doppio di quanto 
consentito dalla legge del New Jersey. 


Li —. 


Ecco le nuove stelle della ginnastica mondiale: Elena Shoushounova (a sinistra) e Oksana 


Omelianchik (a destra) 


(Tel. Ap) 


.. 
_.. 


Le reginette della Ginnastica triestina Roberta Kirckmeyer e 


Manuela Varesano 


(Italfoto) 


INTERESSANTE RELAZIONE DEL PROF. BALDINI AL PANATHLON CLUB TRIESTINO 


Campionesse sempre più precoci 


Olga Korbuth, Nadia Co- 
maneci: ‘nomi ormai mitici, 
usciti dalle immagini delle 
Olimpiadi dì Monaco 1972 e dì 
Montreal 1976, a raffigurare 
la sublimazione della ginna- 
stica artistica femminile, co- 
me evento impeccabile di gra- 
zia e agonismo. Non solo bra- 
vissime, ma anche giovanissi- 
me. E le altre atlete affiorate 
poi sul podio olimpico, sem- 
‘pre giovanissime, sempre mi- 
nute, eleganti, bravissime. 

La. precocità agonistica è 
dunque una componente es- 
senziale di questo sport? L'ar- 
gomento è stato trattato al 
Panathlon dal responsabile 
della ginnastica artistica fem- 
minile della Sgt, Vittorio Bal- 
dini, laureando în scienze na- 
turali ma preparatissimo nel- 
la specialità sportiva cui pre- 
siede sotto il tetto biancocele- 
ste. Una esposizione lucida, 
brillante, preceduta dalla esì- 
bizione di due allieve titolate 
della sezione: la campionessa 
d’Italia allieve Roberta 
Kirchmeyer, anni 11 ela cam- 
pionessa regionale allieve 
Manuela Varesano, anni 10. 
Una serie di esercizi svolti 
alla trave di equilibrio, che 


| Panorama del calcio femminile 


hanno dimostrato la classe 
delle due atlete 

Sport di origini e tradizioni 
antiche, la ginnastica artisti- 
ca è entrata alle Olimpiadi fin 
dalla prima edizione, suben- 
do poi una inevitabile evolu- 
zione ‘sia per le attrezzature, 
sia tecnica. La nuova era si 
iniziava a Monaco, con l’ap- 
parizione di Olga Korbuth, 
ragazzina sovietica che ave- 
va mostrato la ginnastica del 
futuro, interpretandola con 
più agilità e velocità di esecu- 
zione. A Montreal la romena 
Nadia Comaneci veniva pre- 
miata per la prima volta con 
un «dieci», indice della esecu- 
zione perfetta di un esercizio. 
Aveva 14 anni, allora, susci- 
tando al suo apparire com- 
mozione, stupore, senso ma- 
terno. Le caratteristiche 
emergenti nella ginnastica 
dellanuova era erano soprat- 
tutto statura ridotta e figura 
minuta, con massima elastici- 
tà muscolare. Questo il nuovo 
modo di interpretare la gin- 
nastica, quelle le nuove carat- 
teristiche fisiche, tipiche di 
adolescenti, non di atlete ma- 
ture. Precocità agonistica nel- 
la ginnastica artistica: richie- 


DOMENICA AL PALAZZETTO DELLO SPORT DI CHIARBOLA 


«Quest'anno il campionato 
di serie D si prospetta molto 
Interessante e qualsiasi pro- 
Nostico sarebbe azzardato. Le 
Squadre sono cresciute tecni- 
©‘amente e potremmo ritro- 
Varle tutte — chi prima chi 
dopo — in fase di ascesa alla 
Vetta della C». Sono parole di 

lio Meroi, l'attivo presidente 
del Comitato regionale Friuli- 
Venezia Giulia della F.L.G.C. 
Femminile, incontrato dome- 
Îica a Trieste, mentre assiste- 


Andrea e l’Esperia Udine. 
I risultati della seconda 
Siornata hanno però rispetta- 
il copione, tranne per le 
Monfalconesi che sono riusci- 
a pareggiare anche sul 
©ampo del «campione uscen- 
te, la Majanese (1-1). L’Udi- 
Nese F.N. si è imposta sul 
Chiasiellis (4-1); la Friulvini 
Ordenone sull’ACF Trieste 
3-1) e l’Esperia sullITT S. 
Andrea (8-0) mentre sì sono 
divise la posta in palio Pon- 
lebba e Rivignano (0-0). 
Puntando il dito sulle com- 
Dagini triestine, va detto che, 
Prima della punizione che ha 
tato la rete dellITT S. An- 


|: Tea, sono state le locali ad 


&vere le maggiori occasioni 
'èr segnare; occasioni manca- 
di un soffio per tre volte 
‘onsecutive. Nella seconda 
‘azione di gara invece, il cedi- 
Mento del centrocampo delle 
'adrone di casa, ha consenti- 


Va alla partita, tra VITT S.- 


to all’Esperia di fat valere la 
sua indiscussa superiorità e a 
Gorassini, Toppano e Bassa- 
nelli di esibirsi in pregevoli 
azioni personali. Alla fine pe- 
rò, la migliore in campo in 
senso assoluto è risultata la 
triestina Dugoni. 

Nulla da fare nemmeno per 
lACF Casinò Umago sceso 
nell’arena della Friulvini. 
«Arena» perché nelle file por- 
denonesi giocano quegli ele- 
menti di serie A rimasti in 
panchina o fuori formazione il 
sabato, portandosi appresso 
tutta la tecnica e la prepara- 
zione di un massimo campio- 
nato. 

Alcune delle triestine però, 
dal confronto con questa for- 
mazione di livello superiore, 
‘hanno tratto vigore come nel 
caso di Rosaria Morsellino, la 
forte giocatrice rientrata que- 
st'anno dal Gorizia, al quale 
era stata ceduta in prestito. 
Rosaria ha fatto proprio di 
tutto, incluso il goal su rigore; 
massima punizione da lei 
stessa provocata, alla fine di 
un'azione tutta sua. Bere 
l'hanno coadiuvata la Sandri 
e la più giovane delle sorelle 
Franceschini Romina, nono- 
stante abbia appena tredici 
anni. 

Domenica prossima. derby 
giuliano, a Monfalcone, tra 
lPITT S. Andrea e la Fincan- 
tieri (campo Cosulich, ore 
14.30), mentre l’ACF Casinò 


uindi vi chiede soltanto 66 minuti 
i manutenzione in un anno, 


Versioni CC, CD, Avant 
e quattro a trazione integrale permanente. 
Motori a benzina a 4 e a 5 cilindri î 
di 1800, 2000 e 2200cmec. Motori Diese! 
e Turbo Diesel a 5 cilindri di 2000cmc. 
Velocità massime da 158 a 202kmh. 


‘'Umago giocherà con l’Udine- 
se ‘F.N. alle 16.30 a seguito 
della partita Triestina- 
‘Bologna, sul limitrofo campo 
di via Flavia. 

Domenica prenderà inoltre, 
il via il campionato di serie C 
al quale partecipano due 
squadre regionali: il Cussi- 
gnacco, quest'anno sponsoriz- 
zato da «Casa 3», che sarà 
opposto sul suo terreno al Pe- 
schiera e, malauguratamen- 
te... il Gorizia che esordirà a 
Venezia. Va da sé che la socie- 
tà non è riuscita a reperire i 
fondi per affrontare la B e che 
la sua domanda di poter venir 
inserita nel torneo di serie 
inferiore è stata accolta. 

Renata Torbianelli 


Domenica prossima il Pala-° 
sport di Chiarbola tornerà a 
essere il teatro di un grande 
avvenimento rotellistico: per 
festeggiare la conquista del 
titolo italiano a squadre, il P. 
A. Jolly ha organizzato un’esi- 
bizione che senza ombra di 
dubbio può essere definita la 
Dpiù prestigiosa della stagione. 

L'adesione della campio- 
nessa del mondo Chiara Sar- 
tori, del vicecampione del 
mondo Michele Tolomini, del 
campione europeo Samo Ko- 


Hockey ghiaccio: serie A 

CORTINA D'AMPEZZO — Dopo la dodicesima giornata 
del. massimo campionato di hockey su ghiaccio Merano e 
Bolzano continuano la marcia in testa alla classifica. Il Merano 
ha sbloccato il risultato a Varese a tre minuti dalla conclusione 
vincendo per tre a due. Il Bolzano senza forzare ha superato 
l’Auronzo per sei a due. Anche l’Asiago si è imposto nel finale 
contro la matricola Fassa vincendo per 11 a 5. Ha deluso invece 
l’Alleghe costretto alla terza sconfitta casalinga dal Gardena 
per 5 a 4. Non si è disputato l’incontro Cortina-Brunico per 
impraticabilità del campo dovuta a caduta di neve. i 

Questi i risultati: a Bolzano, Bolzano-Auronzo 6-2; ad 
Asiago, Asiago-Fassa 11-5; ad Alleghe, Gardena-Alleghe 5-4; a 
Varese, Merano-Varese 3-2; a Cortina, Cortina-Brunico rinviata. 

Classifica: Merano p. 22, Bolzano 19, Varese 16, Asiago 13, 
Alleghe 12, Gardena 12, Fassa 7, Brunico 6, Cortina 3. Prossimo 
turno giovedì 14 novembre: Fassa-Alleghe; Auronzo-Asiago; 
Gardena-Bolzano; Merano-Cortina; Brunico-Varese. 


de un elevato carico di prepa- 
razione, l’attività. Ma quali 
possono essere gli interrogati 
vi a proposito? Di carattere 
fisiologico, psicologico ed 
educativo. 

La ginnastica înfluisce sulla 
crescita? E quali rischi si cor- 
rono? La risposta alla prima 
domanda, formulata da una 
commissione medica, incari- 
cata dalla federazione inter- 
nazionale, è negativa! La sta- 
tura piccola non è frutto del- 
l’attività specifica, ma è solo 
un fatto che deriva dalla spe- 
cialità, in cui la bassa statura 
è premiata. Quanto aî rischi, 
ci sono dei movimenti perico- 
losi: gli errori per caduta pos- 
sono avere conseguenze gra- 
vi, la ripetizione dei movimen- 
ti può portare a stati patologi- 
ci cronici. Per eliminare i ri- 
schi, occorrono attrezzature 
più sicure e automatizzare 1 
movimenti più difficili. Per î 
rischi da usura, la ginnastica 
è diventata più sicura dî una 
volta, anche per quanto ri- 
guarda ad esempio i tappee 
di arrivo. 

Il secondo aspetto riguarda 
il rischio psicologico in una 
attività agonistica precoce. 


korovec e delle coppie Rinal- 
di-Stanzani e Mezzadri- 
Trevisani, oltre che la presen- 
za di tutti gli atleti del Jolly e 
di molti altri validissimi patti- 
natori, costituiscono la garan- 
zia migliore per offrire al pub- 
blico uno spettacolo degno di 
tale nome. 

Ci sarà poi la novità assolu- 
ta per Trieste dell'uso di una 
nuova pista mobile di fibra a 
‘media densità, che sarà collo- 
cata sopra il parquet solita- 
mente destinato alla pallaca- 
nestro e alla pallamano. Con 
tale accorgimento gli organiz- 
zatori potranno garantire al 
pubblico la sistemazione logi- 
stica migliore, a pochi metri 
dalla pista. 

La prevendita dei biglietti, 
il cui prezzo è stato fissato in 
L. 6.000, è già iniziata alla 
biglietteria centrale di galle- 
tria Protti. 


HI CICLISMO — Nicolas Frantz, 
‘campione del ciclismo lussembur- 
ghese, è morto ieri in una clinica di 
Lussemburgo quattro giorni dopo 
aver compiuto 86 anni. Già vinci- 
tore del Tour de France nel 1927, 
vesti la maglia gialla dalla prima 
all'ultima tappa nella successiva 
edizione del 1928. Nel ’24 era finito 
secondo dietro all'italiano Bottec- 
chia. 


— la frizione autoregistrante, 
— l'impianto di scarico a lunga durata, 
— un dispositivo di sicurezza 
che impedisce lo spostamento 
del punto di accensione. 


Die 


del Gruppo Volkswagen 


E la prima berlina di serie almondo con carrozzeria 
costruita interamente in lamiera zincata. . 


E in più ha: 

— la compensazione idraulica 
del gioco delle valvole che elimina 
la necessità di regolazione, 

— le candele longlife che vanno 
sostituite soltanto ogni 30.000 km, 


L’evento agonistico non viene 
presentato come, una prova 
definitiva del proprio valore 
în rapporto ad altri giovani, 
ma ‘viene presentato come 
una festa, un gioco, in tutta 
tranquillità, proprio per far 
superare o evitare eventuali 
stress. E molta parte negativa 
hanno a questo proposito î 
genitori o allenatori poco 
serupolosi, che esasperano ri- 
valità e motivi agonistici in 
elementi ancora psicologica- 
mente fragili. s 

Per quanto riguarda l’a- 
spetto educativo, è indispen- 
sabile per la ginnastica arti 
stica una preparazione quoti- 
diana anche di quattro ore. 
Molte, moltissime, specie nel- 
l’età dell'adolescenza. Non 
resta tempo per lo studio? La 
pratica dice di sì: i profitti 
delle ginnaste sono ottiîni, 
proprio perché c’è in esse 
l'abitudine alla concentrazio- 
ne, e alla precisione, mentali- 
tà e qualità che si trasferisco= 
no poi negli studi, in una con 
lo spirito di sacrificio. Le ri 
munce al gioco non pesano, în, 
palestra vengono formate 
amicizie profonde. 

Oggi in tutte le discipline 


Grande appuntamento con il pattina 


sportive c’è l’esasperazione 
della preparazione. E la gin- 
nastica artistica, proprio per 
le esigenze di perfezione, non 
sfugge alle regole Ma solo per 
questo la ginnastica non è 
sport negativo: offre possibili 
tà ai giovani che altri sport'a 
quella età non sono in grado 
di offrire. 

La' carriera delle ginnaste 
incomincia presto e fatalmen- 
te termina presto, proprio per 
le esigenze indicate all’inizio, 
dal punto di ‘vista fisico so- 
prattutto în relazione alle esi- 


genze di una agilità tipica |\ 


dell’età più giovanile. A ven- 
t’anni si può dire che i sogget- 
ti emergenti siano ormai ra- 
rissimi o scomparsi. 

Fatto d’arte, di armonia, di 
invenzione, la ginnastica arti- 
stica è stata definita da Olga 
Korbuth l’espressione delle 
sue: emozioni e dei sentimenti 
più profondi; la risposta all’a- 
more e all’affetto di cui è stata 
circondata nella vita. Per Ro- 
berta Kirchmeyer e Manuela 
Varesano il traguardo forse 

“non potrà essere così lumino- 
so ma sì apre comunque a 
orizzonti molto ampi. 

D. d. R. 


Francesca Pergola e Ezio Mazziero campioni europei cadetti 


| sportFLASH 
Judo: titolo donne ‘alla. Francia 


BRUXELLES — La Francia ha vinto il titolo europeo di 
judo femminile a squadre battendo la Germania occidentale 
4-3 nell'incontro di finale. Il terzo posto è stato occupato 
dall'Olanda e dall'Inghilterra alla' pari. Le olandesi hanno 
battuto le austriache 3-1 mentre l'Inghilterra ha battuto l’Italia 
3-2. 


Bocce:.i mondiali di Melbourne 


SYDNEY — L'Italia si è classificata terza nel doppio del 
campionato mondiale di bocce disputato al Fogolar furlan di 
Melbourne dietro Francia .e Jugoslavia. 

Nelle semifinali gli italiani venivano battuti dagli jugoslavi 
13-10 e con lo stesso punteggio la Francia superava la Svizzera. 
In finale la Francia ha nettamente sconfitto.la Jugoslavia per 
15-9. 


La gara di golf a Padriciano 


Con la Coppa Generali il Golf Club di Padriciano ha 
concluso la stagione agonistica. La gara era sulla distanza di 18 
buche e del tipo greensome, i concorrenti, cioé, gareggiavano in 
coppia e usavano una sola pallina. 

Vincitrice è risultata la coppia Antal Ujka-Peter Ujka che 
ha totalizzato 65 punti netti, secondi Paola Tacoli-Paolo Tacoli 
p. 66, terzi Massimiliano Zigiotti-Titti Tacoli p. 68. Il premio 
speciale buca in birdy (cioé buca ottenuta in un colpo al di 
sotto di quelli necessari per ottenerla) è andato a Romeo 
Skerli-Piero Ladanza. 


Trofeo Fips di pesca con canna 


La diga Vecchia e la diga Rizzo hanno ospitato il I Trofeo 
Fips di pesca ‘con canna, valido quale seconda prova del 
campionato provinciale»a squadre: Vincitrice è risutata la 
squadra.A della Pt Ecocleaning che ha totalizzato 16 punti, La 
classifica per.società ha pure visto la vittoria dei postelegrafo-. 
Nici. 

La classifica a squadre. 1) La Porta, Gentilli, Crea, Del 
Castello (Pt Ecocleaning); 2) Zaccaria, Lo Presti, Gattagno, Di 
Stano (Marion Totelco); 3) Perin, Brunettin, Laska, Cocciolo 
(Marion); 4) Catanzaro, Burolo, Tiozzo, Lattanzio (Gmt-Itc); 5) 
Quarantotto, Taucer, Zocchi, Tugliach (Orca). 

Classifica per società: 1) Pt Ecocleaning, 2) Marion Totelco, 
3) Gmt-Itc, 4) Orca, 5) Act Crea, 6) Terni, 7) Bunker, 8) 
Tacininmare, 9) Sub Sea, 10) Arac. 


Canoa: assemblea regionale 


Sabato 16 novembre alle ore 16 avrà luogo a Udine nel 
Palazzo delle Federazioni l'assemblea regionale delle società 
del comitato regionale della Federazione canoa e kayak: 
nell’occasione verranno premiati gli atleti campioni d’Italia per 
il 1985 nonché i campioni regionali di ogni specialità. 


Equitazione a Verona 

VERONA — Con il gran premio «Same trattori», finale del 
trofeo indoor Fieracavalli 1985, si sono conclusi i concorsi ippici 
della decima edizione della rassegna veronese. Dodici concor- 
renti hanno affrontato quest’ultima prova a due manches che 
metteva in palio un monte premi — record per un impegno 
nazionale — di 14 milioni di lire. La gara è stata vinta da Bruno 
Scolari, tra i migliori componenti della squadra nazionale, che 
ha preceduto nell’ordine Molin e Carli. In precedenza si erano 
svolte la finale del trofeo assoluti cavalli italiani (categoria în 2 
manches) Premio Totip e il premio Cassa di risparmio di 
Verona, Vicenza ‘e Belluno, gran premio delle regioni «Under 
23» (categoria a due percorsi). 

Queste lè classifiche della giornata conclusiva: Gran premio 
Same trattori: 1) Bruno Scolari (su Gran Deull) pen.\4-0 tem. 
34”23; 2) Giovanni Molin (su Orduna) pen. 4-0 tem. 37”96;'3) 
Stefano Carli (su Karajan) pen, 0-8 tem. 33”87. 

‘Premio Totip: 1) Giovanni Govoni (su Abios) pen. 0-0 tem. 
42”80; 2) Carlo Rovaldi (su Creso) pen. 0-3 tem. 44’2; 3) Gianni 
Morfoli (su Mistero IX) pen. 0-4 tem. 46”77. 

Premio Cassa di Risparmio, Gran premio delle regioni 
«Under 23»: 1) Toscana pen. 16 (8+8); 2) ex aequo: Piemonte e 
Emilia Romagna pen. 20 (12+8). 


Lester Piggot in Giappone 


ROMA — Contrariamente a quanto annunciato dagli 
organizzatori, non è stato il premio Roma l’ultima corsa di 
Lester Piggott, il fantino inglese più conosciuto del mondo. 

Piggott, infatti, ha ‘annunciato che, ‘prima di ritirarsi 
dall’attività, correrà in Giappone; poi, prima del 1986, lascerà 
definitivamente. 


Motonautica: Campionato del mondo 


MILANO — Si è svolta a Key West la prima manche dei 
campionati del mondo off-shore di classe uno e due. Quattro gli 
equipaggi italiani al via, Renato della Valle campione d'Europa 
su Cinzano Bianco, Spelta-Diridoni-Repossi, vice campioni 
d'Europa, su Noxy, Walter Ragazzi su Harvey and Crobie, 
Bardelle su out-sider e «Lo straniero» Stefano Casiraghi, che 
corre sotto bandiera monegasca. Mare abbastanza mosso perle 
abitudini della laguna. Il percorso è stato portato sotto costa su 
una distanza di 74 miglia. 

Questa. la classifica della manche: 1) Ben Kramer sul 
monocarena «Amache»; 2) A.J. Senior sul catamarano «Mister 
Robert»; 3) Willie Falcon su «Seahawk»;.4) Della Valle; 5) 
Spelta; 6) Bardelle. Domani seconda manche. 


Tennis: quadrangolare «under 16» 


Sabato e domenica sui campi dell’Associazione Tennis 
Opicina si disputeranno gli incontri del quadrangolare «Coppa 
Autosalone Catullo» tra le rappresentative under 16 della 
Carinzia, Slovenia, Veneto e Friuli Venezia Giulia. Questa 
manifestazione trova spunto dall'impegno del Comitato Regio- 
nale della Federazione Italiana Tennis e in particolare dal suo 
presidente, prof. Furio Ulcigrai, che con iì suoi rapporti di 
amicizia con i dirigenti delle federazioni delle altre regioni è 


‘riuscito a organizzare questo incontro internazionale. Il livello 


tecnico sarà senz’altro alto e questo consentirà ai nostri 
giocatori di migliorare la loro esperienza agonistica. Verranno 
disputati due incontri di singolare maschile e uno di singolare 
femminile. Questi i convocati per la nostra regione: Pierfrance- 
sco Petrini, Alvise Panardo, Katia Poli. a 
Gli incontri avranno<il seguente orario, sabato 15-19.30, 
domenica 8.30-12.30. Domenica alle 10.30 vi sarà una sospensio- 
ne degli incontri per la presentazione ufficiale delle squadre, 


primato. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 14 novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL «BOCCANEGRA» DI VERDI RIPORTA ‘IN QUOTA LA STAGIONE DEL COMUNALE 


Con un grande Bruson, Simone come Boris 


nel notturno e tragico gioco dei potenti) 


L’opera diretta 


Quando nel 1934 — dopo 
mezzo secolo di assenza —.il 
«Simon Boccanegra» tornò 
sulle scene del Teatro Reale 
dell’Opera alla ricerca di un 
riscatto da molti esperti con- 
siderato improbabile, Bruno 
Barilli, con intuito infallibile, 
cavò dall’arsenale del suo liri- 
smo critico questa. metafora 
marinara: «Armata di ferro e 
d’argento, con tutte le sue 
vele spiegate, sonante. come 
una nave, quest'opera geno- 
vese rientrò sontuosamente 
in servizio, dopo cinquant’an- 
ni d’inedia, che nonla distrus- 
sero né la accasciarono». 

Ma dovevano trascorrere 
ancora molti anni perché la 
nave di ferro e d’argento di 
Simone approdasse ai lidi del- 
la grande creatività verdiana, 
universalmente riconosciuta. 
Dovevano passare le edizioni 
del Maggio Musicale Fiorenti- 
no (nel’38) con la sua gloriosa 
tradizione di recuperi, e nel 
dopoguerra, quelle scaligere 
del ’55 con Molinari Pradelli e 
del ’64 con Gavazzeni; e anco- 
ra quella veneziana nel ‘’70 
con Votto, e finalmente, un 
anno dopo, la definitiva, illu- 
minante consacrazione di Ab- 
bado e Strehler. 

Ma che cosa aveva questo 
capolavoro. dell’«epica psico- 
logica» verdiana, oggi acqui- 
sito dal repertorio e dalla no- 
stra coscienza, da spiazzare 
tanto e tanto a lungo pubbli- 
co e critica? Aveva una strut- 
tura drammaturgica assolu- 
tamente inedita, che supera- 
va di slancio l’esperienza del- 
la trilogia romantica per col- 
locarsi accanto alla grande 
tematica storico-spirituale 
del «Don Carlo». 

La ferrea autocritica di Ver- 
di l’aveva capito fin dalla pri- 
ma, sfortunata edizione: con- 
trariamente ad altre creature 
degli «anni di galera», in que- 
sto suo Simone aveva subito 
intravisto una latente gran- 
dezza tragica, e tenacemente 
l'aveva amato; aveva capito 
che una parziale revisione 
(con Boito a far la prova gene- 
rale di «Otello») avrebbe eser- 
citato una determinante de-. 


cantazione di quella tinta» 


plumbea paventata già nei 
«Due Foscari, e sarebbe stata 
sufficiente a schiudere. nel 
dramma una prospettiva nuo- 
va: quella della meditazione 
sulla storia, non quella del 
«quadro storico»; del conflitto 
individuale e. politico, -non 
dell'apparato grandoperisti- 
co, già sperimentato.nei «Ve- 
spri». tI 

Ancora una volta, non la 
musicologia, ma l’istinto di 
Barilli coglie, con cinquan- 
t’anni di vantaggio, nel segno: 
«Fatale. perpetuità degli, 
accenti verdiani. Parlar giu- 
sto e sobrio di un’epoca mati: 
ra. Fluida ombra dell’anima. 
Quanta misura. Che senno.” 
Quanta esperienza umana — 
onda della memoria — e che. 
‘mano leggera. Così è tutto il 
Prologo — successione di pa- 
gine d’oro che lampeggiano 
nel buio — e larghi accosta- 
menti inconsapevoli a Beet- 
hoven, e a Mussorgski che 
Verdi non poteva. conoscere. 
L'origine popolare, il senso 
della terra, e l'intuizione stori- 
ca accomunano questi tre 
grandi uomini, e li fanno so- 
migliare, mentre proprio a es- 
si rispettivamente viene ac- 
cordato di diritto il titolo di 
rapsodo nazionale». 

Ecco perché il «Simone» è 
stato incompreso o compreso 
tanto tardi: perché di tutte le 
opere di Verdi — e non sembri 
un paradosso — è certo l’ope- 
ra più «russa», più mussorg- 
skiana: laddove l’anticipo è 
ancora più impressionante se 
si considera che le fondamen- 
ta dell’opera erano state edifi- 
cate nel °57. 

Forse non esiste nella cultu- 
ra nazionale — a meno di non 
ricorrere all’abusato confron- 
to conil romanzo manzoniano 


da Tamas Pal ripropone un palcoscenico di 


— una sintesi più potente di 
dramma» privato -e dramma 
civile/politico, di parabola del 
potere e della vita, in un pae- 
saggio in cui il popolo preme 
— protagonista occulto — in- 
torno alla rocca di quella ari- 
stocrazia, cui Verdi — proprio 
il Verdi contadino — innalza 
un monumento di «lacrime. e 
sangue»; dove il giudizio mo- 
ralenon separa più i vincitori 
dai vinti, i puri dai corruttori, 
ma tutti.li fa partecipi dello 
stesso interrogativo abissale e 
ambiguo sulla miseria uma- 
na. E dove-il mare! quasi 
ingenuamente scoperto e 
amato da Verdi nei suoi sog- 
giorni veneziani “e genovesi 
(come dalle cilestrine vedute 
di Luigi Garibbo) — squarcia 
la notte greve di Simone e 
filtra — èco di cullante natu- 
ralismo strumentale — nel de- 
clino fatale delle speranze. 
In tal senso inutile cercare 
una ‘corrispondente intuizio- 
ne nella nostra letteratura, 
dal Grossi all’Aleardi.o:nella 
pittura del nostro Ottocento: 
non ci soccorrono il paesaggio 


del Piccio, che pur verdiana: 
mente addensa le proprie 
energie pittoriche, né l’elo- 
quenza di Hayez, che pur nel- 
l’autoritratto potrebbe incar- 
nare il vecchio Doge-corsaro. 
Nulla può competere con il 
violento trapasso . dall’ango- 
scia notturna di Simone all’ir- 
ruzione del popolo che lo tra- 
volge e lo stordisce nella 
«stretta» del prologo; nulla 


può stare sullo stesso-piano di 


quell’aura di Ballata romanti- 
ca (in cui le peripezie si ina- 
nellaro ‘a ritroso nel tempo) 
fino allo stupendo duetto di 
Amelia e del Doge: 'é non sa- 
brei altro finale in grado di 
confrontarsi con il Finale pri- 
mo; capolavoro. di strategia 
drammatica e musicale, dallà 
perorazione al Consiglio-fino 
alla forzata, livida invettiva a 
Paolo, schiacciata da un «tril: 
lo» gigantesco e demonico. N 


epilogo più alto.di quella epi..- 


tome della condizione pater- 
na, tanto cara a Verdi, sdop- 


piata nel commiato di'due fra ‘| 


le più grandi figure di vegliar- 
di cheil teatro musicale abbia 


Premiati Tra le donne 


ia — «Premiatissima». 


sione in onda domani 


fratelli ‘Abbazaale cone ragazze 
del balletto dello spettacolo di Canale 5, ospiti della trasmis- 


(Ansa) 


concepito. 

1 In quest'opera che sbalza la 
propria natura tragica con la 
plasticità dell’invenzione 
musicale, si può chiudere un 
occhio — enel caso dell’edi- 
zione attualmente in scena al 
«Verdi», anche tutti e due — 
su un allestimento vetusto e 
polveroso (con un «cambio» 
di troppo) cui il mestiere di 
Carlo Maestrini si sforza di 
dare almeno dignità illustrati- 
va. E finalmente ci si può 
abbandonare allo spettacolo 
vero di un’esecuzione degna 
delle. migliori tradizioni del 
nostro teatro, e respirare at- 
mosfere di vecchi tempi glo- 
riosi. Non tanto per la direzio- 
ne dell’'ungherese Tamas.Pal, 
discontinua e talvolta avulsa 
dalla coerenza delle dinami- 


| che, dei fraseggi, del chiaro- 


scuro scavato dal cromatismo 
di Simone; quanto per l’impe- 
riosa evidenza interpretativa 
di un magnifico palcoscenico. 

Vi grandeggia con la profon- 
dità lirica e pensosa dell’in- 
trospezione, con la superba 
visione del dramma, Renato 


° Bruson, demiurgo di un’uma- 


nità votata al dolore. Come 
ùn Boris ligure, anelante al 
» miraggio della pace e del ma- 
sie; il suo Simone è un capola- 

voro d’intelligenza e di sensi- 
bilità, che fa del proprio dila- 
cerato declino il centro di tut- 
to un universo drammatico. 

Maestosamente lo contra- 


| sta, in una tenzone disperata 


di giganti nella notte, il Fie- 
sco di Bonaldo Giaiotti. E da 
quella medesima notte esce 
con inedita potenza di accen- 
ti, il. Gabriele Adorno più 
«notturno» che immaginar si 
possa; mentre alle zone della 
luce appartiene, ricca di calo- 
Te e di modulazioni, la fluente 
vocalità di Stefka Evstatieva. 
Solo il Paolo Albiani di Gian- 
carlo Ceccarini — alquanto 
improbabile sul piano scenico 
— guasta un poco l'incanto. 
Di bel risalto invece il resto 
della compagnia, con France- 
sco Ellero d’Artegna, Saverio 
Bambi, Cinzia de Mola. 


Infine il coro di Andrea 
Giorgi risolve con impeto, ma 


anche el lirismo struggente “| 


degli interventi fuori-campo, î 
problemi di una complessa 


grande classe 


caratterizzazione dei settori; e 
li risolve. nel complesso con 
ammirevole impegno anche la 


nostra orchestra, contribuen., 


do a configurare, sul paesag- 
gio sinfonico di «Simone», un 
successo. vibrante. e caldissi- 
mo. Con il doveroso trionfo 
finale di Bruson. 

Le sorti degli enti lirici sono 
come l’umana fortuna: men- 
tre altri teatri illustri si dibat- 
tono in violente crisi di gestio- 
ne, il nostro — che sembrava 
il più compromesso — trova 
adesso, grazie a Verdi, una 
volontà di recupero piena di 
speranze. È 
Gianni Gori 


Dall'album del «Temporale» 


È 


pe 


Gloria Sobrito e Tino Carraro nel'«Temporale» di Strindberg 


per la regia di Giorgio Strehler in scena al Rossetti di Trieste 


DOMANI NELLA SEDE DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Lo Stabile presenta a Roma 
il proprio biglietto da visita 


Tra breve le prove di «Eroe di scena» - L'incontro conil «Temporale» i 


Mentre il Politeama Rosset- 
ti ospita uno dei più interes- 
santi spettacoli europei del 
momento, il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia pro- 
segue a pieno ritmo le attività 
della stagione 1985/86. 

Il «Temporale» di Strind- 
berg, che il Piccolo Teatro di 
Milano presenta in questi 
giorni a Trieste con la regia di 
Giorgio Strehler, continua a 
ottenere: l’entusiastico con- 
senso e l’accoglienza calorosa 
del pubblico e della critica, 

Lo spettacolo, che rimarrà 
in scena fino al 24 novembre è 


interpretato da Tino Carraro,. | lidi per i prossimi spettacoli 


Franco Graziosi, Gianfranco 
Mauri, Stefania Graziosi, Ed- 
monda Aldini, Gloria Sobrito; 
Mimmo Valente, Ettore Gai- 
pa, Lucilla Benedetti, Harma- 
na Mandelli. Le scene sono di 
Ezio Frigerio, i costumi di 
Franca Squarciapino, le mu- 
siche di Fiorenzo Carpi. 
Continua intanto la campa- 
gna abbonamenti. Le sotto- 
scrizioni potranno essere ef- 
fettuate fino ad esaurimento 
dei posti a disposizione, I ta- 
gliandi eventualmente non 
utilizzati potranno essere va- 


Bearzot batte «Ben 


Hur» 


ROMA — Enzo Bearzot ha battuto «Ben Hur». Almeno 
negli ascolti televisivi dell'altra sera. 

La serata speciale «Buon compleanno Bearzot» trasmessa 
da Raiuno e condotta da Gianni Minà e dedicata ai dieci anni 
di attività del commissario tecnico alla guida della nazionale, 
ha infatti ottenuto il più'alto indice di ascolto. Oltre 11 milioni e 


mezzo di persone hanno seguito la diretta dedicata a Bearzot 


con la partecipazione di oltre 50 giocatori della nazionale e con 
numerosi collegamenti via satellite. 


FLORINDA BOLKAN DA DOMANI IN «ZIO VANIA» 


Una brasiliana alla corte di Cecov 


PRAGA — Amicizia, amo- 


re, passione? Cosa spinge.Flo- 


rinda Bolkan a lavorare «co- 
me un bue», secondo le sue 
parole, e a tornare a înterval- 
li regolari insieme a Giuseppe. 
Patroni Griffi? Quasi vent’an- 
ni fa, la longilinea attrice bra- 
siliana debuttava al cinema 


con il regista napoletano in | 


«Metti una sera a cena». Due 
annifa sì cimentò col teatroîn 
italiano per portare in scena 
lo stesso testo. La regia era di 
Aldo..Terlizzi, collaboratore. 
strettissimo di Patroni Griffi è 
«associato» con lui nella Arti- 
sti Uniti, la compagnia di at- 
tori e tecnici che ha messo in 
scena'‘il mese scorso «D’amo- 
re sì muore» con Edwige Fe- 
nech (attualmente in 
tournée). ti 

E, mentre è ancora sugli 
schermi «La gabbia», domani 
sera Florinda torna sul palco- 
scenico del teatro «Giulio;Ce- 
sare» di Roma nello «Zio Va- 
nia» di Cecov diretto da Pa- 
troni Griffi. In scena con lei, 
che ‘vestirà î panni dì Elena, 
saranno Massimo De Franco- 
vic, Luigi Pistilli, Maria Mar- 
chi e igiovanissimi Laura Ma- 
rinoni, Giuseppe Gajani} Gio- 
vanni Crippa (insieme non 
fanno sessant'anni). 

«Mi ha molto affascinato il 


personaggio — racconta Flo- 
rinda. Bolkan,. In Elena ho 
scoperto delle cose.che avevo 
sepolto mell’inconscio., Per 
esempio la pigrizia. Jo sono. 
una brasiliana pigra che per 
sfondare in Europa ha dovuto 
faticare moltissimo. La Elena 
di Cecov. si definisce “episo- 
dica” nell'amore e nelle scel- 
te. Anch’'io.sono un, po’ così. 
Credo che sia il destino a 
portarmi tutto». 


Ma c'e una differenza pro- 
fonda tra l'attrice e il perso- 
naggio: «Lei non è mai felice, 
io invece lo sono e tanto, spe- 
cie ora che affronto una pro- 
va difficile», conferma. 


iLa serenita e la contentezza 
sembrano essere le chiavi di 
volta: della compagnia’ degli 
Artisti Uniti. Lo ribadisce De 
Francovic e lo conferma Pa- 
‘troni Griffi: «Siamo affiatati e 
allegri, anche se siamo cir- 
condati da ostilità inverosimi- 
li — il regista imbocca una 
strada polemica. Il: nostro 
produttore è un coraggioso 
privato, Natale Barbone, ‘idi- 
sposto a impegnarsi la cami- 
cia perì nostri spettacoli che 
non si possono definire “com- 
merciali”. Invece di trovare 
solidarietà dai colleghi; 
incontriamo solo IA 


Ancora non si capisce che îl 
buon teatro fa bene alteatro e 
se.la commedia ha successo, 
richiama il pubblico. anche 
per altri lavori. Non vi posso 
spiegare l’atteggiamento dei 
circuiti pubblici o degli stabi- 
li. Basti pensare che la nostra 
tournée non toccherà nessun 
teatro del circuito Eti, ed è 
gravissimo». 


«Zi0 Vania»; dopo la sosta 
romana; girerà per sei mesi 
tutta l’Italia, da Enna'a Na- 
poli, a Torino, a Bologna, a 
Livorno fino a Milùno per la 
chiusura della stagione în 
aprile. 

Abituata alla vita del cine- 
ma, faticosa sì, ma più seden- 
taria, Florinda Bolkan come 
si prepara ad affrontare sei 
mesi di viaggi? 

«Con "Metti una sera a ce- 
na” ho fatto 148 serate, senza 
un ritardo e, toccando legno, 
senza un raffreddore. Un atto- 
re deve essere un atleta e i0 lo 
sono. Mi affascina incontrare 
‘un pubblico diverso ogni sera, 
portare alla gente un po’ di 
felicità. Io credo in Dio, sono 
cattolica e considero quasi un 
dovere regalare serenità Chi 
altri». 

E comela mette conla sua 
pigrizia? ì 

«La dimentico. In dieci anni 
di cinema ho fatto 10 film, non 
conosco soste, quando lavoro 
non vedo gli amici, non ho 
vita privata, e în questo mi 
aiuta Peppino Patroni Griffi 
che è un negriero. Sogno. il 
momento in cui me ne andrò 
sulle meravigliose spiagge del 
mio amato Brasile». 


| Maricla Tagliaferri 


Protagoniste in «Atelier» 


Milano — È stato presentato ieri dalla Rai «Atelier», un serial in otto,episodi, con la regia di, 


Vito Molinari, La messa in onda è prevista per il prossimo autunno su-Rai 2. Nella foto: le due 


maggiori protagoniste, Elsa Martinelli:(a sinistra) e Paola Pitagora inn? 


(Ansa) 


BREVE DISAGIO PER LA SOCIETA' DEI CONCERTI 


L'allestimento scenico del 
«Temporale» di Strinberg, 
.che terrà il cartellone al Poli- 
teama Rossetti sino a dome- 
hica 24 novembre, ha elimina- 
to.le prime tre file di poltrone 
di platea (A, B, C), e i soci 


‘ della Società dei Concerti che 


hanno diritto di occuparle so- 
no stati pregati di scusare il 
disagio loro provocato e di 
voler accettare l'ospitalità nei 
palchi 1, 2,3 e 5 di piepiano 


:.per il prossimo concerto del- 


l'American Quartet che avrà 
luogo lunedì 18 corrente. 
Intanto causa l’indispozio- 
ne che' ha ‘colpito il pianista 
Michel Beroff e l’indisponibili- 


«| tà del pianista Pommier, il 
‘veartellone ha subito alcune 


‘modifiche. Anche il concerto 


della pianista Maria Tipo è. 
‘| stato differito al 3 marzo e ciò 


causa l'allestimento ricor- 
dato. 
I concerti di dicembre ri- 


‘| Spazzate dal Temporale 
; tre file di poltrone 


mangono però invariati; in 
gennaio..al Duo Mitzka- 
Turner Jones di lunedì 13 
seguirà lunedì 20 il Coro «Vox 
Julia», € il 27 seccessivo quel 
lo del soprano T. Sojat con la 
collaborazione .del pianista 
Mario Delli Ponti. . 


Strehler sostituirà 
in scena 


Franco Parenti 


MILANO — Franco Parenti, 
feritosi seriamente per un ca- 
duta durante le prove del- 
Y«Orestea» sul palcoscenico 
del «Salone Pier Lombardo», 
sarà sostituito in ‘scena da 
Giorgio Strehler la sera della 
prima dello spettacolo, mar- 
tedì 16 novembre. Lo ha reso 
noto lo:stesso.teatro milane- 
se, definendo la disponibilità 
del: noto ‘regista «un gesto 
commovente di solidarietà. 


in alternativa. 

Il «Giovedì del Teatro», 
dedicato questa volta al 
«Temporale», per motivi di 
programmazione dello spetta- 
colo si svolgerà alle ore 17.30 e 
non alle 18. L'incontro, che 
viene organizzato dallo Stabi- 
le in collaborazione con il Cir- 
colo della Cultura e delle Arti, 
è fissato. per giovedì 21 
novembre nella sala di via 
San Carlo 2. 

Lunedì prossimo inoltre ini- 
zieranno le prove di «Eroe di 
scena, fantasma d’amore 
(Alessandro. Moissi)», novità 
assoluta in due tempi di Gior- 
gio Pressburger che. lo Stabile 
metterà in scena con la regia 


j dell’autore. 


Lo spettacolo di Pressbur- 
ger «è «Baal» di Bertold 
Brecht, terzo impegno pro- 
duttivo del Teatro, saranno 
presentati alla stampa nazio- 
nale domani in una conferen- 
za che si svolgerà a Roma 
nella sede della Regione Au- 
tonoma Friuli-Venezia Giulia. 


| Appuntamenti 


Sempre «Marionette in libertà» 


La nuova edizione di «Marionette in libertà», presentata 
dalla Compagnia La Contrada con la regia di Luisa Crismani, 
sta «bissando» il successo del primo, fortunato spettacolo 
tratto dalla fiaba di Rodari. Le repliche tenute al Teatro 
Cristallo da sabato scorso sono state seguite in media da 400 
ragazzi a spettacolo. «Marionette in libertà» resterà in scena al 
Cristallo fino a mercoledì 20 novembre, per esser portato poi in 
tournée prima in regione (San Giorgio della Richinvelda e 
Tricesimo) e dopo a Milano, Napoli, Feltre. 


Giustizia penale a «Undicietrenta» 

Nell'ambito delle trasmissioni dedicate al rapporto tra il 
cittadino e la giustizia-a «Undicietrenta» si parlerà oggi di 
giustizia penale. Interverranno il dottor Roberto Staffa, sosti- 
tuto procuratore della. Repubblica, il prof. Sergio Kostoris, 
docente di diritto penale, l'avvocato Arrigo Cavalieri e l’avvo- 
cato Franz del Foro di Udine. 


Rassegna. «Promoribalta» 


Oggi dopo le ore 22 all’Orlando’s club-discoteca di Muggia 
proseguirà la prima rassegna provinciale «Promoribalta ’85», 
promozionale per gli artisti dello spettacolo. Si esibiranno il 
cantautore Mario Roiaz, le ballerine Susanna Razza (disco- 
dance) e le Foxes (disco-dance e genere acrobatico). 


«Maccheroni» di Scola all’Ariston 


Debutta domani al cinema Ariston di Trieste il nuovo film 
di Ettore Scola «Maccheroni», interpretato da Marcello Ma- 
stroianni e Jack Lemmon; il film è stato recentemente candida- 
to, per l'Italia, all'assegnazione del premio Oscar 1986. 


Club cinematografico triestino 


Domani, alle ore 20.30; presso la sede di via Mazzini 32, avrà 
luogo una prima dimostrazione di tecnica e apparecchiature 
video attualmente disponibili per l’attività dei video-amatori. 
Concluderà la serata la proiezione di un video-reportage sul 
26.0 Fotoro di Castrocaro realizzato dal socio Lodovico Za- 
botto. 5 


L’American Quartet alla Sdc 


Lunedì prossimo alla Società dei concerti sarà. ospite 
l'American Quartet che eseguirà il seguente programma: 
Haydn Quartetto in mi bem. magg. op. 64/6; Shostakovich 
Quartetto n. 3 op. 73; Beethoven Quartetto in mi min. op, 59/2. | 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO , 
‘Aperto tutti i giorni. Ù Hi 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


PIZZERIA AL TIGLIO - BASOVIZZA — 
Tel. 226142. Pizza, birra, dolce L. 5.000. Da martedì al SERIE 
Lunedì chiuso. 


ARENELLA RISTORANTE PIANO BAR 


Aperto dalle ore 20 alle 04:con il pianista Franco Fedel. 


ORLANDO'S DISCOCLUB - MUGGIA 


Continua. ogni giovedì - Promoribalta ’85 - PERSE Fulvio 
Marion. Venerdì serata revival. Tel. 275206. 


«L'OASI» - BRAZZANO DI CORMONS 


Questa sera ore 20.30 «Festa del':mare». Prenotazioni 0481/62305. 


SPE 


‘a cura della 


se vuoi un abito 
di gran firma 


SCONTI 
50% 


OM. COM, 24/10/85 


TRIESTE - Piazza Borsa 7 - tel. 


SALDATRICI e MOTOSALDATRICI 


C.A., C.C., MIG e TIG 
anche per usi hobbystici da: 


SELLA & Co. 


SPECIALE CORSO DI 


BODY SCULPTURE 


alla nuova 


Lo dali 


e inoltre 


GINNASTICA COMPLEMENTARE 
AEROBICA HARD 


69109 


FORMA, BENESSERE, PLASTICITA? 
E BELLEZZA FINALMENTE UNITI 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL 


TUO SPAZIO FORZA 


FISIO LINEA ITALIA 
VIA DE JENNER 22/A - TEL. 829982 


VESTITEVI DA 


specialista in ginnastica 


OLIMPIC gf 
TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/A - TEL. (040) 773902 
I PIUMINI 
A PREZZI... 


a 


(Gan) |. Assicurazioni Generali SpA 


‘appada 


NEL PREZZO D'ACQUISTO DEGLI SCI È COMPRESO 
UN CERTIFICATO DI GARANZIA ASSICURATIVA R.C. 
O UNO SKIPASS VALIDO PER SAPPADA 


Va 


a cura della 
SPE 


Giovedì, 14 novembre 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Giovanni Fago. 
71.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 
12.05 


pagni. 
‘13.30. Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 
14.15 


{13.30 «Capitol» (329). 
14.35 


1 17.30 Tg2 Flash. 
1 17.35 


10.30 «La freccia nel fianco» (4) dal romanzo di Luciano Zuccoli. Regia di 
Pronto... chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. Regia di Gianni Boncom- 


Il mondo di Quark: «Il falco giocoliere» a cura di Piero Angela. Dalle 
Falkland viste nel documentario di ieri, si passerà in un clima più caldo 
e confortevole, in Africa, per scoprire le abitudini e il comportamento 
di un falco fino a ora sconosciuto: il. falco pellegrino che si riproduce 
attraverso un solo uovo deposto ogni due anni. Questo uccello 
impiega quindi tutte le sue energie per.salvare dai predatori quest'uni- 
È co uovo e per proteggere il.piccolo durante i primi sette-otto mesi, fin 
Ù quando cioè sarà in grado di volare da solo e di diventare a sua volta 
ì un acrobata del cielo. 

{15.00 Cronache italiane, cronache dei motori. A cura di F. Cetta. 


-16.00 


15.30 Dse. Cineteca archeologia (2.a s.): «Marzarotto città etrusca». 
Botta e risposta, in direta dalla Camera dei deputati. Risponde il 


*_ ministro per il commercio estero Nicola Capria. 
o 17.00 Tg1 Flash. i 


17.05 


«I ricconi». 


18.00 
18.30 


20.30 


«Tandem». Conducono Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma: Super G, 
! Attualità, Giochi elettronici. 

16.00 Dse. | parchi nazionali europei: «Francia» (2) di Otto Uggenblichen. 
1 16.30 «Pane e marmellata». In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. Regia 
di Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma: Squadrone tutto fare, 
dis. animati: «Il trasloco». 


Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Di Vittorio 
Corona e Piera Rolandi. ; 


14,25 


trasmissione). 


14,55 


in Italia. 


11.45 Televideo, pagine dimostrative. 
Dse. Una lingua per tutti: il francese. Les gammes, les gammes! 
Adattamento di Elena Bedei e Pier Pandolfi. Regia di Lelio Golletti (24.a 


Dse, Una lingua per tutti: il russo. Testi di Ludmila Negarvile. Regia di 
Cesare Giannotti (24.a trasmissione). 
15.25 Omaggio a Igor Stravinsky: «Pulcinella», «Sinfonia in salmì», orche- 
stra Rai di Torino, dirige Igor Markevitch. Regia di G. Casalmo. 
16.25 Dse. Cineteca - La scienza al cinema: Cinquant'anni di film scientifico; 


16.55 Dse. Il corpo umano. Una produzione Bayerischer Rundfunk (9.a 


Risate con Stanlio e Ollio: «Mettendo i pantaloni», «Il circo è fallito» e 


Tuttilibri, settimanale di informazione libraria. 

Italia parla: «Parola mia» di Luciano Rispoli. Presenta Luciano Rispoli. 
Regia di Lello Artesi. 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
«Marco Polo» (4) sceneggiatura di David Butler, Vincenzo Labella ‘e 
Giuliano Montaldo. Regia di Giuliano Montaldo. Con Ken Marshall, 
Denholm Elliott, Tony' Vogel, F. Murray Abraham. 

22.10 Telegiornale. 
22.20 Norimberga: processo al processo, di L. Castellaneta, 1.a parte. 
23.10 Tg 1 Notte. 
23.20 Norimberga: processo al processo, 2.a parte. 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm: «L'ultima vittima», 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 Tg2 «Lo sport». x 
20.30 «L'ispettore Derrick», telefilm: «Fine di un desiderio», 
21.35. In diretta dal Fiera 2 di Milano: «A boccaperta», 

22.30 Tg2 Stasera. 
22.40 Tg2 Sportsette, appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e 


dibattiti sui principali avvenimenti sportivi della settimana, a cura della 
redazione sport del Tg2. 


23.50 T92 Stanotte. 
24.00 Cinema di notte: il club del giovedì: «IL CASO KATHARINA BLUM» 


puntata): La cellula. 


17.25 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «Il signore è servito»., 
18.25 Speciale Orecchiocchio: Magical mister tour. 


19.00 Tg3; 19-19.10: Nazionale; 19.10-19.20: Tg regionali. 


19.30. Tv3 Regioni. Programmi a diffusione regionale. 


5 20.05 Dse. Laboratorio infanzia. A cura di Mauro Gobbini. Liattività motoria 


| 21,25 T93. 


in età infantile. 
20.30 Capitali culturali dell'Europa: «Questa non è Bruxelles», 


22.00 La mia droga si chiama cinema (Il). Omaggio a Francois Truffaut: «LA 


|<} rraLia 1 


10.30 Telefilm. Operazione la- 
dro: «La vendetta di Erik 


i il rosso». 
| 11.40 Telefilm. Quincy: «Cura 
te stesso». 
12.40 Telefilm. La donna bio- 
Nica: «Il rodeo». 


13.30 Spettacolo: Help»: Gio= 
co a quiz condotto da 
Fabrizia Carminati e I 
gatti di vicolo Miracoli. 
Musicale: Dee jay tele- 
vision, a cura di C. Cec- 

chetto. 4 

15.00 Telefilm. Chips: «Pazzo 
d'amore». 

16.00 Cartoni animati. 

17.50 Telefilm. La casa nella 
prateria: «Una casa tut- 
ta iper noi» (seconda 
parte). 

18.50 Spettacolo: Gioco delle 
coppie, gioco a quiz 
condotto da Marco Pre- 
dolin. 

19.30 Telefilm. Happy days: 
«Un nuovo amico». 

20.00 Cartone animato. Kiss 
me Licia: «Il complean- 
no di Licia», 

20.30 Film: «NO GRAZIE, IL 
CAFFE MI RENDE NER- 
VOSO» con Lello Arena, 
Massimo Troisi, Madda- 
lena Crippa. Regia di Lo- 
dovico Gasparini (1982), 
comico. 

22.45 Telefilm. Cin cin: 
squadra ribelle». 

23.15 Sport. Basket camrio- 
nato N.B.A. 1985-'2,. 

0.30 Rubrica: «Premiére», 
settimanale di cinema a 
cura di Antonio Restivo, 
Luca Ronchi e Mario Ca- 
nale. 

1.00 Telefilm. Cannon: 
«Complice per amore». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


Î3.30 Telecronaca basket: 
Stefanel-Mobilgirgi, Ca- 
serta; 

19.30 Fatti e commenti. 

0.30 Fatti e commenti (re- 
plica). 


[e VIDEOFRIULI 


15.00 «IL MISTERO DEL CA- 
STELLO NERO», film. 

16.30 Black beauty, telefilm. 

18.00 «La riva dei peccatori», 
film. 

19.30 Piano bar, trasmissione 

sportiva ma non troppo. 

Felicità... dove sei, tele- 

novela. | 

21.30 «SU E GIÙ PER LE SCA- 
LE», film. 

23.00 Commercio e turismo, 
notiziario. 

23,15 «MASSACRO Al GRAN- 
DI POZZI», film. 


abi, TVM 


17.25 Film: 
SUD». 


14,15 


«La 


20.30 


«ROSA DEL 


magon». 

19.00 | sentieri della speranza. 
Momenti dî riflessione e 
dialogo a cura di ‘padre 
Adriano Pasi. 

19.45 Cartoni animati. 

20.30 | tarocchi, programma 
di cartomanzia e quiz 
con ricchi premì; 

è1.40 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

22.40 Film: «IL MONDO DEI 

SENSI DI EMY WONG». 


18.50 Cartoni animati: «Ta. 


Ei CANALE 5 


[& RETEQUATTRO| 


| telefriuli | 


11.15 «Tuttinfamiglia», gioco 

‘a quiz condotto da Clau- 

dio Lippi. Regia di Silvio 

Ferri. 

«Bis», gioco a quiz con- 

dotto da Mike Bongior- 

no. Regia di Mario 

Bianchi: a 

«Il pranzo è servito», 

gioco a quiz condotto 

da Corrado. Regia di Li- 

no Procacci. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri; 

14.30. Teleromanzo: La. valle 
dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30. Telefilm. Hazzard: 

cassaforte», 

«Doppio slalom», gioco 

a quiz per ragazzi con- 

dotto da Corrado Tede- 

schi. Regia di Roberto 

Meneghin. 

18.00 Telefilm: «L'albero delle 
mele». 

18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. Regia di Rì- 
naldo Gaspari. È 

19.00 Telefilm: «| Jefferson». 

19,30 «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini, con Enzo Liberti. 


12.00 


12.40 


«La 


17.30 


Regia di Luigi Ciorcio- 


lini. 

20.30 «Pentatlon», gioco a 
premi condotto da Mike 
Bongiorno. Regia di Ma- 
rio Bianchi. 

23.00 Attualità: «Protagoni- 
sti», interviste di Gior- 

‘gio Bocca. 

23.30 Film. Autunno inglese: 
«IL GIARDINO DI GES- 
SO» con Deborah Kerr, 
John Mills. Regia di Ro- 
nald Neame, dramma- 
tico. 


12.00 Telefilm: «Chips». 
13.00 Cartoni animati: Il ritor- 
no dell'Uomo tigre. 


13.30 Cartoni animati: Tran- 
sformers. s 
14.00 Telenovela: Innamo- 


rarsi. , 

15.00; Telenovela: Capriccio e 
passione. 

16.00 Telefilm: «I nuovi Roo- 
kies». 

117.00 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: Carmin. 


20.30 Telenovela: Illusione 
d'amore. 7 

22.30 Telefilm: «Dottor 
John». 


23.30 Football australiano. 
0.30 Telefilm: «Chips». 


ANTENNA-TMC|- 


19.00. Telemenù. 

19.10 Tele Antenna notizie. 

19.25 Telefilm. Chopper 
squad: «Caccia allo 
stuntman». 

20.30 Piccola antologia. del 
nuovo cinema tedesco. 
Film: «FALSO MOVI 
MENTO», drammatico, 
con Rudiger Vogler, Ma- 
rianne Hoppe, Hanna 
Schygulla. Regia di 
Wim Wenders. 

22.00 ««Incontri. con il chirur- 
go». Il punto con il prof. 
Aldo Leggeri su proble- 
mi di attualità. 

23.00 Documentario: Diario di 
soldati. - Al termine: Te- 
le Antenna notizie (r.). 


8.30 Telefilm. Soldato Benja- 
min: «Ballo di compa- 
gnia». 

9.00 Novela: 
plica. 

9.40 Telefilm. Lucy ‘show: 
«Una casa di rango». 

10.00 Film: «POLICARPO, UF- 
FICIALE DI SCRITTURA» 
con Renato Rascel, Car- 
la Gravina. Regia di Ma- 
rio Soldati (1958), co- 
mico. 

‘11.45 «Magazine», quotidiano 
femminile di mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm. Jennifer: 
«Joey il duro». 

12.45 Ciao ciao, programma 

Y per. ragazzi condotto da 
Giorgia e il pupazzo 
Four. - Cartoni animati. 

14.15. Novela: «Destini» con 
Tony Ramos e Betty Fa- 
ria (52.a puntata). 

15.00 Novela: Piume e paillet- 
tes, con Elizabeth Sava- 
la e José Wilker (157.a 
puntata). 

15.40 Film: «ARRIVEDERCI 
ROMA» con Mario Lan- 
za, Renato Rascel. Regia 
di Roy Rowland (1957), 
musicale. 

17.50 Telefilm: Lucy show, re- 

. plica. 

18.20 Telefilm: «Ai 
della notte». 

18.50 Telefilm: «I Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

20.30 Telefilm. Mike Hammer: 
«Sentiero di guerra». 

21.30 Telefilm. Matt Houston: 
«La resa dei conti». 

22.30 «Cinema e Co.», roto- 
calco settimanale di ci- 
nema a cura di Marcello 
Avallone e Maurizio Te- 
deschi. 

23.00' Telefilm. Alfred Hitch- 
cock presenta: «Regres- 
sione». i 

23.30 Telefilm. Dick Tracy: 
«La trappola del 
morto». 

24.00 Telefilm. Agente specia- 
le: «Il ritorno del ciber- 
nauta». 

1.00 Telefilm. Agenzia Un- 


«Destini», re- 


confini 


cle: «Operazione. co- 
dice». 
2.00 Telefilm. Adam 12: 
s * «Erede». 


BARBARA 


9.30 «Luisiana mia», teleno- 

vela. 

Barbara allo specchio, 

rotocalco del mattino. 

13.30 «I mostri», telefilm. 

14.00 «Medical center», tele- 
film: 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 «Ape Maia», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «I mostri», telefilm. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 


10.00 


vela. 
19.30 «Medical Center», tele- 
film. 
20.30 Film. 
22.00 Vetrina in tv. 
24.00 Telefilm. 
IBC TRIESTE 
17.00 Film. 


18.10 Cartoons. 

20.00 Telefilm giallo. 
20.30 Ibc video special. 
21.00 Non stop video. 
22.30 Speciale d.j. 
23.00 Telefilm giallo. 


7.00 Gtx Music. 

9.30 Roberta Pelle. 

10,30 «Care cose di casa», 
proposte di vendita. 

‘12.25 Buongiorno Friuli. 

12.28 Oggi in regione, gli ap- 


puntamenti. 

12.30 «Love American Style», 
telefilm. 

13.00 Sanità oggi, rubrica 
medica. 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

14.30 «Lamou», cartoni ani- 
mati. 

15.00 «Voltus 5», cartoni ani- 
mati. 


15.30 Gtx music. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30 «I cercatori d'oro», tele- 
film. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «Joibe Furlane», giochi 
a premi tra i paesi del 
Friuli-Venezia Giulia. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.45. Vendita televisiva - Gtx 
music. 

1.00 Buonanotte Friuli. 


CAMERA VERDE» (1978), film. Regia di Francois Truffaut. 


TELECAPODISTRIA 


114.45 A vostra richiesta, curio- 
sità dal mondo. 

15.00 «QUANTE VOLTE QUE- 
STA NOTTE», film con 
Daniela Giordano, Brett 
Halsey. Regia di Mario 
Bava. 

16.40 Cartoni animati: Robot- 
tino. 


17.05 Cartoni animati: Help! : 


17.30 La tribù dei corvi, tele- 
film. 

18.00 «Zora la rossa», tele- 
film. 5 

18.30 «Pacific international 
airport», telefilm. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odpita meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Le grandi mostre. 

20.30 «LA SPIAGGIA DEL DE- 


SIDERIO», film con Lau. . 


ra Gemser, Paolo Giusti, 
Arthur Kennedy. 

22.10 Tg Tuttoggi - Bollettino 
meteo, 

22.20 Questo pazzo mondo 
dello sport: gli sport più 
straordinari. 5 

22.50 «Al Paradise», varietà 
con Oreste Lionello. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore: 6.02, 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 6.15: leri al Parlamento; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
Gr1 informazioni della stampa ita- 
liana; 9: N. Salvalaggio conduce 
Radio anch'io 85; 10.30: Radio an- 
ch'io presenta canzoni nel tempo; 
11: Gr1 spazio aperto; 11.10: Ami- 
co mio con Carlo Dapporto; 11.30: 
Emma la rossa: La storia di Emma 
Goldmann (15) di Bruno Longhini, 
regia di Adriana Parrella; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: La diligenza; 
13.28: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15: Gr1 business; 15.03: 
Radiouno per tutti presenta: Mega- 
bit; 16: Il paginone; 17.30: Radiou- 
no jazz '85 di A. Mazzoletti; 18.05: 


- Onda verde; 18.10: Musica sera: 


Quartetto italiano; 18.30: Musica 
sera: Concerto di musica e poesia; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19.25: Audiobox de- 
sertum: Spazio multicolore, di P. 
In diretta da Roma e da 
Spettacolo «Usciamo in- 
sieme stasera... in studio» con L. 
Barbieri e Annabella Cerlini (nell’in- 
tervallo, ore 21 circa, Gr1 flash); 22: 
Stanotte la tua voce; 22.49: Oggi al 


, Parlamento; 23.05: La' telefonata. 


STEREOUNO. 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve, Onda 
verde notizie; 15.35: Disco azzurro, 
gioco musicale a premi di M. Pavo- 
ne; 18.57, 22.57: Onda verde mare; 
19.15: Superstereouno; 20.30, 23: 
Gr1 ultima edizione; 23.05-23.59: 
Piano bar. 

RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8,30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: I giorni 
con Nerino Rossi; 6.05: | titoli del 
Gr2; 7: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; : Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8,45: Scap opera all’i- 
taliana: «Matilde» di Carlotta Wit- 
ting (157) regia di D. M. Compagno- 
ni; 9.10: Si salvi chi può; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali, 
Onda verde regione; 12.45: Disco- 
game tre; 15, 18.30: Scusi, ha visto 
il pomeriggio?; 15.05: Noi e il no- 
stro io; 15.30: Gr2 economia; 16; 
Romanzi celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 17.32: Quando Hollywood 


cantava e ballava; 18: Il fu Mattia 
Pascal (36); 18.32, 20.10: Le ore 
della musica; 19.50: Dse: schede 
musicali, testi di S. Balzolo; 21; 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 note; 22.20; Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr1 Flash; 16.05: | magnifici 
dieci: dischi in cerca della Hit para- 
de; 19.50-23.59: Fm musica; 20.30; 
» Stereodue classic; 21.30: Discono- 
Vità; 22.30: Gr2 Ultime notizie, 
RADIOTRE ni 
Giornali radio: 7,25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53, 6: 
Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dedicata alle donne; 11.48; 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale di Paolo Donati; 15.15: 
Gra cultura; 15.30: Un certo discor- 
so di P. Santoli; 17: Dse: C'era una 
Volta, Lettere e una professoressa; 
17.30: R. Strauss; 17.50, 20: | servi- 
zi di spazio 3; 18: Dall'Auditorium 
della Rai di Napoli, Pianoforum 
1985 (nell'intervallo, ore 18.45 cir- 
ca, Gr3); 20.25: Heitor Villa Lobos; 
21: Festival di Schwetzingen, ‘85: 
«Agrippina», opera in musica di 
G.F. Hjaendel, dirige A. Ostman; 
23.53: Ultime notizie, il libro di cui 
si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24; Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14,45: Giorna- 
le radio; 18.30: Giornale radio. 
Trasmissione per gli italiani in 
Ist 15.30: L'ora della Venezia 
I 15.45: Altra frequenza. 
Trasmissione in lingua slovena: 7; 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine: multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: La 
canzone slovena; 14: Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: Da non trascu- 
rare; 15: Spazio giovani: Discora- 
ma; 16: Quaderni: Qui Gorizia; 17; 
Gre cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Incontri del giovedì: 
40 anni di radio; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario, Gre 
programmi di domani. 


| TERTRI E CINEMA 


AI8S 


Da domani all’ARISTON 


Il film italiano candidato al 
PREMIO OSCAR 1986 


GI 0 ACLI BE LADITAS <RASAI presa 
nica ETTORE SCOLA 
MARCELLO MASTROIANNI = JACK LEMMON 


maccheroni 


Ba pz MIA RSUAN geni t IBANCO DI NAPOLI 
rt AMET £ RC CT 


ALL’ARISTON 


La Cappella presenta 
domenica alle 11: 


«JAZZMEN» 


di Karen Shachnazarov 
Anteprima. Ingresso: L. 4000 


TEATRO COMUNALE G, VERDI. 
Stagione lirica. Sabato alle 17 se- 
conda di «Simon Boccanegra» 
(turni S). Martedì alle 20 terza 
(turni B/B). 

TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Sala del Ridotto, I concerti della 
domenica. Domenica alle 11 «In- 
sieme vocale» e «Trio d’arpa, flau- 
to e viola». Biglietteria del teatro. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20,30 (durata ore 
1 e 40 minuti) «turno giovedì». Il 
Piccolo Teatro di Milano presenta 
«Temporale» di A. Strindberg. Re- 
gia di G. Strehler. In abbonamen- 
to: tagliando 3. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica mattina alle 11: «Jazz- 
men» di Karen Shaknazarov. In 
anteprima, dalla. Russia con lo 
swing. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Pavel Kohout «Maria 
in lotta con gli angeli» in allesti- 
mento del Teatro Drama Sng di 
Ljubljana. Regia Dusan Mlakar. 
Oggi, 14 nov. ore 16. Venerdì, 15 
nov. ore 20,30. Sabato, 16 nov, ore 
20.30. Domenica, 17 nov. ore 16. 


ARISTON, Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani; 
«Maccheroni» di Ettore Scola, con 
Marcello Mastroianni e Jack 
Lemmon. 

EDEN. 15,30, 18.15, 21: Un sensa- 
zionale doppio spettacolo. 1° film: 
«Caldo piacere sulla pelle». 2° film: 
«New York porno dance». Seve- 
ram. v.m. 18. Prezzi normali. Ulti- 
mo giorno. 

EXCELSIOR MULTISALA. 17.45, 
20, 22.15: Steven Spielberg presen- 
ta il più grande successo mondiale 
del 1985 «Ritorno al futuro» un 
film davvero incantevole... ci di- 
Verte, ci fa di nuovo innamorare 
del cinema. In dolby-stereo. 
SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
17.15, 19.30, 21.45 (precise): per 
consentire una migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato. 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 
Huston con Jack Nicholson e 
Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso, graffiante, diver- 
tente. 

FENICE. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«I pompieri» risate a sirene spiega- 
te con Paolo Villaggio, Lino Banfi, 
‘Massimo Boldi, Christian De Sica, 
‘Andrea Roncato, Ricky Tognazzi, 
Gigi Sammarchi. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
‘Più bello di un sogno aldilà del- 
l'immaginazione: «Cocoon» (L’e- 
nergia dell'universo) il film vinci- 
tore del premio Venezia giovani. 
MIGNON. 16 ult. 22: «Nel fantasti- 


LUMIERE 


‘ COSÌ PARLÒ 


BELLAVISTA 


co mondo di Oz». Walt Disney 
presenta una meravigliosa avven- 
tura nel regno della fantasia. 
Dolby-stereo, 

NAZIONALE 1, 17, 19.30, 22: 
«L’anno del dragone» di M. Cimi- 
no. In Super Dolby Stereo. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Steven Spielberg presenta: 


i «Fandango» un film. esplosivo! 


Con K. Costner. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Pos- 
siedimi intensamente». Un film a 
luce rossa da vedere assolutamen- 
te. Sev. v.m. 18 anni. 


CAPITOL. 16.30: A richiesta anco- 
ra oggi «Scuola di polizia 2 - prima 
missione». ‘Technicolor. Ultimo 
giorno. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30. «Clai- 
re lingua viva». V. m. 18 anni. 
Ultimo giorno. Domani «La mi- 
glior difesa è... la fuga». 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D'Essai), (tel. 304832). 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «Metropolis» di Fritz 
Lang un capitolo di audacia, di 
suggestioni e di talento. Capolavo- 
ro dell’espressionismo tedesco, la 
megalopoli del futuro sottolineata 
dalle musiche del «soft rock» un 
gioiello per gli intenditori di ci- 


snema. 


LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Così parlò 
Bellavista» una satira graffiante e 
intelligente fra sudisti e nordisti di 
casa nostra magistralmente inter- 
pretata e diretta da Luciano De 
Crescenzo. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Angel Cash, 
il sapore della carne». Un porno 
film con profumo di carne fresca! 
Min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, «Festa di 
laurea» di Pupi Avati, con Carlo 
Delle Piane, Autore Clément, 
Lidia Broccolino. Inizio spett. ore 
18, 20, 22. 

EXCELSIOR. 17.30: «Nathalie sto- 
Ty». Sexy a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Pleasure sexy games». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Tormenti di 
bocche insaziabili». V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «Mondo cane oggi». 
Drammatico. V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Cocoon, l’ener- 
gia dell’universo». Colori. 
VERDI. 18, 22: «Demoné», Un fil di 
Dario Argento. V.m. 18 anni. 
VITTORIA, 17.30, 22: «No stop lips 
and sexy». Vietato ai minori di 18 
anni. 


HI FLAGRANTE DESIDERIO — 
Marisa Berenson e Lauren Hutton 
sono le protagoniste del film fran- 
co-americano «Flagrant desir» 


BI ORE BIANCHE — Il romanzo 
«La malattia chiamata uomo» di 
Ferdinando Camon è stato ridotto 
per il teatro e recitato a Parigi con 
Îl titolo «Heures blanches» (Ore 
bianche). 


E Ile 


Il nuovo «look» di Elton John 


NEWCASTLE (Inghilterra) — Abituati a vederlo con l’inci- 
piente calvizie coperta dall’immancabile «paglietta» i telespet- 
tatori inglesi hanno stentato nel riconoscere in quel cantante 
decisamente capelluto, il grande Elton John. Ma la perplessità 
è comunque durata poco, giusto il tempo di ascoltarlo intonare 
le prime note di uno dei suoi ultimi successi. 

«Tutti noi siamo rimasti piuttosto sorpresi nel vederlo 
‘apparire con una testa piena di capelli e senza il suo tradiziona- 
le cappello che era diventato come un segno di riconoscimen- 
to» ha commentato un funzionario della televisione di Newca- 
stle in cui il cantante si è esibito l’altra sera in diretta, cantando 


dal vivo. 


Schrader «scopre» Bruce Springsteen 
HOLLYWOOD — Non ancora sopite le polemiche su 
«Mishima», il suo ultimo film dedicato al discusso scrittore 
giapponese suicida, il regista americano Paul Schrader ha 
deciso di «riscoprire» gli Stati Uniti, girando un film ispirato al 
cantante Bruce Springsteen e alla sua «American Way of Life», 
In accordo col popolare cantante, Paul Schrader racconte- 
rà infatti, in versione cinematografica, la breve storia di vita 
americana contenuta nelle parole del disco «Born in the Usa». 
Realizzato dalla casa di produzione Tri-Star Picture, il film 
proporrà anche una colonna sonora originale curata dallo 


stesso Springsteen. 


Protagonista della pellicola, ‘ancora senza titolo, sarà 
l’attore Michael Fox, mentre l’inizio delle riprese è previsto non 
più tardi della primavera prossima. 


REBUS (Frase: 6, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON, «DOMENICA QUIZ» 


Li 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LO calici; NE si = locali cinesi 


TRIESTE - COSTIERA 2 - GRIGNANO 


ANCCDY CI 


REVIVAL ANNI ’60 


(unico a Trieste) 
Ogni giovedì serata dedicata alle canzoni degli anni ‘60 


PROSSIMA APERTURA DEL PIANO BAR 


sn. 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


JE. vostra voglia di realizzarvi.e di primeggia- 
re potrebbe trovare un'ottima strada in 
soddisfazioni che il lavoro, lo studio o una Î 
nuova attività artistica, creativa non vi lesine- 3 
tanno; impegnatevi a lavorare con tenacia e un 

po’ di. pazienza, il successo è garantito? 


empre pronti a combattere per la vostra 
‘posizione sociale ed economica rischiate 
(almeno alcuni) di abusare della pazienza, delle 
energie, forse della salute (vostre, ma anche di 
chi vi vuole benel!). Non tirate troppola corda, 
attenti ai debiti (morali o materiali)! 2-4 a 2-5 
lensione, distacco e rinnovamento sembra- 
no voler improntare quanto da una parte 
siete portati a rifiutare e da un’altra desiderare: i 
attenti a non perdere l'autocontrollo... e a non : 
combattere contro la vostra natura se volete 
essere sereni, padroni di voi stessi. 


GEMELLI 


e dovete avviare o perfezionare un rapporto 

‘di lavoro questo può esser ‘un momento 
propizio... ma attenzione se avete pianeti sui 
‘primissimi gradi, per voi c’è il rischio di fare un 
buco nell’acqua (non solo nel lavoro!), riflettete 
per evitare errori madornali. 


VANSTE se avete già impostato i vostri proble- 
mi più essenziali non siete forse ancora 
sicuri delle vostre decisioni: agite freddamente 
e lucidamente e se avete pianeti nella prima 
decade evitate i compromessi, guardatevi da 


22-1+22-* | ciò che può nuocere alla vostra reputazione. 


‘na maggior disponibilità nei contatti con il 

vostro ambiente abituale potrà portarvi 
alla conclusione di un affare... o ad un nuovo e 
travolgente amore (se avete pianeti nella prima 
decade). Ancora tensioni e caos per alcuni della 
seconda: calma, prudenza, pazienza! 


ra avete una grinta sufficiente per superare 

tutti gli ostacoli e il probabile apporto 
positivo e affettuoso di una persona amica vi 
aiuterà nelle vicende familiari a volte intricate. 
Il vostro.spirito è acutissimo, cercate di servir- 
vene prima di ogni decisione. 


BILANCIA 
Ci 


È IDEE sulle decisioni da prendere possono 
coinvolgere molti nativi, in particolare 
quelli dotati di maggior sensibilità: non fatevi 
dominare dall’emotività... ora potete incontra- 
re persone interessanti, capaci di farvi vederela 
vita in modo diverso, darvi nuova fiducia. 


uello che state facendo adesso avrà impor- 

tanti sviluppi nel futuro: utilizzate questa 
fase per ottenere le cose che desiderate ma 
lavorate con calma anche su progetti a lunga 
scadenza... per alcuni di voi questo momento 
può essere il trampolino di lancio! S: 


‘el sociale, come conseguenza del lavoro da 

un lato e del partner dall’altro, potreste 
avere delle belle sorprese... e una «prova» da 
superare: sta a voi farvi un quadro chiaro della 
situazione per sfruttare i lati più positivi. 
Riguardi per la salute. 


anta #20-1 


robabili tensioni nella sfera affettiva, con 

dubbi, ripensamenti o situazioni sentimen- 
tali caotiche per chi ha pianeti nella prima 
decade (o dispiaceri, o problemi di salute o di 
soldi... con Venere e Plutone negativi non c'è 
che l’imbarazzo della scelta: attenzione). 


I ‘momento è piuttosto «vivace» e interessan- 
te per le attività artistiche, i rapporti senti- 
mentali... purché sì abbia l'accortezza di non 
esagerare, di non lasciarsi andare a «sviste» o 
colpi di testa che potrebbero avere conseguen- 
Ze spiacevoli: prudenza quindi! - 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIE TEL 727200 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Imbarcazione primitiva - 6 Incontro 
sportivo - 10 Principio di elettronica - 11 Detersivo d’altri tempi 
-183 La lancia il baleniere - 14 A voi - 15 Suona... meccanicamen- 
te - 16 Rete nel gioco del tennis - 17 Animalesco, violento - 18 
Antica popolazione germanica - 19 Lontanissimi nel tempo - 20 
Popolare quartetto musicale - 21 Non zuccherata - 22 Materiale 
per piste di atletica - 23 Culle... poetiche - 24 Non anonimo - 25 
Peccato capitale - 26 Chiusa da un turacciolo - 27.In bocca ein 
gola - 28 La nostra «midinette» - 30 Asiatici di una penisola - 31 
Ultima nota musicale - 32 Orlo di occhiello - 33 Quella dei piedi 
non ha radici. 

VERTICALI: 1 Preposizione semplice - 2 Articolo maschile 
-.3 Si usa per lubrificare - 4 Uno dei biblici fratelli Maccabei - 5 
Città.marchigiana nel Piceno - 6 Una nota cantante 7 Il nome 
della Gardner - 8 Centro di montagna - 9'Un americano delle 
Antille - 12 Stato sudamericano - 13 Un gran mare di gente - 14 
«Parete» della serra - 15 Ne ha molta chi ha fretta - 16 La 
trascorre in bianco l’insonne - 17 Fetta di carne di maiale - 18 È 
abitata da tedeschi - 20 Alberi d’alto fusto - 22 Ballo di «tacco e 
punta» — 24 Un verbo... d’azione - 26 Il peso del recipiente - 28 
La quinta nota musicale - 29 Strada - 30 Come comincia così - 31 
Mostra in centro. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 strappi; 6 cast; 9 Zara; 10 castigo; 13 net; 14 
parsimonioso; 16 amperometro; 17 penalista; 19 contrattempo; 20 tastie- 
Ta; 21 Sirio; 22 Pi; 23 ia; 24 Ines;/25 re; 26 cren; 28 roride; 30 short; 31 Ebe: 
32 inedia. r i 

VERTICALI: 1 stimolatore; 2 az; 3 panorama; 4 preso; 5 iato; 6 
carpentiere; 7 assentarsi; 8 stirarsi; 10 campo; 11 gomiti; 12 one-step; 14 
PA; 15 itteriche; 18 novanta; 19 ci; 21/snob; 23 ieri; 24 ire; 27 Rod; 29 do;30 


Lu 


lalesorvecliam Glianza 


E TIFURTO - TELEFON 
_ PORTE CORAZZATE 


TRIESTE - Via S. Francesco 48, tel. 764573/796711 


ORARIO FERROVIARIO 


DEI RA LIRE 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 

PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette |l 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9,85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal ‘2.6 al 28.9.85; ‘dal 
29.9,85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6/al 28:9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6:al 28.9.85; WLAB 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


14 novembre 1985 


ORARIO FERROVIARIO 


Lr sr@.ii 
TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL: 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: | 
MO - MILANO - TORINO - GE 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (vi 

Mestre) (WLAB Mosca - TO: | 

rino solo il venerdì dal 76 

al 27.9,85) (°) 

Portogruaro (Soppress0 

nei giorni festivi) (1) _ 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (vi 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo: 
sca - Roma) (2); le Il dk | 
Zagabria - Venezia S.L.- 
Budapest - Roma, Zagabrié 
- Roma; cuccette Il cl. Va: 
savia - Roma (giorni di IU 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il dh 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 1 

9.00 Ex Venezia Express - Venezi? 
SL 


6.22 L 


È 9.20 R. Roma (via Mestre) (*) 

Venezia - Atene solo nei 10.06 L ‘Venezia S.L; wW. 
giorni di giovedì e domeni- 12.35 Ex Venezia S.L. Vra 
ca dal 6.6 al 28,9,85) 13.45 L_ Portogruaro tere 

20.20 LV. Opicina 14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L- | yi 

23.52 D. V. Opicina- Lubiana - Zage- Bean teresa e NMNNTOCÌ 
bria - Budapest - Varsavia - Roma_Tib. - Napoli (C. > divi 
Mosca (cuccette Il cl. Roma Catania - Siracusa - Pale nior 
RM o giorni di mo - Reggio C. (cuccette 10 | Stab 

tedì, ì e domeni- Il cl - Catania - Palerm0, ‘nz 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - cuccette Il cl. Reggio C.) » 
Budapest solo giorni di lu- 16.10 Ex Venezia S.L. - Milano | poss 
nedì, giovedì e sabato dal 17.15 D Venezia S.L, - Bologna © | beri 
one Bari - Lecce (cuccetta Il cl | geni 
Mosca solo il sabato 17.26 L_ Venezia SL. dire 
dall'8.6 al 28.9.85) 18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) dei 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE (o È FOrgoeiai, sno. a 
10 D M na ia e BUdnes 25. ‘ortogruaro (si effettua de! (OSE 
da Pest Zagato Mini 2.6 al 28.985) (Autoservizi0 | stru 
Villa Opicina (WLAB Mosca sostitutivo)” || pace 
See DI " 19.30 L. Portogruaro (si effettua da + 
Torino solo il venerdì dal Q 
EEA Seo 19.38 Ex e j v. me | es 
- Roma (3); cuccette Il cl. s ss - Vi 
Vartvia Roma solo gi StS Poe, Mieoo Lat Me 
VG ia (cuccette 1 e Il cl. Trieste: | Mia 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; a | 
Budapest - Roma solo.néi Parlali ciccette Il cl Belgre MBBERett 
giorni di mercoledì, venerdì sn PE EL Pon Se 
e domenica dal 5.6 al AAA 5:92 ion 
î WLAB Zagabria - Parigi) 
BIS6 Ex Verissia Expressi Iter SIAE TEO io È: 
5 He Skopie - Rolgsidaa 21-30 D Venezia S.L.- Milano - Tot sa 
i a a - Ventimiglia (cuccette. | 
Lubiana - Villa Opicina Ulnbra: par 
9.48 D Lubiana - Villa Opicina (1) See Torno IS ioni 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) cicli Ciapuasterta len: 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado DARE Se a 
PIE MLA o ciente | è Te ||_DoS 
grado - Parigi, Zagabria - rieste - Roma) tenz 
Parigi dal 28.9.85 al 
31586: MA ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | UN 
Parigi) ca i ovenezia Sr 7 dal nni 

‘jpici bi ‘ortogruaro (si effettua dò H 

21.30 L_V. ‘ipicina 36 al 28,986) (Autoservizi! ‘ima. 

{î) Soppresso nei giorni di domenica Ret GNEO, co 

e _neì giorni 15.8, 1.11, 25 e 30.9.85 al 31.5.86) (4) Tisp 
26,12,85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5.86 6.56 L Portogruaro tens 
(2) Non circola nei giorni di sabato 7.28 D Ventimiglia - Torino - Mil} naz 
(dal 2,6 al 27.9); giovedì e sabato no - Venezia S.L. (WLAB® le u 

{dal 29.985) cuccette Il cl. Ventimiglia” an 
(3) Non circola nei giorni di venerdì Trieste; cuccette Il cl. Tor mM 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 7.40 Ex AREAS Mestié SR 
venerdì (dal 28.9.85) (WLA e ‘cuccette l'e Il ch| — Li 

Roma - Trieste) DI ti 
TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 9.15 Ex Simplon Express - Parigi” RE 
VIENNA - SALISBURGO 30 

MONACO 
: tens 
cuccette.Il cl, Parigi - Bel + 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE grado e Parigi - Zagabrit ne | 
5.12 L Udine dal 30.9.85; WLAB Parigi | gue: 
8.02 D Udine - Tarvisio Zagabria) alle 
6.06 L Udine 9.27 D Venezia S.L._ | per 
7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- SO See iuiaor Romdihhamr 
sa - Von Moro (dal Mesia cl, Gin) diri 
.8 al 28.9. SI SURI vra - Trieste) (5) solu 

10.16 L Udine È 10.32 D Lecce - Bari - Bologna * > 

12.43 D Udine - Tarvisio UNA FORMULA UNICA. ; 3 Venezia S.L. (cuccette Il di | Nali 

13.10 L Udine - Carnia INA AZIONE SICURA: è “la Borsa” e “la Vita”. sot) Lecce - Trieste) edu 

13:58 D Udine È a ionanio Alnar dalla; igig | Nedezia oi ia) glio, 

14.30 L_ Udine aa E’ un investimento azionari pe : 1315 1 Portogruaro Ca 

ER deo 2 " schi che gli sono propri. In questa formula le parti te 20 PIV e sett 

17.35. R Udine - Venezia.Sì L. (°) . mi SA | Hi OST 

178 D Vetro - Vena SL UNA NOVITA ASSOLUTA. del Fondosono l'unica “moneta” in uisiesprime il n I 

18.02 L Udine ; le capitale della polizza. Infatti, chi stipula una polizza usa - Catania - Reggio G-.| rap; 

19.14 D Udine Una novità così importante poteva essere fir- INA AZIONE SICURA è come se acquistasse quote Napoli ‘C.F; - Roma Tib.* 

20.02 L Udine (si effettua nei giorni mata soltanto INA. Dopo INA MONETA FOR- 3 È : ù o Firenze C. M. - Bologne { gua 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) ; E È del Fondo Interbancaria Azionario, beneficiando di Venezia S.L. (cuccette. Il ch I 
(Autosrvizio sostitutivo) TE e FONDO INA VALORE ATTIVO, due idee che tuttii i neo Feggio; Cal" Trieste; cueafiigcy 

2002 Ri dine ieri onesi hanno rivoluzionato la formula tradizionale delle DENEES E ; DES Trieste e' Catania. Trieste] || Viet 
299.85 al 31.5.86; nel pe- È è : Per temporaneamente, però, si garantisce come mini- 19.00 D. Venezia Express - Venezi® | © gra) 
riodo dal 25 al 220.5 nei polizze assicurative, SEO pose INA AGO mo, in caso di decesso o alla scadenza fissata, la li- S.L. WLAB Venezia - Bek| mer 
soli giorni festivi) RA I fera 1 sioi A rado; WLAB Venezia “| + 

21.00 D_ Italien Osterreich Express - NE SICURA. Con INA AZIONE SICURA, perla pri quidazione del valore nominale o iniziale dell’inve- tbne bolo giovedì edome fi Iche 
Udine - Tarvisio - Vienna - ma volta, anche i risparmiatori più cauti possono x A I to al valore dell nica dal 6.6 al 28/9/85); cut | (bile 

a Sn ù È * ierki © stimento, anche se in quel momento al valore delle Fa DANO Pal SS/9/60)7 cu MIEI 
VM investire il proprio denaro in Borsa, senza i rischi juote del Fondo corrisponde un capitale inferiore. fesclusi i giorni di giovedi? | (9° 
RE a dell'imprevisto. Perché INA AZIONE SICURA uni. I domenita dal oorol| 2 è 
23.10 L_ Udine | sce alla possibilità di alto rendimento tipica deiFon-. sx UNA CONSULENZA COMPLETA nezia = Istanbul [del 2/6 4f0 ‘Por 
AMIR FELL SP CENTRALE di di investimento azionari, la copertura totale del stai d 28.0.85); cuccette ll cl. Vel ‘ture 
1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni Reso Ù; dan I Ma come funziona in pratica questa nuova po- nezia - Skopje (giorni. | lun 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) Valore inizialmente versato. Ina garanzia che nes- —lzà? Per rispondere nel modo più esauriente Roe, pome io 
(Autoservizio sostitutivo) suno prima d’ora aveva offerto istituzionalmente al. - SOR Ì n 20,9.85 esdlusi | golni di | _Rbg 
0.53. Udine (si effettua dal x jat è stata preparata una guida dettagliata su INA lunedìle domenica 
296.85 al 315.86: nel pe: VERTE AZIONE SICURA. Richiedetela con il coupon, op: 3940 1 Portogruaro peo 
riodo dal 2.6 a adi nel et reni ti rage lr ai A) s CES USI Di di ‘enezia S.L. 7 
soli giorni festivi) MERE ERA DI carl pure rivolgetevi all'Agenzia INA più vicina a voi. 2048 R Roma ua Mestre) n, J i ru 
È sl I TÀ di A n ; ci p ODI K ‘ergeste - Torino - Milan 
Se doppie Saia SI MANDATEMI GRATIS E SENZA È |. Avrete dai nostri consulenti tutte le informazioni È °° (via Mestre) WLAB Torino” di 
7.17 L_ Udine 3 IMPEGNO LA GUIDA “INA AZIONE | che desiderate su INA AZIONE SICURA e certa- i NE o 
ia - Udi SICURA” A CURA DELL'ISTITUTO x È è 6 al 28.9, 
Gas È N SE | NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI. | |, mente anche la dimostrazione che oc aIna 38:29 Ex Kama Venezia SIL (WLAS ch 
9.08 D Osterreich Italien Express 2 | assicurativo italiano INA continua ad essere al . ROMAENPena SL Wi AT 
Manaca - Vienna + Tarvisio NOME | © l'avanguardia, impegnandosi nella realizzazione di ILel: Roma - Budapest (gior; TE 
ei i n . sq ° ci Pani bi Pag ì, ny 
VERTE 000 |, nuovi strumenti di previdenza individuale. to dal 69.40. 269.85); cu trall 
cette Il cl. Roma - Varsavi: 

nico Re ve i Romana] se 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) (1) RL RI 

Ln I HR i 0.40 L/DVenezia Sil. pe 

14.31 D Udine I DI} AA ISTITVTO, NAZIONALI (°) Servizio di le Il classe con suppl@ | $ 

i È ASSI I i dix 

1646 5 Dane N° STO, Pea (*) Senio di sol I classe con pre de, 

17.53 L Udine ni notazione obbligatoria. rin 

1930 L Udine SICURA |cp TEL. I ; (8) Servizio di sola | classe. del| dibe 

19.46. Ex Tarvisio - Udine paia Si SIESIICO dal 100 DI dI sdgse | Se, 

21.10 L Udine I RR Di | UN NUOVO IMPEGNO NELL'ASSICURAZIONE SERRERO NERA 

22.40 D Gondoliere Monaco (dal ‘SPEDIRE A: INA UFF, PUBBLICITA' - VIA SALLUSTIANA, 51-- 00157 ROMA. cal ante slo Fl a 
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i 50 HP vuol dire più velocità. Hip...Hip... I 
Nuova Fiesta 50 Benzina: 145 km/h. Diesel: 148 km/h. L IVA inclusa. ; 
si n Reni Fiesta 50 Super Benzina, 
; Più HP vuol dire più kmzt. Hip...Hip... i i chiavi in mano L. 8.543.000. 
Fiesta 50 benzina: 20,8 kmyIt. Diesel: 26,3 kmzlt a 90 km/h. : 


IVA inclusa. 
Fiesta 50 Hi-Fi Diesel, 
chiavi in mano L. 10.591.000. 


Tecnologia e temperamento. Grid) 


n m  NuovaFiesta50.Un equipaggiamentoddi serie esagerato (perfino 
la 5° marcia) e 3 anni di garanzia con la lunga protezione. 
Versioni: Super - Hi-Fi - Ghia - XR2. 


Finanziamenti Ford Credit e cessioni'in Leasing. 
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BENZINA E DIESEL n 


